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Scuole : scioperano 
il 22 febbraio 

docenti e personale 

A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi alle 18 a SS. Apostoli 
manifestazione del PCI 

per la casa contro il carovita 
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Forte impegno per la giornata di lotta del 27 
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Già in preparazione 
lo sciopero generale 

Le conclusioni del Direttivo della Federazione CGIL, CISL, UIL - Difesa 
dei redditi dei lavoratori e nuovo corso economico - Prese di posizione 

E# necessaria un'opera di radicale rinnovamento democratico 

GRAVI RIVELAZIONI SUI NOMI 
DELL'AFFARE ENEL-PETROLIERI 
Tra i primi nomi delle persone implicate, secondo le indiscrezioni, vi sono quelli degli amministratori 
dei partiti che governano il Paese - Una quindicina di petrolieri - Riserbo sul titolo delle accuse che 
verrebbero contestate - Trentacinque gli avvisi di reato finora firmati dalla procura della Repubblica 

Scelta di progresso 
LA DECISIONE della Fe

derazione Cgil, Cisl, Uil 
di proclamare lo sciopero 
generale e di impegnare tut
te le organizzazioni ad acce
lerare le tappe del processo 
unitario, specie nella situa
zione difficile e delicata in 
cui si trova il Paese, non 
può che essere salutata co
me un fatto positivo, un con
tributo di grande valore nel
lo sforzo teso ad affronta-

, re in modo nuovo i pro
blemi di fondo dello svilup
po economico e sociale, a 
partire dalla difesa dei red
diti dei lavoratori e della 
occupazione. 

La proclamazione dello 
sciopero generale viene do
po grandi lotte che hanno 
impegnato nei giorni scorsi 
oltre un milione di metal
meccanici, chimici, tessili, 
che si battono per conclude
re positivamente vertenze a-
ziendali e di gruppo, popola
zioni di intere regioni come 
la Sardegna e la Campania, 
di grandi città come Milano 
e Napoli. I lavoratori italia
ni,- durante queste giornate, 
hanno dato una nuova prova 
della piena consapevolezza 
della gravità della situazio
ne economica e sociale, del
la loro volontà di lotta, del
la loro combattività e unità. 
In questa direzione si muo
vono le importanti decisio
ni prese dal Direttivo della 
Federazione unitaria. Esse 
sono in primo luogo una 
testimonianza della forza 
del movimento e della te
nuta dell'unità. 

Nel clima torbido che le 
forze reazionarie e conserva
trici cercano di creare per 
ingenerare sfiducia e qua
lunquismo, il sindacato sce
glie, democraticamente, in 
modo autonomo, la strada 
della organizzazione della 
lotta di grandi masse, re
spinge gli attacchi alle isti
tuzioni democratiche, indi
rizza il malcontento e la giu
sta protesta di milioni di 
lavoratori verso obiettivi che 
mirano a profondi mutamen
ti negli indirizzi economici 
e sociali. E' questa l'unica 
strada per uscire dalla cri
si che attanaglia il paese 
e, nello stesso tempo, per 
difendere le conquiste eco
nomiche e i diritti di libertà 
nei luoghi di produzione che 
i lavoratori sono riusciti a 
strappare con dure lotte. 

E' del tutto evidente lo 
sforzo del padronato teso a 
pesare negativamente sulla 
politica del governo, a con
dizionarne in modo deterio
re i comportamenti. Il go
verno dal canto suo, per la 
Inerzia, la inadeguatezza 
delle decisioni e dei provve
dimenti (esemplare a que
sto proposito è la rinuncia 
a una politica-di efficace e 
democratico controllo mano
vrato dei orezzi), subisce ta
li condizionamenti, e non 

mostra alcuna concreta vo
lontà politica di cambiare le 
cose. Forze di governo e pa
dronato, nel momento della 
stretta energetica, avevano 
recitato una specie di meo 
culpa, riconoscendo che oc
correva cambiare i mecca
nismi dello sviluppo. Di 
queste parole si sono però 
ben presto dimenticati. La 
denuncia della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil è stata preci
sa: si mira a ripristinare i 
vecchi meccanismi del pro
cesso economico, a tornare a 
quel « modello » che si è 
dimostrato disastroso per lo 
sviluppo dell'intero Paese. 
Ciò è inaccettabile per mi
lioni di lavoratori delle cit
tà, delle campagne, dei ser
vizi, per i ceti medi produt
tivi. 

Lo sciopero del 27, dun
que, è volto ad ottenere una 
decisa svolta nella politica 
economica, al fine di affron
tare i grandi problemi del 
Mezzogiorno, dell'agricoltu
ra, della crisi energetica, 
delle riforme. 

GIUNGERE a questa deci
sione non è stato facile. 

Il sindacato, i suoi uomini, i 
lavoratori non sono certo 
« al di fuori della mischia >. 
L'ultima giornata dei lavo
ri del Direttivo è stata « du
ra e travagliata », come ha 
detto esplicitamente il com
pagno Luciano Lama. Ma si 
trattava appunto di prende
re una decisione difficile, 
in una situazione difficile. 
Dal travaglio vissuto da al
cune componenti del movi
mento, il sindacato esce tut
tavia con scelte unitarie e 
positive. Il che dimostra che 
l'unità costruita in questi 
anni è capace di superare 
prove anche ardue. Altri
menti non avrebbe retto di 
fronte a fatti laceranti qua
li erano e sono le pressioni 
antiunitarie esterne e inter
ne al sindacato e cioè gli 
attacchi violenti all'unità, 
che sono ben altra cosa da 
legittime polemiche e prese 
di posizione, utili e necessa
rie da parte di tutti. 

Già nella preparazione del
l'azione, come è stato detto 
a conclusione dei lavori del 
Direttivo, e poi ancor più 
nella giornata di lotta, che 
deve essere un momento di 
grande partecipazione di 
massa, le difficoltà, le riser
ve e le incertezze possono e 
devono essere superate: ciò 
è pienamente possibile, se il 
sindacato sa mantenere, at
traverso il dibattito demo
cratico, la propria piena au
tonomia, se vive in stretto 
contatto con ì milioni di la
voratori che hanno dimo
strato di essere ben dispo
nibili a tutte le battaglie di 
progresso e di democrazia 
necessarie per far avanzare 
l'intera società italiana. 

Alessandro Cardulli 

Le organizzazioni sindacali di categoria, territoriali, sono già impegnate nella preparazione 
dello sciopero generale del 27 febbraio deciso dal Comitato direttivo della Federazione CGIL, 
CISL, UIL dopo due giorni di dibattito. La astensione dal lavoro avrà la durata di quattro 
ore. Per i lavoratori addetti alla pubblica amministrazione ed ai servizi pubblici la segreteria 
della Federazione sindacale unitaria concorderà con le categorie interessate la durata e le 
modalità dello sciopero. Il Direttivo è arrivato a queste conclusioni, dopo aver espresso 

nuovamente la « insoddisfa
zione per la indeterminatezza 
e la inadeguatezza delle ri
sposte fornite dal governo al
le proposte presentate dal 
sindacato » e dopo aver valu
tato l'andamento delle gran
di vertenze aziendali e di 
gruppo che impegnano oltre 
un milione di metalmeccani
ci, tessili, chimici, alimenta
risti. La decisione di sciope
ro generale con al centro la 
difesa dei redditi dei lavora
tori, e l'occupazione, una di
versa politica degli investi
menti. è stata approvata a 
tarda ora di mercoledì dopo 
una giornata di lavori « du
ra e travagliata » come ha 
detto il compagno Lama. Ri
serve. dissensi si erano ma
nifestati all'interno della UIL 
per cui è stata necessaria una 
lunga riunione della delega
zione. Un gruppo di lavoro 
della segreteria della Fede
razione ha poi provveduto a 
stendere un ordine del giorno 
conclusivo con la data, le mo
dalità, le motivazioni della 
giornata di lotta (di cui dia
mo il testo integrale a pagi
na 4). Su questo odg si è 
votato per organizzazione. E'" 
stato approvato dalle tre Con
federazioni. Un altro impor
tante odg sullo sviluppo del 
processo di unità sindacale 
che preveda l'impegno' a1 ge
neralizzare i consigli di azien
da e di zona sottoposto al 
voto della assemblea ha avu
to l'unanimità dei consensi 
salvo due astensioni. 

Fino da ieri mattina i sin
dacati si sono messi al la
voro per organizzare una 
grande giornata di lotta. Oggi 
con la segreteria della Fede
razione si riuniranno i rap
presentanti delle categorie del
l'industria e dell'agricoltura. 
Lunedì mattina l'incontro av
verrà con le categorie del 
pubblico impiego e dei servi
zi. I ferrovieri hanno chiesto 
di effettuare anch'essi quattro 
ore di astensione dal lavoro. • 
Intanto si stanno già prepa
rando le manifestazioni che si 
svolgeranno nel corso della 
giornata di lotta. 

Sulla proclamazione dello 
sciopero si devono registrare 
le prime prese di posizione. 
Di particolare rilievo quella 
del Comitato centrale della 
Confederazione nazionale del
l'artigianato che ha anch'es
sa deciso di promuovere una 
settimana di mobilitazione e di 
lotta (dal 28 febbraio al 5 
marzo). 

Prese di posizione vengono 
anche da numerosi dirigenti 
sindacali. Fra gli altri il com
pagno Rinaldo Scheda, segre
tario confederale della CGIL 
ha affermato che e il Diretti
vo ha vissuto momenti di dif
ficoltà. data anche la gravità 
della decisione da prendere. 
Ma la decisione è stata re
sponsabile e sono certo che i 
lavoratori comprenderanno e 
daranno un'adesione in for
me senza precedenti ». 

A PAG. 4: GLI ORDINI DEL 
GIORNO SULLO SCIOPERO 
GENERALE 

PROTESTA DEI MUTILATI A ROMA Migliaia' di 
mutilati e in

validi di guerra hanno dato vita ieri a Roma ad una forte manifestazione di protesta riven
dicando migliori condizioni di vita. La categoria chiede in particolare una revisione del trat
tamento pensionistico rimasto fermo ad alcuni anni fa. Un lungo corteo ha attraversato le 
vie del centro concludendosi in piazza SS. Apostoli. Nella foto: il corteo A PAG. 9 

Cominciano a filtrare le in
discrezioni sui nomi dei 35 ai 
quali sono state notificate le 
comunicazioni giudiziarie (o 
avvisi di reato) per lo scanda
lo petrolifero. Anche se la 
procura della Repubblica rifiu
ta categoricamente di dare 
conferme e di fornire spiega
zioni, Ieri a palazzo di Giu
stizia circolava un elenco, 
pur se incompleto, degli indi
ziati. Questa lista si apre con 
il nome di Vincenzo Cazzani-
ga, già raggiunto da un man
dato di arresto firmato dal 
pretore di Genova, e con quel
lo di Vito Antonio Di Cagno, 
ex presidente dell'Enel. Se
guono i nomi di cinque diri
genti dei partiti di centro si
nistra: Adolfo Battaglia ed 
Emanuele Terrana. vice segre
tari del Partito repubblicano 
italiano, senatore Augusto Ta-
lamona, amministratore del 
PSI, on. Filippo Micheli, se
gretario amministrativo della 
DC, Giuseppe Amadei, segre
tario amministrativo del PSDI. 

Tra i primi venti avvisi di 
procedimento fatti notificare 
l'altra sera dai carabinieri vi 
sono anche quelli contro l'at
tuale presidente della falcas
se (l'istituto bancario che riu
nisce le casse di risparmio ita
liane) Giuseppe Arcaini e il 
dottor Nardone, funzionario 
della stessa banca. 

Per quanto riguarda l'Enel 
si fanno i nomi di componenti 
del consiglio di amministra
zione in carica nel 1971-72, epo
ca in cui sarebbe avvenuto 
l'episodio oggetto di indagine. 
Conferme dirette, come abbia
mo detto, non ce ne sono, tut
tavia con insistenza tra i no
mi degli indiziati si fanno 
quelli del vice presidente del
l'ente elettrico Luigi Grassini, 
rappresentante del PSI in se
no al consiglio di amministra
zione dell'Enel, e del segre
tario generale Luigi Benedetti. 

Alle venti comunicazioni fir
mate l'altra sera se ne de
vono aggiungere altre quindi

ci che in parte sono state no
tificate ieri e in parte saran
no notificate nei prossimi gior
ni, quando cioè i magistrati 
avranno la certezza che in ef
fetti le persone raggiunte dal 
provvedimento sono quelle che 
rivestivano la carica di re
sponsabili legali delle società 
sotto accusa. 

Infatti i 15 avvisi che stan
no partendo in queste ore ri
guardano le compagnie petro
lifere italiane e straniere che 
fanno capo all'Unione petroli
fera. Cioè riguarderebbero 1 
corruttori, coloro che avreb
bero versato un miliardo per 
«convincere », tramite l'Enel 
alcune forze politiche a soste
nere determinate tesi in ma-

,teria di politica energetica. 
' In pratica, come è noto, si 
trattava di costruire in Italia 
centrali termoelettriche, che 
vanno a nafta, piuttosto che 
centrali termonucleari, che 
funzionano con materiale ra
dioattivo. Si dà per sicuro 
che tra coloro che sono rag
giunti dal provvedimento dei 
magistrati romani vi sono i 
legali responsabili delle «set
te sorelle» in Italia e cioè 
delle società Texaco, Esso. BP, 
Shell, Total, Chevron, e Fina. 

Una • posizione particolare, 
stando sempre alle indiscre
zioni, avrebbe l'Agip: anche 
la società italiana avrebbe do
vuto depositare una quota per 
questa operazione, ma pare 
che I 125 milioni per i quali 
si era impegnata non siano 
stati versati nel corso della 
impresa portata in porto dal
l'Unione petrolifera attraver
so la Italcasse. Tuttavia que
sti milioni risulterebbero co-, 
munque essere stati consegna
ti a qualcuno. 

Ancora in questo elenco di 

Paolo Gambescìa 
(Segue a pagina 6) 

A PAG. 2: IL MECCANISMO 
DELLA CORRUZIONE 

Una interpellanza alla Camera e un'interrogazione al Senato 

Il PCI chiede conto al governo delle 
preoccupanti dichiarazioni di De Mita 

Una grave intervista sui finanziamenti occulti ai partiti governativi e sulla politica petrolifera - Un'interrogazione e un sol
lecito di Farri - Tentativo di parziale rettifica del ministro dell'Industria - Comunicato della segreteria del Psi - Ammissioni del Fri 

Razionamento 
carburanti: proposti 

50 litri al mese. 
per automobilista 

E' stato reso noto un documento del ministero dell'Indu
stria in cui viene analizzata l'ipotesi dì razionamento dei 
carburanti. In tal caso le riduzioni ricadrebbero soprat
tutto sul riscaldamento domestico e il traffico privato. 
Vengono proposti 50 litri al mese per gli automobilisti. 
Il sistema si prospetta macchinoso di interventi e non 
sembra tale da dare garanzie contro pesanti rincari. Per 
attenere la tessera, che verrebbe distribuita dall'ACI. è 
ire vista la domanda in carta da bollo A PAGINA 4 

Denunciando i pericoli di uno scontro produttori-consumatori 

Gli arabi criticano le decisioni di Washington 
L'Organizzazione dei paesi esportatori di petrolio (OPEC) definisce i risultati del vertice « uno sviluppo infelice, 
suscettibile di provocare tensioni molto spiacevoli » - Moro riferirà in Parlamento sui lavori della Conferenza 

WASHINGTON. 14 
L'OPEC, l'organizzazione del 

paesi esportatori di petrolio, 
ha reagito oggi in maniera 
apertamente critica e preoc
cupata dinanzi alle conclusio
ni cui è giunta ieri sera la 
conferenza petrolifera di Wa
shington Il portavoce dell'Or
ganizzazione. Abdul Amir 
Kubbar, ha avvertito — in 
una dichiarazione rilasciata a 
Vienna — che le decisioni 
adottate a Washington potreb
bero produrre «tensioni spia
cevoli » tra i produttori di pe
trolio e i consumatori, anzi* 
fbè avviare a soluzione il 

grave problema. La critica 
oei paesi produttori si con
centra soprattutto sulla deci
sione di costituire un grup
po di coordinamento che pre
pari una successiva riunione 
dei paesi consumatori e pro
duttori «Questo — afferma 
Kubbar — è uno sviluppo 
tnicnce che è suscettibile di 
produrre tensioni molto spia
cevoli tra produttori e consu
matori. Io guardo ad esso co
me all'inizio di un raggrup
pamento rivolto contro I pro
duttori di petrolio da parte 
degli Stati Uniti, attraverso la 
cooperazione internazionale 

tra paesi consumatori, nono
stante l'opposizione della 
Francia ». 

Dal canto suo il segreta
rio dellOPEC, l'algerino Aber-
rahman Khene si è riservato 
di commentare i lavori della 
conferenza di Washington 
quando saranno disponibili 
maggiori informazioni, ma ha 
detto apertamente: «A mio 
avviso non è cambiato nulla 
rispetto alla linea stabilita in 
precedenza dal governo ame
ricano», sottolineando implici
tamente il completo cedlmen-

(Segue in ultima pagina) • 

Iniziati colloqui al Cairo 
fra PCI e Unione socialista 

IL CAIRO, 14 
La delegazione del PCI diretta dal compagno Gian Carlo 

Pajetta, membro della Direzione e dell'Ufficio politico, e com
posta dai compagni Luciano Barca, della Direzione, Umberto 
Cardia, del Comitato centrale, e Remo Salati, della sezione 
esteri, è giunta nella capitale egiziana, e si è incontrata con 
una delegazione dell'Unione socialista araba. I colloqui si 
svolgono in un'atmosfera di reciproca comprensione e di cor
dialità. 

• ^ 

La dimensione dello scan
dalo petrolifero è testimonia
ta eloquentemente dagli svi
luppi che la questione sta 
avendo sul piano giudiziario. 
I riflessi politici di questo 
«naso», intanto, si sono fatti 
più gravi in seguito a una 
intervista del ministro dell'In
dustria, De Mita, al Corriere 
della sera; una intervista nel
la quale sono contenute di
chiarazioni inammissibili, e 
per la quale i parlamentari 
comunisti hanno chiamato il 
governo a dare una risposta 
Immediata dinanzi alle . Ca
mere. Un'interpellanza è sta
ta presentata dai compagni 
Natta, D'AIema, Malagugini, 
Peggio, Damico e Pochetti a 
Montecitorio; una interroga
zione dai compagni Perna e 
Venanzi a Palazzo Madama. 
E ieri sera, al termine della 
seduta del Senato, tanto il 
compagno Perna, quanto il 
senatore Ferruccio Parrt — 
che pure ha presentato un'in
terrogazione — hanno solleci
tato il governo a rispondere 
sollecitamente alle domande 
sollevate dall'opposizione di 
sinistra (il ministro Bucalos-
si, che si trovava al banco del 
governo, non ha escluso che 
nella giornata di oggi possa 
essere rissata la data del di
battito parlamentare). 

L'intervista del ministro 
dell'Industria De ittita — che 
negli anni scorsi, come è no
to, è stato vice segretario 
della DC a Fianco di Forlani 
— ha suscitato una eco im
mediata negli ambienti politi
ci, e reazioni improntate per
fino a incredulità di fronte 
alle tesi sostenute dall'espo
nente d e Quali sono le affer
mazioni più gravi contenute 
nell'Intervista dell'attuale mi
nistro dell'Industria al Cor-
ricrei Nel testo virgolettato 
che è stato pubblicato si af
ferma a tutte lettere che 
l'Enel — e quindi presumibil
mente gli altri enti pubbli
ci — avrebbero tra l loro 
compiti istituzionali anche 
quello di finanziare in modo 
sotterraneo 1 partiti governa
tivi (« come se non si sapesse 
— ceco le parole esatta rife

rite dal giornale milanese — 
che questo è fra gli obblighi, 
diciamo così, sub-istituzionali 
dell'Enel »). Molto grave ap
pare, poi, un'aperta accusa di 
inefficienza al Parlamento e 
agli enti elettivi, ai quali 

— sempre secondo il testo 
attribuito dal Corriere a De 
Mita — spetterebbe un ruolo 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI l'udienza 
r»ON I TELEFONI non è 
^ sempre facile raccapez
zarsi. Se chiamate qualcu
no e quello, venuto all'ap
parecchio, vi dice affanno
samente: « Non capisco », 
ri viene subito fatto di 
pensare che la linea, es
sendo guasta o sovracca
rica, l'interpellato fatichi a 
sentire le vostre parole. 
Così, amaramente, dite: 
« Questi telefoni*. Ma c'è 
un caso, forse unico, in cui 
tutto è semplice e chiaro. 
Se chiamate il ministero 
della Difesa chiedendo del 
ministro e dopo qualche at
timo sentite una voce vi
rile e calma che dice: 
« Non capisco ». state sicu
ri che è Tonassi, perché 
nessuno tra i nostri mag
giori uomini politici, quan
do si tratta di non affer
rare un concetto, può van
tare la sua prontezza. 

Il presidente del Consi
glio Rumor ha un relax, 
per così dire, omeopatico, 
nel senso che quando vuole 
riposare non si dedica ad 
attività contrarie, o estra
nee, a quelle che gli sono 
consuete, ma le continua a 
livello, diciamo, innocente, 
alleggerendole da impegno 
a giuoco, mutandole da 
dovere a passatempo. Così 
si spiega che l'altro ieri 
abbia ricevuto, per passare 
una mezzoretta finalmente 
serena, il ministro Tonassi. 
Ora, proviamo su noi stes
si, per capire il presidente 
Rumor: noi tutti abbiamo 
varie lettere a cui dovrem
mo rispondere, diverse co

se che dovremmo fare, 
certe persone che dovrem
mo incontrare. Ma c'è uno 
solo, tra tutti noi, che 
senta giunto il momento di 
vedere il ministro Tonassi? 
Egli stesso, per quanto gli 
è dato capire, vale a dire 
nulla, cerca di invogliare a 
riceverlo presentandosi ol
tre Che come ministro, 
come capo della delegazio
ne socialdemocratica al go
verno. Ebbene, lo crede
reste? Nessuno sente lo 
stesso il bisogno di veder
lo, con questo innegabile 
vantaggio: che quando si 
incontra Tonassi in que
sta sua doppia veste si 
costata compiaciuti che è 
possibile, con una sola 
noia, sbrigare due inutilità. 

Interrogato dai giornali
sti, si è capito facilmente 
che il suo colloquio con 
Rumor non c'è stato. I due 
debbono avere dormicchia
to una ventina di minuti, 
alla fine dei quali il pre
sidente Rumor, che è per
sona amabile, ha detto a 
Tonassi' «Puoi stirarti» e 
rospitc si è stirato due 
volte, una volta come mi
nistro della Difesa e una 
seconda volta come capo 
della delegazione socialde
mocratica al governo. Usci* 
to dall'udienza. Tonassi ha 
detto che la data del refe
rendum non è un problema 
politico. Qualche pettegolo 
deve avergli confidato che 
è un problema meteoro
logico. 

Fertabraccle 

Le radici 
di un 

metodo 
Sta emergendo, dalle inchie

ste giudiziarie, la situazione 
grave e preoccupante che ab
biamo non da oggi sottolinea
to e denunciato. Respingiamo 
con fermezza ogni campagna 
qualunquistica tesa a porre 
sotto accusa la democrazia in 
quanto tale e quello che vie
ne definito ti « regime dei par
titi». Il vero è che la demo
crazia, in Italia, è ben lonta
na dall'essere quella che la 
Costituzione ha indicato e in
dica, quella «Repubblica fon
data sul lavoro» che implica 
la più ampia partecipazione 
delle grandi masse popolari al 
governo della cosa pubblica 
e quelle riforme sostanziali 
delle strutture economiche che 
facciano prevalere l'interesse 
pubblico su quello privato. Il 
vero è che, fuori del sistema 
dei partiti, non vi può essere, 
in Italia, altra cosa che un re
gime reazionario e tirannico. 

Ciò rimane per noi assoluta
mente fermo. Ma questo non 
può significare in alcun modo 
chiudere gli occhi di fronte a 

fenomeni così gravi come quel
li che stanno venendo alla lu-
ce. Poco conta che il giornali
sta il quale ha intervistato 
il ministro De Mita faccia la 
cortesia di dire che ha crea
to lui stesso la espressione se
condo la quale rientrerebbe 
nei «compiti sub-istituziona
li» dell'Enel quello di finan
ziare i partiti (al governo). 
Quel giornalista stesso confer
ma, in sostanza, che egli ha 
tradotto, ma non tradito il 
contenuto delle dichiarazioni 
del ministro. De Mita ha fatto, 
poi, una smentita più circo
stanziata. La questione, è, co
munque, che si è fatta strada 
in certi partiti una mentalità 
tanto scandalosa quanto peri
colosa. E cioè che fossero da 
considerare «normali» deter
minate sovvenzioni in determi
nate occasioni. 

Occorre, allora, andare alla 
radice di una tale mentalità. 
Essa deriva, innanzitutto, da 
ragioni profonde che vanno 
alla sostanza stessa della so
cietà costruita in tutti questi 
anni sotto i governi democri
stiani: all'intreccio, cioè, tra 
i potentati economici priva
ti e la amministrazione della 
cosa pubblica. 

Insieme con questo, però, vi 
è un fatto politico non meno 
sostanziale. Esso è che si è 
voluto sistematicamente non 
solo combattere, ma negare 
l'esistenza di una grande for
za alternativa come la nostra. 
Ma, per fare questo, il « siste
ma dei partiti» voluto dalla 
Costituzione, e necessario al
la democrazia, è stato degra
dato e umiliato. Oggi si pian
ge sul mancato finanziamen
to pubblico dei partiti. Ma la 
verità è che non lo si è voluto 
perchè sembrava più utile e 
più comodo, a partire dal 
tempo della guerra fredda, 
utilizzare i canali segreti del 
finanziamento sottobanco. E' 
senza dubbio vero che i com
portamenti dei vari partiti i 
quali hanno utilizzato questo 
metodo non è stato meccani
camente eguale. Ma ciò non 
toglie che si è voluto questo 
sistema, perchè si è cercato 
per decenni di stroncare an
che attraverso lo strangola
mento economico quelle forze 
che, come la nostra, erano 
venute conquistando un posto 
così rilevante tra il popolo 
italiano. 

Occorre, ora, fare piazza 
pulita di questo sistema cha, 
finalmente, viene alla luce dal 
sole. Ma, perciò, è necessaria 
un'opera profonda di rinno
vamento democratico. La giu
stizia deve fare il suo corso. 
Contemporaneamente, però, 
occorrono non già penosi ten
tativi di giustificazione come 
quelli dell'on. De Mita: ma, 
al contrario, una robusta e 
seria autocritica. Il finanzia
mento pubblico dei partiti 
può essere una misura utile. 
Esso, però, non può e non 
deve essere disgiunto dalla 
valutazione delle cause di fon
do di una situazione tanto 
grave, da uno sforzo reale e 
profondo di risanamento e 
rinnovamento. Anche questo 
caso, dunque, dà stimolo alia 
lotta generale per una svolta 
economica, politica, inorale. 
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Un articolo della senatrice Carettoni 

Perchè la DC ha eluso 
anche le nuove proposte per 

evitare il referendum? 
Sottolineato il valore nuovo e positivo delle indicazioni fornite dall'ex 
presidente della Corte Costituzionale Branca e dal senatore Ossicini 

DECISIONE UNITARIA DELLA CGIL-CISL-UIL 

Scuola: tutto il personale 
in sciopero il 22 febbraio 

Insegnanti e non docenti delle scuole di ogni ordine e grado sciopereranno perchè il governo rispet
t i gli impegni sullo stato giuridico - Confermata an che la partecipazione alio sciopero generale del 27 

La senatrice Tullia Caretto
ni, della Sinistra indipenden
te, è intervenuta Ieri sul quo
tidiano milanese II Giorno a 
proposito della questione del 
referendum, sottolineando che 
« la grande maggioranza del
le forze politiche italiane non 
10 ha voluto e — anzi — lo 
considera, indipendentemente 
dal giudizio sul divorzio in 
sé, un male che sarebbe me
glio evitare». Perché, allora, 
sembra che al referendum si 
debba egualmente arrivare? 
« Una minoranza oltranzista 
ha imposto la sua volontà ad 
una maggioranza che, consa
pevole dei rischi e del vero si
gnificato dello scontro, vi è, 
benché nolente, trascinata ». 

Alla vigilia di un confronto 
cosi grave — prosegue la sena
trice Carettoni — devono esse
re chiarite « le responsabilità 
di ciascuno». Per uscire dal
l'attuale impasse, pericolosa 
per il Paese, garantendo, al 
tempo stesso, una buona legge 
divorzista, sarebbe stato ne
cessario giungere ad « un mo
mento concreto, dove fosse 
possibile trovare una soluzio
ne soddisfacente per la gran
dissima parte dei laici e per 
una larga parte dei cattolici 
democratici ». La strada, l'uni
ca strada, era quella della mo
difica della legge vigente, nel
la salvaguardia di « princìpi ir
rinunciabili » quali la sovrani
tà dello Stato, l'uguaglianza 
dei cittadini, il mantenimento 
dell'istituto del divorzio nel 
codice italiano. Ora — ricorda 
la senatrice Carettoni — « è 
purtroppo vero che siamo 
giunti a questo punto senza 
aver fatto un serio esame di 
merito delle eventuali propo
ste di modifica; che le richie
ste d'incontro, per così dire 
ufficiali, fra partiti laici e DC, 
avanzate, a tacer d'altri, da 
Granelli e Spadolini, sono ca
dute nel nulla; che infine non 
sono stati raccolti i suggeri
menti di autorevoli personali
tà di parte divorzista, capaci 
di dare al Paese un tipo di 
scioglimento del matrimonio 
che senza ledere in alcun mo
do i diritti principi su ricorda
ti, accogliesse alcune istanze 
di parte cattolica». 

In sostanza, la DC si è rifiu
tata di prendere in considera
zione anche quelle modifiche 
emerse dalla trattativa fra i 
(partiti laici del '71, che tene
vano conto delle stesse richie
ste de, e che sfociarono ap
punto nella presentazione del 
disegno di legge firmato dalla 
senatrice Carettoni (a che og
gi, con gualche revisione, po
trebbe costituire la base della 
nuova legge). Inoltre — pro
segue lo scritto — l'ex presi
dente della Corte Costituzio
nale senatore Branca ha re
centemente avanzato « una 
formula intelligente e nuova ». 
«Nei matrimoni celebrati con 
rito cattolico trascritti dopo 
l'approvazione della legge, 
quando il coniuge convenuto 
si opponga alta domanda di 
cessazione degli effetti civili 
del matrimonio, il tribunale 
dovrebbe sospendere ti pro
cesso di divorzio per un tem
po indeterminato a meno che, 
o fino a quando, la comunio
ne di vita fra i coniugi risulti 
assolutamente impossibile. 

E' concepibile — chiede la 
senatrice Carettoni — che que
sta ipotesi non dica nulla ai 
cattolici e non fughi molte lo
ro preoccupazioni? Che non 
apprezzino lo sforzo di una 
personalità di indiscutibile 
fermezza laica come il sena
tore Branca, mosso, ne siamo 
certi, dalle gravi conseguenze 
che il referendum potrebbe 

' avere per il Paese? E perché 
non si è raccolta l'altra idea, 
sostenuta a suo tempo dal 
cattolico senatore Ossicini, di 
consentire al giudice di re
spingere la istanza di divor
zio quando esso potrebbe ar
recare "grave" danno all'in
teresse dei figli minori degli 
anni quattordici (salvo il di
ritto di ripresentare la do
manda dopo un anno)? Perché 
non riconoscere che si scioglie
rebbe così uno dei nodi cui 
ai tempi della trattativa del 
11 la DC attribuiva stragrande 
importanza? ». 

« Pare dunque strano — 
conclude l'articolo, dopo avere 
anche rilevato l'atteggiamen
to di cautela che la Chiesa sta 
assumendo — che si vada al 
referendum senza averlo vo
luto o, in ogni caso, senza vo
lerlo troppo, lasciando scor
rere le settimane e i giorni 
fino a quando non ci sarà ve
ramente più tempo ». 

Al referendum dedica un 
lungo corsivo, ieri, anche l'or
gano ufficiale della DC. Il 
Popolo, per polemizzare, con 
imbarazzata irritazione, con
t ro un editoriale del'a Stam
pa di Torino, il cui autore. 
Carlo Casalegno. avera posto 
al partito dello scudo — cro
ciato una domanda scottante: 
come potrà la T>C affrontare 

Tesseramento FGCI 
Tutte le Federazioni del 

la F G C I debbono trasmet 
tere I dati del tesseramento 
al la Direzione nazionale del 
la F G C I entro la giornata di 
oggi 15 febbraio. 

la campagna elettorale restan
do a rigorosamente autono
ma » rispetto all'impostazio
ne della destra missina? Il 
Popolo non sa che risponde
re: preferisce, dunque, igno
rare le avances ripetutamente 
formulate dal caporione fa
scista Almirante (ultima, in 
ordine di tempo, quella di do
menica scorsa nel discorso al
l'» Adriano » di Roma) e lan
ciare un « appello » di stile 
« quarantottesco ». Gli italia
ni, cioè, dovrebbero, a suo 
dire, votare per l'abrogazione 
del divorzio perché « la pre
valenza dei 'no' rispondereb
be soltanto all'interesse del 
PCI ». 

Intanto presso la direzione 
del PRI si è svolta una riu
nione per esaminare alcune 
questioni Inerenti il prossi
mo svolgimento della cam
pagna elettorale per il re
ferendum sul divorzio: al!a 
riunione erano presenti rap
presentanti del PSDI. PLI, 
P3I. PRI, PCI (tra gli altri 
Orsello, Quilleri, Manca, 
Galluzzi. Marami, Biasini e 
Battaglia). Sono state avan
zate alcune proposte per la 
regolamentazione della pro
paganda, soprattutto per 
quanto concerne l'utilizzazio
ne della RAI-TV. I rappresen
tanti dei partiti torneranno 
di nuovo a riunirsi nei pros
simi giorni. 

r 

Durante la riunione della commissione antimafia 

Per le bobine manomesse 
sentiti due magistrati 

Ascoltato anche Salvatore Ferrara, legato a Mangano e a Frank Coppola 

Salvatore Ferrara, uomo di 
Frank Coppola e contempora
neamente confidente del que
store Angelo Mangano, accusa
tore del Procuratore generale 
Carmelo Spaglinolo, s'è presen
tato ieri pomeriggio al Palazzo 
della Sapienza con una scorta 
di poliziotti come protezione. 
Con la sua deposizione s'è chiu
sa la giornata dell'Antimafia, 
dedicata anche essa alla ri
cerca sui casi relativi alla fuga 
di Luciano Liggio e alla assun
zione alla Regione Lazio del 
rampollo dei boss di Alcamo. 
Natale Rimi. 

A cavallo fra Coppola e Man
gano. il Ferrara è stato pro
babilmente invitato dalla com
missione a chiarire proprio an

che i rapporti spesso oscuri fra 
il questore e il boss specie nel
la fase in cui il superpoliziotto, 
per ordine del capo della po
lizia Vicari, aveva l'incarico di 
dare la infruttuosa caccia a 
Luciano Liggio. 

• Nella seduta antimeridiana 
della commissione, dinanzi alla 
Antimafia sono comparsi i so
stituti procuratori della Repub
blica di Roma Vitalone e Del
l'Anno: è stata invece rinviata. 
per mancanza di tempo, l'audi
zione del giudice istruttore Im-
posimato. Sarebbe stata, pro
babilmente, la più interessante. 
essendo il dott. Imposimato in
caricato di una indagine giudi
ziaria sui rapporti fra il que
store Mangano e Frank Coppola. 

Vitalone e Dell'Anno erano in
vece interessati soprattutto al
le torbide vicende delle bobine 
contenenti le registrazioni delle 
intercettazioni telefoniche effet
tuate dalla polizia sotto la dire
zione di Mangano. 

Mangano, secondo qualche 
giornale, avrebbe detto all'Anti
mafia che a manomettere le 
bobine sarebbero stati dei ma
gistrati. I magistrati sospettati 
lo negano, ma nello stesso 
tempo, contraddicendosi, • mo
strano o dicono di aver affi
dato il tutto, fiduciosamente al
la polizia, talvolta senza nep
pure aver letto le traduzioni 
delle ' intercettazioni. Da quale 
parte sta la verità? 

L'inchiesta della magistratura a Genova 

Il meccanismo della corruzione 
parte dall'azione dei petrolieri 

Una campagna per imporre ali'ENEL la costruzione di centrali termoelettriche ai posto di quelle termonucleari 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 14 

Nella sua intervista al « Cor
riere della Sera» il ministro 
dell'Industria De Mita ha di
chiarato che « per buona sor
te, la forza di questo paese, 
nella crisi del petrolio, è nel
le raffinerie e non nei pre
tori »; una singolare coinci
denza (interessante anche se 
in questa sede dobbiamo re
gistrare solo i fatti e non le 
valutazioni politiche) faceva 
conoscere proprio nello stesso 
tempo il meccanismo dei rap
porti intercorsi nel triangolo 
petrolieri-Enel-partiti di go
verno. Un meccanismo che 
dimostra, appunto, quale e 
quanta sia la forza dei pro
prietari delle raffinerie. 

Ora cerchiamo di ricapito
lare i dati emersi nell'inchie
sta dei pretori genovesi, una 
forza indubbiamente minusco
la, se rapportata, a quella dei 
parenti italiani delle «Sette 
sorelle ». Di questi dati, una 
parte sono già noti: risalgo
no al tempo in cui — una 
diecina di anni fa — si aprì 
la discussione se la produzio
ne di energia in Italia dove
va essere affidata alle cen
trali termonucleari o a quel-

Telegramma di Pedini 
per la morte di Fabiani 
Il presidente della Camera dei 

deputati on. Sandro Pertini 
ha inviato il seguente telegram
ma alla Federazione provinciale 
del PCI di Firenze: « La scom
parsa dell'amico carissimo Ma
rio Fabiani mi addolora profon
damente. Scompare con lui un 
compagno dalla coscienza retta 
e dalla fede sicura. Devotissimo 
al suo partito, l'ha sempre ser
vito senza mai servirsene. Anti
fascista tenace e fiero, corag
gioso partigiano, tutto se stesso 
ha dato alla causa della libertà. 
Io mi rivedo al suo fianco du
rante la liberazione di Firenze. 
la sua città che amava con cuo
re di fislio. Grande è il vuoto 
che lascia con la sua dipartila 
nel vostro partito e nel movi
mento democratico. Con voi Io 
piango. Vi prego di far giunge 
re ai suoi familiari le vive 
espress'oni di cordoglio mie e 
della assemblea dei deputati. 

Vostro Sandro Pertini > 

LEGGETE 

Rinascita 
1 

Le manifesfaziorr 

del PCI 
OGGI 

Cuneo, MInueci; Roma, Per
n i ; P*dov»-Absno, Serri e A 
Pasquali; Resaio Emilia, Co-
lajanni; Roma-Carbatella, Lcd 
da; Lecco, Merzario; Firenze-
Senigallia, G. Palella; Prato 
Spagnoli; Ponledera, Spriano 
DOMANI 

Udine, Ovina; Concordia 
Saq'ttaria, Ceravolo; Venezia 
Galluzzi; Perugia, Ingrao; Asti. 
Minucci; Caserta, Reichlin; 
Crotone. Seroni; Spezzano Al
banese, Ambrogio; Genazzano 
(Roma). Conte; Lodi, G. Pajet 
ta; Trento, A. Pasquali; Sa
vona, Spagnoli; Viterbo, Te
desco. 
DOMENICA 

Messina, •ulal ini; Sassari. 
Natta: Piana degli Albanesi 
(Palermo), Occhetto; Grotta 
glie (Taranto), Romeo; Por
denone, Serri; Ferrara, Ter
racini; Spezzano Sila, Ambro-
lio; Urbino, Berlini; Tenracìna 
Capponi; Martinafranca, Fred 
rfuzzi; Cervia, Giadresco; Isola 
C. Rizzuto, Poerio; Sivlano 
(Napoli); Valenza; Avallino 
( H I . Centro), Verdini. 

le termoelettriche. Quasi tut
ti i paesi si orientarono nel 
senso delle centrali termonu
cleari mentre l'Italia curiosa
mente scelse la via delle cen
trali termoelettriche, precipi
tando dai primi agli ultimi po
sti della graduatoria dal pun
to di vista del potenziale di 
energia nucleare. 

Ai primi del 1972, di fronte 
al profilarsi di una nuova 
scelta in materia di politica 
energetica, l'Unione petrolife
ra ideò — secondo quanto se-
rebbe emerso dalle indagini 
— quella che fu chiamata 
« Operazione Enel » o, più 
dettagliatamente ma anche 
più anonimamente, • « Campa
gna istituzionale di propagan
da per le centrali termoelet
triche ». Le due definizioni, 
comunque, si completano: la 
campagna per le centrali ter
moelettriche doveva svolger
si attraverso un ente pubbli
co come l'Enel, che aveva 
contatti con partiti di gover
no o almeno con uomini di 
questi partiti che potevano 
influire sulle scelte di indi
rizzo generale. 

La cifra che doveva servi
re a ungere le ruote o a in
fluire su quelli che nelle let
tere e negli appunti rintrac
ciati presso l'Unione petroli
fera sono chiamati « i noti 
amici », fu stabilita in un 
miliardo, e le 25 società pe
trolifere interessate doveva
no contribuire a formarla in 
modo proporzionale ai mag
giori utili che contavano di 
ottenere vendendo, in un de
terminato periodo di tempo, 
sei milioni di tonnellate di 
prodotti petroliferi in più. 

Di conseguenza sì va da 
cifre dell'ordine del centinaio 
di milioni attribuite — secon
do le voci — «Ila Shell, alla 
Esso e all'AGIP, fino agli ot
to milioni del noto petrolie
re Garrone, che calcolava su 
una maggiore vendita di cir
ca 50.000 tonnellate. 

Poiché il miliardo serviva 
subito e I petrolieri non ne 
disponevano immediatamente, 
la cifra fu richiesta al car
rozzone democristiano del-
ntalcasse. Il cui presidente 
— Arcami — dispose il versa
mento di 875 milioni (gli altri 
125 che completano il mi
liardo furono probabilmente 
consegnati da una delle so
cietà interessate brevi manu 
a qualche «noto amico»), al 
segretario del consiglio dì am
ministrazione dell'ENEL. Lui
gi Benedetti. 

Ali'ENEL — sempre secondo 
quello che sembra risultare — 
gli 875 milioni divennero 
« spiccioli »: furono converti
ti in assegni circolari da die
ci milioni, intestati a nomi 
convenzionali e infine riscos
si dagli interessati o attra
verso dei prestanome o di
rettamente. con tanto di tim
bro degli uffici amministra
tivi dei partiti o con tanto 
di firma degli uomini di par
titi che li incassavano. Cosi, 
ad esempio, a quanto pare sa
rebbero stati sequestrati pres
so banche, assegni col tim
bro della DC o con la fuma 
dell'allora segreta Vo ammi
nistrativo di quel partito. Mi
cheli; con timbro del PSDI 
o del PRI (quest'ultimo con le 
firme dell'ori. Battaglia o del
l'ingegner Terrana). 

Solo nel luglio del 12 ì pe
trolieri saldarono il conto con 
ntalcasse, restituendo gli 
875 milioni che sarebbero sta
ti versati sul conto che la 
Sofid (Società finanziaria 
idrocarburi) ha presso n ta l 
casse. 

Kino Marzullo 

Al Senato 

Previsti 120 miliardi 
per la zootecnia nel '74 

Concordato un testo unico che recepisce alcuni 
punti delle proposte del PCI e della DC 

La commissione agricoltu
ra del Senato ha ieri con
cluso la discussione generale 
sul provvedimento per lo svi
luppo della zootecnia. Un sot
tocomitato ha, anzi, appron
tato. approvandolo alla una
nimità. un nuovo testo uni
tario che, recependo alcuni 
contenuti delle proposte di 
Artioli (PCI), Marcora (DC) 
e del ministro per la agri
coltura, prevede una serie di 
misure di pronto intervento 

In particolare esso prevede 
non soltanto crediti, secondo 
l'ipotesi governativa, ma an
che premi di allevamento e 
di ingrasso per tutt i i capi 
bovini nati in Italia (e non 
anche all'estero) e dà l'avvio 
alla costituzione di centri as
sociati per l'allevamento. 

L'intervento finanziarlo del
lo Stato sarà di 120 miliardi 
di lire nel corso del *74. Il 
provvedimento di pronto in

tervento sarà completato da 
un altro provvedimento che. 
in maniera più organica, af
fronterà i problemi dello svi

luppo della zootecnia, sulla ba
se di una proposta che, tenen
do conto dell'apporto delle Re
gioni, congloberà i vari piani 
zootecnici g i à annunziati 
(EPTM, Cassa per il Mezzo
giorno e t à ) . 

Nella commissione bilancio, 
chiamata a dare il parere sul 
finanziamento del provvedi
mento, invece, il rappresen
tante del ministero del teso
ro, mostrando una chiara e 
grave volontà dilatoria, h a 
chiesto un rinvio di quindici 
giorni di tempo. 

I senatori comunisti faran
no i passi opportuni perché 
entro giovedì prossimo vi sia 
il parere della commissione 
bilancio ed il voto di appro
vazione della commissione 
agricoltura. 

Tutto il personale della 
scuola, insegnante e non in
segnante, scenderà in scio
pero nazionale il prossimo 
venerdì 22 febbraio. 

Lo hanno deciso ieri sera le 
segreterie dei sindacati scuo
la confederali, nel corso di 
una riunione con la segrete
ria nazionale della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL. Nella 
riunione, dice un comunicato 
ufficiale, è stato «constatato 
11 rifiuto del ministro della 
Pubblica istruzione di attua
re l'accordo del 17 maggio 
mediante una seria trattativa 
con la Federazione unitaria 
e i sindacati confederali di 
categoria, impedendo cosi 
l'avvio di un reale processo 
di rinnovamento democratico 
della scuola ». 

Il governo — precisano i 
sindacati, elencando i moti
vi per 1 quali scendono in 
sciopero — non ha mantenu
to gli impegni presi con le 
Confederazioni. 

In particolare, non ha prov
veduto alla consegna degli 
schemi dei provvedimenti de
legati entro la fine di gen
naio, e in ogni caso prima 
della convocazione della Com
missione mista (proprio ieri 
infatti è stata convocata per 
il 21 febbraio la prima riunio
ne della Commissione mista 
prevista dalla legge delega e 
composta da 12 rappresentan
ti dei sindacati, 10 senatori. 
10 deputati e 4 esperti di 
problemi scolastici). 

U governo, proseguono 1 
sindacati, non ha mantenuto 
l'impegno di emanare il ban
do dei corsi abilitanti ordi
nari e speciali, né quello di 
raggiungere coi sindacati una 
intesa entro gennaio in me
rito all'articolo 17 della leg
ge delega che riguarda l'en
trata in ruolo degli incarica
ti a tempo indeterminato. 

Sono rimasti altresì ir
risolti, nonostante l'impegno 
assunto coi sindacati dal mi
nistro Malfatti, i problemi 
del personale non docente, 
specialmente per quanto ri
guarda il funzionamento dei 
doposcuola; né si è prowe-

. duto a organizzare il conse
guimento dell'abilitazione me
diante corsi di studio in so
stituzione del concorso tradi
zionale ed a effettuare lo 
scorrimento delle graduatorie 
previsto dalla legge 468. • 
' Constatate tutte queste ina
dempienze specifiche, aggra
vate dal rifiuto del ministro 
ad una seria trattativa con 
le Confederazioni, i sinda
cati scuola della CGIL, CISL. 
UTL hanno deciso: 1) di par
tecipare allo sciopero gene
rale proclamato dalla Fede
razione unitaria per il 27 feb
braio: 2) di proclamare un 
primo sciopero nazionale di 
categoria per il giorno 22 feb
braio; 3) di convocare assem
blee unitarie per preparare 
gli scioperi del 22 e del 27 
e per discutere il documento 
unitario relativo ai decreti 
delegati, nonché II rapporto 
tra azione di lotta della ca
tegoria e quelle generali del
l'Intero movimento sindacale. 

Sia lo sciopero del 22 che 
quello del 27 avranno la du
rata dell'intero orario scola
stico per tutto II personale 
delta scuola docente e non do
cente di ogni ordine e grado. 

Per quanto riguarda quello 
del 22. i sindacati confederali 
dell'università decideranno 
nei prossimi giorni le forme 
della loro adesione, mentre 
confermano la partecipazione 
allo sciopero generale del 27. 

Autorizzazione 
a procedere contro i 

fascisti Caradonna, 
De Marzio e Turchi 
La Giunta per le autoriz

zazioni a procedere in giudi
zio si è riunita a Monteci
torio ed ha deciso di proporre 
la concessione dell'autorizza
zione a procedere in giudizio 
nel confronti dei parlamen
tari del MSI-DN Caradonna, 
De Marzio e Turchi per i rea
ti di manifestazione fascista 
e apologia del fascismo. 

I fatti cui si riferiscono 
queste decisioni sono conte
nuti in un rapporto del Pro
curatore della Repubblica De 
Andreis. inviato al presiden
te della Camera il 26 set
tembre 1972. 

II procuratore della Re
pubblica fa riferimento ad 
una manifestazione organizza
ta dalla federazione romana 
del Msl il 3 maggio 1969. Ta
le manifestazione, che si svol
se in piazza della Repubblica 
a Roma, assunse carattere fa
scista sia per gli inni diffusi 
dagli altoparlanti, sia per i 
discorsi pronunciati da Cara-
donna, De Marzio e Turchi. 

PENSIONI 

Maggioranza 
e destre votano 

contro ogni 
miglioramento 
Le proposte dei comunisti relative, tra l'altro, all'aggan
cio della pensione al salario ed all'elevamento dei 
minimi — Mercoledì il dibattito in aula alla Camera 

I provvedimenti relativi al
l'aumento dei minimi di pen
sione. degli assegni familiari e 
del sussidio di disoccupazione 
andranno all'esame dell assem
blea di Montecitorio a partire 
da mercoledì della prossima 
settimana. Lo ha deciso la con
ferenza dei presidenti dei gruppi 
parlamentari, riunita ieri pres
so l'on. Pertini. la quale ha 
anche stabilito che l'esame del 
bilancio di previsione dello 
Stato si concluda martedì. 

Con quale testo, però, si 
andrà in aula? Le vicende del
le ultime ore in seno alla Com
missione Lavoro della Camera 
indicano che, al di là della pro
fessione del governo di « dispo
nibilità » ad accogliere proposte 
di modifica (peraltro relative 
a questioni secondarie), il dato 
di fatto emergente è che la 
maggioranza, richiamata a una 
rigida disciplina governativa di 
contrapposizione alle proposte 
migliorative dei comunisti, da 
ieri pomeriggio vota contro ogni 
emendamento, anche quando 
questo non solo non comporta 
oneri aggiuntivi ma. addirit
tura, mira a ridurre determi
nati impegni di spesa. E* il 
caso della proposta comunista 
di stabilire un « tetto » (di 
480.000 lire) oltre il quale le 
pensioni INPS più elevate non 
possono andare. I comunisti 
hanno anche precisato, nel cor
so dell'animato dibattito su 
questo punto, che essi ritene
vano la proposta riferita al-
l'INPS emblematica e tale da 
costituire la base per la deter
minazione delle pensioni elevate 
di altre casse previdenziali. 
Contro la proposta hanno votato 

Proposto dall'Arci-Uisp e Lega per le autonomie 

Impegno comune per 
la riforma degli 
istituti culturali 

Convocato un convegno nazionale aperto all'incon
tro con le forze politiche e sindacali - La conferenza 

stampa dei compagni Morandi e De Sabata 

L'ARCI-UISP e la Lega per 
le autonomie ed I poteri lo
cali convocheranno un con
vegno nazionale al fine di svi
luppare l'azione comune per 
la riforma della spesa pubbli
ca per le attività culturali, ri
creative e sportive; per la ri
forma degli istituti culturali, 
dello sport e della ricreazione; 
per un diverso ruolo delle re
gioni, degli enti locali e del
l'associazionismo. 

Il quadro generale nell'am
bito del quale si muoverà il 
convegno è stato esposto, nel
la sede dell'ARCI-UISP, dal 
presidente della associazione 
compagno Arrigo Morandi e 
dal segretario nazionale della 
Lega delle autonomie, com
pagno Giorgio De Sabata. 

Dopo una breve introduzione 
svolta da Cesare Elisei, il pre
sidente dell'ARCI-UISP ha il
lustrato il documento pro
grammatico (pubblicato inte
gralmente dai giornali delle 
due organizzazioni), sottoli
neando come momento essen-

Documentati interventi critici al dibattito sui problemi della capitale 

Accusati DC e speculatori edili 
al convegno del Vicariato su Roma 

Denunciato da parroci e sacerdoti l'inumano sviluppo della città — L'impegno delle co
munità di base, delle ACLI, dei sindacati — Documento del gruppo consiliare comunista 
Anche la terza giornata del 

convegno organizzato dal Vi
cariato sulle responsabilità 
dei cristiani di fronte ai pro
blemi di Roma è stata carat
terizzata da numerosi e docu
mentati interventi critici cir
ca il modo con cui è stata am
ministrata la città, ma anche 
dalla preoccupazione di fare 
emergere proposte concrete 
per l'avvenire. 

Bisogna dire subito che il 
principale accusato, la DC, in 
questo processo alla città è 
stato quasi assente, almeno 
nei suoi uomini più rappre
sentativi e direttamente re
sponsabili. Né per colmare 
questa grave lacuna può ba
stare il documento pubblica
to in cronaca da 11 Popolo: 
esso si limita, dopo una po
co persuasiva autodifesa del
l'operato delle amministra
zioni de in tanti anni, ad an
nunciare nelle conclusioni 
che per il futuro «la DC è 
pronta a ricercare, all'interno 
del corpo sociale, le basi del 
proprio consenso nell'allean
za tra quanti sentono di nuo
vo per la prima volta l'impe
gno di servizio per la comu
ni tà» . 

Si t rat ta di un discorso 
evasivo, non solo circa le re
sponsabilità passate ma an
che per gli Impegni futuri 
che moltissimi partecipanti 
al convegno, soprattutto I gio
vani, hanno contestato. Lo 
stesso consigliere provinciale 
del movimento giovanile de, 
pasqualltl, dopo avere evi
denziato la scarsa considera

zione che 1 massimi dirigenti 
de hanno per i giovani nel 
partito. ha rimproverato 
quanti nel passato hanno da
to il voto a chi ha dimostra
to di non meritarlo. 

La necessità invece di ela
borare un nuovo modello di 
sviluppo, è stata sottolineata 
non solo da due sindacalisti 
della CISL (Cataldo e Naso
ni), ma da moltissimi giova
ni. Il presidente de! FUCI, 
Cerocchi, ha proposto che 
dopo il convegno gli studenti 
cattolici sì riuniscano per 
trarre le dovute conseguen
ze. La presidentessa del CIP 
ha dichiarato la «disponibili
t à » dell'organizzazione fem
minile cattolica a cambiare 
indirizzo secondo le indica
zioni del convegno. 

I più critici sono stati 1 
sacerdoti, I parroci che, nelle 
loro valutazioni sono partiti 
da esperienze dirette. Il par
roco di San Francesco (Mon
te Mario) ha detto che non 
basta dire che «Roma è una 
città disumana, occorre an
che dire eh2 i mali di Roma 
sono il risultato delle con
traddizioni del sistema capi
talistico. Se non si parte da 
questa analisi non si può trar
re la dovuta conseguenza». 

II salesiano Gerard Lutte 
ha illustrato la sua esperien
za vissuta nel quartiere della 
Magliana dove le case sono 
state costruite per due piani 
al di sotto del letto del Teve
re, dove l'abusivismo edilizio 
ha raggiunto punte massime 
• dove la vita dell'Infanzia 

e dei giovani si svolge in una 
maniera disumana. Anche 
don Silvio Durazzi di Ostia 
Nuova ha detto che le scuole 
sono inesistenti, gli asili man
cano totalmente. Don Marchi 
ha detto che bisogna addita
re come «pubblici peccatori 
gli speculatori, gli arricchiti 
illecitamente, gli Imboscato
ri di generi alimentari e di 
petrolio ». 

Don Giovanni Nome ha pro
posto che tutti i parroci de
vono impegnarsi a parlare 
dei problemi emersi dal con
vegno durante le funzioni re
ligiose nelle prossime setti
mane in tutte le chiese di 
Roma. 

Non sono mancate critiche 
alla stessa chiesa romana. Il 
teologo e missionario Giovan
ni Cereti ha cosi sintetizzato 
il suo Intervento: « In Africa 
ho conosciuto la vera chiesa 
che vive nella speranza. A 
Roma sarà molto difficile se 
riuscirò a conservare la fe
de». Ha comunque auspicato 
che il convegno rappresenti 
l'inizio di un discorso nuovo 
per la chiesa e per I cristiani. 

Nella direzione del cambia
mento delle strutture e del 
modo di gestire la città, si 
sono espressi numerosi docu
menti di comunità di base, 
di parrocchie, di associazioni 
come le ACLI, di movimenti 
come i cristiani per il socia
lismo, di sindacati. 

In questo senso è andato 
anche l'intervento di Aldo Toz-
zettl, presidente del Sindacato 
unitario nazionale Inquilini af

fittuari (SUNIA), che ha sot
tolineato come il distorto svi
luppo della città abbia colpito 
in maniera drammatica i la
voratori meno abbienti, rele
gandoli nelle borgate e nei 
borghetti. Tozzetti ha auspi
cato che i lavoratori cattolici 
portino i loro orientamenti de
mocratici all'interno dei par
titi e dei sindacati, 

Il documento del gruppo 
comunista al comune di Ro
ma è stato illustrato ufficial
mente dal compagno Giulio 
Bencini, il quale nell'esprl-
mere il suo apprezzamento 
per l'iniziativa del convegno, 
ha detto che il superamento 
di una situazione intollerabi
le sì potrà avere solo attraver
so un ruolo nuovo delle as
semblee elettive, delle circo
scrizioni, delle grandi orga
nizzazioni sindacali e asso
ciazioni di massa, dei comi
tati in cui si esprimono espe
rienze diverse a livello loca
le capaci di assicurare una 
gestione liberata dalla prati
ca deteriore del clientelismo. 
Di qui la necessità di ricer
care forme di azione comune 
t ra forze comuniste, sociali
ste e cattoliche per fare avan
zare un costume nuovo di 
vita democratica. 

II convegno si chiuderà do
mani pomeriggio nella Basi
lica di San Giovanni, con la 
sintesi del dibattito svoltosi 
finora del do t t Tavazza e 
con il discorso conclusivo del 
cardinale vicario Ugo Polettl. 

Alceste Santini 

ziale della battaglia di rifor
ma sia quello di sviluppare in 
modo sistematico una azione 
congiunta dell' associazioni
smo, delle forze culturali, de
gli enti locali e delle Regio
ni. 

Non si vuole, ha precisato 
Morandi, sviluppare un sem
plice movimento di denuncia 
dell'attuale situazione; bensì 
dare una risposta concreta al
le esigenze di crescita cultu
rale del paese. Si tratta quin
di di affrontare problemi ai 
quali l'associazionismo demo
cratico non può dare risposta 
da solo, specie nell'attuale, ag-
kVavata situazione economica: 
e l'iniziativa, infatti, si muo
ve in accordo con le piatta
forme rivendicative dei sinda
cati, con l'impegno di esserne 
supporto culturale di massa. 
E' al sindaco ed ai partiti de
mocratici che la proposta, dun
que, si rivolge. 

I motivi specifici dell'impe
gno parallelo della Lega della 
autonomie sono stati quindi 
illustrati dal compagno De Sa
bata, sottolineando innanzi 
tutto come una visione plura
listica della cultura abbia bi
sogno di una organizzazione 
pluralistica del potere pubbli
co, anche per corrispondere 
ad una reale esigenza di svi
luppo del paese. In questo sen
so, la riforma degli Istituti 
culturali, sportivi e ricreativi 
è momento di una più genera
le azione riformatrice dello 
Stato, collegata a tutte le ri
forme, per un nuovo tipo di 
sviluppo del paese che ponga 
al centro le esigenze della per
sonalità umana. Tre sono, in 
tale ambito, le questioni da 
affrontare: emancipazione da
gli attuali strumenti culturali 
burocratici: accrescimento dei 
poteri di intervento delle Re
gioni e degli enti locali; risa
namento della gravissima si
tuazione finanziaria delle au
tonomie. 

Per preparare una piattafor
ma concretamente documen
tata di intervento, è già al la
voro una équipe che — come 
ha spiegato Giovanni Bechel-
kmi — sta faticosamente rin
tracciando i dati sulla spesa 
pubblica in campo culturale-
ricreativo. realizzando un con
fronto con la spesa complessi
va che rappresenta un giro di 
affari di circa ottomila mi
liardi. Le proposte di riforma 
si articolano su alcuni nodi 
centrali, più volte emersi a li
vello di denuncia. Si pone, in 
primo luogo, la questione del
la soppressione dell 'Emi la 
cui struttura burocratica e 
centralizzata è connaturata al
le funzioni che esso svolse du
rante il fascismo; sì propone, 
quindi, un ridimensionamento 
del CONI a compiti di prepa
razione olimpica, attribuendo 
nuovi ruoli, competenze e 
mezzi alle regioni ed agli en
ti locali per lo sport inteso 
come servizio sociale. Di pari 
rilievo sono l'Impegno per la 
riforma democratica della Rai-
TV e gli Interventi nei setto
ri del cinema, del teatro e 
del turismo sociale. Su alcu
ne di tali questioni è già pron
to un disegno di legge di ini
ziativa popolare. 

d. n. 

tutti gli altri: dal centro si
nistra all'estrema destra. L'at
teggiamento negativo nei con
fronti di ogni proposta di mi
glioramento della legge è stato 
del resto ieri ribadito dalla 
riunione del gruppo dei depu
tati de, durante la quale Pic
coli ha affermato ' che l'onere 
globale « non potrà superare 
quello previsto dal disegno di 
legge governativo ». 

Non staremo qui ad elencare 
tutti i punti sui quali la mag
gioranza dice di no. Ne segna
liamo alcuni, ricordando che 
per la gran parte saranno ri
proposti in aula: l'aggancio del
la pensione al salario, l'ele
vamento dei « minimi » a un 
terzo del salario medio dell'in
dustria, l'aumento di cinque
mila lire al mese per le pen
sioni superiori ai « minimi » e 
inferiori a 90.000 lire, la pari
ficazione delle entrate pensio
nabili dei lavoratori autonomi 
(coltivatori diretti, artigiani e 
commercianti) e dei cittadini 
aventi diritto alla pensione so
ciale con l'età pensionabile dei 
lavoratori dell'industria, e cioè 
55 anni per le donne. 60 anni 
per gli uomini, anziché. • come 
è oggi, G0 anni per le donne e 
65 anni per gli uomini (lavora
tori autonomi). 65 anni per 
uomini e donne per quel che 
concerne gli aventi diritto alla 
pensione. 

Altro diniego la maggioranza 
ha opposto a un emendamento 
comunista che. nella riconfer
ma della legislazione in vigore 
fino al 31 dicembre 1973. chie
deva la detassazione degli as
segni familiari. Governo e 
maggioranza — che nei giorni 
scorsi aveva parlato di ipotesi 
di « compensazione » degli oneri 
derivanti dall'imposizione fisca
le sugli assegni familiari (che 
cocciutamente si vogliono con
siderare « redditi » imponibili e 
non contributi sociali) — hanno 
votato contro l'emendamento 
comunista, senza contrapporre 
ad esso alcuna proposta alter
nativa. Si sono limitati a dire 
che il problema « è allo studio * 
del ministro delle Finanze. 

All'interno della DC viene in
tanto montando un preoccupan
te orientamento sulla parte del 
disegno di legge governativo re
lativo agli aspetti di riforma 
del sistema previdenziale. Un 
orientamento che prefigura un 
pesante attacco all'autonomia 
dell'istituto e al ruolo che in 
esso debbono avere i rappre
sentanti dei lavoratori. Della 
questione si è parlato all'as
semblea del gruppo dei deputati 
democristiani, nella quale è 
stata prospettata l'ipotesi di 
dare vita a un «comitato di 
vigilanza » che faccia la guar
dia agli amministratori del-
l'INPS non potendosi ammet
tere — dicono i democristiani. 
e la predica viene da un pul
pito davvero poco indicato! — 
che con l'unificazione della ri
scossione dei contributi del-
l'INPS i sindacati amministrino 
un cosi ingente patrimonio di 
denaro. 

Lo scontro in assemblea si 
preannuncia, quindi particolar
mente pesante. 

Il direttore, i docenti, gli assi
stenti e i collaboratori dell'Iati-
tuto di economia, finanza e di
ritto finanziario « Antonio Pesen-
ti » della Facoltà di giurispru
denza dell'Università di Pisa. 
ricordano, nel primo anniversa
rio della scomparsa, il 

SEN. PROF. 

ANTONIO PESENTI 
Pisa. 14 febbraio 1974 

Ad un anno dalla scomparsa 
del 

SEN. PROF. 

ANTONIO PESENTI 
lo ricordano: prof. Franco Ba 
tistoni Ferrara. sig.ra Stefania 
Barachini. d.sa Eleonora Benna
ti. d.sa Dionisia Cazzaniga, prof. 
Gian Luigi Galeotti, prof. Gian
franco La Grassa. d.sa Rosalba 
Martini, dott. Gino Niccodemi. 
dott. Giuliano Pizzanelli. d.sa 
Maria Antonietta Salvetti. dott. 
Stefano Sanna. sig.ra Mariella 
Serani. prof. Vincenzo Vitello. 

Pisa. 14 febbraio 1974 

Nel primo anniversario della 
scomparsa del compagno 

SEN. PROF. 

ANTONIO PESENTI 
la moglie Adriana e i parenti 
tutti lo ricordano a quanti lo 
conobbero e apprezzarono te 
sue alte doti di studioso e di 
combattente antifascista. 

Il Presidente, la Giunta, il 
Consiglio provinciale partecipa
no con profondo dolore al luti* 
che ha colpito la famiglia e fi 
movimento operaio e democra
tico fiorentino per l'immatura 
scomparsa di 

MARIO FABIANI 
Senatore della Repubblica 

Nobile figura di combattente 
dell'antifascismo e della Resi
stenza, già sindaco di Firenae. 
per oltre un decennio presiden
te dell'Amministrazione provin
ciale di Firenze. 

Mimi Vera e Paolo Fortunati 
con profonda commozione si 
associano al dolore dei fami
liari per l'improvvisa scom
parsa dell'amico carissimo 

FRANCESCO ARCANGELI 
Bologna, 15 febbraio 1974 -
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Una questione che non può più essere elusa 

La durata 
degli studi 

Siamo uno dei Paesi in cui più lungo è il ciclo preuniversitario -1 vantag
gi di un accorciamento del «curriculum» scolastico • Una proposta precisa 

Un problema sul quale a 
me pare che troppo poco si 
discuta, nel pur ampio di
battito che sui temi della 
politica scolastica si svolge 
ormai quotidianamente nel 
nostro paese, è quello della 
durata complessiva del ciclo 
degli studi. Può anzi persi
no stupire questa relativa 
indifferenza per un tema 
che invece in altri paesi è 
stato in questi anni oggetto 
di molteplici ricerche e an
che di vivaci polemiche. Ma 
essa è probabilmente dovu
ta non tanto a un limite di 
provincialismo, che pure 
esiste, ma soprattutto al 
modo in cui i problemi di 
riforma della scuola so
no stati sino ad oggi affron
tati dalla nostra classe di
rigente: cioè sempre entro 
un orizzonte settoriale (pri
ma la riforma della scuola 
dagli 11 ai 14 anni, oggi 
quella della secondaria su
periore, ma nell'uno e nel
l'altro caso prescindendo da 
un ripensamento di assieme 
sul curriculum degli studi), 
il che ha reso e rende ov
viamente più difficile una 
impostazione del problema 
scolastico in termini unitari 
e complessivi. 

Ciò che mi sembra chiaro 
è, però, che questa questio
ne della durata degli studi 
non possa più essere, se non 
con gravi conseguenze ne
gative, ulteriormente elusa. 
Abbiamo infatti a questo ri
guardo, in Italia, un pri
mato del quale non c'è dav
vero da essere orgogliosi: 
siamo cioè il paese (o, me
glio, uno dei pochi paesi) 
in cui più lungo è il ciclo 
degli anni scolastici che 
precedono l'Università. Cin
que anni di scuola elemen
tare, più tre anni di scuola 
media, più cinque di scuola 
secondaria, fanno comples
sivamente tredici anni: un 
ragazzo in regola con gli 
studi giunge dunque in Ita
lia al conseguimento di un 
diploma intermedio che lo 
immette nelle professioni, o 
gli dà l'accesso all'Univer
sità, solo a diciannove an
ni; mentre nella - maggior 
parte degli altri paesi euro
pei il compimento degli stu
di preuniversitari avviene a 
diciotto anni (è per esem
pio il caso della Francia, 
dove proprio in questi gior
ni si sta discutendo sulla 
riforma della scuola secon
daria proposta dal gover
no) e in alcuni casi, come 
l'Unione Sovietica e altri 
paesi socialisti, anche a di
ciassette. 

L'indagine 
delPUnesco 

Di questa maggiore dura
ta del ciclo degli studi, non 
c'è — dicevo — da essere 
troppo fieri. Non si può di
re, infatti, che essa abbia 
come effetto il raggiungi
mento di un più alto livello 
medio di scolarità: al con
trario l'Italia è fra i paesi 
europei — fatte le solite 
eccezioni della Grecia, della 
Turchia, del Portogallo — 
quello dove più accentuati 
sono gli squilibri nei livelli 
di scolarizzazione e dove più 
elevata è la percentuale dei 
ragazzi ' che già a 14 o 15 
anni hanno lasciato la scuo
la. E neppure si può dire 
che il risultato sia, al termi
ne degli studi secondari, un 
più alto livello di qualifica
zione culturale o professio
nale: sono note infatti le 
indicazioni della recente in
dagine promossa dall'UNE-
SCO. che ha messo in luce 
come la scuola media supe
riore italiana sia, quanto a 
capacità formative, alla co
da rispetto non solo ai paesi 
industrializzati, ma anche ri
spetto a molti paesi del co
siddetto Terzo Mondo. 

Già questo confronto in
ternazionale dovrebbe per
ciò indurre a prendere se
riamente in considerazione 
il problema di un accorcia
mento degli studi che prece
dono l'Università. Ma vi so
no molte altre buone ragio
ni che depongono a favore 
di questa tesi: e mi limito 
qui a richiamare, brevemen
te, quelle che mi sembra
no le principali. 

In primo IU020 una scuola 
più lunga significa un pro
lungamento in qualche mo
do artificioso di una condi
zione adolescenziale che un 
tempo poteva forse essere 
tollerabile per una mino
ranza destinata agli studi 
superiori, ma che oggi è in 
contraddizione con la realtà 
di una scuola di massa e co
munque contrasta sempre 
più acutamente con la ma
turazione psicologica e cul
turale dei giovani e accen
tua e protrae nel tempo il 
vizio, che è così evidente 
fjel nostro sistema scolasti-
ML del distacco tra l'attivi

tà formativa e 1 problemi 
della vita sociale e del la
voro. In altre parole una 
scuola eccessivamente pro
lungata rischia oggi di es
sere, anziché una scuola più 
formativa, semplicemente 
una scuola più disgregata. 

In secondo luogo una mag
giore durata degli studi 
preuniversitari comporta, 
per i singoli e per la collet
tività, costi economici assai 
pesanti, che incidono nega
tivamente non solo nel con
fronto internazionale (è an
che questa una delle ragio
ni per cui il nostro sistema 
scolastico è fra i più im
produttivi), ma anche sulle 
diverse scelte che si presen
tano in materia di politica 
dell'istruzione. Per essere 
più chiari, non è possibile, 
nelle condizioni attuali, per
seguire contemporaneamen
te l'obiettivo di espandere 
su scala di massa una scuo
la lunga e quello di assicu
rare indistintamente a tutti 
i ragazzi un più elevato gra
do di istruzione di base: e 
per noi non c'è dubbio che 
è quest'ultimo l'obiettivo 
che deve essere prioritaria
mente perseguito, generaliz
zando a tale scopo la scuola 
per l'infanzia, riqualifican
do l'istruzione obbligatoria 
come scuola a pieno tem
po, estendendo la scolarità 
di base al primo biennio del
la secondaria superiore. 

In terzo luogo, una lun
ghezza eccessiva del ciclo 
scolastico è in contraddizio
ne con l'esigenza, oggettiva
mente sempre più avvertita, 
di concepire la scuola non 
più come un'istituzione e-
sclusivamente riservata ai 
giovani (o, meglio, a una 
parte di essi) e che dia una 
volta per tutte !e conoscenze 
che sono necessarie per la 
vita sociale e per il lavoro, 
bensì come un'istituzione a-
perta, alla quale sia possibi
le far ricorso, anche duran
te o dopo una fase di attivi
tà lavorativa, per l'aggiorna
mento, la riqualificazione, lo, 
ulteriore avanzamento cultu
rale e professionale. Sembra 
perciò preferibile una scuola 
più breve, ma alla quale sia 
possibile far ritorno, anziché 
una scuola lunga che però 
escluda una sua utilizzazio-
no permanente. 

Se sono fondate — come 
a me sembra — queste con
siderazioni, in quale punto 
del curriculum scolastico 
può però essere proposto lo 
accorciamento di un anno (e-
scludendo, almeno per il 
momento, che sia realistico 
pensare subito a una ridu
zione di due anni) così da 
parificare la durata degli 
studi in Italia con ciò che 
mediamente accade negli al
tri Paesi? 

Non c'è dubbio che la so
luzione più semplice, anche 
in rapporto al fatto che og
gi è in discussione la rifor
ma della scuola media supe
riore, sembrerebbe la ridu
zione a quattro anni di que
sta scuola. Sarebbe infatti 
questa la via che consenti
rebbe di ottenere più rapida
mente il risultato voluto; e 
sarebbe, forse, una via ob
bligata qualora si andasse a 
una riforma (non è però que
sta, come è noto, la nostra 
tesi) che ordinasse la scuola 
secondaria come scuola to
talmente deprofessionalizza
ta, tale cioè da rinviare ne
cessariamente a un ulteriore 
ciclo di studi di uno o due 
anni per il conseguimento di 
una qualificazione professio
nale. Non ci si può tuttavia 
nascondere che esiste anche 
il pericolo che l'accorciamen
to di un anno della scuola 
media superiore significhi, 
allo stato dei fatti, soltanto 
un livellamento verso il bas
so dei traguardi formativi e 
culturali che questa scuola 
può o dovrebbe far raggiun
gere. 

Sembra perciò più ragio
nevole orientarsi verso una 
proposta che preveda invece 
il recupero di un anno in 
quello che è l'attuale ciclo 
della scuola obbligatoria dì 
otto anni: naturalmente in 
connessione con una riforma 
(per evidenti motivi è que
sta. per noi, una condizione 
sine qua non) che prolunghi 
per tutti l'obbligo scolastico 
sino al compimento del pri
mo biennio della scuola se
condaria. Non mi pare del 
resto infondato ritenere — e 
lo confermano le esperienze 
compiute in vari paesi — che 
sia possibile senza eccessive 
difficoltà, con un'adeguata 
revisione di metodi e di pro
grammi, conseguire in quat
tro anni i traguardi formati
vi che oggi sono l'obiettivo 
dei cinque anni di scuola ele
mentare: ciò in relazione sia 
alla più accelerata matura
zione psicologica dei bambi
ni, sia — ancor più — alle 
possibilità formative che pos
sono essere offerte da un 
contemporaneo programma 

di generalizzazione della 
scuola per l'infanzia e di e-
spansiono della scuola a pie
no tempo. 

E' chiaro che questa ri
duzione di un anno andreb
be in ogni caso collocata 
nel quadro di una ristruttu
razione della scuola di ba
se, che ne riveda ordina
menti, metodi e contenuti e 
superi la frattura attual
mente esistente fra scuola 
elementare e scuola media; 
l'attuazione di questa ri
strutturazione potrebbe es
sere graduata nel tempo, 
nell'arco di alcuni anni, in 
modo da superare più age
volmente le difficoltà prati
che che inevitabilmente si 
presenterebbero. 

Il livello 
di istruzione 
Secondo questa ipotesi, 

si potrebbe pertanto deli
neare un ordinamento sco
lastico così organizzato: una 
scuola di base di sette an
ni, ovviamente preceduta 
dalla scuola per l'infanzia; 
poi due anni, generalizzati 
a tutti i ragazzi, di scuola 
secondaria incompleta; infi
ne — con una progressiva 
generalizzazione — altri due 
anni (oppure tre, in rap
porto alle diverse ipotesi 
di riforma della media su
periore prima ricordate) 
per il completamento della 
scuola secondaria. Si otter
rebbe in tal modo il dupli
ce risultato di anticipare, 
per chi completa la scuola 
secondaria, l'età di ingres
so al lavoro (o agli studi 
universitari) e, al tempo 
stesso, di innalzare e ren
dere più unitario il livello 
di istruzione comune a tutti 
i giovani. 

Naturalmente — e lo di
mostra il carattere approssi
mativo di queste note — su 
questi temi è indispensabile 
portare ben più a fondo l'a
nalisi che qui è stata solo 
accennata; è evidente, in 
particolare, che il tema del
la durata del ciclo scolastico 
non può essere considerato 
separatamente né da quello 
della riforma degli ordina
menti e dei contenuti della 
scuola né da quello degli 
sbocchi professionali e del 
rapporto tra studio e lavo
ro. Occorrerà perciò ritor
nare più distesamente su 
queste connessioni: ma in
tanto mi premeva, con que
sto articolo, richiamare l'at
tenzione su un problema che 
— come ho detto — finora 
è stato in Italia troppo tra
scurato e sollecitare così 
una discussione che contri
buisca a colmare i ritardi 
che, su un tema come que
sto, ancora registriamo an
che nella nostra elabora
zione. 

Giuseppe Chiarente 

Il centenario della nascita del grande musicista viennese 

L'AVVENTURA DI SCHÒNBERG 
Per un'astuzia della ragione fu proprio questo compositore dichiaratamente borghese a portare lo scompiglio, con un radicale rinnovamento 
del linguaggio, nelle file della classe cui apparteneva — I contatti con la pittura espressionista — La dodecafonia e il rapporto con i clas
sici — Il significato di una lunga, difficile, tormentosa ricerca musicale che intende proporsi come strumento di conoscenza della realtà 

. , Ricorrono cent'anni dalla 
nascita di Arnold Schoenberg, 
e ventitré dalla sua morte, 
senza die la coscienza cultu
rale e civile dvl nostro pae
se abbia avvertito in qualche 
modo il senso profondo del
la sua opera e della sua esi
stenza. E lo dimostra clamo
rosamente il fatto che il 1974 
non risulta animato da un 
fervore di iniziative alla sua 
memoria da parte delle no
stre istituzioni musicali, che 
non solo rigettano costituzio
nalmente il nuovo, ma anco
ra non sanno far posto in 
modo organico alla musica 
che nuova era cinquanta o 
settantanni fa, e che dovreb
be ormai essere orgogliosa
mente consegnata alla medi
tazione e all'arricchimento cul
turale dell'oggi. Nel caso di 
Schoenberg questo è fin trop
po • comprensibile: probabil
mente non si è ancora estin
to il ruolo di cattiva coscien
za dell'establishment musica
le che il suo tempo gli ha at
tribuito e che egli realmen
te ebbe; e la sua previsione, 
di essere dopo la morte per
sino sopravvalutato dai poste
ri, stenta ad avverarsi, al 
punto che ampi settori della 
stessa musica innova » sono 
ben lontani dall'attestargli 
qualcosa di più di un generi
co riconoscimento come rin
novatore rimasto a sua vol
ta prigioniero dei propri prin
cipi. 

Per questo ancor oggi par
lare di Schoenberg in Italia 
è compito difficile e delica
to: tanto più lo è ove si pen

si che l'insufficienza assoluta 
delle strutture musicali del 
nostro Paese rende assai dif
ficile affrontare, sulla base di 
cognizioni elementari minime, 
qualsiasi fenomeno della mu
sica, anche la più tradizionale. 
E tuttavia il discorso su 
Schoenberg va fatto, ed è cer
tamente più importante oggi 
farlo su di luì che sui rappre
sentanti della tradizione per
chè in Schoenberg e nella sua 
musica vivono le contraddi
zioni più palmari del nostro 
tempo, si riflette la condi
zione complessa di una so
cietà - in • disgregazione che 
produce un'arte in fermento, 
protesa a mezzi e forme nuo
ve, conscia delle implicazioni 
strutturali di un linguaggio in 
continua trasformazione, e 
quindi spesso in — apparen
te — contrasto con le richie
ste elementari della classe 
nuova che va imponendo al 
mondo la sua egemonia. 

Si deve aprire insomma, il 
discorso sul linguaggio musi
cale di Schoenberg, sul per
chè della sua stessa esisten
za e della sua necessità nel 
pieno della società attuale: 
anche perchè l'agitazione che il 
movimento operaio e popola
re conduce per una corretta 
appropriazione della cultura 
musicale non intende certo 
adagiarsi nella richiesta di 
un mero arricchimento quan
titativo dell'informazione mu
sicale appunto, ma sa e vuo
le porsi contemporaneamen
te il problema del suo rappor-

Amold Schònberg - Autoritratto Una delle ultime immagini di Schònberg 

to proprio con la musica che 
più profondamente ha testi
moniato la crisi del nostro 
tempo: e dunque anche con 
quella di Schoenberg. 

Per comprendere la sostan
za critica della sua musica 
nei confronti dell'ideologia do 
minante, basta tener presen 
te la situazione musicale a 
fine ' secolo nell'Europa cen
trale (Schoenberg e^a vienne
se), quando gli pzeudovalori 
della grande borgnebia impe
rialistica si vedsvano convali
dati nella musica pirotecnica, 
virtuosistica ma totalmente 
aproblematica di un Richard 
Strauss, mentre l'ideologia 
wagneriana garantiva, nel no
me di un dissepolto mistici-
smo germanico, il distacco 
pressoché assoluto dalla pro
blematica di classe dei musi
cisti contemporanei. Con - il 
che non si vuole assoluta
mente dire che Schoenberg 
abbia avuto in qualche modo 
coscienza diretta di questa 
problematica. Egli stesso lo 
dice, in termini un po' rudi 
e ingenui che ci fanno capi
re bene la sua condizione di 
intellettuale piccolo borghese: 
« Sui vent'anni (e quindi a fi

ne secolo - n.d.r.) avevo ami
ci che mi fecero conoscere le 
teorie marxiste e... mi chia
mavano "Genosse", compa
gno. E a quell'epoca, quando 
la socialdemocrazia lottava 
per l'estensione del diritto di 
voto, avevo forte simpatia per 
alcune sue finalità. Ma prima 
dei 25 anni avevo già scoper
to la differenza tra me e un 
operaio: avevo scoperto di es
sere un borghese, e abbando
nai tutti i contatti politici... 
Quando iniziò la prima guer
ra mondiale fui orgoglioso di 
essere chiamato sotto le armi 
come soldato* (1950). 

Un patrimonio 
comune 

Ma per una sottile astuzia 
della ragione fu proprio que
sto musicista dichiaratamen
te « borghese » che per primo 
in Europa seminò lo sgomen
to nelle file della classe cui 
apparteneva. A partire dal 
1905 circa, la sua musica solle
vò a Vienna le critiche e gli 
scandali più furibondi, che lo 

Costituita una commissione scientifica nazionale del PCI 

L'impegno dei ricercatori comunisti 
Un grande lavoro di orientamento ideale e politico per combattere le tendenze antira
zionaliste e di « sfiducia nella democrazia » - La relazione di Giovanni Berlinguer, l'in
tervento di Giorgio Napolitano e l'ampio dibattito - In preparazione una nuova rivista 

Un forte impegno dì tutti i 
lavoratori della ricerca contro 
l'abrogazione della legge sul 
divorzio; un grande lavoro di 
orientamento ideale di massa 
per combattere l'ondata anti
scientifica e antirazionalista 
che oggi deriva dalia crisi 
dell'idea borghese di progres
so; il riconoscimento, infine, 
delle difficoltà sempre cre
scenti di parlare a nome di 
una ricerca scientifica e tec
nologica, da tutti riconosciuta 
come una delle basi per co
struire uno sviluppo nuo
vo della società, ma di fat
to in Italia resa subalterna, 
dispersa, lusingata da interes
si particolari e, più spes
so, abbandonata allo sfacelo. 
Questi, in sintesi, i temi ge
nerali affrontati dal compa
gno Giovanni Berlinguer nel
la relazione introduttiva che 
ha segnato la nascita di una 
nuova commissione nazionale 
del PCI per la ricerca scien
tifica. 

Nella riunione costituti
va sono stati chiamati a far 
parte della commissione, ol
tre ai membri di segreteria, 
i responsabili dei vari setto
ri di lavoro (energia, infor
matica, agricoltura, chimica, 
biologia, tecnici, aerospazio), 
dirigenti sindacali, i respon
sabili dei gruppi di lavoro 
sulla ricerca nelle federazio
ni, i segretari di cellula dei 
maggiori centri di ricerca del 
paese, i compagni parlamen
tari e del Comitato centrale 
che si occupano dei problemi 
di politica scientifica. La com
missione intende Intensificare 
• ooordlnaro «ingoi* attività 

e iniziative prese per setto
re, per zena (Federazioni e 
Regioni) o per enti. 

I problemi generali, di o-
rientamento e di lotta, esa
minati in questa prima riu
nione, sono stati collegati mol
to strettamente alla grave si
tuazione economico - politi
ca, e all'esigenza di mobili
tare tutte le forze del par
tito nel quadro dei grandi 
movimenti di massa e delle 
scadenze politiche dei prossi
mi mesi. Prima fra tutte, la 
battaglia per il referendum. 
A questo scopo — ha detto 
il compagno Berlinguer — oc
corre che da tutti i centri 
di ricerca, e da quelle per
sonalità che più influiscono 
sull'opinione pubblica, parta
no messaggi, appelli o altre 
forme di propaganda, rivolti 
a tutta la popolazione in no
me della «libertà dei mo
derni » e contro la mobilita
zione di tutte le forze oscure 
del passato. 

Ciò si collega — come esi
genza che trascende ma com
prende il referendum — alla 
lotta per spezzare tutto un 
clima di «sfiducia nella de
mocrazia» che trova alimen
to nell'irrazionalità dei rap
porti reali del mondo capi
talistico: dalla crisi ecologi
ca a quella monetaria, dalla 
stretta energetica all'affac
ciarsi di più drammatici pro
blemi di alimentazione e dì 
occupazione. L'ondata, che ri
schia di creare un clima a-
datto a spostamenti verso po
sizioni reazionarie, può esser 
vinta solo con una razionali* 
tè actontlfio* che coincida con 

la razionalità sociale, e quin
di con il progresso effettivo 
— non solo ideologico, astrat
to — delle forze rivoluziona
rie espresse dalla storia di 
questi decenni e cresciute in 
questi anni. 

Quanto, poi, agli «aggiu
stamenti di tiro» riguardan
ti il futuro della politica scien
tifica del partito, Berlinguer 
ha affermato che sul piano 
degli obiettivi occorre com
pletare la linea delle «fina
lità sociali » della ricer
ca scientifica e tecnologica 
per puntare anche sulle fina
lità produttive (accrescere e 
orientare le basi dello svi
luppo tecnologico), su quelle 
formative (rapporto con l'u
niversità, con la formazione 
professionale, con l'insegna
mento nel suo complesso) e 
sulla ricerca di base (più 
«svincolante» nelle sue mag
giori prospettive di libertà da 
condizionamenti). Un'altra 
«correzione» è da attuarsi 
sul piano delle «alleanze in
teme», facendo leva princi
palmente su tre forze; innan
zitutto, sui lavoratori della ri
cerca, presenti in maggioran
za nel sindacato; sui ricerca
tori, poi, di qualifica media 
e superiore, anche attraverso 
le loro forme associative (as
semblee, società scientifiche); 
sul personale, infine, e su al
cuni settori dei gruppi diri
genti degli enti pubblici di ri
cerca. -

Nell'ampio dibattito che si 
è sviluppato dopo la relazione 
di Berlinguer, è intervenuto il 
compagno Giorgio Napolitano, 

membro della Direzione del 
PCI. Come in altri campi — 
egli ha rilevato — il proble
ma che oggi si pone è im
pedire l'ulteriore stagnazione 
e degradazione della ricerca 
scientifica e, al contempo, im
porre quella profonda svolta 
rinnovatrice che sola può far 
uscire il paese dalla crisi dì 
fondo che attraversa. In real
tà, si impongono sia modi
fiche dell'assetto istituziona
le, sia modifiche - sostan
ziali nel modo di governare 
e nella direzione politica. For
te contributo — ha aggiunto 
Napolitano — che può e de
ve venire dagli intellettuali di 
formazione scientifica alla 
battaglia ideale, all'azione di 
orientamento di grandi mas
se, sulle questioni delle rea
li cause e caratteristiche del
la crisi attuale dello svilup
po capitalistico, delle vie di 
superamento di questa crisi e 
del ruolo in questo quadro del
la scienza e della tecnica. 

Sono ancora intervenuti i 
compagni Marco Maestro, 
Franco Graziosi, Lucio Li
bertini, Aldo Bondioli, En
nio Galante, Enrico Ferlen-
ghi, Giorgio Di Maio, Gian
carlo Pinchera, Vittorio Sil-
vestrini. Elio Vianello, Alber
to Malusardi, Mario Rosati. 
Si è inoltre discusso la pro
posta di dar vita nei pros
simi mesi ad una rivista del 
partito sulla politica della ri
cerca scientifica e dell'innova
zione tecnologica. 

Giancarlo Angeloni 

obbligarono a prendere an
che fisicamente le distanze 
da quell'ambiente ostile (nel 
1911 si trasferì a Berlino): 
fu, in campo musicale, il se
gnale della rivolta degli spiri
ti liberi alle convenzioni, ri
volta che in seguito dilagò in 
mezza Europa concretandosi 
in varie forme. Quanto alla 
pittura, lo stesso Schoenberg 
partecipò ben presto e in pri
ma persona al rinnovamen
to espressionista con una pro
duzione cronologicamente li
mitata agli anni 1907-12 e che 
fu profondamente apprezzata 
dallo stesso Kandinsky. 

Dunque è nella critica al
la falsa coscienza della musi
ca affermativa e trionfalisti
ca della sua epoca che sta il 
primo merito della posizione 
di Schoenberg, e che non può 
che farlo partecipe del patri
monio comune di critica alle 
istituzioni esistenti nella so
cietà come nell'arte (e non a 
caso egli si sentì vicino a 
Mahler, che con mezzi diver
si operava sostanzialmente nel
la sua stessa direzione). Nel 
momento in cui si appro
priava, con ammirazione qua
si religiosa, del patrimonio 
della musica migliore del pas
sato (da Bach a Brahms e 
Wagner stesso), egli operò una 
trasformazione radicale del 
linguaggio musicale, distrus
se la « tonalità », e creò un 
tipo nuovo di musica in cui 
i concetti tradizionali di me
lodia, tema, armonia, stru
mentazione, forma, venivano 
ristrutturati nel nome di un 
ampliamento e di una ricerca 
che si rivolgevano — e si ri
volgono — a tutti coloro che 
vedono nell'arte non un me
ro passatempo edonistico, ma 
un elemento costitutivo di co
noscenza, di formazione, di 
arricchimento dell'uomo. 

Il senso reale della sua cri
tica all'antico e, nello stesso 
tempo, della • sua profonda 
adesione ad esso (del restò 
nessun rivoluzionario respon
sabile — Lenin insegni — ha 
mai pensato di rinnegare le 
esperienze e le conquiste del
la tradizione borghese) si in
dividua nella stessa ideazio
ne della dodecafonia, cui il 
nome di Schoenberg è legalo. 

Dopo un lungo periodo di 
atonalità, che per essere più 
corretti . definiremo con 
Schoenberg t emancipazione 
della dissonanza », la dode
cafonia (messa a punto intor
no al 1920) nasce come mo
mento di ricupero, su uno 
stadio più avanzato delle con
quiste della musica del pas
sato, in particolare di quella 
tedesca. Questa si fondava, 
da Bach a Brahms attraver
so Mozart, Beethoven e così 
via, sul concetto di elabora
zione tematica, cioè sull'aspi
razione a dare la massima 
unità a una composizione ba
sandosi su alcune « cellule » te
matiche, che ricorrevano tra
sformate non solo nella linea 
melodica, ma spesso anche 
nel mutare dei temi quando 
non addirittura negli stessi 
accompagnamenti. Ebbene, 
nella dodecafonia non v'è più 
nemmeno una nota che sfug
ga a questo principio di asso
luta unità strutturale, anche 
se i principi armonici, me
lodici e formali sono com
pletamente trasformati. 

Fu il primo passo verso al
tre possibilità della musica, 
fu l'apertura di una prospet
tiva su orizzonti nuovi che 
fecero uscire la musica dai 
miti del falso nazionalismo 
(Casella), dalle secche dei ri
torni al passato (certo Stra-
vinski neoclassico), dalle va
cue aspirazioni alla ricostru
zione di un compatto siste
ma di rapporti consonanti 
(l'ultimo Hindemith). Per que
sto, in Schoenberg e nei suoi 
allievi Berg e Webern, è pos
sìbile vedere ancor oggi il 
momento della verità, il sen
so più autenticò e più costrut
tivo della crisi generate del
l'arte nella società tardo-ca-
pitalistica. Perchè in lui ope
rò con il maggior rigore la 
esigenza del superamento del 
passato, della trasformazione 
del presente, della costruzio
ne di nuove possibilità per la 
musica; e soprattutto perchè 
egli rivalutò il momento del
la ricerca intellettuale intesa 
come comunità di sforzi tra 
autore e ascoltatore, come 
continua maturazione di consa
pevolezza a cui nessun esse
re pensante, e meno che mai 
il movimento operaio nel suo 
complesso, può restare insen
sibile. 

Tutto questo non toglie che 

Schoenberg sia sempre rima
sto, come si diceva, un bor
ghese, e che per certi aspet
ti potesse sembrare quasi un 
reazionario; la sua apparte
nenza di classe risultò chia
ra anche nello sbocco che 
egli diede alla persecuzione 
razzista, che lo vide esule (fi
no alla morte) negli USA: 
si trattò di uno sbocco sioni
sta e nel migliore dei casi di 
incomprensione nei riguardi 
delle lotte di matrice sociali
sta. Schoenberg fu l'autore di 
« Mosè e Aronne », dei salmi 
ebraici, di una commedia di 
esaltazione sionistica (« La via 
biblica », risalente del resto 
al 1926-27); e tuttavia fu anche 
l'autore dell'* Ode a Napoleo
ne » (e cioè « contro » Napo
leone, sul testo di Byron), del 
« Sopravvissuto di Varsavia », 
la più alta composizione mu
sicale ispirata alla condanna 
del nazismo che sia mai sta
ta scritta. Segno che Schoen
berg viveva profondamente 1$ 
lacerazioni e i drammi del 
nostro tempo, che le grida di 
orrore dell'umanità dilaniata 
giungevano acutissime al suo 
orecchio vigile, e che ad essi 
egli cercò sempre, nel lin
guaggio musicale come nei tè
sti prescelti, di dare la sua 
risposta dì artista impegnato 
a vivere il suo tempo. 

Conquista 
di valori 

Hanns Eisler, che di Schoen
berg fu aflievo e se ne allon
tanò dopo il '20 per dissensi 
politici, pur mantenendo nei 
suoi riguardi fino alla morte 
una autentica venerazione, 
scrisse di lui nel 1955: « Un 
miliardo di operai e contadi
ni che vivono nei paesi libe
rati dal capitalismo non sa
pranno per il momento cosa 
farsene di Schoenberg, o co
munque molto poco. Hanno 
altri e più urgenti compiti... 
Soltanto dopo che... anche le 
opere più complicate dei clas
sici saranno diventate popo
lari Schoenberg potrà essere 
proposto di nuovo alla di
scussione*. Ebbene, non sia
mo d'accordo. Un miliardo di 
operai e di contadini hanno, 
anche il compito di affron
tare criticamente la musica 
di Schoenberg. Se non voglia
mo che la musica, e l'arte in 
genere, si umili a pura oleo
grafia, a banale edonismo, a 
semplice « ornamento delle 
anime belle », ma sia anch'es
sa momento di conoscenza, 
di trasformazione dell'oggi, 
proprio la musica di Schoen
berg, questa musica così « dif
ficile », così poco gradita alla 
borghesia che fu contempo
ranea della Rivoluzione d'ot
tobre, va messa all'ordine del 
giorno. Essa sollecita un giu
dizio collettivo nel contesto 
della generale conquista di 
valori culturali, artistici, uma
ni di cui le masse popolari 
nel nostro Paese, sono state 
fino ad oggi defraudate. 

Giacomo Manzoni 
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Rinascita 
da oggi in tutte le edicole 

La trama e il segreto (editoriale di Alberto Malagugini) 
«Vertice» del malessere "(di Aniello Coppola) 
Conferenza operaia: iniziativa politica e lotta dolio 
masse (di Fabrizio DvAgostini) 
ENEL: è rimasto un monopolio privato (di Napoleone 
Colajanni) 
Heath fa appello alla maggioranza silenziosa (di An
tonio Bronda) 
Referendum: per che cosa e contro cosa (di Maurizio 
Ferrara) 
Preoccupata attesa della Chiesa toscana (di Franco 
Bertone) 
A proposito di Regioni conciliari (di f. be.) 
Passo indietro col progetto di Malfatti (di Vincenzo 
Magni) 

Natura, conseguenze e problemi della crisi eco
nomica capitalistica (tavola rotonda di «Rina
scita » con Luciano Barca, Riccardo Lombardi, 
Paolo Sylos Labini e Bruno Trentin) 

USA: la corsa al missile perfezionato (di Kenneth Ram) 
Il Mar Rosso diventa più importante (di Luigi Pesta-
lozza) 
La città di ieri per l'uomo di oggi (di Giuseppe Gu
glielmi) 
Milano: uno scontro di massa (di Antonio Mereu) 
L'idea di classo politica l'ha coltivata la TV (di Ivano 
Cipriani) 
ARTI - Contemporanea dell'età dei parcheggi (di An
tonio Del Guercio) 
CINEMA - Non è veniale la malizia del «voyeur» 
(di Mino Argentieri) 
LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Renato Murer, Sulle 
«multinazionali»; Ambra Pini, Scritti di Gramsci sul 
fascismo; Angelo Mele, Commento a Zeno; Vanni Bra
manti, Fonzi: tennis in riviera 
Riforno a Lipari (di G. B. Canepa) -
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Approvati dal Direttivo della Federazione CGIL, CISL, U H 

Gli ordini del giorno 
sullo sciopero generale 
e sull'unità sindacale 

II Direttivo della Federazione Cgil, Cisl, 
UH a conclusione dei lavori ìia approvato 
due ordirli del giorno, uno riguarda la 
proclamazione dello sciopero generale ed 
è stato votato favorevolmente dalle tre 
organizzazioni. L'altro, sullo sviluppo del
l'unità sindacale, è stato approvato all'una-
ntmità dalla assemblea salvo due asten
sioni. 

Riportiamo di seguito i testi integrali 
del due ordini del giorno. 

SCIOPERO 
Il Comitato direttivo della Federazione 

CGIL, CISL, UIL, sentita la relazione pre
sentata da Bruno Storti sulla gravità della 
situazione economica ed occupazionale del 
paese, l'andamento delle grandi vertenze 
aziendali di gruppo, sullo stato del rap
porti tra governo e sindacati, approva le 
valutazioni in essa contenute e conferma 
il giudizio di insoddisfazione già espresso 
dalla segreteria per l'inadeguatezza e l'In
determinatezza delle risposte fornite dal 
governo alle proposte presentate dal sin
dacato. 

In queste condizioni 11 Comitato diretti
vo decide la proclamazione, per il giorno 
27 febbraio, di uno sciopero generale della 
durata di 4 ore. 

Per i lavoratori addetti alla pubblica 
amministrazione ed ai servizi pubblici la 
segreteria della Federazione concorderà 
con le categorie Interessate la durata e le 
modalità dello sciopero. 

Questa azione generale di coordinamen
to del movimento di lotta rappresenta un 
momento di necessaria pressione a soste
gno delia piattaforma della Federazione 
CGIL, CISL, UIL. 

La Federazione riafferma la Indilazio
nabile necessità di acquisire concrete de
cisioni per la realizzazione degli obiettivi 
da essa indicati ed è impegnata a tale 
scopo a proseguire il confronto con 11 go
verno nazionale e con i governi regionali 
per le responsabilità di loro competenza. 

Per le Regioni il Direttivo della Fede
razione conferma la necessità che ad esse 
vengano conferiti i necessari poteri e ade
guati mezzi finanziari per lo sviluppo .delle 
loro attività. 

L'azione generale di lotta si propone 1 
seguenti obiettivi: 

programmi precisi e definiti nella 
loro quantità, nella loro destinazione 

e nei loro tempi e modalità di realizza
zione nei settori della produzione energe
tica, dei trasporti pubblici, dell'agricoltu
ra, della sanità e dell'edilizia abitativa sco
lastica e ospedaliera; immediate opere pub
bliche e infrastrutture igienico-sanitarie 
essenziali, in particolare nelle aree urbane 
del Mezzogiorno, anche allo scopo di in
tensificare l'occupazione in tali zone; 

9 \ la rapida e positiva soluzione delle 
**' vertenze dei grandi gruppi (FIAT, 
Alfa, Siderurgia pubblica, Montedison, 
ANIC, SME, Lanerossi, SIR, ecc.), soprat
tutto in correlazione agli investimenti nel 
Mezzogiorno proposti dalle piattaforme 
stesse che richiedono atti conseguenti da 
parte del governo e del padronato; 

3) 

4) 

5) 

6) 

l ) 

Interventi atti a garantire, attraverso 
un più funzionale ed efficace Indiriz

zo degli strumenti pubblici di controllo 
sulla formazione del prezzi e sugli scambi 
commerciali, la lotta alle speculazioni, 1 
necessari approvvigionamenti, la gestione 
politica del prezzi del generi di prima ne
cessità e la realizzazione di un appropria
to meccanismo di equo canone per 1 fitti; 

migliore utilizzo dello strumento fi
scale per colpire 11 fenomeno della 

evasione e per colpire in maniera più so
stanziosa 1 consumi voluttuari e di lusso; 
— anticipazione dei tempi previsti dalla 
legge per l'adeguamento delle quote esi
stenti e delle detrazioni al mutato potere 
di acquisto della moneta; — in relazione 
alla proposta del governo relativa agli as
segni familiari, richiesta di analogo tratta
mento fiscale per l'aggiunta di famiglia; 

Impegno del governo per l'immediata 
approvazione del disegno di legge sul 

miglioramento delle pensioni, degli asse
gni familiari e del sussidio di disoccupa
zione; inizio del confronto governo e sin
dacati per la realizzazione dell'aggancio 
delle pensioni alla dinamica delle retribu
zioni del settore industriale secondo gli 
Impegni scaturiti nell'incontro del 23 otto
bre 1973; 

una politica attiva della manodopera 
che, garantendo il salario e l'occupa

zione ai lavoratori colpiti da processi di 
ristrutturazione, potenzi e qualifichi le 
iniziative per la formazione e la riqualifi
cazione professionale collegandole alle scel
te di sviluppo. 

Il Comitato Direttivo, infine, consape
vole delle difficoltà dell'attuale situazione 
economica, dovute anche a fattori esterni 
rifiuta misure di austerità a senso unico 
e non finalizzate al sostegno di un nuovo 
tipo di sviluppo economico e di un diverso 
modello di consumo. 

Il Comitato direttivo, inoltre, in relazio
ne alla continua perdita del potere di ac
quisto delle retribuzioni, nell'intento di 
assicurare la difesa di tale potere di ac
quisto dà mandato alla segreteria di esa
minare con le strutture categoriali e ter
ritoriali anche le proposte relative all'uni
ficazione del valore del punto di contin
genza. 

Sulla base di queste decisioni di azione, 
il Comitato Direttivo impegna tutte le 
strutture in una vasta iniziativa di prepa
razione dello sciopero generale tra i lavo
ratori e nei confronti della pubblica opi
nione. 

A tal fine la Federazione vedrà impe
gnati nella prossima settimana tutti i suoi 
componenti a partecipare alle riunioni 
delle strutture provinciali e di base, che 
dovranno essere convocate in ogni pro
vincia. 

UNITA' 
Il Comitato direttivo udita la relazione 

Storti a nome della segreteria federale sui 
problemi dell'unità l'approva e impegna 
le strutture all'attuazione degli indirizzi 
in essa contenuti. • > • * 

La decisione presa dagli 800 delegati riuniti ieri a Porto Marghera 

Per i chimici mercoledì 20 
giornata di lotta unitaria 
Sarà attuala, insieme allo sciopero generale dei gommai, l'astensione in tulle le fabbriche investite dalle vertenze 
in corso - L'adesione di metalmeccanici e alimentaristi • Serrata alla Montedison di Bussi - Interrogazioni PCI, 
PSI, PRI, PSDI e DC sull'intervento della questura allo stabilimento di Ferrara - Difesa del diritto di sciopero 

l ' U n i t à / venerdì 15 febbraio 1974 

Lo difesa del reddito di lavoro 
— i - i - i i l - - • 

Una scala mobile 
di tipo nuovo 

per fisco 
e previdenza 

Previsto durante il 1974 un livello d'inflazione supe
riore a quello dell'anno passato - Interesse dei cefi medi 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 14 

La piena adesione allo scio
pero generale del 27, procla
mato Ieri dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL, e la ricon
ferma della validità del moti
vi che lo hanno determinato, 
sono state espresse dall'assem
blea degli ottocento delegati 
del consigli di fabbrica del 
grandi gruppi chimici riuniti 
oggi nel capannone del Pe
trolchimico di Porto Mar
ghera. 

Ma lo sciopero generale de
ve essere accompagnato da 
iniziative che sappiano dare 
continuità e incisività al mo
vimento In questo senso dal
l'assemblea di Porto Marghe
ra è scaturita la proposta di 
dar vita mercoledì 20 febbraio 
in concomitanza con lo scio
pero generale della gomma, 
a una giornata di mobilita
zione come quella attuata il 
7 scorso che investa tutte le 
aziende che hanno vertenze 
aperte. La proposta è stata 
fatta nella relazione Introdut
tiva dal compagno Clprianl, 
segretario della PULC, e suc
cessivamente ripresa dal diri
genti nazionali delle altre ca
tegorie che hanno partecipa
to alla riunione (Del Turco 
per I metalmeccanici e Mar-
tuccl per gli alimentaristi). 
Tra l'altro domani a Roma, 
presso la Federazione CGIL, 
CISL. UIL avrà luogo una 
riunione per analizzare lo sta
to delle vertenze di gruppo e, 
come ha ricordato 11 com
pagno Glovannlni, segretario 
confederale, sarà quella In se
de • per assumere decisioni 
operative sulla base della pro
posta scaturita dall'assemblea 
di Porto Marghera. 

L'orientamento di giungere, 
In vista e in preparazione 
dello sciopero generale, a un 
ulteriore appuntamento di 
lotta nazionale nasce dall'esi
genza di coordinare, in modo 
sempro più organico. !e ver
tenze aperte ne! grandi grup
pi industriali del Paese; di 
rendere sempre più evidente 
I loro contenuti politici Uni
tari-

Comuni sono Infatti gli ob
biettivi posti nelle piattafor
me del metalmeccanici, dei 
tessili, dei chimici, degli ali
mentaristi. Alla FIAT, come 
alla Montedison, all'Alfa come 

Per la vertenza del gruppo su investimenti e salario 

RIPRESE LE TRATTATIVE FIAT 
MENTRE PROSEGUONO GLI SCIOPERI 
Anche ieri decine di migliaia in lotta in numerosi stabilimenti - Cortei interni di operai e impiegati 
Il negoziato è stato aggiornato - Interrotte le trattative Italsider: i sindacati decidono nuove azioni 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 14 

Un mese fa, quando le trat
tative per la vertenza di grup-
f)o dei 200.000 lavoratori FIAT 
urono clamorosamente inter

rotte, di fronte al negativo e 
provocatorio atteggiamento 
padronale, pesavano ancora sul 
movimento di lotta i disorien
tamenti che avevano provo
cato un'incerta riuscita dei 
propri scioperi. Stamane le 
parti si sono di nuovo riunite 
Attorno al tavolo del negozia
to, presso l'Unione industria-
Ir, torinese, in un « clima » 
completamente diverso: nel
la sola giornata di oggi, in
fatti, quasi sessantamila la
voratori FIAT hanno dato vi
ta a scioperi massicci, a cor
tei imponenti e ordinati ne
gli stabilimenti torinesi del 
monopolio. 

Alla FIAT Mirafiori hanno 
partecipato alle fermate arti
colate di tre ore per turno 
oltre il 95 per cento dei ven
timila operai della meccani
ca, dei novemila delle pres
te e dei cinquemila della fon
deria, mentre hanno lavora
to regolarmente per oggi quel
li della carrozzeria, che ieri 
Avevano effettuato scioperi ple
biscitari contro le sospensioni 
di rappresaglia dei giorni 
ecorsi. I cortei di migliaia di 
operai che si sono snodati per 
le officine sono stati discipli
nati da un servizio d'ordine 
gestito dagli stessi lavoratori, 
Che alla meccanica hanno 
•ventato un ennesimo tenta
tivo di provocazione compiu
to da alcuni fascisti della 
CISNAL. i quali incitavano a 
danneggiare materiali. Con 
fermate della durata di due o 
tre ore, hanno scioperato al-
l'85 per cento gli ottomila ope
rai dell'Osa Lingotto ed i 
millecinquecento della Sot, 
oltre il 95 per cento quelli 
della Ricambi e della Spa Cen
tro. al 99 per cento i sette
mila operai delle Ferriere. I 
duemila delle ausiliarie di 
Grugllasco, quelli delle fon
derie di Borgaretto. Pressoché 
totale è stata l'adesione desìi 
Impiegati allo sciopero alle 
Ausiliarie ed alla Ricambi: 
In quest'ultima sezione gli 
Inmiegati hanno fitto un loro 
corteo a fianco di quelli de
gli operai. 

Le trattative presso l'Unione 
Industriale sono iniziate sta
mattina alle IO, presenti per 
fa FIAT i direttori generali 
Cuttlca, Rossignolo e De Pie-
gj, per la FLM il segretario 
•Entrale Benvenuto ed 1 se

gretari nazionali Zavagnin, 
Tridente, Mattina, Pastorino, 
Laveto, Zilll. 

Si è parlato oggi di inve
stimenti nel Mezzogiorno, e 
la FIAT ha dimostrato un 
atteggiamento notevolmente 
diverso da quello mantenuto 
nella precedente fase di trat
tative, quando si era rifiu
tata di assumere impegni e 
aveva addirittura rimesso in 
discussione quelli già presi, 
col pretesto che mancavano 
piani governativi che le con
sentissero di programmare 
sviluppi produttivi nei settori 
degli autobus, del materiale 
ferroviario e dell'automobile. 
In primo luogo la FIAT ha di

chiarato di essere pronta ad 
assumere questo impegno an
che in un accordo, che tutti 
1 suoi futuri investimenti sa
ranno localizzati nel Mezzo
giorno. La FIAT ha poi pre
sentato una nuova alogica»: 
quella di assumersi certi im
pegni a condizione che In 
futuro se ne verifichino cer
te altre. Ad esempio: la FIAT 
realizzerà nel Sud una nuova 
fabbrica di autobus, con tre
mila dipendenti, invece del 
1800 prima previsti se saran
no varati (come appare pro
babile) i piani regionali per 
lo sviluppo del trasporto pub
blico; la FIAT occuperà due
mila lavoratori all'OMECA di 

NELLE ZONE DELLA RIFORMA AGRARIA 

Un insediamento Liquichimica 
negli aranceti del Metaponto? 
Dichiarazione del segretario regionale della CGIL 

POTENZA, 14. 
Il compagno Luigi Tammo-

ne, segretario regionale del
la Cg'I per la Basilicata ha 
rilasciate alla stampa una di
chiarazione a proposito della 
ubicazione della fabbrica Li
quichimica da insediarsi in 
Basilicata. 

« La dichiarazione del sin
daco li Pisticci — afferma 
Tarn mone — secondo «/JI la 
Liquichimica sarà insediata 
"tra la statale Jonica 108 e 
la ferrovia Metaponto - Reg
gio Calabria, In territorio d: 
P-sticci. al termine della val
le del Basento" è una cla
morosa conferma che ci tro
viamo di fronte ad una scel
ta che tiene conto esclusi
vamente del profitto olivato 
di società monopolistiche mul
tinazionali. La zona men
zionata dal «indaco Grieco è 
un'arca in cui l'agricoltura è 
sviluppat&sima. Con l'insedia
mento della Liquichimica 'i 
vuole dlatruggere la parte og
gi più valida dell'economia del 
Metapontino. cioè la zona 'n 
cui grazie alle lotte dei brac
cianti. dei contadini, delle po
polazioni, condotte nel 1949 
'50 sono state investite in
genti somme per trasforma
re I terreni da zone paludo
se e malariche a territorio 
coltivato ad ortaggi ed aran
ceti. 

«ET appunto per questo — 

prosegue la dichiarazione — 
che il Metapontino è l'unica 
zona della Basilicata non col
piti dall'emigrazione. Gli a-
spetti tecnici portati a giu
stificazione dai dirigenti del
la Liquichimica circa la ne
cessità di avere lo sbocco a 
mare non possono e non deb
bono essere accettati. Lo 
sbocco a mare può esservi 
anche collocando il comples
so industriale all'interno del
la Va-' Basento. cioè tra lo 
scalo di Ferrandina e Io oca-
Io di Grassano. ET mai pos
sibile che il presidente Ver-
rastro. reduce da un discu
tibile viaggio negli ambienti 
padronali di Milano denso di 
aspetti di sottomissione se non 
addirittura di servilismo nei 
confronti del monopolio Li
quichimica, non capisca che 
uno sviluppo industriale lun
go le fascie costiere condan
na regioni Interne a sicura 
mori*-' Dove vanno a finire 
tutte le autocritiche a pro
posito delle cattedrali nel de
serto e dei guasti prodotti 
nelle zone Interne? 

«La Rezione Basilicata -
conclude Tammone — ha bi
sogno di industrie ma deve 
impedire che le industrie di
struggano quel poco di posi
tivo che è stato costruito con 
?11 Investimenti pubblici e gli 
mmensi sacrifici dei lavo

ratori • delle popolazioni ». -

Reggio Calabria non appena 
il governo prenderà decisioni 
per il potenziamento del tra
sporto di pendolari su rotaia 
Per quel che riguarda il set
tore automobilistico, la FIAT 
si è detta disposta a costruire 
sia lo stabilimento di Piana 
del Sele che quello di Valle 
del Sangro, purché nei pros
simi mesi siano confermate 
le previsioni di uno sviluppo 
nelle vendite di automobili. 

In relazione a voci che so
no circolate sulla possibile 
messa a cassa integrazione di 
lavoratori, in seguito a scio
peri effettuati nel reparto 
magli delle fonderie di Mi
rafiori, la FIAT ha dichiarato 
che attualmente il problema 
non esiste. 

In una conferenza stampa 
tenuta in serata, il segretario 

generale della FLM Benve
nuto ha definito aspiragli 
interessanti » le dichiarazio
ni odierne della FIAT. La 
FLM tuttavia si riserva di 
dare un giudizio complessivo 
nel coordinamento che si 
svolgerà domani pomeriggio, 
anche in relazione alle rispo
ste che la FIAT fornirà do
mattina sui restanti punti 
della piattaforma rivendica
tiva: salario, contribuzioni 
industriali, organizzazione del 
lavoro. La trattativa potrebbe 
proseguire poi nella giornata 
di lunedi. 

ITALSIDER — Le trattative 
fra l'Italsider e l'Intersind per 
il rinnovo del contratto Inte
grativo aziendale sono state 
sospese. Nel dame notizia, la 
Federazione dei lavoratori 
metalmeccanici ha proclamato 
altre 12 ore di sciopero arti
colate da fare entro il 28 feb
braio. 

La decisione di sospendere 
la trattativa è stata presa 
dal coordinamento dei lavora
tori Italsider e dalla segre
teria della FLM di fronte « al
l'indeterminatezza delle posi
zioni delle controparti In pun
ti della piattaforma relativi 
agli investimenti ». 

Martedì si fermano 
le aziende Dalmine 

La FLM e il coordinamen
to nazionale Dalmine hanno 
indetto due ore di sciopero 
con assemblee In tutti gli 
stabilimenti del gruppo per 
il 19 febbraio In seguito alle 
risposte «non soddisfacenti» 
fornite dalla controparte sul 
punti qualificanti della piat
taforma. 

alla Lanerossi, alla SIR come 
alla SME, all'ANIC come al-
l'Italsider, 1 lavoratori chiedo
no qualificati Investimenti nel 
Mezzogiorno, garanzia e svi
luppo dell'occupazione, mi
gliori condizioni di lavoro in 
fabbrica, difesa del potere 
d'acquisto dei salari. 

Questo impegno di lotta 
coinvolge attualmente oltre 
un milione di lavoratori. La 
loro azione, proprio per 11 va
lore sociale degli obiettivi, 
non può restare chiusa all'In
terno delle singole aziende o 
dei singoli gruppi. I delegati 
dei grandi petrolchimici di 
Brindisi. Mantova, Ferrara, Si
racusa. delle aziende Farmlta-
lla, Carlo Erba, Solvay, tfM. 
riuniti nell'assemblea di Por
to Marghera, hanno sottolinea
to il carattere qualitativamen
te nuovo della loro lotta, I 
suol rapporti con l'Intero mo
vimento e 11 senso « politi
co » della posizione negativa 
espressa finora dal prdronato. 

« Non a caso — ricordava 
il volantino che la federazio
ne del PCI di Venezia ha di
stribuito durante 1 lavori — 
l'assemblea si svolge a Mar
ghera: non solo per il peso 
e 11 ruolo che 1 14 mila lavo
ratori del polo Industriale 
hanno nella battaglia nazlona 
le, ma per le esperienze di 
grande valore che negli ulti
mi mesi sono state compiute 
soprattutto sul problemi del
l'ambiente e del risanamento 
produttivo... e che hanno per
messo di porre in termini 
più ravvicinati 11 problema 
del ruolo e dell'intervento de
gli Enti locali, dai Comuni al
la Regione ». 

E proprio nel confronti di 
Porto Marghera la Montedi
son, attraverso minacce all'oc
cupazione, sta tentando una 
manovra di divisione del la
voratori sperando In una ri
nuncia agli obiettivi qualifi
canti, in modo particolare a 
quello del controllo democra
tico degli investimenti. 

L'analisi dello stato della 
« vertenza chimica » che si ar
ticola In una serie di piatta
forme di gruppo e 1 suoi svi
luppi sono stati i temi cen
trali del dibattito concluso 
dal segretario della FULC Be-
retta. 
- Al tavolo delle trattative fi

nora Il padronato chimico ha 
espresso in modo deciso la 
sua volontà di proseguire nel
le vecchie scelte produttive, 
basate sulla logica privatlsil-
ca ma sorrette da massicci 
finanziamenti pubblici. I pla
ni che Montedison, SNIA. SIR 
e ANIC hanno presentato in 
risposta alle proposte dei sin
dacati non danno infatti il se
gno di una volontà nuova in
dirizzata a un uso sociale del
la chimica. Le trattative con 
la Montedison sono state In
terrotte 1*8 e i lavoratori stan
no effettuando un programma 
di scioperi articolati; mobili
tati sono anche i dipendenti 
della SIR e Rumlanca (la di
scussione riprende il 18 e il 
19) dell'ANIC (è fissato un 
incontro per domani) della 
SNIA (la prossima riunione 
avrà luogo il 20-21) delle 3M. 

Le resistenze padronali so
no apparse esplicite non solo 
sugli obiettivi generali (inve
stimenti nel Sud, sviluppo del
la chimica secondaria, produ
zioni necessarie all'agricoltu
ra e ai consumi sociali) ma 
anche sugli obiettivi della ri
duzione dell'orario di lavoro 
per i turnisti, del controllo 
dello straordinario, degli au
menti salariali. Questo stato 
di cose — cui si accompagna
no vere e proprie provocazio
ni e attacchi al diritto di 
sciopero — richiede un sem
pre più forte, articolato e uni
tario impegno di lotta dei chi
mici. 

Lo sciopero generale sarà 
un momento unificante di 
grande rilievo. Non un tra
guardo, ma una tappa del
l'Iniziativa di tutto il movi
mento per un diverso svilup
po economico e sociale del 
Paese. Un impegno che chia
ma in causa direttamente an
che la stessa difesa della de
mocrazia del nostro Paese. 

Francesca Raspini 
• • • 

PESCARA, 14 
La direzione della Monte

dison di Bussi sul Tirino ha 
di nuovo proclamato ieri la 
serrata di alcuni importanti 
reparti dello stabilimento, so
spendendo dal lavoro 72 ope
rai. Lunedi scorso, 11 Consi
glio di fabbrica della Mon
tedison, a seguito della rottu
ra delle trattative nazionali 
del gruppo, decideva di ef
fettuare uno sciopero di quat
tro ore per la giornata di 
mercoledì. Lo sciopero si è 
svolto regolarmente, ma la 
direzione ha impedito a 72 
lavoratori che dovevano ri
prendere servizio, di rientra
re in fabbrica. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno risposto proclamando 
lo sciopero di tutti I lavo
ratori giornalieri e chieden
do un Intervento del prefet
to contro il nuovo grave atto 
antlslndacale della Monte
dison. 

• • • 
Reazioni unitarie si sono 

avute alla Camera e al Sena
to contro l'operato della po
lizia a Ferrara per l'inammis
sibile comportamento nei 
confronti del Consiglio di 
fabbrica della Montedison. 
Interrogazioni sono state pre
sentate a Montecitorio dal 
deputati Talassi e Buzzoni 
(PCI), Cristofori (DC), GIo-
vannardi (PSI) e Ascari Rac-
cagnl (FRI). 

Analoga posizione è stata 
sottoscritta al Senato da par
lamentari del PCI, PSI, PSDI 
PRI t D a 

Un momento dell'assemblea dei delegati chimici dentro il capannone del Petrolchimico di 
Porto Marghera 

Fenomeni speculativi accompagnano l'impennata dei prezzi 

Ruolo delle multinazionali 
e rincaro di materie prime 

Chi sono i paesi produttori delle principali materie di base — L'aumento 
del grano sulle piazze mondiali — Gli utili del trust del rame Anaconda 

Col petrolio, Il '73 è stato 
l'anno dei rincari di tutte le 
materie prime, determinando 
una situazione completamente 
nuova nei paesi industrializ
zati che. ne sono privi. Ma 
non è stata certamente la 
stretta petrolifera — come 
l'Unità ha più volte argomen
tato — a trascinare verso 
l'alto la «fuga del prezzi» 
delle materie prime, bensì il 
caos monetario prodottosi do
po il forfait dato dal dollaro, 
l'accentuarsi dell'Inflazione in 
tutti 1 paesi del mondo capi
talistico (e con la stretta ener
getica ed alimentare l'accen
tuarsi dei disavanzi commer
ciali dei principali paesi eu
ropei). SI sono inoltre verifi
cati vistosi fenomeni specula
tivi, a cominciare dalle « tem
peste monetarie» per finire 
a scarsità artificiose sui mer
cati delle materie prime. Fe
nomeni particolarmente colle
gati alla politica delle società 
multinazionali, specialmente 
americane. 

E, certamente, si sono veri

ficate tensioni nuove sia nella 
presa di coscienza dei « paesi 
produttori.» sia nella domanda 
di certe materie prime, come 
le materie prime alimentari: 
sulle piazze mondiali il grano 
ha segnato aumenti a fine 
dicembre del '73 del 94 per 
cento rispetto all'anno prece
dente, determinando un imme
diato rincaro del costo della 
vita. Ma tutte le materie pri
me. alimentari e non alimen
tari, hanno segnato vistosi 
aumenti: secondo le quotazio
ni mondiali lo zinco è aumen
tato del 268 per cento, 11 cauc
ciù del 150, 11 cotone del 130. 
il mais del 73, il rame del 
94 per cento, piombo 77, sta
gno 68, zucchero 43, lana 25, 
caffè 24 per cento. 

La stampa italiana, salvo 
qualche eccezione, vorrebbe 
ora accreditare la tesi di un 
mondo occidentale industria
lizzato ma privo di materie 
prime, alla mercé dei paesi 
produttori di materie prime, 
indicati genericamente come 
paesi emergenti o del Terzo 

DOPO 3 MESI DI LOTTA 

Ipotesi di accordo 
per il settore concia 

Interessa 20 mila lavoratori - Unificazione con il 
contratto dei chimici - Positivo giudizio sindacale 

Al termine di tre giorni 
consecutivi di trattative, si è 
realizzata l'ipotesi di accordo 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro nel settore concia
rio. Dopo oltre tre mesi di 
lotta i 20 mila della concia 
hanno conseguito un grosso 
risultato che può compen
diarsi nei seguenti punti: 
conquista del principio del
l'accorpamento al contratto 
della chimica, farmaceutica, 
fibre chimiche e collegato, at
traverso una precisa dichia
razione di disponibilità della 
controparte e fondamental
mente attraverso la realizza
zione di una struttura con
trattuale che rispecchi nella 
forma e nel contenuto il 
CCNL 31-10-72. A questo de
va aggiungersi la durata del 
contratto che nei due anni e 
cinque mesi consentirà con 
la prossima scadenza dei chi
mici l'aggancio con il con
tratto in oggetto. 

Questo significa — afferma 
la FULC in un suo comuni
cato — l'affermazione, 11 con
solidamento e la contrattazio
ne articolata aziendale sul 
temi dell'organizzazione del 
lavoro quali l'orario di lavoro 
rigido e contrattato, l'am
biente di lavoro, gli appalti, 
il lavoro a domicilio, la dra
stica riduzione del periodo di 
apprendistato. 

Rinnovo che realizza impor
tanti risultati sul tema dei 
diritti sindacali attraverso il 
CDS e l'estensione della agi
bilità sindacale nelle azien
de al di sotto dei 15 dipen
denti. Coglie inoltre risultati 
significativi sui temi della 

Krificazlone normativa, del-
bbllgo della divisione nelle 

qualifiche operala, QS e im
piegatizia Attraverso l'istitu
zione della scala classificato
ria unica su sette categorie. 
E realizza infine un Impor

tante risultato economico me
diante un aumento retributi
vo di 24.000 lire, cifra fissa 
uguale per tutti. L'ipotesi di 
accordo verrà ora sottoposta 
alla discussione e all'approva
zione delle assemblee dei la
voratori. 

Incisivo azione 
dei lavoratori 
della ricerca 

I lavoratori degli Enti pub
blici di ricerca di tutta Italia 
hanno dato vita ad una forte 
manifestazione di lotta unitaria 
con assemblee in tutti f Centri 
di ricerca per porre all'atten
zione delle forze politiche e 
parlamentari Io stato di cre
scente emarginazione della ri
cerca pubblica. Tale processo 
è determinato dalla tendenza 
alla privatizzazione della ricer
ca che si esprime nella subor
dinazione alla logica aziendale 
al di fuori di un chiaro quadro 
programmatico. 

Lo stato di crisi nel quale 
vengono tenuti gli Enti di ri
cerca è tanto più grave per
ché le masse lavoratrici ed il 
Paese richiedono con forza che 
la ricerca sia uno degli clemen
ti trainanti e propulsori del nuo
vo modello di sviluppo ai fini 
economici, sociali, culturali dei 
lavoratori. 

E' emerso chiaro il legame 
tra le lotte delle masse lavo
ratrici, la difesa dei livelli sa
lariali ed il ruolo che possono 
e debbono avere gli Enti pub
blici di ricerca, le cui struttu
re devono di conseguenza es
sere riformate e democratizza
te t gli indirizzi programmati. 

Mondo. Si tratta di immagini 
mistificanti, del tipo di quella 
che attribuiva allo nsceicco» 
o all'«arabo» tutti gli spiace
voli effetti della stretta ener
getica. Per la maggioranza 
della nostra stampa il ruolo 
delle multinazionali, tuttora 
preminente nella formazione 
dei prezzi e delle scorte delle 
materie prime, scompare die
tro queste Immagini fasulle. 
Porre del resto gli Stati Uniti 
come paese « consumatore » 
di materie prime e non an
che come principale produt
tore, nel mondo capitalistico. 
di materie prime, a comin
ciare da quelle energetiche 
(petrolio, uranio e carbone) 
è un'altra di queste ricorrenti 
mistificazioni. 
• E' notorio, d'altro canto, che 
le società multinazionali ame
ricane controllano importanti 
giacimenti e soprattutto la 
produzione di materie prime 
sia nei paesi dell'America La
tina che nell'Africa Nera e nel 
Vicino Oriente. 

Negli stessi Stati Uniti, le 
società petrolifere multinazio
nali sono arrivate a control
lare oltre un terzo delle ri
serve e della produzione di 
carbone e hanno di recente 
messo le mani sulle sabbie 
d'asfalto — di sicuro avve
nire — del Venezuela, della 
Colombia e soprattutto del 
Canada. Basterà dire che in 
questo paese esistono riserve 
di sabbie d'asfalto che po
trebbero fornire 300 miliardi 
di barili di petrolio sintetico 
(pari alla metà delle attuai! 
riserve di petrolio mondiali). 

Le vicende di alcune mate
rie prime energetiche dimo
strano quale peso abbiano 1 
monopoli americani anche in 
questo campo. Il rame è tut
tora dominato (specie dopo il 
a golpe» cileno) dalle multi
nazionali USA. talché 1 paesi 
produttori (Cile, Perù, Zaire 
e Zambia), pur dopo essersi 
riuniti in un'associazione nel 
tentativo di controllare pro
duzione e vendita, non hanno 
ottenuto alcun esito significa
tivo nella loro lotta per l'au
tonomia dei produttori (la ca
duta del prezzo del rame ci
leno durante il governo di 
Unidad popular è in propo
sito significativa). Anche per 
lo stagno l'alnternational Tln 
Agreement», che riunisce i 
paesi produttori (Malaysia, 
Bolivia, Tailandia, Indonesia. 
Nigeria, Zaire, Australia), ha 
finora ottenuto ben pochi 
ed apprezzabili risultati per 
quanto riguarda l'autonomia 
dalle multinazionali e la pie
na disponibilità del proprio 
prodotto. 

Si capisce dunque il ruolo 
tuttora preminente di questi 
grandi monopoli, ruolo che 
pare incominci a inquietare 
certi governanti di paesi eu
ropei « consumatori » di ma
terie prime, per i quali le 
multinazionali USA sono di
ventate gravi fattori di tur
bamento delle economie. Il 
problema è stato Infatti por
tato davanti alla CEE. 

Si hanno controprove di 
quanto si è asserito nel vi
stosi aumenti dei profìtti 
— già segnalati dall'Unità — 
da parte di tutte le società 
multinazionali americane, pro
tagoniste anche delle più tor
bide manovre politiche. VAna
conda, il grande trust multi
nazionale del rame (riam
messo In Cile dopo 11 golpe), 
anche nel '72 ha registrato 
un aumento degli utili pari 
al 48 per cento (Bollettino di 
notizie FIMS, gennaio 1974). 

r. g. 

Le previsioni circa la sva
lutazione monetaria media 
per 11 1974 oscillano attual
mente fra il 10°/o ed il 18%, a 
seconda di come viene valu
tata l'ancora fluida situazio
ne delle fonti di energia. Il 
ricorso permanente alla flut
tuazione delle monete, oltre
tutto, crea un circolo vizioso 
dell'inflazione: 11 costo delle 
importazioni viene rincarato 
con la svalutazione della mo
neta al cambio estero ed 1 
maggiori prezzi pagati, a lo
ro volta, aumentano il livello 
dell'Inflazione all'interno. La 
svalutazione media della lira 
si è attestata, In 12 mesi, at
torno al 19%. 

L'attacco al potere di acqui
sto del salari diviene cosi un 
elemento permanente della po
litica economica del gruppi 
dirigenti. 

La risposta da dare sul ter
reno politico e contrattuala 
segue una linea già definita 
dal movimento operaio: lot
ta per 11 controllo democra
tico sulla formazione dei pres-
zi (e quindi su direzione de
gli investimenti e della pro
duzione), da un Iato, e dall'al
tro sviluppo delle lotte con
trattuali per la modifica qua
litativa del rapporti di lavo
ro 

I lavoratori comprendono 
che i mutamenti nella orga
nizzazione del lavoro, nel si
stema delle qualifiche, nella 
difesa della salute, ecc « pa
gano » spesso più di sempli
ci incrementi monetari di ba
se. Le vertenze di gruppo del 
chimici, metalmeccanici, brac
cianti seguono questa linea di 
contrattazione qualificata. In 
taluni casi, come nel settore 
bancario o In quello dell'im
piego pubblico, la linea con
trattuale deve essere difesa 
da spinte « cieche » e parti
colaristiche ma l risultati sin
dacali del 1973 hanno dimo
strato la possibilità di un 
avanzamento che offre l'azio
ne rivendicativa qualifica
ta unita agli adeguamenti par
ziali, ma complementari, del
la scala mobile. 

II più grosso problema sor
to con la nuova strategia di 
politica economica del gran
de capitale è quello della di
fesa della parte del salarlo 
che non ha base contrattua
le dirette, da una parte, e 
dall'altra del prelievo dello 
Stato. La soluzione è stata in
dicata nella applicazione di 
adeguate forme di scala mo
bile al reddito redistribuito. 

Quando è stata conquista
ta la scala mobile la compo
nente previdenziale del red
dito (pensioni, assegni, inden
nità, indennizzi infortuni) era 
piccola rispetto ad oggi. D'al
tra parte, per la previdenza 
non è sufficiente che vi sia 
un meccanismo di adeguamen
to al costo della vita poiché 
la consistenza economica di 
pensioni, assegni, ecc. non è 
già rapportata in misura ade
guata al salario. 

Oggi la pensione media è 
ancora inferiore al 30% del 
salario (supererà questo limi
te solo dopo l'attuazione del
la legge ora in discussione) 
mentre gli assegni familiari 
non hanno alcun rapporto col 
costo effettivo del manteni
mento del figli. La soluzione 
è stata indicata nell'aggancio 
del trattamento previdenziale 
al salario medio dell'in
dustria; questa e una impo
stazione acquisita, la cui at
tuazione è entrata parzialmen
te negli impegni di governo. 
Non mancano pero 1 tentati
vi di allontanarvisi come 
quando, fingendo di voler ri
mediare al brutto colpo della 
tassazione degli assegni fami
liari, il ministero delle Finan
ze tenta di fare un passo in
dietro rimettendo In discus
sione l'unicità degli assegni 
familiari per introdurre una 
discriminazione fiscale che di
vida i lavoratori 

Nuova, invece, è la formu
lazione della rivendicazione 
della scala mobile per le quo
te di reddito di lavoro esen
te da imposta personale con
tenuta nelle indicazioni date 
dalla CGIL alle organizzazio
ni aderenti per l'impostazio
ne dell'azione rivendicativa in 
campo fiscale e nel progetto 
di legge del PCI sul tratta
mento fiscale delle pensioni. 
L'intero meccanismo del pre
lievo fiscale — dalla quota 
esente da obblighi di versa
re l'IVA al reddito di lavo
ro — è oggi falsato dal ritmo 
elevatissimo della inflazione 
che aumenta l'incidenza del 
prelievo stabilito dalla legge. 
cambiandone i soggetti, sen
za che intervenga alcuna de
cisione politica 

La Costituzione ha riserva
to al Parlamento la compe
tenza nella determinazione 
del soggetti aventi «capacità 
contributiva » e la progressivi
tà delle aliquote mentre og
gi, stabilendo ad esetipio che 
l'aliquota maggiorata di im
posta personale del 13% scat
ta ad una soglia fissa. In pra
tica si lascia all'inflazione di 
stabilire chi è che deve pa
gare quel tipo di imposta. 

Sul piano economico, l'im
posta diventa uno stimolante 
della inflazione perché il po
tere di acquisto sottratto a 
retribuzioni con cui i lavora
tori devono provvedere ad esi
genze elementari della vita 
inevitabilmente si trasfor
ma In un vortice di nuove ri
vendicazioni salariali. 

Scale mobili appropriate 
p»r la previdenza e il fisco, 
collegate all'incremento me
dio dei salari, hanno validi
tà anche a favore di artigiani, 
commercianti, coltivatori, pro
fessionisti costituendo un ele
mento di unificazione econo
mica e perciò politica dei la
voratori. 

tonzo Stefanelli 
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L'inchiesta sull'arresto di Angeli 

Giudice milanese 
indaga a Chiasso 
sul neosquadrista 

sequestratore 
Il magistrato interrogherà i sette personaggi coin
volti nella vicenda - Numerosi interrogativi da scio
gliere -1 reati commessi dal «bombardiere nero» 

Un basista ha guidato il favoloso colpo nella «sezione valori» a Milano 

800 MILIONI IN ORO RUBATI ALLA DOGANA 
* 

Non c'era neanche il segnale d'allarme 
Venti lingotti (in tutto 251 chili) custoditi in un normalissimo armadio - Dal «ponte della Ghisolfa » a un muretto fino alla porta-finestra dell'ufficio -1 preziosi sacchi prove
nienti da Zurigo erano destinati alla Banca Nazionale del Lavoro - Scarpe e guanti di gomma - L'abbonamento ai metronotte e il complicato rituale dell'apertura mattutina 

Nostro servizio 
CHIASSO. 14. 

Nella vicenda dei sette ita
liani arrestati il 5 febbraio 
a Chiasso mentre stavano per 
prelevare 200 milioni da una 
banca è entrata in scena la 
procura generale di Milano. 
Questo pomeriggio è infatti 
partito per la Svizzera il so
stituto procuratore generale 
dott. Elio Vaccari. al quale 
è stata affidata l'istruttoria. 
Il magistrato, che dovrebbe 
trattenersi nel Canton Ticino 
anche domani, interrogherà i 
sette, tenuti nel carcere can
tonale « La Stampa ». ad una 
dozzina di chilometri da Lu
gano. 

Tre degli arrestati vengo
no per ora indicati come par
ti lese: sono Giorgio Cuber-
tino, dirigente della società 
finanziaria FINAN. sua mo
glie Anna Maria Nava e un 
impiegato della FINAN. En
rico Gorla. Secondo la prima 
versione dei fatti essi sa
rebbero rimasti vittime di 
un sequestro di persona da 
parte degli altri quattro pro
tagonisti della vicenda: il 
notissimo neofascista Ange
lo Angeli, due altri « goril
la » di uguale tendenza. Gio
vanni Orsi e Antonio Attoli-
ni. e Renato Padovani, agen
te della società finanziaria 
FUNDUS-SAIFI. 

La natura del reato è an
cora imprecisata perché pa
re che i tre « sequestrati » 
abbiano seguito a Chiasso il 
quartetto dopo essere stati 
minacciati se il Oubertino 
non avesse prontamente re
stituito una forte somma (cir
ca 180 milioni) che gli era 
stata affidata da un indu
striale svizzero, proprietario 
di una fabbrica a Bergamo, 
per essere trasferita in Sviz
zera (il trasferimento sareb
be stato effettuato dal Cuber-
tino ma sul proprio conto). 
Se risulterà valida questa se
conda ricostruzione dei fat
ti. i quattro saranno accusati 
di violenza privata. Uno di 
essi, comunque. Angelo An
geli, deve rispondere anche 
di violazione di diffida a sog
giornare in Svizzera (inflit
tagli per aver trasformato 
uno chalet in un deposito di 
armi e in una specie di 
poligono di tiro per neofasci
sti) e di aver violato l'ob
bligo di presentarsi periodi
camente alla questura di Mi
lano. un obbligo derivatogli 
dalla libertà provvisoria in 
cui era stato posto nel no
vembre scorso. 

Il noto teppista fascista. 
infatti, condannato a tre an
ni, undici mesi e venti giorni 
di carcere per attentati di
namitardi. era stato posto in 
libertà nello scorso novem
bre. mentre era in attesa del 
giudizio della cassazione. 

Al di là degli aspetti giu
ridici della vicenda che do
vranno essere chiariti (e lo 
potranno essere meglio una 
volta accolta la richiesta di 
estradizione di Angeli. Orsi. 
Attolini e Padovani), resta
no alcuni interrogativi: An
gelo Angeli, Antonio Attolini 
e Giovanni Orsi sono solo 
tre « gorilla » neofascisti in
gaggiati dal Padovani per 
minacciare il Cubertino o il 
loro ruolo nella vicenda è 
più importante? La presen
za di Angelo Angeli nella 
storia basta a tingerla di 
« nero »: ma questa presenza 
è limitata alla figura elei 
« bravaccio > o riguarda, in
vece. finanziamenti a orga
nizzazioni neofasciste? E ' opi
nione diffusa che dalla Sviz
zera arrivino molti soldi per 
i fascisti. Una parte dei 200 
milioni che il Cubertino si 
apprestava a pagare (la som
ma era stata e arrotondata > 
su richiesta del Padovani) 
sarebbe finita alle bande fa
sciste?' E' una domanda le
gittima alla quale l'inchiesta 
condotta dal sostituto procu
ratore Vaccari potrà dare una 
risposta. 

Altre risposte a interroga
tivi ancora aperti potranno 
venire dall'esame che il nu
cleo di polizia tributaria del
la Guardia di Finanza di Mi
lano sta compiendo del mate
riale sequestrato negli uffi
ci delle due società finanzia
rie 

Claudio Redaelli 

Importante 
scoperta 

presso Luxor 
TOKYO, 14 

Un gruppo di archeolo 
gi giapponesi ha scoperto 
in Egitto, nella regione di 
Luxor, una scala di matto 
ni che risale al 2000 avan 
ti ' Cristo e che probabil
mente conduce ad un se 
poterò. La scala, compo
sta da 20 gradini, è deco 
rata con pitture che rap
presentano schiavi della 
Nubia. 

Preoccupazioni per la stagione turistica 

Grave inquinamento 
del mare abruzzese 

A Marina di Vasto esplose le condutture delle « ac
que nere » - Necessari immediati provvedimenti 

L'AQUILA, 14. 
Il mare abruzzese è ovunque inquinato dagli scarichi delle 

fogne che immettono in acqua liquami a tonnellate. Avver
timenti e allarmi si registrano In ogni centro della costa. Il 
mondo degli operatori turistici è seriamente preoccupato per 
la concreta possibilità che la ormai prossima stagione bal
neare possa « saltare ». con incalcolabili danni sull'economia 
abruzzese, già duramente provata dalla recessione generale e 
dal divieto di balneazione imposto nello scorso settembre per 
11 colera. 

I casi di malattie dovute all'Inquinamento sono in aumen
to. I dati sulla presenza di batteri sono allarmanti, secondo 
prelievi effettuati al largo della costa. 

II rischio di far saltare la stagione balneare è stato con
cretamente profilato nel corso di una riunione, promossa dal
l'Ente provinciale turismo di Chieti, con l sindaci delle prin
cipali stazioni turistiche marine. Nel corso della riunione, è 
stata ribadita l'assoluta necessità di intervenire per ridurre 
gli scarichi a mare e per ripristinare la balneazione. L'econo
mia della provincia si basa sull'introito estivo dovuto al tu
rismo, è stato ricordato, e, anche se l'inquinamento nel chieti
no è inferiore rispetto ad altre zone, è urgente installare col
lettori a grigliatura e vasche per la clorazione e la purifica
zione delle acque. 

Si è intanto appreso che a Marina di Vasto, sono « esplo
se » le condutture dell'impianto di depurazione e decantazio
ne delle acque nere. L'Impianto, progettato 12 anni fa, non 
« ha retto » al volume attuale degli scarichi. Nella cittadina 
abitano oggi più del triplo degli abitanti di 12 anni fa. D'esta
te, le presenze ammontano a circa 130 mila e l'impianto era 
progettato per 5-10 mila persone. La freccia indica la porta scassinata dai la dri per entrare nella Dogana 

Da Nord a Sud le indagini sull'allucinante catena di sequestri di persona 

LIBERATO DAI BANDITI POSSIDENTE CALABRO 
NON SI TROVA IL RAGAZZO RAPITO A MEDA 

Per Fazio Longhi ancora nessun contatto - Agostino Gerace, scomparso da Gioia Tauro, è tornato a casa dopo aver pagato 350 milioni 
La ragazza sparita da Brugherio è di nuovo coi genitori: niente rapimento delle «Brigate rosse » ma aveva organizzato tutto lei 

Le richieste del PM al processo d'Appello ad Agrigento 

Dodici ergastoli per 
i mafiosi di Ravanusa 
Fondamentali per l'accusa le testimonianze delle mogli delle vittime, tra le 
quali la vedova Ciuni - Soltanto per un indiziato domandato il proscioglimento 

Dal nostro corrispondente 
PALERMO, 14. 

Siamo ormai alle ultime 
battute dinanzi alla Corte di 
Assise di Agrigento al proces
so contro la malìa di Ravanu
sa. trascinata in giudizio per 
una lunga catena di sangui
nosi delitti culminati nello 
ottobre 1970 nell'uccisione del 
boss albergatore Candido Ciu
ni su un Iettino di ospedale 
a Palermo. 

Le richieste del PM. dr. Ci-
rami. che ha concluso stama
ne la sua requisitoria, sono 
pesantissime e ricalcano in 
gran parte le indicazioni con
tenute nelle arringhe della 
parte civile, le tre a vedove 
della mafia ». le spose di Ciu
ni. di Vito Gattuso e di Raf
faele Vangelista, che — resi

stendo a pesanti intimidazio
ni — hanno rivelato ai giudi
ci il come e il perchè della 
eliminazione dei loro con
giunti. 

Il rappresentante della Pub
blica Accusa ha richiesto 12 
ergastoli per 9 imputati — i 
mandanti e i sicari delle tre 
esecuzioni —, ed ha riparti
to altri 160 anni di carcere 
tra gli altri 15 imputati. Per 
uno solo di essi, risultato 
completamente estraneo ai 
fatti, è stata chiesta l'assolu
zione con formula piena. 
- La requisitoria, durata 5 
giorni, ha ricostruito proprio 
sulla base delle coraggiose 
denunce delle tre vedove (il 
cui valore civile è stato sot
tolineato più volte durante il 
processo soprattutto nel cor
so delle arringhe degli avvo

cati della parte civile, Riela e 
Corrao) il complesso intreccio 
di interessi e di zone di in
fluenza per il traffico di si
garette gestito dalle cosche 
di Ravanusa, Rlesi e Campo-
bello, che costituì il terreno 
di coltura delle tre uccisioni. 

Ne è risultata la piena con
ferma del ruolo di mediato
re e di arbitro tra le cosche 
in contesa (a boss del boss » 
l'ha definio Ieri il PM) svol
to da Giuseppe Di Cristina, 
il boss-burocrate DC, amma
ni gliatissimo con consistenti 
settori del potere politico. 
considerato il mandante nu
mero uno dell'uccisione di 
Ciuni e per il quale è stata 
richiesta la massima pena. 

v. va. 

Un'interessante relazione al processo Scaglione - L'Ora 

Come il mafioso Liggio 
sfuggì a giudici e PS 

Curioso scaricabarile nella versione data al Consiglio superiore della magi
stratura - La polizia: « Non avemmo ordini chiarì » 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 14 

Udienza breve questa mat
tina per il processo a punta
te in at to a Genova contro 
alcuni giornalista dell'Ora di 
Palermo, querelati dagli ere
di del defunto procuratore 
del capoluogo siciliano Sca
glione, dal ministro Gioia, 
dall'on. Bellavista e da al
tri. Sono state sentite due so
relle del magistrato ucciso in 
circostanze non ancora chia
rite. Si t rat ta di Ines e Ro
sa Scaglione. ET mancato al
l'appuntamento, invece, l'ex 
sindaco di Palermo Cìanciml-
no. Peccato, perchè sulla sua 
attività il tribunale ha acqui
sito, questa mattina, una mio 
va documentazione. E' con
tenuta nella relazione del di
rettore generale delle ferro
vie siciliane, al quale 1 giu
dici avevano chiesto noti

zie sugli appalti ottenuti dal 
Ciancimino per la costruzione 
di linee ferroviarie nell'isola. 
Il direttore generale spiega 
che Ciancimino aveva mac
chine adatte ai lavori che vo
leva prendere in appalto e 
che, inoltre, come impre
sario, l'ex sindaco di Pa
lermo inoltrava le pratiche di 
appalto attraverso il defun
to on. Mattarella che, a quei 
tempi, era sottosegretario pro
prio al ministero dei tra
sporti. 

L'avvocato della parte civi
le ad ogni buon conto ha 
promesso che Ciancimino sa
rà presente all'udienza del 27 
marzo prossimo. Anche l'av
vocato del ministro on. Gioia 
ha promesso che « l'onorevole 
non si avvarrà delle sue pre
rogative di essere sentilo a 
domicilio, ma verrà diretta
mente a deporre innanzi al 
giudici 

Tra le ultime documenta
zioni richieste e ottenute dal 
tribunale genovese c'è un rap
porto della commissione anti
mafia sul caso Liggio e quel
lo del Consiglio superiore del
la magistratura sul caso Sca
glione. Emerge dai rapporti 
in questione che la polizia ac
cusava il defunto procurato
re Scaglione di non aver da
to ordini chiari per fermare il 
Liggio. 

Scaglione, a sua volta, ri
versava l'accusa sulla polizia 
che non avrebbe eseguito i 
suoi ordini. 

Il fatto è — sottolineano 
in sintesi i rapporti — che 
la polizia pur sapendo - per
fettamente dove si trovava 
Liggio, per cinque mesi non 
agi, né provvide a piantona
re la cllnica romana dalla 
quale 11 boss si allontanò per 
darsi alla latitanza. 

Giuseppe Marzolla 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14. 

Dopo il ritrovamento, av
venuto nel tardo pomeriggio 
di ieri nei pressi di Meda, 
dell'autofurgone « Fiat 238 » 
col quale, si presume, è sta
to rapito il giovane Fazio 
Longhi, figlio di un industria
le mobiliero della zona, gli 
inquirenti stanno valutando 1 
pochi ma significativi elemen
ti a loro disposizione. 

Si esaminano le « tracce » 
rinvenute a bordo del camion
cino, costituite da un rotolo 
di nastro adesivo dello stes
so tipo di quello usato dai ra
pitori per imbavagliare e 
immobilizzare Aldo Longhi, il 
padre del giovane sequestrato 
e i familiari, e da un passa
montagna grigio, identico a 
quelli usati dai banditi per 
coprirsi il volto. 

A quanto è dato sapere, do
po le smentite circa eventua
li richieste di riscatto e con
tatti con i rapitori, quella 
dell'autofurgone è l'unica pi
sta di una certa consisten
za in possesso degli inqui
renti. 

Naturalmente, non vengono 
trascurati anche particolari 
che potrebbero apparire insi
gnificanti. Per questo ieri è 
stata interrogata a lungo la 
cameriera dei Longhi. per co
noscere soprattutto se avesse 
avuto occasione di parlare con 
qualche estraneo, delle abitu
dini della famiglia. Due ore di 
interrogatorio sono servite 
soltanto a comprovare la di
screzione della domestica. 

Alcuni elementi, emersi dal
le indagini, hanno infatti au
torizzato il sospetto che i mal 
viventi fossero perfettamente 
a conoscenza e con notevole 
anticipo, dei movimenti che 
avrebbe compiuto la famiglia, 
la sera del rapimento, infor
mazioni che avrebbero potu
to ricevere soltanto da qual
cuno molto vicino ai Longhi. 

Infatti, l rapitori, per intro
dursi in casa, hanno utilizza
to l'unica delle numerose fi
nestre di cui è dotata la vil
la, la cui tapparella avesse 
il fermo interno difettoso. Ciò 
ha fatto pensare che qualcu
no avesse avvertito di que
sto particolare i rapitori i 
quali sarebbero andati a colpo 
sicuro verso «quella» fine
stra, trascurando tutte le al
tre, senza perder tempo a 
cercare quella « buona ». 

Oggi i genitori hanno anzi 
chiesto il a silenzio s tampa» 
come aiuto alla soluzione del 
caso. E* probabile che i gior
nali da domani accolgano la 
richiesta. 

MILANO. 14. 
E' stata Dorotea Ilacqua, la 

ragazza scomparsa da casa e 
che si pensava rapita e che 
oggi è tornata a casa, a scri
vere la lettera ai genitori, 
firmata «Brigate rosse»: lo 
ha confermato la stessa ra
gazza ai carabinieri. Doro
tea - ha telefonato ieri sera, 
verso le 22,30 alla famiglia, 
avvertendo 11 padre che sa
rebbe arrivata a casa entro 

un'ora. Al colonnello Vitale, 
comandante del gruppo ca
rabinieri di Monza, ha rac
contato di essere stata a Ro
ma, in tutto questo periodo, 
alloggiata in un non ben pre
cisato ostello della gioventù. 

Durante il viaggio in tre
no, nel tratto fra Milano e 
Firenze, Dorotea ha ^ scritto 
(questa la sua versione) una 
lettera ai genitori, tranquil
lizzandoli sulla sua salu
te, firmandosi appunto a Bri
gate rosse ». Approfittando 
della sosta alla stazione di 
Firenze, la ragazza è scesa 
dal treno e ha impostato il 
suo messaggio. 

Dorotea Ilacqua era uscita 
di casa venerdì primo feb
braio, verso le 17 per anda
re a Milano, alla palestra 
Yamata di via Treviso, nei 
pressi di Piazzale Loreto. Da 
quel momento nessuno l'ave
va più rivista. 

• * • 

Dal nostro corrispondente 
GIOIA TAURO, 14. 

E' tornato in libertà, dopo 
quindici giorni di prigionia, 
Agostino Gerace, il diciotte
simo dei sequestrati calabresi, 
un giovane procuratore lega
le di Gioia Tauro. 

Il rilascio è avvenuto la 
notte scorsa alle 2 sull'Auto
strada del Sole nei pressi del
lo svincolo per Pizzo Cala
bro 

I rapitori hanno posto co
me condizione («Se volete il 
bene di vostro figlio», avreb
bero detto per telefono) che a 
prelevarlo fosse soltanto il pa
dre che ha percorso oltre cin
quanta chilometri per rag
giungere il luogo indicatogli. 
Sembra che ad attenderlo non 
ci fosse soltanto il figlio, ma 
anche i rapitori o alcuni di 
loro, ai quali sarebbe stata 
versata la somma del riscat
to che sembra sia stata di 
350 milioni. 

Padre e figlio hanno quindi 
fatto rientro a Gioia Tauro 
dove il giovane procuratore 
legale è stato visitato da al
cuni medici (soffre dei postu
mi di un incidente stradale) 
e, quindi, interrogato dal Pro
curatore della Repubblica di 
Palmi dr. Sposato che diri
ge le indagini sul sequestro. 

Si chiude così l'avventura 
di Agostino Gerace. Ora la 
parola passa agli inquirenti 
che, dopo aver sospeso le ri
cerche una settimana fa in 
seguito alla ormai consueta 
richiesta in tal senso dei fa
miliari del rapito, hanno ri
preso le battute sulla 
scorta delle indicazioni che 
il giovane ha loro fornito. 

Nessun maltrattamento e 
poche parole da parte 
dei suoi carcerieri. 

Ieri notte, prima di esse
re liberato, è stato fatto muo
vere dal nascondiglio almeno 
due ore prima che awenìs 
se rincontro col padre. 

Agostino Gerace, come si ri
corderà, era stato rapito di 
fronte alla porta del proprio 
garage alle prime ore del
la sera del 30 gennaio. 

Franco Martelli 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Colpo da 800 milioni più o 
meno (a seconda della fluttua
zione) la notte scorsa a Mi
lano nel salone della sezione 
valori delle Dogane in piaz
zale Lugano 21. E non si trat
ta di milioni in svalutata car
tamoneta, ma di tanti chili 
di oro in lingotti, freschi di 
fusione e con tante belle pun
zonature di una banca sviz
zera di Zurigo, nel cui sac
chi, odorosi del caratteristico 
e piacevole profumo della ju-
ta e ancora nuovi e sigillati, 
erano chiusi. I sacchi conte
nenti 1 20 lingotti da 13 chili 
ciascuno per complessivi 251 
chili erano stati poi, a loro 
volta, diciamo pure custoditi 
in un armadio metallico nor
malissimo la cui definizio
ne aggiuntiva di « cassaforte » 
davvero pare sia stata soltan
to velleitaria, come purtrop
po tante altre cose della no
stra burocrazia. 

L'arrivo del 

« carico » prezioso 
A far sparire ì 20 lingotti 

d'oro dal cosiddetto armadio-
cassaforte, è stata una banda 
di ladri che ha agito — pre
sumibilmente fra le 3 e le 5 
della notte, le ore « canoni
che », come dicono i poliziotti, 
per questo genere d'impre
se —, una banda di cui tutto 
quello che, per ora, la polizia 
è in grado di sapere, è che 
ha agito a colpo più che sicu
ro, sulla base di una informa
zione precisa nei minimi det
tagli. E anche per formulare 
questa constatazione lapalis
siana non è che ci sia stato 
bisogno di scomodare sir Ar
thur Conan Doyle e il suo ce
lebre « deduttore » Sherlok 
Holmes. E' bastato ricostrui
re passo passo il percorso del 
ladri, seminato, vien quasi la 
voglia di dire « romantica
mente», di tutta una serie di 
« testimonianze ». Ma è me
glio procedere con ordine. 

La storia milanese dei 20 
lingotti è cominciata ieri mat
tina quando, staccato dal re
sto di un convoglio giunto da 
Zurigo, il vagone che li tra
sportava, con altri, è stato av
viato al moderno edificio del
le Poste che si chiama Farini 
e si trova, come si è detto, 
in piazzale Lugano 21, con un 
lato che si sviluppa paralle
lamente (anche se a qualche 
centinaia di metri di distan
za) al cavalcavia « Bacula » 
che, per i milanesi è. però, 
« il ponte della Ghisolfa » reso 
celebre dal noto dramma di 
Testori. 

Tutti i carichi del genere 
(ne arrivano quasi giornal
mente) vengono scaricati da 
una speciale squadra dai car
ri ferroviari; i cui binari pas
sano lungo il retro dello sta
bile, per cui basta portarli 
per pochi metri sino a un 
montacarichi che li solleva 
sino al primo piano nel gran
de « salone sdoganamento ». 
- E* un ambiente molto vasto 
al cui interno è stato «isola
to» con una robusta recin
zione metallica, dal pavimen
to al soffitto, un settore ret
tangolare denominato « Ma
gazzino della sezione valori ». 
Qui, in appositi armadi me 

talllci, vengono costodlte, ap
punto. le merci preziose di 
ogni genere. In uno degli ar
madi, Ieri mattina, erano stati 
chiusi i venti sacchi di oro 
giunti da Zurigo per la Ban
ca nazionale del lavoro. 

Come sempre, del loro arri
vo era stata data urgente co
municazione alla banca inte
ressata da parte del dottor 
Pandolfinl responsabile della 
«sezione» essendo prassi abi
tuale che le banche ritirino 
l'oro con la maggiore rapidità 
possibile. Infatti 1 carichi del 
genere sostano alla sezione 
valori solo qualche ora. Ieri 
dalla banca si sono limitati 
a prendere atto dell'arrivo 
dell'oro. 

Ma, all'ora della chiusura 
degli uffici, la banca non ave
va ancora mandato il furgone 
con la consueta scorta di po
lizia a ritirare il carico. Per
ché? Per quale impedimento 
non previsto? Sono i due in
terrogativi che, ancora questo 
pomeriggio, sollecitano mag
giormente l'interesse della po
lizia. E' certo che, per come 
sono andate le cose e per l'in
credibile, totale assenza di un 
qualsiasi meccanismo preven
tivo antifurto nell'edificio o 
nella sezione la cosa appare 
tale da lasciare perplessi. Il 
colpo infatti, così stando le 
cose, poteva avvenire in 
qualsiasi momento; ma è 
ugualmente certo che questo 
momento doveva coincidere 
necessariamente con una no
tizia sicura fatta pervenire 
tempestivamente ai ladri da 
tempo, evidentemente, in pos
sesso di tutti gli altri elementi 
diciamo cosi « topografici ». 

A questo punto, infatti, la 
loro entrata in azione è avve
nuta, come ha rilevato uno 
del funzionari di polizia ac
corsi, «senza alcuna difficol
tà» , utilizzando alla perfezio
ne tutti i dati preventivamen
te acquisiti sull'ubicazione 
dell'armadio cassaforte e sul
le scarsissime difficoltà da su
perare. I ladri in realtà non 
hanno dovuto faticare per 
consentire ai due o tre di lo
ro scelti come « guastatori » 
di raggiungere, arrampicando
si su una plazzola in cemento 
e poi sulla sommità di un 
muretto, un poggiolo ad an
golo, al primo piano, dal Iato 
del ponte della Ghisolfa, sul 
quale si aprono due porte fi
nestra, una delle quali dà, ap
punto, nel salone sdogana
mento. Forzata questa, i « gua
statori », muniti di una ce
soia, due piedi di porco, un 
grosso cacciavite e alcuni al
tr i attrezzi, poi disinvolta
mente abbandonati sul posto, 
non hanno dovuto che per
correre i sessanta metri che 
li separavano dal recinto me
tallico nel quale hanno pra
ticato, in pochi minuti, una 
apertura rettangolare. 

Abbandonati 

80 milioni 
Attraverso questa hanno 

raggiunto l'armadio cosiddet
to cassaforte, lo hanno scas
sinato in pochi secondi e han
no preso i sacchetti di juta 
con i lingotti. Un velocissi
mo « passamano » e lingotto 
dopo lingotto, ognuno dei pre
ziosi involucri ha finito con 
il fare un tuffo sul terreno 

ai piedi del poggiolo. Unica 
difficoltà, si fa per dire, è 
stata la necessita di impri
mere alla traiettoria di cia
scun sacchetto l'impulso ne
cessario a farlo volare al di 
là del muretto. Piccolo parti
colare: i ladri avevano preso 
pure una cassetta contenente 
ottanta milioni in valute stra
niere che, però, evidentemen
te per la fretta (forse già co
minciava sul ponte il transito 
dei primi filobus) hanno pre
ferito, una volta che stavano 
per andarsene, abbandonare. 

Vigilanza tutta 

da ridere 
E' toccato a un finanziere, 

rispettoso esecutore del mi
nuziosissimo regolamento (ol 
si perdoni il gioco di parole) 
che regola, mattino e sera, 
l'apertura e la chiusura del sa
lone e dì quanto altro in esso 
contenuto abbia una serratu
ra, a scoprire che il reticolato 
della sezione valori era stato 
tagliato e a dare l'allarme. 

Poi sono arrivati la polizia, 
il direttore del servizio po
stale, dottor Bielll e sono co
minciati gli accertamenti. I 
commissari La Vitola e Co-
luccl hanno « repertato » i fer
ri e gli arnesi da scasso, un 
certo numero di dita dei 
guanti di gomma usati dai 
ladri e gli uomini della scien
tifica hanno scoperto — cosa 
anch'essa scontata — una se
rie di impronte di scarpe 
gommate sulla sommità del 
famoso muretto. Ma le scar
pe con quelle suole, è noto, 
sono usate da migliaia e mi
gliaia di persone. C'è da ri
petere, inoltre, che per i la
dri, questo colpo è stato una 
specie di « adempimento » a 
un quasi tacito invito a com
metterlo, data, ripetiamo, l'as
soluta assenza di una qual
siasi cautela. A parte la for-
malissima « funzione » della 
apertura e chiusura dei locali 
che, per regolamento (ma a 
che epoca risalente?) deve es
sere compiuta contempora
neamente dai funzionari del
la Dogana alla presenza, ob
bligatoria (naturalmente) di 
altrettanti finanzieri - armati, 
il salone e la sezione valori 
che esso — come il marsu
pio di un canguro — contiene, 
sono protetti solo da norma
lissime serrature. Non qual
siasi, né vecchio, né moder
no congegno di allarme, né 
un servizio di vigilanza not
turna efficace per la custodia 
di valori come quelli rubati. 

Non può essere considerato 
tale, infatti, l'altrettanto nor
malissimo « abbonamento » al 
servizio . orario di vigilanza 
notturna che consiste, come è 
noto, nel passaggio periodico 
di un metronotte che fa il 
giro dello stabile in biciclet
ta appiccicando le sue mar
chette di carta alle porte o 
infilando la chiavetta negli 
orologi a riprova che il giro 
è stato fatto. 

Per la polizia, tuttavia, an
che se unica, esiste la pista 
che, in questi casi, è quella 
che conta: l'identificazione del 
«basista». E non dovrebbe 
essere impossibile venirne a 
capo. 

Aldo Palumbo 

Una delle iniziative promosse nel qua
dro delle celebrazioni del 50* anniversario 
della fondazione del nostro quotidiano, 
sarà, come abbiamo già detto, l'emissione 
di una serie di buste filateliche, annullate 
con un timbro speciale. Abbiamo ritenu
to così di fare cosa gradita non solo ai 
nostri amici collezionisti, ma anche a tutti 
i lettori. 

La serie è composta da tre buste poi
ché tre sono i giorni dell'annullo speciale: 
il 10, 11 e il 12 febbraio 1974. Buste e 
annullo sono qui sopra riprodotti. Le illu

strazioni sul lato sinistro dei plichi, sono 
nell'originale a quattro colori. 

Presso la sede di Milano dell'UNITA' 
funzionerà un servizio distaccato dell'Am
ministrazione postale che provvedere al
l'annullo. 

Il prezzo al pubblico delle tre buste è 
di lire 750 comprensive delle spese di rac
comandata per l'invio delle stesse ai ri
chiedenti. Prenotazioni e richieste possono 
essere effettuate con il tagliando che pub
blichiamo sotto. 

TAGLIANDO DI PRENOTAZIONE 

Prego inviarmi numero serie di buste celebrative. Ho provveduto a rimettervi 

l'importo di Lire sul c/c postale N. 3/5531 oppure a mezzo vaglia 

postale intestato a: l'UNITA'. Viale F . Testi. 75 - 20162 MILANO. 

Il materiale mi sarà spedito a versamento ricevuto. 

COGNOME NOME 

VIA , 

CAP 

N. 

CITTA* 

SI prega di compilare II tagliando in stampatello 
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La Regione impegnata a realizzare le linee di programma approvate dal consiglio 
* : — 

le scelte per la Toscana 
La prossima scadenza riguarda la discussione del bilancio 1974 
Previsti piani settoriali per l'ag ricoltura e l'edilizia - Battute le 
posizioni arretrate su «terza Italia» e «battaglia di Toscana» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 14 

C'è un bilancio politico del
la discussione che si è svilup
pata sulle « linee » del piano 
di sviluppo della Toscana (ap
provate, come è noto, Ieri se
ra dalla maggioranza di sini
stra del consiglio regionale) 
ohe vale la pena mettere in 
risalto. Si tratta Innanzitutto 

del consolidamento del rap
porti tra 1 partiti della mag
gioranza governativa regiona
le e sui contenuti; si tratta 
inoltre del modo come la in
tera società regionale — dal
le forze sociali, agli schiera
menti politici — è stata per 
cosi dire coinvolta in un con
fronto ed In una valutazione 
che ha riguardato sia quello 
che è successo finora in fo

l i convegno su ecologia e caccia 

Impegno del PCI 
in difesa 

della natura 
Per il rinnovamento dell'esercizio venatario chieste 
una legge-quadro nazionale e leggi regionali - Re

lazione del senatore Mingozzi 

Difesa dell'ambiente, legge-
quadro nazionale e leggi re
gionali per 11 rinnovamento 
della caccia. Questo il tema 
della documentata e cir
costanziata relazione con la 
quale il sen. Enzo Mingozzi, 
responsabile del settore « na
tura e caccia» della Direzio
ne del PCI, ha aperto il Con
vegno nazionale iniziatosi Ie
ri al Teatro Civls di Roma 
alla presenza di esponenti del 
mondo naturalistico e vena-
torio, parlamentari, ammini
stratori regionali e provincia
li, rappresentanti dei sinda
cati e delle associazioni del 
tempo libero 

Al tavolo della presidenza 
hanno preso posto tra gli altri 
l'on. Macaluso, che oggi trarrà 
le conclusioni del lavori, il 
sen. Fermariello, presidente 
dell'Arci caccia, Morandi pre
sidente dell'Arci-Uisp. Federi
ci e Severi, rispettivamente 
assessori regionali della To
ccarla e dell'Emilia Romagna, 
i consiglieri regionali Laura 

Conti e Mella (Lombardia), 
Barberi (Emilia). Ranalll (La
zio) e Ventura (Puglia), I se
natori Del Pace e Artioli, l'o
norevole Pegoraro. 

A presiedere i lavori è sta
to chiamato l'on. Gladresco, 
che dopo aver rivolto un sa
luto al convenuti, tra cui per
sonalità e studiosi anche ap
partenenti ad altri raggruppa
menti politici, ha dato la pa
rola al sen. Mingozzi. Il rela
tore ha analizzato il quadro 
della situazione ambientale i-
tallana, mettendo in evidenza 
gli estesi e gravissimi guasti 
arrecati alla natura da un 
« progresso » fondato sul pro
fitto. Drammatica testimo
nianza di una politica che ha 
sempre trascurato la difesa 
del suolo sono le disastrose 
conseguenze delle ~ alluvioni 
che dal 1951 ad oggi si so
no abbattute sul nostro Pae
se. Ciò ha potuto verificarsi 
perchè I boschi in questo ul
timo secolo r.anno subito una 
falcidia paurosa. 

I disagi cagionati dagli incendi 
La nostra superficie bo

ccata risulta attualmente il 
20,6% del territorio, mentre 
la media europea è del 29°/o. 
Ma la realtà è assai peggio
re di quanto non dicano i da
ti statistici, perche una buo
na parte del territorio nazio
nale classificata « a bosco » 
consiste in effetti in « arbo
rati e cespugli degradati » che 
sono una cosa ben diversa 
dal bosco vero e proprio. A 
ciò vanno aggiunti i disagi 
cagionati annualmente dagli 
incendi, spesso provocati a 
fini speculativi. Negli ultimi 
10 anni sono stati colpiti dal 
fuoco 400.000 ettari di bosco 
con un danno economico an
nuale che si aggira sui 2-3 mi
liardi. 

Danni di portata incalcola
bile all'ecosistema, e anche 
all'economia delle zone inte
ressate, sono stati provocati 
dal prosciugamento delle zo
ne umide, legata alle quali è la 

vita di ben 188 specie orniti-
che sulle circa 476 specie che 
costituiscono l'avifauna eu
ropea. Altro punto dolente è 
quello dei parchi nazionali, 
che oggi ricoprono solo l ' l% 
del territorio nazionale. 

Questi rilievi sulla situazio
ne ambientale, ha detto il re
latore. non li abbiamo fatti 
per assolvere la caccia da 
ogni eventuale responsabilità, 
perchè riteniamo che anche 
essa, come è praticata oggi. 
contribuisca alla rarefazione 
di alcune specie selvatiche, pe
rò non in misura cosi deter
minante da richiederne la so
spensione o la cessazione to
tale. 

« Sarebbe pero un grave er
rore politico se non concen
trassimo la nostra attenzio
ne sui motivi di fondo che 
hanno causato danni incalco
labili alla natura, all'ambien
te e quindi anche alla fau
na». 

La difesa della natura 
Occorre quindi riferirci ai 

grandi temi della difesa del 
suolo, delle riforme urba.vsti 
ca ed agraria, alla lotta a^'.i 
inquinamenti e par la saiva-
guardia del verde e del-n fau 
na selvatica e in que.sio con
testo inserire il rinnovamen
to della legislazione venato
ria. a E' attraverso ia sjluz'o-
ne di questi problemi ai ri
forma che si -iprt-stiin.-y) gli 
habitat naturali di so.it* e d*. 
riproduzione della farina, .:/-e 
si difendono i biotopi ne; es
sari alla difesa doll'eccsiàte-
ma; ed è uira/orso questa 
visione che è :.ais:u;ie jn^re 
vasti strati sociali ed in pi l-
mo luogo operai, contadini ° 
ceti medi agricoli e urtami 
in una comune oattaglir. con
tro i veri :esoo:i= tbili del 

,' massacro dell'.-ir.ibenie. 
« E' per questo che acbia-

mo affermato e ncoiitcrmia-
mo qui, che :1 c a v a t o r e co
me tale, se uv.e.Tle la cac ia 
come sport, come momento 
di evasione dai sol!o~anti am
bienti cittadini, come modo 
di utilizzare .1 tempo libero 
per un sano contatto con ia 
natura, deve esse:e considera
to un amico -Iella natura stes
sa, un possibile prot i5onista 
della lotta per 'a difesa e il 
recupero degli ambienti na
turali ». 

Ma, come 7re.mcs.-j0, sr.'-lic 
le strutture ve mio-»-; vhrr.o 
rinnovate con appropriate 
leggi nazionali e regionali. 
Quindi rivendichiamo una 
legge quadro che sancisca 
principi di interesse genera
le senza nulla togliere all'au
tonomia delle Regioni, che 
hanno dimostrato di essere 
l'unico organo dello Sfato. 
dopo decenni di vuoto asso
luto, particolarmente sens bi
le ai problemi delU natura 
e del rinnovamento della "ac
cia-

Tale rinnovamento deve im
perniarsi sulla ristrutturazio
ne del territorio, affidando al
l'ente pubblico la gestione d! 
tutti gli istituti di protezo 
ne e ih.-remento della selv leg
gina Ciò è possibile elimi
nando 1! riserv'smo pr.v.ito, 
che oltre A costituire un pri
vilegi'» inammissibile, o>*aco-
ta. osmi intervento program
mato. in quanto le riserve oc
cupano la maggior parte dei 

snl migliori. 

La diffusione di queste zo
ne su tutto il territorio na
zionale potrà svilupparsi se 
si legherà sempre più il cac
ciatore al territorio in cui ope
ra, perchè se si creeranno 
ovunque buone condizioni di 
caccia la pressione venatoria 
cesserà di concentrarsi solo 
in alcune zone del Paese, con 
grave pregiudizio per la fau
na selvatica e per le colture 
agricole. Infine occorre rego
lamentare la caccia eliminan
do le forme distruttive e giun
gendo a limitazioni di carnie
re anche per la selvaggina mi
gratoria L'attività venatoria 
deve diventare sempre più 
uno sport* un sano esercizio 
a contatto della natura deve 
il carniere assuma una im
portanza secondaria. 

Dopo la relazione di Min-
gozzi si è aperto il dibattito. 
Ranalli ha sottolineato il nes
so organico tra la scelta di un 
modello di sviluppo imposta 
all'economia nazionale e il 
dissesto della natura ed ha 
chiesto un profondo cambia
mento di indirizzo che con
senta il recupero dell'ambien
te per l'uomo. Renato Massa, 
zoologo milanese, ha sostenuto 
che la caccia venga subordi
nata agli interessi naturali
stici. Luigi Gentili di Pistoia 
ha esaltato la partecipazione 
dei cacciatori alla salvaguar
dia degli habitat e al ripopo
lamento della selvaggina. Do-
nazan. consigliere regionale 
del Veneto, ha rilevato che la 
propaganda contro i cacciatori 
non aiuta a risolvere i pro
blemi dell'ambiente. Damiano 
di Belluno ha denunciato 1 
guasti provocati in montagna 
dalla speculazione e dall'ab
bandono delle terre. Guido 
Manzone, ecologo, ha messo 
in rilievo II rapporto dialettico 
esistente fra uomo e natura 
e la necessità di riequllibrare 
costantemente tale rapporto 
nel quale la caccia può sus
sistere purché non risulti di 
struttiva. Severi ha sostenuto 
I-i necessità della partecipa
zione del cacciatore alla ge
stione degli istituti di prote
zione e d: esercizio venatorio. 
Infine Federici ha ribadito 
l'importanza del molo delle 
regioni. I lavori continueranno 
oggi. 

Giuseppe Corvetto 

scana slq, innanzitutto, quello 
che occorrerà fare nel futuro. 

Nel corso di questo con
fronto — che è durato quasi 
un anno Impennando sindaca
ti, forze imprenditoriali, en
ti locali — alcune scelte pre
sentate dalla giunta di sini
stra nel marzo dello scorso 
anno si sono meglio precisa
te; alcune posizioni mistifi
cate e sostanzialmente arre
trate di cui si faceva porta
voce innanzitutto la DC, sono 
state battute e non è stato 
possibile sfuggire alla presa 
di coscienza dei collegamenti 
stretti che esistono tra la cri
si nazionale e la situazione 
toscana, tra necessità di una 
politica generale di riforma e 
misure di rinnovamento delle 
strutture produttive della re
gione (e, per questo aspetto, 
le analisi contenute nel docu
mento presentato dalla giun
ta un anno fa hanno confer
mato pienamente la loro va
lidità). 

Sono uscite sconfitte, ad 
esempio le posizioni della 
«terza Italia» e della «batta
glia di Toscana » che mira
vano a risolvere i problemi 
della regione inseguendo sug
gestioni autarchiche, nella 
convinzione di una particola
re «atipicità» della situazio
ne toscana, e quindi della 
possibilità di tenere questa re
gione fuori delle mobilitazio
ne politica e sociale necessa
ria per una nuova linea di 
sviluppo del paese nel suo 
complesso. 

D'altra parte, proprio que
sto tipo di confronto: proprio 
la « disponibilità » espressa da 
forze sociali che pure non si 
sono dichiarate d'accordo con 
le « linee » della giunta di si
nistra (come ad esempio le 
associazioni imprenditoriali); 
proprio il livello più alto cui è 
stato complessivamente por
tato il dibattito, hanno co
stretto la stessa DC ad ave
re un atteggiamento estre
mamente contraddittorio. 

Questo partito ha rinunciato 
allo scontro frontale — cui in
vece, aveva fatto ricorso in 
altre fasi dello scontro poli
tico in Toscana — ha avuto 
accenti di forte preoccupazio
ne nei confronti della grave 
crisi in atto ne) paese; ma 
nonostante tutto questo, la 
scelta che ha fatto è stata 
quella di attestarsi su di una 
posizione di netto rifiuto ver
so una proposta politica 
« aperta » mostrando difficol
tà a scendere ad ur confronto 
reale e rivelandosi. In sostan
za, priva di un proprio discor
so alternativo. 

Si è detto che l'ampia di
scussione che si e sviluppata 
nella società toscana nel cor
so di quest'anno ha corretto 
alcune Impostazioni inizia
li del documento della giun
ta. Ci riferiamo, ad esem
pio, ai problemi della agri
coltura. che sono stati ancora 
di più sottolineati e indicati 
come centrali al fini della 
correzione del processo di svi
luppo che si è avuto in To
scana, caratterizzato, anche 
qui, da spopolamento delle zo
ne di montagna e delle tradi
zionali zone agricole e dalla 
congestione in alcune limita
te aree. La necessità di una 
politica di nequilibrio delle 
varie zone della regione è sta
ta cosi vista m stretta con
nessione con una politica di 
sviluppo della agricoltura che 
faccia da supporto ad un nuo
vo rapporto tra città e cam
pagna, e appunto, tra indu
stria ed agricoltura. 

Anche il discorso sulla In
dustria è servito a correggere 
alcuni rischi, come quello 
di una esaltazione di quanto 
si era avuto in Toscana (svi
luppo di un etito tipo di pic
cola e media impresa) oppure 
come quello di porre in alter
nativa industria pesante ed 
industria leggera. Anche qui 
la conclusione tui si e arri
vati è stata 4-ie'la a. una uti
lizzazione qualificata delle ri
sorse esistenti • .i.nanz-.tutto 
minerarie) anche "n rapporto 
alle esigenze energetiche na
zionali; di uno sviluppo e qua
lificazione dell'apparato pro
duttivo esistente; d- un al
largamento della oaf-e produt
tiva. E tutto ' i o m i quadro 
di un netto migi'oramento del
le condizioni di vita e di sala
rio delle masse lavoratrici, 
le protagoniste principali del
la battaglia di ••niiovamento 
della Toscana. 

Le stesse indicaz.oni sugli 
strumenti di ..ui la Regione 
disporrà per anca re avanti 
nella attuazione oehe « linee » 
sono state ulteriormente pre
cisate e in due direzioni. In
nanzitutto si è puntato alla 
creazione di una serie di enti 
settoriali i quali però dovran
no anche essere strumenti 
tecnici a servizio di comuni, 
province, consorzi di enti lo
cali; ma l'indicazione fonda
mentale è stata quella della 
delega, del trasferimento, 
cioè, di poteri regionali agli 
enti locali, ai comuni innanzi
tutto. (e su questa strana s< è 
mossa la legge per il diritto 
allo studio) ma anche alle 
province ed alle comunità 
montane, come trasferimento 
di poteri reali non di sem
plici funzioni amministrative. 

Fermati a Chiasso 
due studenti romani 

CHIASSO. 14. 
Due studenti romani, L-be-

ro Maesano e Valerio Maruc-
ci, entrambi di 25 anni, sono 
stati fermati dalla polizia 
elvetica al confine ferroviario 
di Chiasso, in relazione al ri
trovamento di un fucile mi
tragliatore -e di un gran nu
mero di munizioni, avvenuto 
sullo stesso convoglio sul qua
le viaggiavano; in serata il 
fermo è stato tramutato in 
arresto. 

Come andrà avanti ora la 
Regione? Ci sono alcune sca
denze immediate, quale la di
scussione sui bilancio '74, la 
cui compilazione è stata ispi
rata alle « linee » approvate 
ieri fera; ma vi sono anche 
una serie di altre scelte sul
le quali 11 governo regionale 
è particolarmente impegnato 
(confeienza igricola, questio
ni urbanistiche, etc.) 

Ma l'impegno principale ri
guarderà ora la definizione 
— sempre nel quadro delle 
« linee » approvate — del sin
goli programmi operativi per 
settore (trasporti, edilizia, 
etc.) dal quali poi la giunta 
di sinistra intende risalire ad 
un discorso organico e com
plessivo di programmazione 
regionale. 

Muoversi però concreta
mente sulla strada della rea
lizzazione delle «linee» del pia
no di sviluppo non è affatto 
un processo facile; lo sarà 
nella misura in cui muterà 
il quadro di riferimento nazio
nale; avanzerà, nel paese, 
quel nuovo assetto economico 
esplicitamente richiesto dal 
documento approvato ieri se
ra; si avrà una forte azione 
di rilancio della politica di 
riforme. 

Lina Tamburrino 

Anche il terremoto sull'Etna 
Mentre la colala lavica sembra r idurs i / l 'attività vulcanica sul
l'Etna non accenna però a diminuire. Ad essa vanno collegate 
probabilmente due scosse di terremoto di brevissima durata ma di 
notevolo potenza che hanno fatto sussultare alte 11,50 la te r ra , 
nella zona di Ragalna. I l panico si è diffuso anche In altri centri 

etnei. A Rogalna l'abitato è stato abbandonato da diverse famigl ie 
messe in al larme anche la scorsa notte da un notevole movimento 
sismico. N E L L A F O T O : una recente Immagine del vulcano in 
eruzione 

Le richieste del PCI nel dibattito alla Camera sul bilancio 

Per i redditi più bassi 
proposte riduzioni fiscali 

L'intervento del compagno Pellicani: diminuire il carico tiscale per i redditi fino 
a cinque milioni, modificare I'IVA, generalizzare il versamento d'imposta per 
tutti i contribuenti, ridurre le inammissibili agevolazioni concesse ai petrolieri 

Il tema sollevato ieri dai 
comunisti nel dibattito sul bi
lancio dello Stato che prose
gue alla Camera, è stato quel
lo della politica fiscale che 
nel fondamentale documento 
finanziario, risulta allo st'ìsso 
tempo inefficace e socialmen
te ingiusta. 

Il compagno Pellicani ha an
zitutto notato che, contrar.a-
mente agli impegni più vol
te ribaditi dai ministri finan
ziari. il bilancio per il 1974 
costituisce una meccanica ri-
proposizione della politica fi
scale tradizionale e da tutti 
criticata Una politica che dà 
per scontato un alto tasso di 
evasione che con l'inizio della 
« riforma tributaria » aumen
ta invece che regredire. La 
dimostrazione l'ha già offer
ta ciò che è accaduto nel itì73 
per quanto riguarda I'IVA che 
ha registrato un'entrata mi
nore, rispetto al previsto, di 
mille miliardi per quanto ri
guarda i consumi interni. An
che considerando il migliore 
andamento dell'imposta sulle 
importazioni, resta un mino
re introito di 700 miliardi. 

La caratteristica del bilan
cio 1974 sta nel fatto che es
so combina la sostanziale im
mobilità delle entrate con una 
diminuzione delle risorse de 
stinate agli investimenti so
cial e a fini di riforma. Il li
vello tollerato di evasione fi
scale risulta ormai incompa
tibile con le esigenze del pae
se e diviene tanto più intol
lerabile in quanto si accom
pagna con un aumento del 
prelieve sui redditi di lavoro. 

Dati recenti mostrano che 
il 60% della vecchia imposta 
di ricchezza mobile proveni
va da redditi di lavoro dipen
dente e quasi del tutto da 
quelli inferiori ai quattro mi
lioni II meccanismo che dal 
primo gennaio ha sostituito 
le vecchie imposte dirette con 
quella sul reddito, non mu
terà questa situazione. Per la 

grande maggioranza dei lavo
ratori e per i pensionati, an
zi, l'aggraverà. Sorge da que
sta profonda ingiustizia della 
Imposizione tributaria l'esi
genza di un mutamento ra
dicale. 

E' anzitutto necessario — 
ha aggiunto Pellicani — per-
seguire con azione sistemati
ca e rigorosa l'evasione fisca
le. Solo una ferma volontà pò 
litica potrà guidare in questa 
direzione l'amministrazione fi
nanziaria. Accanto a questa 
scelta di fondo, è necessario 
correggere rapidamente le di
storsioni del sistema fiscale 
nel senso della giustizia e del
l'efficienza. 

In proposito, i comunisti a-
vanzano quattro ordini di pro
poste 

1 — Debbono essere assun
te misure adeguate per dimi 
nuire il carico fiscale che gra
va su' lavoratori dipendenti 
e autonomi con reddito infe
riore ai cinque milioni, se
condo le indicazioni prospet
tate organicamente dai comu
nisti nei progetti di legge da 
essi presentati alle Cimere. 
Ouant*. il gcx'erno ha prospet
tato in proposito è del tutto 
inadeguato: esso si è infatti 
limitato a proporre la sola de
tassazione degli assegni fami
liari e per di più in termini 
inaccettabili. 

2 — Vanno apportate mo
difiche al regime dell'IVA con 
l'obiettivo di colpire i consu
mi superflui, di eliminare le 
rendite fiscali che si sono de 
terminate in vari settori (nel
l'agricoltura. ad esemplo, men
tre i contadini e i produttori 
sostengono i costi dell'IVA, si 
caicola che intermediazione e 
industria abbiano consesuito 
una rendita fiscale di 400 mi
liardi). di semplificare le ope
razioni per i piccoli contri
buenti. ' 

3 — Assicurare una maggio 
re entrata airerario generaliz
zando il versamento di impo

sta per tutti i contribuenti 
(e non dei eoli professionisti, 

come proposto da Giolitti). 
Attualmente i soli lavoratori 
dipendenti pagano l'imposta 
contemporaneamente alla oer-
cezione del salario e ciò ol
tre che una grave sperequa
zione determina una minore 
entrata di 900 miliardi. Con 
un apposito decreto legge, che 
in tal caso si giustifichereb
be data la urgenza, si potreb
be istituire l'obbligo del ver
samento dell'imposta per tut
ti j contribuenti per il 1974. 

4 — Ridurre da 90 a 60 
giorni il termine del pagamen
to differito della imposta di 
fabbricazione da parte dei pe
trolieri Tale agevolazione rap
presenta un credito perma
nente di 500 miliardi conces
so ai petrolieri e se non si 
giustificava in passato, oggi 
diventa inammissibile. Elimi
nando la scandalosa agevola
zione che i comunisti han
no sempre combattuto, lo 
Stato Incasserebbe subito 350 
miliardi. 

Se le indicazioni dei comu
nisti saranno accolte — ha 
concluso Peliicani — sarà Dos
si bile far fronte ai maggiori 
investimenti sociali che il pae
se richiede e diminuire il ca
rico fiscale sui lavoratori 

Diversamente da quanto da 
noi pubblicato per errore, la 
compagna Seroni nel suo in
tervento di mercoledì a propo
sito dei provvedimenti pro
posti dal governo in materia 
di pensioni ha criticato il 
fatto che si proponga di ne
gare il diritto alla pensione 
sociale quando il reddito com
plessivo dei coniugi superi le 
960 mila lire annuali; e il 
fatto che non si preveda la 
integrazione fino a raggiun
gere il minimo della pensio
ne diretta se la donna gode 
di una pensione di reversi
bilità del marito superiore al 
minimo: diritto questo otte
nuto nel 1969. 

Il giudice nel corso di un processo a Padova 

Crede soltanto al preside 
e condanna 17 genitori 

Il funzionario accusava una insegnante di averlo ingiuriato ed è stato 
creduto nonostante la testimonianza contraria di un gruppo di persone 

Dalla nostra redazione 
PADOVA, 14 

«Non ritrattate? Ed io vi 
incrimino»; Non hanno ri
trattato e 17 testimoni, in 
gran parte madri di fami
glia di San Martino di Lu 
pari — sono stati immediata
mente arrestati (sia pure per 
poche ore), processati per di
rettissima e condannati a ot
to mesi di reclusione ciascu
no con tutti benefici di leg
ge e l'immediata scarcera 
zione. 

Un clamoroso episodio av
venuto oggi durante un pro
cesso che si celebra a Citta
della, protagonisti il dottor 
Sabino Oiarrusso. il preside 
della scuola media di San 
Marino di Luparl ed un in
segnante della stessa scuola. 
Blandina And retta (47 anni) 
accusata dal preside di aver
gli rivolto frasi ingiuriose. 

Sarebbero state dette 11 3 
ottobre scorso, • durante • un 
colloquio tra una ventina di 
genitori e 11 preside, dott. 

Caronaro, che spiegava i mo
tivi del trasferimento di un 
insegnante. Evidentemente la 
professoressa Andretta non 
era d'accordo tanto che ad 
un certo punto sbottò, rivol
ta al suo superiore: «lei mi 
racconta delle barzellette! ». 
Del professore Caronaro si 
può dire tutto, ma non che 
sia insensibile; cosi pensò be
ne di denunciare per Ingiu
ria l'insegnante ritenendo e-
videntemente che non con 
civili spiegazioni ma con prov
vedimenti autoritari si po
tessero risolvere i suoi rap 
porti con la popolazione e 
il corpo insegnante. Disse an
che che oltre a « barzellette » 
la professoressa Andretta 
avrebbe detto « lei mi rac
conta delle buffonate, delle 
cretinate ». 

Oggi al processo, però, tut
ti i genitori che erano stati 
presenti Alla scena hanno ri
petuto unanlmAmentc di aver 
sentito dire solo quanto af
fermava l'Insegnante e non 
le altre frasi. Ma paradossal

mente il pretore ha preferito 
credere al preside piuttosto 
che a 17 persone che tutte as
sieme affermavano il contra
rlo: incriminate tutte per 
falsa testimonianza e con
dannate pesantemente dal 
processo per direttissima no
nostante Io stesso P.M. ne 
avesse chiesto l'assoluzione; 
tutte hanno interposto ap 
pello. 

Decise e immediate le rea
zioni della popolazione di 
San Martino (amici, parenti 
e numerosi cittadini, subito 
accorsi a Cittadella), del con
siglio di zona sindacale che 
ha condannato l'episodio, del 
DJnsigllo comunale riunito 
stasera d'urgenza. Ma come 
certi provvedimenti possono 
essere ritenuti opportuni e co
me si possano accusare 17 
cittadini di falsa testimo
nianza sulla scorta di una 
sola dichiarazione contraria, 
resta ancora da spiegare. 

Illa Sa 

Rese nofe le « ipotesi » del ministero dell'Industria 

Macchinoso piano 
per il razionamento 

dei carburanti 
Prevede 50 litri al mese per automobilista elevabili a 100 per particolari 
categorie - Domanda in carta da bollo per ottenere la tessera • Costoso 

e complicato il sistema previsto dagli organi governativi 

<r L'Agenzia Parlamentare » ha diffuso ieri 
il testo della « Ipotesi per un piano di razio
namento dei prodotti petroliferi » elaborato 
da una commissione presieduta dal sottose
gretario all'Industria Stefano Servadei e com
posta da funzionari dell'Ispettorato della Mo
torizzazione, dell'ACI e dell'AC IP. Secondo 
l'agenzia i prototipi delle tessere sono già in 
stampa presso il Poligrafico dolio Stato. Il 
documento, invece, parla esplicitamente e 
con il tipo di soluzioni proposte contro l'ipo
tesi del razionamento. Svolgendo un'analisi 
dei fabbisogni irrinunciabili risulta, infatti, 
che gli unici settori dove è possibile un ri
sparmio cospicuo di consumi sono quelli del 
riscaldamento domestico (per l'inverno 1974-
1975) e della benzina per le auto, dove sareb
be possibile un taglio del 25'»-. Ma questa 
riduzione, insieme alle riduzioni minori in 
altri settori, comporterebbe una riduzione 
del solo 9% sull'esborso valutario. 

Se il razionamento deve essere adottato per 
risparmiare valuta risulta in tal modo da 
scartare poiché — dice la relazione — « l'im
pegno globale è di tale rilevanza che la pos
sibilità di pervenire ad un consistente ri
sparmio di valuta attraverso il razionamento 
appare praticamente limitata a meno di non 
regredire a livelli di consumo talmente bassi 
da pregiudicare l'intero sistema economico. 
Conseguentemente misure così drastiche do
vrebbero scattare solo nell'ipotesi di man
canza fisica del greggio e non come stru
mento di riequilibrio finanziario ». 

La mancanza fisica di petrolio potrebbe 
imporre il razionamento qualora a fronte 
di un fabbisogno di 110 milioni di tonnellate 
di greggio le forniture scendessero attorno 
agli 80 milioni. E' da tenere presente, nel 
valutare le proposte elaborate per tale even
tualità (attualmente imprevedibile), che la 
relazione è slata stesa ai primi di gennaio 
usando il dato fornito dall'Unione Petrolifera 
di un prezzo internazionale di 12.6 dollari 
per fusto di petrolio greggio (157 litri) pari 
a 55 mila lire per tonnellata, prezzo che Io 
stesso ministro del Rilancio on. Giolitti ha 
riconosciuto in Parlamento risultare alterato. 

Il razionamento verrebbe gestito, central
mente. da un Comitato costituito presso il 
ministero dell'Industria con la partecipazio
ne di funzionari ministeriali. Ad esso cor
risponderebbero. a livello provinciale, comi
tati costituiti presso i prefetti. A fianco di 
questa struttura statale opererebbe « colla
teralmente » un comitato delle società pe
trolifere incaricato di individuare le dispo
nibilità ed operare la ripartizione. Le limi
tazioni per grandi settori risultano indefi
nite. escluso che per quelli del riscaldamento 
delle abitazioni e della benzina. 

Industria 
Riduzioni verrebbero operate soltanto in 

caso di grave carenza di greggio. Le priorità 
sono e allo studio ». 

Bunkeraggi 
Viene suggerito qualche divieto di rifor

nimento (ad es.. navi che non effettuano 
carichi o scarichi; navi adibite a crociere). 

Riscaldamento 
L'Associazione per la combustione (ente 

che controlla le caldaie) è richiesta di for
nire entro agosto un piano dettagliato. Viene 
proposto di discriminare le zone in base alle 
condizioni climatiche. 

Agricoltura e pesca 
Poiché la distribuzione è controllata per 

ragioni fiscali, le quantità possono essere 
razionate con esattezza stabilendo percen
tuali di riduzione delle forniture. Non viene 
esclusa, cioè. la possibilità di colpire questi 
due settori che producono per l'alimentazio
ne, esigenza primaria del paese. 

Nautica 
Verranno adottate procedure articolate, co

me per la motorizzazione privata. 

Aviazione 
Si rinvia, in pratica, alla <r autodisciplina » 

delle compagnie. 

Ferrovie e Istituto 
dei trasporti 

Viene garantita la quantità che sarà ne
cessaria. 

Veicoli a gasolio 
Vengono previste norme differenti a se

conda che si tratti di autovetture (da trat
tare come quella a benzina), autobus di linea 
o da rimessa, navigazione locale o auto
trasporto. 

Veicoli a benzina 
Le disposizioni in questo settore si arti

colerebbero ulteriormente. Esclusi dal razio
namento i servizi pubblici, l'industria ed il 
turismo, il grosso delle misure si concentra 
su alcune categorie. Vengono proposti duo 
tipi di trattamento: 50 litri al mese a tutti 
i privati: 100 litri al mese a categorie prio
ritarie non escluse dal razionamento, come 
medici, rappresentanti di commercio, vete
rinari e altri. Per i ciclomotori viene propo
sta una erogazione di .'1 litri al mese. 

Paradossale è l'effetto economico che 
avrebbero queste misure nel settore della 
benzina: il risparmio valutario corrispon
dente sarebbe sui 300 miliardi di lire ma 
10 Stato perderebbe incassi per 530 miliardi 
di lire. Per evitare questa riduzione di in
troiti allo Stato — la relazione fa l'ipotesi 
che pur rimanendo a piedi «gli automobilisti 
continuino a destinare alla motorizzazione 
le stesse somme complessivo » — si dovreb
be applicare un forte aumento di imposta 
sulla parte di carburante data a raziona
mento. 

Seguono alla proposta di razionamento quan 
titativo quella di un sistema a due prezzi: 
2110 lire al litro per la benzina razionata e 
400 lire al litro per un piccolo quantità 
tivo ulteriore di carburante. Segue una « ter
za via » (che è quella attualmente più favo
rita) di un'aumento sia del prezzo che della 
imposta. 

Il documento porta allegato un piano ana
litico di misure nel caso venisse adottato il 
razionamento della benzina. 

In tal caso verrebbe distribuita una tes
sera, secondo il tipo di utente e di veicolo. 
con cedole mensili. La tessera darebbe di 
ritto al prelievo di bollini in diversi tagli 
e colori. La distribuzione della tessera ver
rebbe affidata all'ACI. Gli automobilisti, pe
rò, non la riceverebbero direttamente ma 
premia presentazione di domanda in carta 
da bollo. L'incasso della carta da bollo, pre
visto in 17 miliardi di lire, andrebbe a copri
re almeno in parte le spese amministrative. 
11 ministero delle Poste, nel rifiutare l'assun
zione del servizio, ha fatto presente tuttavia 
che costerebbe solo di gestione 40 miliardi 
di lire all'anno. 

Queste indicazioni forniscono un'idea del
la macchinosità e dei costi che presenta la 
operazione di razionamento come viene con
cepita dagli organi governativi. Esse met
tono in rilievo la necessità di dare la prio
rità ed urgenza necessaria alle misure di 
politica economica che possono consentire 
immediatamente di risparmiare petrolio: più 
rapida espansione negli impieghi di gas 
metano, dirottamento sui trasporti pubbjici 
di una quota maggiore di traffico privato. 
sia nelle città che per i collegamenti serviti 
dalle ferrovie. Inoltre sottolineano l'esigenza 
di affrontare il problema del costo delle 
importazioni di petrolio, anzitutto, sotto il 
duplice aspetto della gestione pubblica di
retta dei rifornimenti (in modo da ottenerli 
al prezzo pimi favorevole, senza interme
diazioni) e poi nel quadro di un migliora
mento generale dei rapporti di scambio con 
l'estero potenziando la produzione dei settori 
più deficitari (agricoltura, elettromeccanica. 
elettronica, prodotti chimici) e di quelli che 
hanno capacità di esportazione. 

Rivelazioni sull'affare Enel-petrolieri 
(Dalla prima pagina) 

quindici nominativi, che ieri 
i carabinieri hanno comincialo 
a spulciare per le notifiche o 
per compiere ulteriori accer
tamenti, vi sarebbero quelli di 
petrolieri italiani, cioè gli in
dipendenti. i raffinatori per 
conto terzi. Con una certa si
curezza negli ambienti giudi
ziari si afferma che una delle 
società souo accusa è la Sa-
rom di Attilio Monti. Tutta
via nessun avviso per ora è 
stato notificato in proposito 
perchè la Finanza, per conto 
dei magistrati, sta indagando 
per sapere chi era il legale re
sponsabile della società raven
nate all'epoca dei fatti, cioè 
nel 1971. 

Per ora le indiscrezioni si 
fermano qui. Tuttavia sono 
niù che sufficienti a dipinge
re un quadro assai preoccu
pante. 

La magistratura romana. 
che per ora ha accentrato la 
sua attenzione su quello che è 
stato definito lo « scandalo nel
lo scandalo », cioè appunto 
l'affare Enel, sembra decisa 
a stringere i tempi soprattutto 
perchè, si fa notare negli am
bienti della stessa procura del
la capitale, se c'è da colpire 
bisogna agire con tempestivi
tà anche per non ingenerare 
confusioni e generalizzare le 
accuse che riguardano invece 
persone ben Individuabili. 

Ieri più di duecento cara
binieri hanno setacciato, è 11 
caso di usare questo termine, 
decine di banche e uffici pub
blici e privati alla ricerca di 
ulteriore documentazione. A 
quanto se ne sa 1 sostituti pro
curatori della Repubblica che 
si occupano dell'inchiesta ieri 
avrebbero firmato anche nu
merosi «ordini di sequestro 
di cose pertinenti A reato». 
Sembra si tratti di documen
tazioni contabili e « impegna
tive» ftottoscrltte da alcuni 
dei personaggi finora coinvol

ti nella vicenda. 
Negli ambienti giudiziari ro

mani si fa però notare che per 
alcuni degli indiziati, in quan
to parlamentari in carica, sa
rà necessario chiedere l'auto
rizzazione a procedere al Par
lamento. 

Di fronte ai magistrati roma
ni in proposito ci sono due 
possibilità: o bloccare tutta 
l'inchiesta in attesa, appunto. 
della autorizzazione a proce
dere o andare avanti solo nei 
confronti degli altri indiziati 
e in un secondo tempo riuni
re in un unico fascicolo tutti 
i nomi e le imputazioni. In 
merito alle accuse contestate 
ai 35. i cronisti giudiziari non 
sono riusciti a strappare indi
screzioni al procuratore capo 
della Repubblica di Roma Elio 
Siotto. SI parla di corruzione 
aggravata ma qualcuno affer
ma anche che si potrebbe trat
tare di corruzione Impropria, 
cioè del reato che è commes
so dal pubblico ufficiale e da 
colui che Io paga quando il 
denaro è la contropartita per 
un atto di ufficio dovuto. 

Se l'inchiesta per quanto 
riguarda la vicenda Enel è 
giunta ad una svolta, altret
tanto non accade per l'inda tri
ne più vasta che. come è no
to. punta sulle responsabilità 
per l'imboscamento del carbu
rante e sul'e accuse di corru
zione in relazione alle agevo
lazioni di cui hanno goduto 
1 petrolieri da alcuni anni a 
questa parte. Molti dei docu
menti sono ancora a Genova. 
In mano ai pretori, e la pro
cura confessa di essere anco
ra agli inizi dell'istruttoria. 
Tuttavia sta raccogliendo ma
teriale, anche attraverso nu
meroso testimonianze, per in
quadrare il problema delle ri
serve petrolifere, della raffi
nazione e della distribuzione 
e stabilire poi se vi sono sta
te «anormalità » dovute ad in
terventi corruttori. 
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Le celebrazioni del centenario della nascita 

Meyerhold: una 
presenza viva nel 
teatro sovietico 

Il critico Rudnizki sottolinea come l'insegnamento 
del grande regista si sia fuso con le influenze 
esercitate da Stanislavski, Brecht e Vachtangov 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 14 

Qual è oggi, nel teatro so
vietico, l'influenza di Meye
rhold? Lo chiediamo a Kon-
stantin Rudnizki, uno dei mag
giori critici e conoscitori del
l'opera meyerholdiana. che in 
questi giorni, in occasione 
delle celebrazioni del cente
nario della nascila del grande 
regista, si è impegnato in con
ferenze e dibattiti, nel corso 
del quali vengono affrontati 
1 maggiori problemi dell'arte 
teatrale. 

Per il teatro sovietico — ci 
dice Rudnizki — ò oggi mol
to difficile distinguere le va
rie influenze esercitate da 
personaggi come Meyerhold, 
Stanislavski e Brecht. Un pro
cesso di osmosi e infatti an
dato avanti a grondi passi, 
creando situazioni nuove ed 
interessanti. Pertanto ciò che 
fecero all'inizio del secolo re
gisti come Gordon Craig e 
Max Reinhardt — e prima an
cora Antoine e Nemirovic 
Dancenko — e poi Vachtan
gov, Meyerhold e Brecht si 
è andato a poco n poco pla
smando In un filone unico. 

Sì può quindi affermare che 
attualmente non esistono al
lievi « diretti » di questo o di 
quel grande regista. Ma è 
anche vero che l'influenza dei 
grandi « personaggi » del tea
tro ha lasciato tracce indele
bili. Rudnizki. n tal propo
sito, si sofferma su un par
ticolare che ben caratterizza 
l'attività e l'impegno culturale 
di un teatro moscovita, quello 
della « Taganka » diretto da 
•Turi Liubimov. « Attualmente 
— dice il critico — non esi
stono partigiani di Stanislav
ski o partigiani di Meyerhold. 
Ecco perché Liubimov ha vo
luto sintetizzare la realtà fa
cendo affiggere nell'atrio del 
suo teatro i ritratti di Meye
rhold, Stanislavski, Brecht e 
Vachtangov. Questa sintesi 
mi sembra giusta e valida, 
pur se Liubimov è 11 più vicino 
lilla scuola di Meyerhold ». 

Il discorso si sposta quindi 
sulla « scuola » meyerholdia
na. « Oggi — prosegue Rud
nizki — il regista di un'opera 
teatrale è riuscito a conqui
starsi, nei confronti dei testi 
originali, una certa libertà. 
Appunto quella libertà per la 
quale si batteva Meyerhold, 
che considerava autore dello 
spettacolo il regista. Tale ten
denza risulta evidente so
prattutto nei suoi lavori ri
cavati da opere classiche. 
Quando infatti egli allestiva 
La foresta di Ostrovski op
pure L'ispettore generale di 
Gogol, riusciva in modo ecce
zionale a cambiare di posto 
alcuni passi del testo e ad 
inserire, allo stesso tempo, 
personaggi che non esisteva
no nel testo originale. Ma. a 
parte queste soluzioni, Meye
rhold riusci sempre a conser
vare lo spirito profondo del
l'autore ». 

Il « montaggio » de! lesto. 
comunque, era libero. Ed è 
sulla base di questo insegna
mento che :n tutto il mondo 
si sono sviluppate analoghe 
tendenze e, soprattutto nel
l'URSS. si è assistito alla rea
lizzazione di una serie di la
vori basati su principi meye-
rhcldiani. Esempi validi e si
gnificativi si ritrovano oagi 
nelle opere messe in scena 
da Liubimov (ultima quella 
intitolata Beneficio, che e 
tratta da tre drammi di 
O-ìtrovski) e di Efrcs. E' di 
questo bravo regista infatti. 
Solo poche parole in onore 
del signor De Molière (pre
sentato sere fa alla televisio
ne nell'eccellente interpreta
zione di Liubimov) che è una 
combinazione dei testi teatra
li di Bjlgakcv e dello stesso 
Molière. Nun e quindi un 
caso che si prosegua nena 
« sperimentazione » di lormu 
le lancate da Meyerhold e 
r.propcaie. con maestria, da 
alcuni aei più prestigiosi re
gisti del momento. 

A.tro tema affrontato da 
Rudnizki e queilo dei rappor
to tra palcoscenico e platea, 
che fu sempre tenuto presen
te da Meyerhold. « Il grande 
regista — ci dice il critico — 
considerava infatti che tra il 
palcoscenico e !a saia s: do
vesse stabilire un contatto 
continuo, permanente, fatto 
di comunicazioni dirette, fon
date sopraltuUo su! fatto che 
gli attori non dovevano na
scondersi nel loro ruoio Per 
Meyerho;d. e quindi per i suoi 
allievi, il teatro non doveva 
imitare la v.tA. Sul palcosce
nico doveva essere riprodot
ta una realtà contestata e 
trasformata Ecco perché — 
prcsogue Rudnizki — potrei 
paragonare il teatro mr;ye-
rhcldiano alla poesia: se Sta 
nislavski è prosa. Meyerhold 
è poes.a » 

Il critico ribadisce che se 
le composizioni proponte da 
Stan.slavski * si interessava
no di tutti i dettagli delia 
realtà e non tendevano ,-.cm 
pre alla bellezza e alla espres
sività dei discorso deg.i at
tori ». ' quelle d» Meyerhold. 
invece, erano p n lo più cen
trata - sulla bel.c77a e sulla 
espressività II grande regista 
voleva infatti che l'attore, una 
volta sul palcoscenico, fosvj 
capace di dare « tutto se stf*)-
i » > al pubblico. «L'Attore — 

dice il critico — doveva pos
sedere un senso musicale, di
mostrare capacità plastiche, 
presentarsi sportivamente, es-
sere un vero acrobata. Dove
va dimostrare di essere pa
drone del proprio corpo e 
della parola. Doveva possede
re doti di perfetto controllo 
nel processo creativo. Ed e 
questo il sistema di educa
zione — definito biomecca-
nlco — che Meyerhold comin
ciò a propagandare sin dagli 
Anni Venti. Grazie a questa 
disciplina educativa l'attore 
si abituava al palcoscenico, 
al ritmo, alla musica. Ne na
sceva un'armonia generale co
struita secondo le leggi della 
musica, della polifonia, del 
contrappunto. E il sistema 
coinvolgeva un po' tutti: dal
l'attore al musicista ». 

Ed è appunto tenendo pre
senti quegli insegnamenti che, 
oggi, registi come Liubimov, 
Efros e Plucek a Mosca, Tov-
stonogov a Leningrado, Pan-
zov ed Irti in Estonia e Mil-
tln In Lituania continuano, 
con successo, le migliori tra
dizioni del teatro meyerhol-
diano. 

Carlo Benedetti 

Una strana vicenda teatrale 

Non ha interesse 
per Pavese lo 

Stabile di Torino 
«Il vizio assurdo» di Lajolo Fabbri non 
sarà messo in scena quest'anno né nel 
capoluogo piemontese né nella regione 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 14 

Cosi come il Di Vittorio di 
Saponaro-ScapaiTo, spettacolo 
realizzato circa due anni or 
sono dal Teatro Stabile dì Bol
zano, aveva cominciato lo sua 
lunga ed applaudita tournée 
nelle Puglie, a Cerignola, pae
se dove era nato 11 grande sin
dacalista scomparso, la « cro
naca drammatica » intitolata 
// vizio assurdo scritta da Da
vide Lajolo e drammatizzata 
da Diego Fabbri sulla vita e la 
tormentata personalità di Ce
sare Pavese, avrebbe ben po
tuto iniziare il suo i7er tea
trale in Piemonte: magari pro
prio a Santo Stefano Belbo, il 
paese delle Lanche, dove nel 
1908 era nato lo scrittore e 
poeta piemontese, poi suicida 
nel '50 in un albergo di Torino. 

E' ormai certo invece che 
almeno per la stagione tea
trale ancora in corso, lo spet
tacolo allestito dalla compa
gnia « Gli Associati ». non ver
rà dato né a Torino, ne in 
alcuna località del Piemonte. 
La cosa non è soltanto cu
riosa, ma addirittura grave. 
almeno sotto l'aspetto di una 
scelta culturale non fatta, an
zi rifiutata. Il rifiuto è stato 
opposto dai dirigenti dello Sta
bile torinese, non per motivi 

Dal 20 al 22 marzo la rassegna 

Bergamo-jazz 
non cede al 

conformismo 
Il programma di massima della manifesta
zione — Tra le novità più interessanti la 
presenza dell'Art Ensemble di Chicago 

Il grigio, conformistico pa
norama dei festival jazzisti
ci organizzati in Italia, rotto 
solo, lo scorso anno, da quel
li dell'Umbria e di Alaselo, 
sembra ricolorirsl e trovare 
una luce nuova ùi speranza. 
cioè di ragion di es'stere. con 
la prossima rassegna interna-
z:onale del jazz a Bergamo, 
in programma dal 20 al 22 
marzo. 

I responsabili di tale Festi
val. è giusto sottolinear o, 
hanno sempre cercato di dar
gli almeno in parte un ca
rattere realmente informati
vo, anche se talora, per ra
gioni pratiche e organizza''-
ve, l'informazione si è indi
rizzata su personaggi non di 
primissimo piano del jazz 
contemporaneo, tuttavia sem
pre validi e, cosa singolare 
nel panorama festivaliero no
strano. non ancora « catalo
gati » Ricordiamo, casi un 
po' a caso, le parteciprzioni 
bergamasche di Antony Bn.x 
ton. del gruppo elettrico di 
Paul Bley e Annette Poncock. 
di Herbie Hancock. 

Bene, per la nuo/a edizione 
del'a rassegna di Bergamo. 
avremo una autentica « pri
mizia » italiana: l'Art Easrm 
ble of Clvcaso Da alcuni an
ni ospite frequente delia 
Francia, il eruppe non è mai 
stato desnato di attenzione 
dai « promoter;; » italiani fi
no ad oggi Anche disco?rari-
cament?. "Art Ensemble of 
Chxazo è. da no\ sta*o affi 
dato alla perspicacia di pochi 
aoT»=s:on^ti che si sono spir
at i le rare ernie d! LP im-
p-rtnti diali Stiti U^iti o "e 
non molto più numerr.se co 
oie di album francesi imp~r-
tate ufficialmrnt™ da case di-
scC"2nf'cV"» ita! an i Per co
modità. r 'coTlnmo so'o one
ste ultime s" ancora r*o?ri-
bili sul mercato- A Jackson m 
our hnusp <Bv2 Actuel 2>. 
M*:*woe to nnr folk (Bve Ac 
tuel 28). Reese and the 

Convegno 
dell'AIACE 

per la chiusura 
del Piccolo 

Per protestare contro il gra
ve provvedimento delle auto
rità. che hanno ordinato la 
chiusura per inagibilità del 
cinema « Piccolo » di Villa 
Borghese, provvedimento che 
ha privato Roma dell'unico 
cinema d'essai di prima vi
sione e, insieme, dell'unico 
locale in cui si proiettavano 
film per bambini, la sezione 
romana dell'AIACE (Associa
zione per la diffusione del 
cinema d'essai) ha indetto 
per il 22 febbraio, alle 17.30. 
nella sala del « Piccolo ». un 
convegno pubblico sullo scot
t a n e problema della gestio 
ne deli'inlormazione. 

L'AIACE. Inoltre, chiede con
tro il provvedimento la soli
darietà delle associazioni cui* 
turali, degli autori e dei cri
tici e invila tutti fili Inte
ressati a partecipare all'in
contro. 

smooth ones (Byg Actuel 29) 
e, ancora, Certain blacks 
(America 30 AM 6098), que
st'ultimo con alcuni ospiti, 
Chicago Beau, Julio Finn e 
William Howell. 

L'ultima incisione dell'Art 
Ensemble è stata realizzata 
per l'Atlantic, ma la casa che 
in Italia la rappresenta, la 
Ricordi, non ha pubblicato il 
disco non credendo (e non 
del tutto a torto) che potesse 
trovare un adeguato mercato, 
ma soprattutto non trovando 
nessun interesse a suscitar-
glielo. 

II che ootrà verificarsi, in
vece, a Bergamo, dove l'Art 
Ensemble suonerà nella pri
ma serata, quella del 20 mar
zo, dove si presenta nella 
sua nuova formazione emen
dasi trasformato da quartet
to in quintetto, con l'aggiun
ta del percussionista Don 
Moye ai saxofonisti Joseph 
Jorman e Roseo? Mitche'l. 
al'a tromba Leìter Bowie ed 
al bassista Malachi Faors. 
L'indicazione desìi strumen
ti è, in questo caso, relativa 
solo a quello principalmen
te impiegato da ciascun mem
bro del gruppo che. nella pra
tica. ne suona numerosi al
tri annullando il tradizionale 
parametro jazzistico dello 
strumentista vedette specia
lizzato. E, del resto, la loro 
musica è un happenino nel 
quale si verifica anche la 
spersonalizzazione di ciascun 
musicista. La presenza del
l'Art En=«mble a Berpamo è 
doppiamente importante per
chè. se da un lato propone 
per la prima volta in Italia 
una delle più produttive « of
ficine » del free jazz. dall'ai 
tro consentirà una più preci
sa verifica del gruppo la cui 
musica, essendo teatro, ne
cessita. ovviamente, della di 
mensione scenica eh? manca. 
è chiaro, ai dischi. 

Per Bergamo si parla an
che di un gruppo capeggiato 
da Archie Shepp. ma que
st'ultima validissima presen 
za non è ancora certa. 

Sempre sul piano delle no 
vita ci saranno la «vocalist» 
danese Irene Krall, l'orche-
strone di Kenny Clarkc e 
quello di Carlo IiOffredo. un 
comp'esso capeggiato dal pia
nista George Gruntz e l'or
chestra degli allievi del Con
servatorio di Borgna diretta 
da Ettore Ballotti, già ascoi 
tati al Festival, appunto, di 
Bologna al principio dell'in
verno. 

Con minore fiducia sembra 
potersi guardare alle altre 
inlz!ative festivaliero nel'a 
penisola, previste per l'esta
te. A titolo di cronaca, segna
liamo che Pescara avrà un 
festival non più di tre. ma 
bensì di quattro giorni. Lo 
spirito innovativo di Perugia 
con « Umbria Jazz » sembra 
che verrà conservato so'o nel 
libero accesso per 1 concerti 
Nonostante il successo otte
nuto l'anno «orso da Sun Ra. 
questa volta non si dovrebbe 
andare « prudentemente » più 
In là (ma tale prudenza non 
è addebitabile direttamente ai 
finanziatori) di un Sam Ri-
vers, musicista neo acquista
lo dal free jazz, e di un Me 
Coy Tyner. 

Daniele Ionio 

politici, come ci è stato preci
sato, ma in seguito ad una 
lettura del testo, avvenuta già 
mesi or sono quando l'ammi
nistratore degli « Associati », 
Fulvio Po, propose lo spetta
colo in prima nazionale a 
Torino offrendolo appunto allo 
Stabile del capoluogo piemon
tese. 

Il copione, presentato Hi una 
edizione non ancora definitiva, 
era stato infatti giudicato dal 
regista Aldo Trionfo e da Et
tore Capriolo, rispettivamente 
direttore urtistieo e dramma
turgo dello Stabile. « teatral
mente, drammaturgicamente 
non convincente ». A questo 
giudizio, la cui almeno appa
rente inappellabilità risulta 
oggi a dir poco eccessiva, im
prudente. soprattutto in rela
zione al successo di pubblico 
e di critica che II vizio assur
do sta ottenendo in varie città 
italiano, dopo la sua « prima » 
avvenuta al Teatro Verdi di 
Padova il 24 gennaio scorso. 
seguirono, a quanto ci ha pre
cisato il direttore organizzati
vo dello Stabile torinese. Nuc
cio Messina, scambi di lettere 
con la direzione degli « Asso
dati ». progetti di Incontri 
chiarificatori poi non avvenuti. 
ancora contrasti in merito alla 
rappresentabilità o meno del 
copione, esaminato « con otti
ma predisposizione e con mol
ta attenzione», ci ha preci
sato Trionfo, dichiarandosi un 
scultore» di Pavese (circa 
dieci anni fa mise in scena 
con lo Stabile di Trieste i 
Dialoghi con Leucù). Risultato 
di tutto: lo spettacolo non è 
venuto a Torino. 

Dopo il rifiuto dello Stabile. 
a richiedere II vizio assurdo 
si son fatti avanti il proprie
tario del Teatro Carignano, 
dottor Chiarella, e successiva
mente l'Ente Manifestazioni 
Torinesi e Torino Esposizioni, 
ma questa volta sono stati 
« Gli Associati » a non poter 
accettare le richieste per mo
tivi organizzativi e per impe
gni ormai già presi con altre 
piazze. Resta aperta la pro
spettiva, anche da parte dei 
dirigenti del TST, di poter 
portare lo spettacolo anche a 
Torino e in Piemonte nella 
prossima stagione. 

Una magra consolazione tut
tavia, che non attenua certo 
la gravità del « caso » letteral
mente esploso in questi gior
ni. Il « caso » cioè di uno spet
tacolo negato al giudizio cri
tico di un'intera città, di una 
regione, legata invece sotto 
molti aspetti, e non certo su
perficiali al personaggio Pa
vese, per la prima volta rie
vocato sull% scena. Ci sembra 
infatti sintomatico che nume
rosi lettori, cittadini, ci ab
biano interpellato anche tele
fonicamente. domandandoci il 
perché di questa esclusione 
giudicata assurda e ingiusta. 

Il rappresentante del PCI 
nel consiglio di amministra
zione dello Stabile di Torino. 
compagno Mario Zanoletti. ha 
chiesto l'iscrizione della que
stione all'ordine del giorno 
della prossima seduta del co
mitato amministrativo. Va 
inoltre ricordato che // vizio 
assurdo, il cui copione si basa 
sull'omonimo saggio su Pave
se scritto da Lajolo nei '60, 
scegliendo come titolo un ver
so del poeta e amico scompar
so. dopo la « prima » di Pado
va. continua ad ottenere un 
caloroso successo superando 
ogni record di incassi e di pre
senze come « novità italiana » 
di carattere impegnato. Al 
Duse di Bologna (1300 posti), 
in soli cinque giorni di rappre
sentazioni dati dalla compa 
gnia. sono affluiti circa otto 
mila spettatori. Per il nostro 
giornale ne ha scritto, in oc
casione della « prima » il com
pagno Arturo Lazzari (l'Unità 
dei 26 gennaio), sottolineando 
tra l'altro il rigore e l'essen 
zialità dell'allestimento teatra
le curato da Giancarlo Sbra
gia. anche valido interprete 
insieme con Luigi Vannucchi 
nel ruolo di Pavese, Ivo e An
tonio Garrani. Paola Mannonl. 
Valentina Fortunato. Vittorio 
Duse. Valeria Ciangolami e 
altri ancora. 

Ingomma, un avvenimento 
di primo ordine, come leggia
mo in un ampio articolo ap 
parso nei giorni scorsi in un 
settimanale, nel panorama dei 
teatro italiano. Un avvenimen
to di primo ordine da cui pe
rò. resteranno esclusi, almeno 
per ora. gli spettatori di Tori
no e del Piemonte 

Nino Ferrerò 

le prime 
Musica 

Il Quartetto 
Amadeus 

Tre i grossi Quartetti oggi 
in circolazione, l'Amadeus 6 
noto come uno del più « clas
sici»; e quando, come per 
l'altra sera all'Olimpico, an
nuncia un programma con 
Haydn, Mozart e Beethoven, 
l'appassionato di musica sa 
già perfettametne ciò che si 
deve attendere. 

Eppure, la classe e il ma
gistero artistico del compo
nenti del complesso (Norbert 
Bralnin e Siegmund Nissel, 
violini; Peter Schldlof, vio
la; Martin Lovett, violoncel
lo) 6 tale che le loro Inter
pretazioni non cadono mal 
nel risaputo o nella normale 
amministrazione; e anche 
questa volta l quattro musi
cisti hanno pienamente me
ritato Il plauso del pubblico 
della Filarmonica, suonando 
il Quartetto op. 77 n. 1 di 
Haydn; l'Op. 95 di Beetho-
ven e, con la collaborazione 
dell'eccellente clarinettista 
Gervaise De Peyer, il Quin-
tetto K 58t di Mozart, rag
giungendo i limiti della per
fezione nell'esecuzione del
l'incantevole Laghetto che, 
difatti, è stato bissato a chiu
sura della serata. 

vice 

Teatro 

Marijuana 
in pinzimonio 

Come avevamo annunciato, 
Marijuana in pinzimonio di 
Carlotta Wittig ha inaugurato 
il nuovo teatro che si è aper
to nel cuore della vecchia Ro
ma. in una chiesa sconsacrata 
del '600, sopra i resti del 
Teatro di Pompeo, dietro 
Campo de' Fiori, in quella 
piazzetta a semicerchio che 
ha nome via di Grottapinta. 
insomma proprio dove Giulio 
Cesare fu ucciso da Bruto e 
Cassio. Il teatro è stato chia
mato « L'inaspettato », dopo 
che l'astrologa del Gruppo, la 
stessa Carlotta Wittig, ha avu
to la costanza di consultare 11 
libro della « massima sag-gez 
za», / Ching: le è stato ri
sposto con 11 25. esagramma. 
che in italiano suona all'in 
circa come « L'innocenza o io 
inaspettato ». 

Marijuana in pinzimonio — 
« la nostra cosa di quest'an
no. Dal chiodi alle parole del 
testo, alle corse al ministeri, 
alle luci, al feeling che cia
scuno di noi cerca di buttar 
fuori », scrive con passione 11 
gruppo, un gruppo che si au
todefinisce di « sperimentazio
ne globale » in quanto l'arte 
vuole essere il corollario della 
vita e viceversa — tenta di 
rappresentale, attraverso il 
personaggio della « figlia » (in
terpretato sempre da Carlotta 
Wittig), il «dramma» della 
emancipazione umana, vissuto 
dalla « figlia » appunto, nello 
ambito della repressione fa
miliare. In un certo senso, la 
« figlia » assomiglia ad Alice. 
ma il suo viaggio lo compie 
non nel « paese delle meravi
glie » ma all'Interno dell'infer
no quotidiano, che si identifi
ca nella casa dei genitori, luo
go di menzogna dove la « cono
scenza» è negata e la conser
va zione regna. 

Questo conflitto tra l'istin
to vitale (erotico-esistenziale) 
e le forze della conòervaào 
ne si materializza nel sotter
ranei della casa paterna, at 
traverso il rapporto « univer 
sale » e metaforico tra il « pri
gioniero » e l'« immagine », 
cioè una donna in abiti succin
ti (Claudia Di Giorgio), sim
bolo dell'umanità repressa. 
Ala, in sostanza, non piena
mente risolta e pregnante ci 
appare questa doppia struttu
ra drammaturgica, anche se 
il tutto è dichiaratamente im
merso in un'aura fiabesca, 
« innocente » e ingenuamente 
simbolica, nonostante l'uso di 
un terzo piano, fotografico, 
una misteriosa e inquietante 
sequenza di diapositive di 
bambole dissezionate tra filo 
spinato. 

Il testo della Wittig — in
terpretato inoltre da Angelo 
Pellegrino, anche regista, e da 
Leonardo Marcarci — vuole 
essere poetico (il Gruppo ha 
deciso che oggi sta necessa
rio e urgente un ritorno alla 
« parola » a costo di perdere la 
« rispettabilità »), e le sugge
stioni ermetiche non manca
no. Tuttavia, questa indagine, 
al limite dell'inconscio e del
la psicoanalisi, si rivela un 
« gioco » troppo esile e in 
gran- parte scontato, addirit
tura fuori tempo massimo an
che perchè denso di umori ro
mantici e vagamente libertari, 
insomma privo di agganci so
stanziali proprio con la realtà 
delle contraddizioni sociali in 
atto. Ma gli applausi non so
no mancati .e si replica. 

r. a. 

Volentieri ha vinto 
ancora a Rischiatutto 

Claudio Volontieri ha vin
to ancora: è sempre campio
ne d: Rischiatutto. Ieri sera 
ha guadagnato un milione e 
80 mila lire, portando 11 suo 
totale a quattro milioni e 
220 mila lire. 

Degli sfidanti. Il professor 
Amanzio Gatto, di Foggia, 
che sa tutto su Dante Alighie
ri, è caduto sulle domande fi
nali, riguardanti un canto del 
Purgatorio. Era nettamente 
in testa con un milione e 80 
mila lire: se avesse raddop
piato. sarebbe stato il nuovo 
campione, invece si 6 dovuto 
accontentare del solo gettone 
di presenza. 

Amilcare Ponchlelll, che 

aveva scelto come materia 
Milano e il dialetto milanese, 
ha pure raddoppiato. La som
ma vinta, comunque (200 mi
la lire) non gli ha consentito 
di superare Volontieri. il 
campione dal canto suo. è 
stato vivace, come al solito: 
ha contestato, si è incaponito 
quando Bonglorno voleva far
lo rischiare troppo e si è 
presentato in svantaggio ri
spetto al professor Gatto. La 
prossima settimana avrà di 
nuovo come avversarlo Rino 
Cori, l'insegnante toscano 
eliminato giovedì della scor
sa settimana, ma che, presen
tato ricorso, è stato riammes
so ai telequk. 

Cinema 
La governante 
La pubblicità di questa tra

scrizione cinematografica del
la austera commedia di Vita
liano Brancatl ricorda, giu
stamente, come la censura no 
avesse vietato, dal 1952 e per 
un tempo non breve, l'accesso 
alle ribalte teatrali (che si 
ebbe, Infatti, solo nel 1965). 
Sarà però il caso di aggiun
gere che l'estremo gesto cen
sorio viene compiuto dal re
gista Gianni Grimaldi, il qua
le, portando La governante 
sullo schermo, le appiccica un 
incredibile lieto fine: 11 sui
cidio per Impiccagione della 
protagonista diventa qui un 
semplice tentativo, che la li
bera d'ogni rimorso e non le 
lascia nemmeno un segno sul 
bel collo. E' abbastanza stu
pefacente che gli eredi del 
compianto scrittore abbiano 
permesso un simile scempio. 

11 dramma di Caterina, la 
« governante », italo-francese, 
calvinista e di costumi appa
rentemente rigidi, è di aspi
rare alla normalità della gen
te comune e di essere invece, 
ai suol stessi occhi, un'«anor-
male», In quanto lesbica. 
Odiando la propria «devia
zione », ella finisce per rove
sciarla su una povera Inno
cente ragazza, Jana: la fa 
scacciare con infamia dalla 
famiglia dove entrambe lavo
rano e ne provoca, sia pure 
in modo molto indiretto, la 
morte. Al travaglio di Cate
rina fa riscontro quello del 
padrone di casa, Leopoldo, si
ciliano all'antica, ma non stu
pido né insensibile, che non 
si perdona dì aver spinto 
tanti anni prima, per eccesso 
d'intransigenza, la figlia ado
lescente a togliersi la vita. 

Dove si tiene più stretto 
alle situazioni e ai dialoghi 
del testo originale, il film può 
essere meno insopportabi
le, nonostante la deprimen
te piattezza della « messa in 
scena », grazie alla bravura 
di Turi Ferro, che è Leo
poldo. alla correttezza profes
sionale di Martine Brochnrd 
(Caterina) o a una certa fre
schezza di Agostina Belli 
(Jana). Ma Grimaldi ci ha 
messo del suo, a parte l'abo
minevole finale: e cioè una 
serie di triviali variazioni sul 

gallismo e sulle corna, a uso 
dei personaggi (laterali In 
Brancatl) del figlio e della 
nuora di Leopoldo (gli attori 
sono Pino Caruso e Paola 
Quattrini). Piuttosto sobrio, 
invece. Vittorio Caprioli nel 
panni dello scrittore Alessan
dro Bonlvaglia, evidente cari
catura di Moravia. 

ag. sa. 

Mercoledì 
delle ceneri 

Stando alla pubblicità, il 
film di Larry Peerce, Merco
ledì delle ceneri, sarebbe sta
to definito dalla critica « di 
grande classe » e persino « fa
voloso », A quale critica si al
luda non è dato di capire. 
Mercoledì delle ceneri (a co
lori) tenta di offrire il dram
ma di una donna di mezza 
età (Elizabeth Taylor), proba
bilmente milionaria tse pen
siamo alle ohmiche e alle sta
zioni climatiche frequentate, 
ui camerieri, e ai gioielli sfog-
gliati), decisa a restaurare il 
suo volto per riconquistare 
l'amore del consorte, Mark 
(Henry Fonda), perduto, inve
ce, dietro carne più fresca 

Il procedimento del « pee-
llng chimico» (complicato da 
alcune tensioni epiteliari) rie
sce alla perfezione, tuttavia 
la signora Barbara, rinnova
ta, può anche interrogarsi ma 
invano, sulle « ragioni profon
de », umane, del restauro. 

« Cosi bella e così sola »: è 
inevitabile che a Cortina Bar
bara subisca di buon grado 
prima In corte di due pappa
galli delle nevi, e poi l'am
plesso (dopo anni di astinen
za) di un bel ragazzo giova
ne, anche lui milionario. 

Ma, nonostante la figlia le 
consigli di ricominciare tutto 
da capo e di abbandonare il 
marito, lei — dopo alcune 
pose quasi buone per la ri
vista Cosmopolitan — tente
rà di sedurre Alark, con to
tale insuccesso: « è soltanto 
una commedia e tu hai perso 
il rispetto di te stessa! » le 
dirà Mark, con tutta quel
la flemma e quella insensibi
lità che può ritrovarsi sol
tanto un grande attore come 
Henry Fonda. 

r. a. 

Rai fi 

oggi vedremo 
RITRATTO D'AUTORE 
(1°, ore 12,55) 

La rubrica curata da Franco Simongini, nell'ambito del 
ciclo dedicato ai « maestri dell'arte italiana del '900 », pre
senta oggi un servizio sul pittore marchigiano Osvaldo Li-
cini, nato 11 22 marzo 1894 e scomparso nel 1958, poco dopo 
aver vinto 11 Gran Premio per la pittura alla « XXIX Bien
nale d'arte di Venezia ». L'opera di Licini — definito più 
volte eretico, per il suo lirico, disperato non conformismo — 
viene analizzata, nel corso della trasmissione, seguendo la 
singolare, progressiva evoluzione dell'artista, non dimentican
do il repertorio grafico e le poesie che in seguito for
nirono un efficace contrappunto al suo cammino figurativo. 
Il servizio è a cura di Antonello Trombadori. 

SPAZIO MUSICALE 
(1°, ore 21,45) 

Sogno soave e casto è il titolo dell'odierna puntata della 
rubrica curata dal maestro Gino Negri in collaborazione 
con Patrizia Milan. La trasmissione è dedicata questa sera 
al canto donizettiano, in particolare al Don Pasquale. Ospiti 
del programma: il soprano Gabriella Ravaz2l e l'attore Giu
stino Durano. 

ESTATE E FUMO (2°, ore 21) 
Ileana Ghione, Giuseppe Pambieri, Fausto Tommel, Maria 

Teresa Albani. Armando Anselmo Lia Tanzi, Gigi Ballista, 
Ornella Grassi, Didi Perego. Roberto Brivio, Ezio Busso 
ed Elisa Mainardi sono gli interpreti dell'adattamento tele 
visivo di Estale e fumo di Tennessee Williams, realizzato da 
Raffaele Meloni. 

Il dramma di due destini distrutti dalle loro Intime con 
traddizioni, in un'analisi minuziosa della provincia amen 
cana: questa, in sintesi, la problematica proposta da Ten 
nessee Williams in una delle sue opere migliori. 

programmi 

TV nazionale 
9.30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
12.55 Ritratto d'autore 
1330 Telegiornale 
14.10 Trasmissioni scola

stiche 
17.15 Rassegna di mario

nette e burattini ita
liani 
Programma per i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
18.45 Sapere 
19,45 Cronache italiane 

20,00 Te!egiorn3le 
20,40 Stasera 
21,45 Spazio musicale 
22,15 Le correnti ocea

niche 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 TVE 
18.45 Telegiornale sport 
19.00 La fanciulla di neve 
20.00 Ore 20 
20^0 Telegiornale 
21,00 Estate e fumo 

di Tennessee Wil
liams. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7 , 
8. 12 . 13. 14, 15, 17, 10 , 
21 e 22.50; 6,05: Mattutino 
musicale; 6,55: Almanacco; 
8,30: Canzoni; 9 : Voi ed io; 
10: Special* GR; 11.30: I l pa
drino di casa; 13,20: Special 
oggi; 14,30: L'Ammutinamen
to del Bounty; 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 16.30: 
Sorella Radio; 17.05: Pome
ridiana; 17,40: Programma per 
i ragazzi; 18: Ottimo e ab
bondante; 18,45: Italia che 
lavora; 19.27: Long Playing; 
19.50: I protagonisti; 20 .20: 
Andata • ritomo; 21,15: I 
concerti di Napoli; 22 .40: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 .30, 
7.30. 8.30, 9 .30, 10,30. 
11.30, 12.30, 13,30. 15.30. 
16.30, 18,30, 19.30 e 22 .30; 
8: I l mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Come • perche; 
8,55* Gallarla dal melodram
ma) 9,35: L'Ammutinamento 
del Bounty; 9,50: Canzoni per 
lutili 10,35: Dalla vostra par

te; 12 ,10: Regionali; 12 ,40: 
Alto gradimento; 13: Hit Pa
rade; 13.35: Un giro di Wal
ter; 13 ,50: Come e perché: 
14: So di giri; 14,30: Regio
nali; 15: Punto interrogativo; 
15.40: Cararai; 17 .30: Spe
ciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 19,55: Superso-
nic; 21 ,25: Pop-oll. 

Radio :r 
7,05: Trasmissioni speciali; 
8,05: Filomusica; 9 ,30: Ra-
dioscuola; 10: Concerto; 1 1 : 
Radioscuola; 11,40: Concerto 
da camera; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: A . Tosca-
nini: riascoltiamolo; 15,30: Il 
disco in vetrina; 16: Le sta
gioni della musica: I l Rina
scimento; 16,30: Avanguardia; 
17.25: Classe unica; 17.45: 
Scuola Materna; 18: Discoteca 
sera; 18.20: I l mangiatempo; 
18,25: Musica leggera; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Musi
che di C . Bottesini; 19,55: 
G. Spontini a 200 anni dalla 
nascita; 20,15: Nascila e mor
ta del Solo e della Terra; 2 1 : 
Giornate del Terzo; 21,30: 
Orsa minore; 22 ,30; Parliamo 
di spettacolo. 

Lettere 
alV Unita: 

Il «sindaco 
gratuito » 
Cari amici, 

costretto, dopo 22 anni di 
attività, a rassegnare le dimis
sioni da sindaco per gravi 
motivi di salute, posso final
mente esprimervi il mio pen
siero e denunciare quella che 
ritengo la pili grande vergo
gna della Repubblica demo
cratica italiana, sorta dalla 
gloriosa Resistenza popolare, 
sema il pericolo che qualcu
no possa dubitare che lo fac
cia per questione personale. 

Intendo riferirmi alla posi
zione dei pubblici amministra
tori, mantenuta ancora come 
lo statuto albertìno l'aveva 
prevista ed il fascismo ricon
fermata. Una funzione comple
tamente gratuita, sicuramente 
nelle intenzioni del legislato
re di allora, compensata dal 
prestigio che alla « casata » po
teva derivare dal fatto di ave
re in famiglia un sindaco, un 
assessore od un semplice con
sigliere, come in precedenza 
era stato per il cardinale, per 
il vescovo od il parroco. Se 
la cosa ha potuto esistere nel 
passato senza essere motivo di 
scandalo, anche perché i di
rigenti del Paese dovevano 
appartenere ad una certa clas
se sociale, diventa un contro
senso quando lo Stato si tra
sforma in Repubblica demo
cratica e la sua Costituzione, 
che raccoglie gli ideali della 
Resistenza, afferma che è fon
data sul lavoro e tutti i cit
tadini possono essere etetti a 
reggerne le sorti. 

Ma. cari amici, se permet
tete vorrei dirvi che la cosa 
diventa addirittura vergogno
sa quando, passati i primi 
tempi della ricostruzione e su
perato anche un certo perio
do di guerra fredda, da ogni 
parte politica s'è iniziato a 
parlare di un nuovo ruolo da 
assegnare al Comune, nel qua
dro di una programmazione 
nazionale che deve aiutarci a 
superare le difficoltà che si 
profilano all'orizzonte del Pae
se e la politica delle riforme 
diventa l'arqomento di ogni 
incontro politico, di ogni di
battito, di ogni campagna elet
torale, di ogni nuova forma
zione di governo. 

A questo punto, l'impegno 
dell'amministratore cresce con
tinuamente, costringendo il 
sindaco, specialmente nei pic
coli e medi Comuni, ad essere 
impegnato per l'intera giorna
ta e spesso anche la sera. 

Le lotte che nel Paese si 
sviluppano, siano esse per 
consolidare l'amicizia tra t 
popoli ed assicurare il mante
nimento della pace nel mon
do o per consolidare il siste
ma democratico e sventare le 
manovre della « trama nera » 
nel Paese, come quelle per la 
casa, la scuola, la riforma sa
nitaria, la sicurezza sociale, il 
turismo, i trasporti, i servizi 
sociali, l'agricoltura, il Meri
dione, la difesa del posto di 
lavoro, del salario, sono lotte 
che devono vedere il sindaco 
impegnato in prima persona, 
perché questo è il ruolo che 
a lui assegna il nuovo Stato 
democratico italiano. 

Amici onorevoli, in questi 
ultimi tempi avete affrontato 
e risolto tanti problemi. Le 
soluzioni possono essere sta
te più o meno giuste. Non è 
questo che mi interessa. Cre
do che abbiate fatto bene a 
cercare di risolvere, almeno 
dal punto di vista della si
curezza sociale, il problema 
di tutte le categorie di lavora
tori, compresi i viinistri del 
culto. E' questo sicuramente 
un merito che torna a vostro 
onore, e soprattutto ad onore 
della Repubblica democratica, 
che siete impegnati a rappre
sentare degnamente. Permette
temi però di dirvi che l'aver 
mantenuto in vita una legge 
che stabilisce la gratuità del
la carica di amministratore 
comunale, il non avere stabi
lito che il sindaco possa be
neficiare di un tipo di assi
stenza sociale, rapportato al
l'impegno che è chiamato ad 
assolvere, rappresenta una la
cuna talmente grave, per la 
quale partiti politici e parla
mentari di maggioranza e mi
noranza devono sentirsi pro
fondamente in colpa. 

E' bene rendersi conto che 
non si costruisce uno Stato 
veramente democratico, se 
non si consolidano le radici 
della democrazia. E' questa 
un'opera grandiosa e come 
tutte le opere grandiose lui 
bisogno di trovare nella base 
la dimensione per andare sem
pre più avanti e questa base 
nel nostro Paese la troviamo 
soprattutto nel Comune. Non 
possiamo pensare ad una so
cietà più giusta costringendo 
coloro che devono dare il 
massimo contributo a trascu
rare la propria famiglia o do
ver rinunciare a formarsela. 

Voglio augurarmi che la 
presente possa portare un fat
tivo contributo per la soluzio
ne di questo scottante proble
ma. Una società incapace di 
assicurare la massima efficien
za alle sue strutture finisce 
con V autodistruggersi. Certi 
recenti avvenimenti rappre
sentano un monito ed un in
segnamento eloquente. 

Nell'invitare tutti l gruppi a 
discutere nelle proprie segre
terie l'urgenza del problema, 
voglio ricordare che la situa
zione economica del Paese è 
grave, ma non sarà qualche 
miliardo necessario per siste
mare il problema degli ammi
nistratori, ed in particolare 
dei sindaci, a farla precipi
tare. La situazione potrebbe 
invece diventare drammatica 
se dovesse cedere la diga di 
difesa della democrazia, che è 
soprattutto rappresentata dai 
Comuni. 

LUIGI BIAGI 
Tavarnelle Val di Pesa 

(Firenze) 

Non c'è nulla da aggiungere 
alle considerazioni svolte nel
la lettera, sia per la denun
cia della grave situazione in 
cui sono stati lasciati gli am
ministratori locali, sia per i 
problemi generali in essa sol
levati che investono la reale 
possibilità per 1 lavoratori di 
esercitare le cariche pubbli
che e, quindi, un aspetto es
senziale del funzionamento 

delle Istituzioni democratiche. 
In questi ultimi tempi, l'ini
ziativa e l'azione delle forze 
pppolarl e autonomiste ha 
consentito di compiere passi 
In avanti con l'art. .'11 dello 
Statuto dei diritti dei lavo
ratori che, per i lavoratori di-
Eendenti eletti a cariche pub-

liche, consente il manteni
mento del diritti assistenziali 
e previdenziali. Restano però 
aperti vari problemi e soprat
tutto quello dell'adeguamento 
dell'indennità e dell'integrazio
ne delle misure assistenziali 
e previdenziali al fine di ga
rantire assistenza sanitaria • 

• pensione anche agli ammini
stratori esercitanti un lavoro 
autonomo e di provvedere, per 
tutti, alla ricostruzione della 
posizione previdenziale per 1 
periodi passati. A tal fine so
no all'esame del Parlamento 
alcune proposte di legge: lo 
forze democratiche devono 
battersi perché siano supera
ti gli indugi e le resistenze 
che talune forze, e finora lo 
stesso governo, oppongono ad 
una adeguata soluzione di ta
li problemi. 

La breve gioia 
di un pedone 
Cara Unità, 

tu che dal sempre spazio 
nel tuo simpatico giornale ah 
le lamentele dei « disereda
ti », vedi se puoi pubblicar* 
nella forma e con parole a-
datte, quanto qui ti espongo. 

Non più di un mese fa il 
Corriere della sera, dimostra
va con vistosi titoli quanto era 
necessario alla domenica il 
divieto di circolazione delle 
automobili per la salute dei 
bambini e degli adulti. 

Ed ecco, che ora con un al
trettanto vistoso titolo dà la 
notizia che fra due mesi sarà 
tolto tale divieto. 

A parità di diritti il divieto 
doveva essere inteso non cò
me una conseguenza della 
mancanza di benzina, ma co
me una sacrosanta rivendi
cazione di coloro che non 
posseggono l'automobile e che 
ne debbono subire tutte le 
fasi deleterie. 

Tanti e tanti alberi sono 
stati divelti; quasi tutte le 
piazze e le strade ne sono in
gombrate: i giardinetti (chia
mati « piccoli polmoni della 
città » trasformati in « pas
saggi » di cemento; i marcia
piedi dimezzati e anch'essi 
ingombrati dalle macchine. E 
che dire dei nostri poveri 
timpani dilaniati dall'inces
sante rumore delle automobi
li e dal suono stridente dei 
freni? 

Ho letto su una rivista che 
gli americani hanno fatto una 
statistica dalla quale è risul
tato che una automobile, 
quando ha percorso 1000 km, 
ha consumato tanto ossigeno 
quanto un uomo ne consuma 
in un anno!! 

Si dice che i cittadini han
no parità di diritti ed ecco 
invece che anche il piccolo 
vantaggio di 1 giornata per i 
pedoni contro • 6 per gli au
tomobilisti, ci viene tolto. 

Era una gioia camminare 
per le strade libere, silen
ziose. 

I patiti del volante, dal mat
tino presto alla sera della 
domenica, vadano sulle au-
strade a sfogare il loro biso
gno di correre, e lascino al
meno un giorno alla settima
na — le strade libere per i 
maltrattati cittadini pedoni. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Ha una figlia, deve 
mantenerla ma non 
lo congedano 
Signor direttore, 

convivo da tre anni con un 
ragazzo e sono madre di una 
bambina nata all'inizio di giu
gno del '73; il mio compagno 
è militare presso il 1/18' Rgt. 
Art. c/al di Rimini, ma effet
tivo presso il 1/17" Rgt. Art. 
c/al di Villa)'ranca di Verona. 
All' inizio di agosto il mio 
compagno ha fatto domanda 
di precongedo allegando i do
cumenti necessari: stato di fa
miglia, dal quale risulta capo
famiglia con figlia a carico, e 
il certificato di nascita di no
stra figlia. Alla metà di otto
bre i carabinieri sono venuti 
a casa nostra (noi conviviamo 
con i miei genitori) per gli 
accertamenti; il 4 novembre 
sono andati a casa dei suoi 
genitori ed il 3 dicembre tri 
sono ritornati per accertamen
ti ulteriori: e per finire il 7 
gennaio sono tornati a casa 
nostra per avere informazioni 
sulle condizioni economiche 
delle sue sorelle. 

Dato che la circolare mini
steriale del 15 ottobre 1973 
stabilisce che i militari am
mogliati con prole o in at
tesa di prole, o vedovi con 
prole debbono essere congeda
ti al compimento del £• mese 
di servizio militare, e coloro 
che hanno superato il 6* me
se debbono essere inviati in 
licenza straordinaria di 30 gg. 
in offesa di quella illimitata, 
e dato che il mio compagno 
può senz'altro essere equipa
rato ai militari ammogliati e 
dai documenti allegati risul
ta che è capofamiglia con fi
glia a carico, perchè non lo 
congedano? Forse perchè sia
mo conviventi e non coniuga
ti? Una motivazione un po' 
assurda, nell'anno di grazia 
1974! 

Voglio denunciare all'opinio
ne pubblica l'applicazione di
scriminatoria che viene riser
vata a questa circolare, incol
pando poi la burocrazia e gio
cando a «: scarica barile ». Da 
notare che il mio compagno 
ha fatto già più di un anno 
di militare, è partito col V 
contingente 7J e fra poche 
settimane dovrebbe congedar
si: per farlo stare tranquillo 
gli hanno concesso (quale ma
gnanimità!) vr.a licenza stra
ordinaria di 10 giorni, ma noi 
non mangiamo con le licenze, 
se lavoriamo possiamo man
giare. se non lavoriamo en
trambi dobbiamo tirare la cin
ghia. 

ALESSANDRA BOSCHIERI 
(Bologna) 
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Alle 18 a piazza SS. Apostoli manifestazione popolare attorno alle bandiere del PCI 

CONTRO IL CAROVITA, PER LA DEMOCRAZIA 
Parleranno i compagni Edoardo Perna e Franca Prisco - Vasta mobilitazione nei quartieri della città e nei Comuni della provincia - «Con il Partito 
comunista contro l'aumento dei prezzi, in difesa degli interessi dei lavoratori» - Proposte per alleggerire il e arico fiscale sui ceti meno abbienti 

ti compagno Perna 

La manifestazione di oggi in piazza Santi 
Apostoli, indetta dalla Federazione romana 
del PCI contro il carovita, per la casa e per 
la democrazia, deve considerarsi uno dei 
momenti centrali di un movimento che va 
crescendo, dal quartieri, dalle borgate, dai 
rioni e che, in questa crescita, precisa obbiet
tivi, acquista slancio e rende più ampio ed 
unitario II fronte di lotta per una città diversa. 

Alle ore 18, nella piazza Santi Apostoli 
parleranno il compagno Edoardo Perna, pre
sidente del gruppo del PCI al Senato e la 
compagna Franca Prisco della segreteria del
la Federazione romana. 

I lavoratori, I giovani, I cittadini di oqni 
ceto, colpiti dall'aggravarsi della crisi eco
nomica e del carovita, sono chiamati dal PCI 
a dimostrare la volontà di ottenere dal go
verno provvedimenti e misure che garanti
scano la revoca dell'aumento del prezzo del 
pane, il controllo democratico dei prezzi e la 
determinazione del prezzo politico di pane, 
pasta, olio e latte; il blocco degli sfratti e 
l'equo canone negli affitti; immediate misure 

per alleggerire il carico fiscale sul redditi 
più bassi. 

Per affrontare la drammatica situazione 
della casa occorre imporre: 1) l'immediata 
utilizzazione dei 52 miliardi stanziati per la 
eliminazione delle baracche; 2) l'immediata 
realizzazione de) programmi di edilizia eco
nomica e popolare (IACP e cooperative) ca
paci di assicurare subito la costruzione di 
oltre 100.000 stanze, e la pubblicazione delle 
graduatorie degli assegnatari; 3) l'immediata 
utilizzazione di tutti I fondi già stanziati e un 
adeguato piano di investimenti per le opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria e per 
lo sviluppo dei servizi sociali diffusi; 4) l'ap
plicazione e il rifinanziamento delle leggi 167 
e 865 per l'esproprio delle aree indispensabili 
ad assicurare abitazioni a fitti accessibili. 

Il consiglio di fabbrica della FIAT Flaminia 
ha votato un ordine del giorno nel quale ade
risce alla manifestazione indetta dalla Fede
razione del PCI, e sottolinea la necessità che 
il governo approvi le proposte dei sindacati 
per difendere il potere d'acquisto dei salari 
e uscire dalla crisi. 

Ciriola bloccata a 240 lire: primo risultato 
dell'iniziativa del movimento democratico 

Una dichiarazione del compagno RaparelH e una presa di posizione del sindacati - Ordine del giorno dei capigruppo della XX Circo
scrizione - Anche le «rosette» diminuiranno di prezzo? - SI attende una decisione del Comitato prezzi - Sempre introvabile l'olio 

Conclusa la fase « dimostrativa » dei panificatori con la distribuzione gratis di quantità 
molto limitate di « ciriole », Il pane calmierato è stato venduto Ieri a 240 lire il chilogrammo. 
Il nuovo prezzo è stato accettato dal proprietari del forni in seguito all'impegno del governo 
di provvedere a inviare quantitativi di farina a prezzi controllati. Nei prossimi giorni il 
Comitato provinciale prezzi dovrebbe nuovamente riunirsi per esaminare i costi di panifica
zione chiesti alla Camera di Commercio e su quella base decidere sul nuovo listino. Se il 
governo manterrà gli impegni 
assunti si parla anche di ab
bassare il prezzo delle « ro
sette », vendute attualmente a 
430 lire il chilo, e di altre 
pezzature di pane. 

Sugli ultimi sviluppi della 
situazione del carovita, e del 

pane abbiamo chiesto una di
chiarazione al compagno 
Franco RaparelH della segre
teria della Federazione comu
nista romana. 

« L'iniziativa dei comunisti 
e del movimento democratico 

Gli edili proseguono la lotta per il contratto integrativo 
• * i — - — • - ^ ^ — 

Sciopero ieri a Ponte Mil oggi all'EUR 
Si prepara la manifestazione per la casa di martedì prossimo — Astensione di tre ore alla SNIA e alla Calce e cementi di Col-
leferro — Scioperi di zona dei braccianti per il rinnovo del patto provinciale — Corteo dei dipendenti della mensa universitaria 

Sciopero e manifestazione a 
ponte Milvio; ieri, nel quadro 
della lotta articolata degli edili 
per il contratto integrativo pro
vinciale. Oggi è la volta del-
l'EUR. poi si concluderà questa 
nuova fase zonale della ver
tenza e si darà vita martedì 
ad una grande manifestazione 
di tutte le categorie per la 
casa in Campidoglio e giovedì 
allo sciopero generale degli edili 
con manifestazione a largo Tar-
tini. sotto la sede dell'Associa
zione dei costruttori. 

Gli scioperi, quindi. la mobi
litazione e lo scontro sono in 
continuo crescendo. L'obiettivo 
è duplice e strettamente intrec
ciato: strappare nuove, più 
avanzate conquiste per quanto 
riguarda le condizioni salariali 
e di lavoro nei cantieri a dei 
costruttori che hanno notevol
mente irrigidito la loro posizio
ne. giungendo a negare qual
siasi possibilità di stipulare un 
contratto provinciale che sia 
realmente integrativo, quindi 
innovativo rispetto a quello na
zionale; in secondo luogo i la
voratori vogliono sbloccare i 
finanziamenti ancora bloccati 
per l'edilizia economica e po
polare, trasformando in can
tieri. quindi in case, scuole, 
ospedali, fondi che la colpevole 
inerzia della giunta tiene da 

anni immobilizzati nelle banche. 
Lo sciopero di ieri e la ma

nifestazione che. nonostante la 
fitta pioggia battente ha otte
nuto una vasta adesione di ope
rai, sono culminate in un co
mizio nel corso del quale ha 
preso la parola Pietro Larizza. 
segretario della Camera sinda
cale UIL: il quale ha ribadito 
i temi di fondo della piatta
forma rivendicativa, e gli obiet
tivi sociali che essa sollecita. 

Stamane l'astensione di tre 
ore riguarderà i cantieri del-
l'EUR. Alle 10 in piazza della 
Agricoltura si terrà un comizio 
nel corso del quale parlerà il 
segretario dell'Unione sindacale 
CISL Benito Ciucci. Lo sciopero 
di categoria avrà luogo giovedì 
dalle 12 in poi. Alle 14 l'appun
tamento è a piazza Esedra da 
dove muoverà un corteo • fino 
alla sede dell'ACER. 

Intanto prosegue la prepara
zione della manifestazione di 
martedì indetta dalla Federa
zione CGIL. CISL e UIL alla 
quale hanno aderito il SUNIA e 
l'Unione borgate romane. Queste 
ultime organizzazioni in parti
colare hanno organizzato as
semblee nelle zone e nei quar
tieri. 

Oggi pomeriggio si terranno 
ali'INPS provinciale, a via 
Amplio Flaviano. al borghetto 

Un ricatto 
inammissibile 

La serrala generale in lutti 
i cantieri; il rifiuto intransi
gente di firmare il contratto 
integrativo provinciale per ti 
quale sono in lotta i lavoratori 
edili; l'accusa contro le forze 
di sinistra, giudicate responsa
bili addirittura di aver blocca
to l'edilizia con le nuove leg
gi sulla casa: ecco i tre punti 
dell'offensiva scagliata dai co-
Mtruttori edili i quali, nel corso 
di una conferenza stampa, 
hanno voluto gettare la ma
schera della « disponibilità » e 
dell'» apertura » che in altre 
occasioni hanno voluto indos-
mre. 

Il pretesto è stato fornito 
Stavolta dall'occupazione di al
loggi; il destro quindi per un 
attacco chiaramente volto con
tro i lavoratori edili e la bat
taglia per la casa che avrà 
martedì prossimo un nuovo 
importante momento di lotta 
e mobilitazione generale, lo 
hanno offerto le azioni avven
turistiche, irresponsabili di al
cuni gruppi della cosiddetta 
Ministra extraparlamentare e 
di provocatori di vario genere. 

Si è venuta così a detenni-
vare una confluenza obiettiva 
delle due parti che ha come 
risultato il tentativo di isola
re la lolla della classe ope
raia, per sbloccare l'edilizia 
economica e popolare, per una 
casa a basso costo. E chi sa 
che, una volta diradato il pol
verone che si sta alzando, non 
si scoprano convergenze an
che soggettive, spinti come so
no i costruttori a trovare una 
collocazione profittevole (ma
gari ricorrendo all'intervento 
del Comune) a case ed alloggi 
che altrimenti rimarrebbero 
sfitti per i" loro alti prezzi. In 
fondo, sarebbe una sorla di 
« sussidio casa » (la richiesta 
già avanzata dalla proprietà 
edilizia e dai costruttori) im-

^Rinviata 
la conferenza 

di Senili 
Mikail 

L'Istituto Gramsci comunica 
che la conferenza di Senin Mi
kail. direttore dell'istituto in
temazionale per i prob!em, rid
ia integrazione eronomica dei 
paesi socialisti, prevista per 
oggi, è stata rinviata a 
venerdì I. marzo, ore 1!). I-T 
conferenza avrà luotto nella «c-
ét dell'Istituto Gramsci, in \ia 
és\ Conservatorio 55. 

posto sulta base di una situa
zione riscaldata ad arte. 

I costruttori, d'altronde, di-
mostrano di avere tutto l'inte
resse a soffiare sul fuoco e ad 
acuire la tensione. Ancora una 
volta provocatori ed irrespon
sabili danno loro una mano. 
Anche dalla conferenza stam
pa di ieri è emerso che at
torno ai cantieri e ai palazzi 
occupati si stanno organiz
zando (come è stato già de
nuncialo) squadre di a autodi
fesa », che si sostituiscono alla 
polizia « a tutela » della « pro
prietà ». Circa tremila ope
rai inoltre, sono stali sospe
si e 1613 posti sotto Cassa inte
grazione; gli operai edili pa
gheranno in modo ancor più 
massiccio se, come minaccia
to, dalla settimana prossima. 
al termine di una riunione ge
nerale dei costruttori, verrà 
decisa la serrata. 

Lo scontro fisico da un lato. 
il ricatto dell'occupazione dal
l'altro, sono te armi che i pa
droni usano per colpire gli 
edili in sciopero per uji con
tralto che, oltre alle richie
ste salariati, pone problemi di 
innovazioni profonde nelle 
condizioni all'interno dei can
tieri e affronta lo scottante 
problema dell'edilizia econo
mica e popolare. IM lotta uni
taria dei lavoratori è contro 
i costruttori e le forze politi
che che hanno lasciato loro 
mano libera, portando atanti 
finora una politica in sostegno 
della speculazione, della ren
dita. del profitto prh>ato. I 
padroni fanno il loro gioco e 
cercano di tenere laidamente 
in mano le fila di queste pe
ricolose manovre aprendo mol
ti interrogativi sul ruolo che 
anch'essi, qualora mostrassero 
una responsabile sensibilità 
per l'interesse pubblico, po
trebbero avere nel quadro di 
una diversa, democratica vo
mirà urbanistica e della casa. 

Sapviano comunaue loro e 
ali altri che le trame nelle 
quali si intendono inqabhinre 
i Irroratori, verranno spezzate 
dnlln omnia, incisitxi resnnn-
subite azione condotta dalla 
riasse operaia dalle for?e e 
dai settori sociali che attorno 
ad e««? si sfanno schierando 
neiin hattniHn ner la rasa (in-
ouilinì. ah'fnn'i delle hnrnate, 
strati intermedi ecc.). Gli scio-
neri di auesti aiorni e la mi-
nifestnyiove di martedì in 
CnwnidoaUn attorno a varale 
d'ordine, chiare, avanzate, non 
fumose e demaqoairhe, ne so
no la prova lampante. 

Preneslino; domani pomeriggio 
a via S. Telesioro ad Aciha, 
ad Ostia, a Torre Spaccata, a 
Travertino. Infine domenica si 
terrà un comizio alle 10.30 a 
Cinecittà con Tozzetti e Carpa
ndo e alle 10 una assemblea 
al Fosso S. Agnese. 

COLLEFERRO — Hanno scio
perato ieri per tre ore i lavo
ratori della SNIA di Colleferro 
e della Calce e Cementi nel 
quadro delle vertenze aziendali. 
Nella mattinata una delegazio
ne dei partiti democratici di 
Colleferro si è incontrata a pa
lazzo Valentini con rappresen
tanti della giunta e del con
siglio regionali per consegnare 
loro un ordine del giorno sulle 
vertenze in atto votato in as
semblea per l'industrializzazione 
nella valle del Sacco. Erano 
presenti i consiglieri Velletri e 
Morelli per il PCI. Palleschi 
per il PSI. Ponti per la DC 
e Gailuppi per il PSDI. i quali 
si sono impegnati a sostenere 
le rivendicazioni dei lavora
tori. per garantire nel piano 
quinquennale della SNIA inve
stimenti tali da incrementare i 
livelli di occupazione a Colle-
ferro e nei paesi limitrofi. 

BRACCIANTI — Scendono in 
sciopero i braccianti della zona 
de: Castelli per il rinnovo del 
contratto provinciale per lo 
sviluppo dell'agricoltura. Per 
stamane alle 7 è fissato un 
concentramento presso l'azienda 
agricola T'eresi di Velletri per 
dar vita ad una manifestazione; 
successivamente, delegazioni di 
lavoratori e sindacalisti si re
cheranno dai sindaci di Fra
scati, Marino. Albano. Genza-
no e Velletri. I braccianti sono 
in lotta per il rinnovo del patto 
provinciale. Nei prossimi giorni 
si svolgeranno nuovi scioperi di 
zona e al termine di questo 
ciclo di lotta verrà effettuato 
uno sciopero provinciale con 
manifestazione a Roma. 

UNIVERSITÀ' — Un corteo 
di protesta avrà luogo questa 
mattina dalla Casa dello stu
dente fino all'università, nel 
quadro della giornata di lotta 
dei lavoratori dell'Opera uni
versitaria. Il personale, che si 
trova in stato di agitazione da 
ormai quindici giorni, rivendica 
l'inquadramento nei ruoli orga
nici dell'università: il potenzia
mento degli organici stessi; ri
costruzione delle carriere: am
pliamento delie strutture (men
se. alloggi, centri di medicina 
preventiva) gestione sociale con 
la presenza delle forze politiche 
e sindacali, al fine di porre 
definitivamente termine alla 
gestione commissariale: assegno 
perequativo degli statali al per
sonale già dipendente. 

Questa mattina una delega
zione si incontrerà, prima con 
il commissario dell'Opera. Pi-
cano. e successivamente si re
cherà al ministero della P.I. 

Manifestazioni di edili per il contratto • la casa 

Sotto l'accusa di tentativo di omicidio 

Tre giovani arrestati per 
gli scontri di Portonaccio 

Avrebbero tentato di investire con un furgone un tenente della « celere » 

Tre giovani sono stati arre
stati dalla polizia per i gravi 
incidenti di mercoledì sera, 
avvenuti a Portonaccio t ra 
elementi di « gruppi » delia 
cosiddetta sinistra extra-par
lamentare, agenti della « cele-
lere» e carabinieri. Gli arre
stati — Armando Tolu, 25 an
ni, Claudio Luccisano. 20 an
ni, e Dario Vallati, di 22 an
ni — sono stati rinchiusi a 
Rebibbia con l'accusa di ten
tato omicidio e possesso di 
armi improprie. 

Secondo il rapporto dell'uf
ficio politico della questura 
inviato alla magistratura, i 
tre avrebbero tentato di in
vestire con un furgone — sul 
quale sono stati trovati basto
ni e spranghe di ferro — un 
tenente della « celere » che 
tentava di bloccarli. L'ufficia
le — Giovanni Grimani, 25 
anni — dopo aver individua
to il furgone, durante i taffe

rugli che si svolgevano nei 
pressi di palazzi precedente
mente occupati e poi sgombe
rati dalla polizia, ha intima
to l'alt. L'automezzo, invece. 
è partito a tutta velocità- e il 
tenente ha cercato di fermarlo 
aggrappandosi alla maniglia 
di una portiera: in questo mo
do è stato trascinato per al
cuni metri, restando poi se
mitramortito a terra. Al Poli
clinico. l'ufficiale è stato giu
dicato guarbile in otto gior
ni, per alcune contusioni ed 
escoriazioni. Il furgone, sul 
quale si trovavano i tre arre
stati, è stato poi bloccato. 

Gli incidenti dell'altra sera 
sono il risultato, come del re
sto era facilmente prevedibi
le, delle iniziative avventuri
stiche di alcuni « gruppi » 
extraparlamentari. Come sot
tolinea un volantino diffuso 
ieri dai comunisti della zona 
Est, <c le occupazioni di case, 

per il modo con cui sono con
dotte, contrappongono lavora
tori senza casa a lavoratori 
assegnatari, occupanti e edili 
che, come a. Casal Bruciato 
ed altrove, sono rimasti senza 
lavoro e sono esposti alla mi
naccia che i costruttori han
no espresso, strumentalizzan
do le occupazioni, di chiusu
ra dei cantieri ». 

Fra l'altro, simili iniziative 
si prestano a provocazioni or
chestrate per alimentare an
cor di più un clima di tensio
ne e di disordine, come stan
no a testimoniare quelle 
squadre assoldate dai costrut
tori per presidiare i palazzi 
presi di mira. Non è un ca
so che l'altra sera, sul luogo 
degli incidenti, si trovava 
Lamberto Roch. noto fascista 
e dirigente dell'organizzazio
ne d'estrema destra a Lotta 
di popolo ». 

Per le « squadre » organizzate contro le occupazioni di case 

REGIONE: IL DC POMPEI SOTTO ACCUSA 
Scontro verbale fra il presidente della giunta Santi ni e il capogruppo del PSI Dell'Unto - Le dichiarazio
ni di Ranalli - Da un anno la commissione Sanità ha deciso la destituzione del presidente dell'IRASPS 

Le azioni di vero e proprio 
teppismo che si sono innestate 
nelle provocatorie « occunazio 
ni > di case portate avanti da 
elementi della cosiddetta sini
stra extraparlamentare, sono 
state duramente condannate ieri 
mattina dal consiglio regionale. 
Durante il dibattito si è avuto 
anche uno scontro verlwle fra il 
presidente della giunta Santini 
e il capogruppo del PSI Dell'Un
to. L'argomento è venuto in di 
scussione in seguito a due in 
tcrrogazioni urgenti presentate 
dal compagno Ranalli e da Del
l'Unto sull'oorrato dell'attuale 
presidente dell'ospedale € Nuo
vo Regina Margherita >, Ennio 
Pompei (andreottiano, ex fede
rale missino di Roma) e un 
funzionario dello stesso noso
comio, dott. Nardi. Sia Pompei 
che Nardi, secondo le interro
gazioni • le notizie raccolte al* 

l'interno dell'ospedale, hanno «.s-
soldato un gruppo di dipenden
ti (.10 mila lire al giorno), do
po averli messi in ferie, e in
viati in pullman sui luoghi « cal
di » dell'occupazione di case. 

Alle interrogazioni ha dato 
unn risposta interlocutoria il 
presidente della giunta Santi
ni. Kgli ha infatti dotto che Pom
pei e Nardi, in una lettera, han
no sostenuto la loro estraneità 
ai fatti denunciati. Comunque — 
ha detto ancora Santini — l'as
sessore alla Sanità Lazzaro e 
incaricato di svolgere ulteriori 
indagini sui gravi fatti. Il capo
gruppo socialista Dell'Unto ha 
considerato « offensiva » la ri
sposta del presidente della giun
ta. < Non ho chiesto il parere 
di Pompei, ma quello di San
tini » — ha detto — € E questo 
parere non è arrivato». Il com
pagno Ranalli ha detto che è 

sorprendente il fatto che la giun
ta sia andata a chiedere pro
prio a Pompei la verità sulle 
squadre d'azione da lui stesso 
organizzate. E' come cercare 
la corda in casa dell'impicca 
to — ha detto Ranalli. Il con
sigliere comunista ha sottolinea
to poi la gravità di un episodio 
che tende chiaramente ad esa
sperare i rapporti sociali e 
creare un clima di divisione in 
un momento difficile della vita 
politica, in cui c'è invece hiso-
gno dell'unità della popolazione 
e la vigilanza democratica con
tro ogni eversione fascista. Ra 
nalli e Dell'Unto hanno chiesto 
la • immediata destituzione di 
Pompei da presidente dello 
IRASPS e una seria indagine 
sui fatti denunciati. Nel corso 
del dibattito si è anche venuti 
a sapere che la destituzione di 
Pompei venne deci»* oltre un 

anno fa dalla commissione Sa 
nità. La giunta regionale non 
l'ha mai attuata. 

Successivamente il presidente 
Santini, in una dichiarazione ri
lasciata alla stampa per rispon 
dere alle affermazioni del capo
gruppo socalista Dell'Unto se 
condo le quali ci sarebbe stata 
« una difesa del dott. Pompei ». 
ha precisato di e non aver di
feso nessuno » e di avere anzi 
espresso un parere «estrema 
mente negativo e di condanna 
nei confronti di ogni iniziativa 
di carattere squadristico ». 

Nozze 
I compagni Concttta Maurizi • 

Ottllo Giannini varranno uniti In 
matrimonio domani in Campidoglio 
da! compagno consigliera comunala 
Dalla Sata. Alla felle» coppia giun
gano i migliori auguri dall'» Uniti ». 

contro il carovita ha ottenuto 
un primo risultato — ci ha 
detto Raparelli —. La deci
sione unilaterale di portare a 
290 lire il prezzo della ciriola 
è rientrata; le posizioni ol
tranziste che si erano mani
festate in alcuni settori del 
commercio sono state costret
te, per ora, a fare marcia in
dietro; la manovra di destra 
intessuta intorno alla vicenda 
del pane e che aveva avuto 
momenti anche gravi nella 
giornata di lunedì è stata rin
tuzzata. Il governo è stato co
stretto a impegnarsi a fornire 
la farina AIMA a prezzi con
trollati. 

« Ancora una volta viene 
dai fatti una chiara lezione 
politica: all'attacco delle for
ze della speculazione e del 
sabotaggio si può rispondere 
con successo chiamando alla 
mobilitazione tempestiva i la
voratori, orientando le gran
di masse femminili, impe
gnando a scendere in campo 
il massimo di forze demo
cratiche e facendo assolvere 
alle assemblee elettive un 
ruolo positivo. 

« Vigilanza democratica e 
iniziativa unitaria di massa 
sulle proposte che abbiamo 
avanzato per scongiurare lo 
ulteriore aggravamento delle 
condizioni di vita delle fami
glie (controllo democratico 
dei prezzi e prezzi politici per 
i generi di prima necessità; 
ripresa dell'edilizia popolare 
ed equo canone per gli affit
ti; misure di defiscalizzazio
ne per i pensionati e i redditi 
dei lavoratori): a questo im
pegno chiamiamo tut te le or
ganizzazioni comuniste in ogni 
quartiere, in ogni luogo di la
voro, in ogni Comune della 
provincia. 

« Intorno a queste proposte 
possono incontrarsi gli Interes
si delle grandi masse dei 
consumatori, dei produttori 
contadini e degli stessi pic
coli commercianti, che nelle 
indicazioni avanzate dal mo
vimento popolare possono tro 
vare soluzioni alle loro reali 
difficoltà. La manifestazione 
di questa sera In piazza SS. 
Apostoli saprà esprimere cer
tamente la volontà unitaria e 
combattiva della nostra città 
e sarà un monito diretto a 
bloccare la spirale del caro
vita e a sollecitare scelte e 
orientamenti che rinnovino 
dal profondo la vita del 
Paese ». 

Anche I sindacati hanno 
considerato positiva la vendi
t a a 240 lire 11 chilo delle ci
riole. « II movimento sindaca
le romano — è detto in un 
comunicato — non può non 
considerare questo come un 
primo risultato positivo, che 
dimostra la validità dell'ini
ziativa dei sindacati, delle for
ze democratiche e popolari, 
la cui azione ha contribuito 
anche ad Isolare ogni tentati
vo di strumentalizzazione ol
tranzista e di destra della si
tuazione; e dimostra la giu
stezza della posizione assunta 
della Federazione unitaria 
OGILrCISL-UIL di Roma, che 
ha immediatamente chiama
to in causa le dirette respon
sabilità del governo, che deve 
impegnarsi a fondo, predispo
nendo strumenti ed interventi 
che consentano l'effettivo av
vio di una politica di control
lo democratico dei prezzi, an
che attraverso l'istituzione di 
prezzi politici nel settore dei 
generi alimentari di primissi
ma necessità e mediante una 
incisiva manovra sugli ap
provvigionamenti ». 

Sui problema dei prezzi ha 
preso posizione la XX Cir
coscrizione. In un documento 
approvato ieri è detto che: 
« i capigruppo del PCI. DC. 
PSI. PSDI della XX Circo
scrizione, preoccupati per il 
continuo aumento del prezzo 
dei generi di più largo con
sumo: ™ impegnano gli enti 
responsabili ad at tuare una 
azione per mantenere stabili i 
prezzi dei generi di prima ne
cessità attraverso adeguati 
strumenti di intervento sul 
mercato, e di politica anno
naria ». 

La situazione continua a 
mantenersi grave per altri ge
neri alimentari. Oltre al con
tinuo aumento dei prezzi degli 
articoli esclusi dal blocco, si 
continua ad assistere alla 
scomparsa di a'euni prodotti. 
soprattutto dell'olio di oliva 
e di semi. In certi negozi è 
ripreso a scarseggiare anche 
Io zucchero ma i negozianti 
sostengono che si t ra t ta solo 
di un problema di approvvi
gionamenti ritardati. Prose
guendo nel giro di ispezioni, 
agenti del nucleo NAS hanno 
accertato la presenza di un 
ingente quantitativo di olio 
nei depositi che la società 
«Carlo Erba» tiene lungo la 
via Salaria. Si parla di 30 
mila confezioni. I dirigenti 
della società sostengono che il 
quantitativo di olio è stato 
accatastato in attesa di un 
lancio pubblicitario. «D'altra 
parte — hanno detto — fino 
ad oggi noi abbiamo sempre 
esaudito tut te le richieste 
avanzate dal nostri rivendi
tori ». 

Vigili del fuoco rimuovono le macerie del rogo nel negozio 
della Magliana 

Pauroso incendio notturno alla Magliana 

Magazzino 
distrutto 
dal fuoco 

Danni per circa 100 milioni - Il rogo è divampato 
in due fasi e si è protratto fino a ieri mattina 

Notte di panico alla Maglia
na, dove un incendio — di
vampato in due fasi — ha 
completamente distrutto un 
magazzino di tessuti, in via 
Pieve Fosciana 101. Le fiam
me hanno completamente de
vastato l'emporio causando 
danni per decine di milioni, 
si parla addirittura di cento 
milioni: i vigili del fuoco han
no dovuto lavorare, comples
sivamente, per oltre dieci ore 
prima di domare del tutto 
il rogo e impedire che le fiam
me si propagassero al palaz
zo soprastante. Tutte le fami
glie dell'edificio, in tutto 36, 
sono state fatte sgomberare 
per precauzione e sono state 
costrette a passare la notte 
all'addiaccio. 

Il primo allarme è stato da
to l'altra sera, poco prima 
delle 23,30. quando alcuni pas
santi hanno visto colonne di 
fumo uscire dalla porta del 
magazzino, di proprietà di As
sunta Amatrude. 

Il secondo incendio è di
vampato poco prima delle 
cinque del mattino. Un vigile 
notturno ha udito come una 
sorda esplosione all'interno 
del magazzino e, poco dopo, 
ha visto le fiamme divampa
re in modo impressionante. 

Questa volta il rogo ha as
sunto proporzioni più allar
manti di prima. Soltanto do
po molte ore, i vigili del fuo
co sono riusciti a circoscrive-
e e a domare l'incendio, evi
tando che si estendesse ai ne
gozi e ai palazzi attigui. Era 
ormai giorno fatto quando le 
operazioni di soccorso sono 
terminate definitivamente: 
per la seconda volta il palaz
zo sovrastante il magazzino 
in fiamme era stato fatto 
sgomberare e le famiglie eva
cuate sono rimaste per lun
ghissime ore sotto la pioggia 
battente, assistendo mute al 
duro lavoro dei vigili del 
fuoco. 

(vita di partito ) 
COMITATO FEDERALE e C.F.C. 

— La riunione del Comitato fede
rale e della Commissione federale 
di controllo è stata rinviata a ve
nerdì 22 febbraio alle ore 18. 

CAPIGRUPPO CIRCOSCRIZIO
NALI E RESPONSABILI ENTI LO-
CALI — I capigruppo circoscrizio
nali e i responsabili di zona per le 
circoscrizioni (della città) e per gli 
Enti locali (della provincia), sono 
convocati in Federazione sabato 16 
alle ore 16,30 (Quattrucci). 

COMMISSIONE FABBRICHE E 
CANTIERI — Domani, alle ore 
16,30, in Federazione (Falomi). 

ASSEMBLEE — Borgo-Prati: ore 
16,30, ass. referendum (F. Pri
sco); Mazzini: ore 21 , riunione 
pittori comunisti (Morrionc). 

CD. — Cenzano: ore 18, Grap
po consiliare e CD (Cesaroni); 
Cave: ore 18,30 (Cacciotti). 

MANDAMENTO — Campagnano: 
ora 19 , attivo (Bacchelli). 

ZONA TIVOLI — Tivoli: ore 
19, attivo di zona (Micucci). 

CORSO DI STUDIO SULLA 
EMANCIPAZIONE FEMMINILE E 
SUL REFERENDUM — Tiburtiao 
III: ore 19.30, I lezione (Funghi). 

C O M I Z I O — Ponte Milvioi «re 
1 1 , comizio carovita (Granano). 

RIUNIONE PROBIVIRI — «Za
na Civitavecchia-Tiberina »: Oggi, a 
Fiano: ore 18, Civitclla, Fiano, 
Sant'Oreste (Bergamini) ; Morlupo: 
ore 18, Capcna, Castelnuovo, Mor
lupo, Riano, Rignano (Mariottl); 
Campagnano: ore 18, Campagna»*), 
Formello, Mazzano, Magliano, Se-
crofano (L. Zappa); Bracciano: ore 
18, Anguillara, Bracciano, Canaio, 
Cerve Ieri, Ladispoli. Manziana, Tra
vignano, S. Martino di Cerveteri 
(Angelucci); Civitavecchia: ore 11, 
Allumiere, Civitavecchia, Santa Ma
rinella, Santa Severa, Tolfa (Cam
bini). 

FGCI — Torre Nova: ore 30 , 
I lezione corto ideologico (Ri
cerca); Ladispoli: ore 19, assem
blea sulla scuola (Leoni); Tivoli: 
ore 18, assemblea sulla acuoia 
(Antoniollì); Castetverde: ore 21 , 
CD (Pompei). 

(in breve 
) 

MONTESACRO — Oggi, alle ore 
20, ha inizio l'attivila del « Cine-
forum antifascista » con sede in via 
Mario Rapisardi 44 , con la proie
zione del film e I figli della vio
lenza > di Bunuet; seguirà un di
battito. ' 

CORVI ALE — Oggi, alle ore 18, 
riunione dei Comitati scuola-famiglia 
di quartiere. Interverrà per il PCI 
il compagno Fazzi, consigliere della 
XV circoscrizione. 

MONTI DEL PECORARO — E' 
convocata per oggi, alle ore 19. 
nella sede di viale Michelotti 3 
(Monti del Pecoraro) la riunione 
del Comitato unitario di coordina
mento della V circoscrizione (Ti-
burtina) per discutere le prossime 
iniziative dì lotta per la realizza
zione dei servizi sociali in primo 
luogo l'ospedale di Pietralata. 

TUFELLO — Oggi, alle ore 19. 
presto I locali della sezione del 
PCI, riunione dei giovani lavoratori 
sulla utilizzazione della conquista 
del metalmeccanici delle 150 ore 
di ttudloi partecipa II compagno 

ITALIA-CECOSLOVACCHIA — 
Oggi, alle ore 16,30, nella sede 
di via Crescenzio 9 1 , in collabora
zione con l'Associazione pionieri 
d'Italia, presentazione di documen
tari cecoslovacchi sul tema dell'anti
fascismo, riservata ai ragazzi. 

GIORDANO BRUNO — Domani, 
alle ore 18, presso l'Associazione 
« Giordano Brano » ti terre l'an
nuale riunione dei soci. Per l'occa
sione, Bruno Orano parlerà sei 
tema « L'ultimo film italiano tu 
Giordano Bruno ». 

ARCI — Oggi alle ore 17 e 
21 al Civis, domenica mattina alle 
ore 10,30 al Planetario, lunedì 
alle ore 17,30 e 21 al Nuovo 
Donna Olimpia, verrà presentato il 
film • I traditori » di Rajmond 
Cteisen. 

CIDI — Inizia oggi il corso di 
linguistica, organizzato dai CIDI 
(Centro di Iniziativa democratica 
degli insegnanti) che tara tenuto 
dal professor Tullio De Mauro, 
nella teda della Casa della caNat* 
a larga- Arenula 34. 
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La categoria in lotta per pensioni, assistenza, casa 
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Migliaia di mutilati in corteo 
» 

Comizio in piazza SS. Apostoli - Rivendicata una immediata revisione del trattamento pensionistico • L'intervento 
del compagno Mignani che ribadisce l'impegno del PCI - Documento di solidarietà votato dal Consiglio regionale 

Il comizio In piazza SS. Apostoli che la concluso la manifesta zione degli invalidi 

Migliaia e migliaia di in
validi e mutilati di guerra 
sono sfilati ieri pomeriggio 
per le vie del centro, nel 
corso di una manifestazione 
Indetta dali'ANMIG provin
ciale, a cui hanno aderito al
tre associazioni di categoria. 

• Mutilati ed invalidi di guer
ra chiedono un migliore trat
tamento pensionistico, una 
più efficiente assistenza sa
nitaria e la soluzione del 
grave problema della casa. 
Le attuali pensioni, che sono 
bloccate da molto tempo, non 
permettono, di fatto, agli in
validi di far fronte al cre-
ecente costo della vita. 

Un folto corteo con car
telli e striscioni si è mos
so nel primo pomeriggio da 
piazza Adriana (nei pressi 
di Castel S. Angelo) e, lun
go Corso Vittorio Emanue
le, ha raggiunto piazza Ve
nezia e quindi piazza SS. 
Apostoli, dove era stato alle
stito un palco. Subito dopo 
ha avuto inizio un comizio, 
nel corso del quale hanno 

Freso la parola dirigenti del-
associazione mutilati e in

validi e parlamentari del par
titi democratici. A nome del 
«ruppo parlamentare comu
nista della Camera, ha par
lato il compagno Mignani. 
Nel suo intervento il rappre
sentante comunista ha riaf
fermato ' l'impegno - del BCT 
di portare a termine, nel 
più breve tempo possibile, 
l'annosa questione delle pen
sioni di guerra dalla cui so
luzione dipende la condizio
ne di vita di migliaia e mi
gliaia di cittadini. 

Al termine della manifesta-
«ione una delegazione di in
validi, rappresentata dal con
siglio direttivo della sezione 
romana dell'ANMIG, è sta
ta ricevuta, nella sede de* la 
Presidenza del Consiglio, dal 
ministro senza portafoglio. 
Coppo. Il rappresentante del 
governo ha preso l'impegno 
di studiare, insieme al mi
nistro del Tesoro la. Malfa 
il modo per concordare mi-
Aure efficaci per l'adegua
mento delle pensioni. 

La piena solidarietà ai mu
tilati e invalidi di guerra in 
lotta, à stata espressa ieri 
mattina dal Consiglio regio
nale del Lazio. In un ordine 
del giorno unitario presen
tato dal gruppi del PCI, DC, 
PSI. PLI. PRI e PSDI si 
rinnova « la solidarietà alla 
benemerita categoria» e si 
Invita « la giunta regionale a 
farsi promotrice di adeguate 
iniziative presso il governo 
nazionale affinchè la com
plessa e delicata problemati
ca che interessa i mutilati 
e invalidi di guerra ven?a 
opportunamente risolta, in 
adesione alle rivendicazioni 
più volte espresse, con com
prensione e sollecitudine ». 
L'adesione del PCI all'ordine 
del giorno è stata motivata 
dal compagno Luigi Gigliot-
ti. vice presidente del con
siglio. 

Ieri è stato dato il via all'aggiornamento dei docenti 

Iniziano i corsi di studio 
conquistati dai lavoratori 

Lunedì prossimo primo giorno di scuola - Nell'aula magna dell'istituto Duca degli 
Abruzzi hanno parlato agli insegnanti il provveditore Tornese e il prof. Avveduto 
L'intervento di Leo Camillo: « Tenete conto del bagaglio culturale dei nuovi allievi » 

La conquista delle ore di stu
dio retribuite sancite nei con
tratti dei metalmeccanici, dei 
tessili, dei lavoratori della ce
ramica e del legno, sta per tra
dursi in pratica realizzazione. 
Lunedi prossimo inizicranno a 
Roma 70 corsi per scuola me
dia a cui si sono iscritti 1600 
dipendenti dei diversi settori 
produttivi. Già ieri però è co
minciato il corso di aggiorna
mento — che durerà 10 gior
ni ed è diretto dal preside Tor-
torici — per gli insegnanti che 
prenderanno parte a questa nuo
va esperienza. . ,• , 

Il corso è stato aperto nel
l'aula magna dell'istituto tecni
co Duca degli Abruzzi con una 
prolusione del prof. Saverio Av
veduto. direttore generale del
l'educazione popolare, e un di
scorso di Leo Camillo, che ha 
parlato a nome della Federa
zione provinciale unitaria CGIL-
CISL-UIL. E' intervenuto anche 
il provveditore agli studi, Aldo 
Tornese. che salutando gli in
segnanti ha sottolineato la ne
cessità di fare appello a metodi 
formativi nuovi nell'educazione 

dei lavoratori, cogliendo i loro 
interessi sul piano culturale, so
ciale. sindacale e civile. 

Il professor Avveduto ha, tra 
l'altro, ricordato come da di
versi anni il sindacato non si 
batte più solo per rivendica
zioni salariali, ma guarda al 
quadro complessivo della vita 
economica e sociale. Ecco quin
di il perché della giusta ri
chiesta di corsi di studio per i 
lavoratori, n relatore ha quin
di parlato della condizione e del 
ruolo dell'insegnante nella so
cietà di oggi. 

- Nel suo intervento Cannilo do
po aver rilevato il valore della 
conquista del diritto alio studio 
anche per i lavoratori, ha detto 
che i sindacati non sono per 
una « licenza facile ». Al con
trario. Respingiamo — ha ag
giunto — ogni tesi velleitaria e 
astratta, ogni stravaganza pic-
rolo borghese sulla cosiddetta 
e cultura proletaria ». 

La polemica infantile contro 
i classici, la negazione dell'ere
dità culturale (con il pretesto 
'•he ad essa non avrebbero in
teresse le masse proletarie) so

no fuori dalla nostra visione 
della cultura. La storia ha am
piamente dimostrato che l'uma
nità è andata avanti non con 
questi atteggiamenti di rifiuto 
ma con l'opera di assimilazione 
e di rinnovamento continuo. 

Gli allievi che vi troverete di 
fronte — ha poi spiegato il di
rigente sindacale — sono lavo
ratori di ogni età, di diverse 
categorie, che r'opo aver svolto 
duramente il proprio mestiere 
vengono ai corsi per studiare. 
per istruirsi, per migliorare la 
propria formazione culturale. 
(Alle ore di studio retribuite 
— 150 ' per i metalmeccanici, 
120 per le altre categorie • — 
dovranno esserne aggiunte, co
me è noto, altrettante che ver
ranno sottratte al «tempo li
bero ». I corsi pertanto saran
no di 300 350 ore complessive). 
' A voi in particolare — ha 
concluso Camillo rivolgendosi 
agli insegnanti — è affidato il 
compito di sperimentare tecni
che e metodi opportuni. Ma te
nete conto delle esigenze e del 
bagaglio culturale die già pos
siedono i lavoratori. 

Una schiarita nella situazione del Policlinico 

Riaperti gli ambulatori 
Sono stati riaperti gli am

bulatori del Policlinico, chiu
si in seguito a un grave ge
sto dell'amministrazione del
l'ospedale che ha sensibil
mente accentuato il pesante 
disagio nel quale si trovano 
gli ammalati in seguito alla 
agitazione del personale pa
ramedico dell'Università. 

La cellula del PCI del per
sonale non insegnante della 
Università ha denunciato in 
una lettera aperta al rettore, 
al docenti, ai lavoratori e 
agli studenti le responsabilità 
di tale stato di cose 
- In esso si afferma che gra
vi sono le responsabilità di 
un ampio settore del corpo 
accademico che, pur respin

gendo il concetto e la prassi 
di a baronia» subisce passi
vamente la situazione pei* un 
malinteso spirito di corpo e 
non trova l'energia sufficien
te per uscire allo scoperto e 
Intraprendere un atto qualsia
si tendente sia a soddisfare 
rapidamente le giuste richie
ste delle categorie più disa
giate. sia per isolare e battere 
1 veri «baroni», contribuen
do sostanzialmente a un rin
novamento democratico del
l'Ateneo. 

Il volantino prosegue affer
mando che «non servono a 
estendere e rafforzare l'azio
ne rinnovatrice dei lavoratori 
gli atti di esasperazione di 
pochi, utilizzati per scavare 

un solco Incolmabile tra lo 
stesso personale paramedico 
dell'università e t ra questo e 
le altre componenti, l'ospeda
liera compresa, pur di mante
nere vivo lo stato di tensione 
e di impedire la rimozione 
delle cause di fondo dell'at
tuale situazione universitaria 
e assistenziale ». 

La lettera aperta si conclu
de con la richiesta del rinno
vo del consiglio di ammini
strazione dell'Università e de
gli altri organi, e con l'impe
gno perché dall'attuale situa
zione si esca con un rapporto 
nuovo e democratico tra le va
rie componenti, nell'Interesse 
del lavoratori, degli studenti, 
del malati. 

Le inadempienze dell'amministrazione denunciate dai lavoratori 

Per gli ospedali protesta alla Provincia 
I partiti di centro sinistra ancora in disaccordo sull a nomina dei loro rappresentanti nei consigli d'am
ministrazione - Precise richieste avanzate dal gruppo comunista nel successivo dibattito in assemblea 

Una folta delegazione di am
ministratori locali e di lavorato
ri dei 12 ospedali provinciali an
cora privi di consigli d'ammi
nistrazione — a causa delle 
inadempienze dell'amministra/io-
ne provinciale di centro-sinistra 
— si è recata ieri a protesta
re a Palazzo Valentini. Come i 
lettori ricorderanno, gli ospe
dali di Anz.o. Nettuno. Rocca-
?riora, Civitavecchia. Francasi. 

almontone, Velletri. Tivoli, Ma
rino e i nosocomi IRASPS. Ad
dolorata, Spallanzani, sono af
fidati da oltre tre anni alla ge
stione commissariale (distinta 
da uno sfacciato ricorso alle 
manovre di clientelismo e sot
togoverno); appunto da allora 
li trascina la questione del rin
novo dei consigli d'amministra-
tione. il cui mandato era sca
duto. Ma i partiti che compon
gono la giunta provinciale di 
centrosinistra non sono ancora 
riusciti, nell'arco di tutti questi 
anni, a ragg.ungere l'accordo 
sul < dosaggio > delle proprie 
rappresentanze in seno ai con
tigli. 

Contro questo atteggiamento 
djfw danneggia il personale ma 

ancora di più gli utenti delle 
strutture sanitarie hanno preso 
posizione i lavoratori e le" or
ganizzazioni sindacali (CGIL e 
UIL3. nel corso di una riunio
ne che l'intera delegazione ha 
avuto a Palazzo Valentini con 
il presidente La Morgia e i 
capigruppo dei partiti democra
tici. Anche in questa occasio
ne l'atteggiamento del presiden
te La Morgia è stato però eva
sivo. suscitando la giusta pro
testa dei lavoratori presenti 
(c'erano anche rappresentanti 
dell'Istituto S. Giovanni di Dio. 
di Genzano, dove si sono ve
rificati allarmanti episodi di 
sfruttamento degli ammalati, e 
dell'ospedale zonale di Monte-
rotondo). 

Nel successivo dibattito in as
semblea. il gruppo del PCI si è 
reso interprete della preoccu
pata attesa dei lavoratori, con
dannando l'inerzia dimostrata 
dalla amministrazione e solle
citandola ad impegni precisi 
da attuare in tempi brevi. Nel 
suo intervento, la compagna Ma
risa Rodano, capogruppo del 
PCI, ha sottolineato come le 
mosse della Giunta, ispirate agli 

indugi, contrastino pure con l'al
larme manifestato dalla stessa 
DC a proposito della situazione 
sanitaria della capitale. 

Il compagno MarJetta aveva 
in precedenza indicato gli scan
dalosi episodi (come quello del 
democristiano Pompei presiden
te dell'IRASPS) ai quali ha da
to vita il protrarsi di tale si
tuazione. denunciata del resto 
dallo stesso episcopato romano 
e da un'ampia parte del mon
do cattolico, divenuto coscien
te dei problemi che urgono e 
della necessità di rispondervi. 
Da qui l'impegno inderogabile, 
ha concluso Marletta, per l'am
ministrazione provinciale, di 
mettere da parte la propria 
inerzia e assumere una posizio
ne più responsabile e concreta. 
Sono infine interventi i com
pagni Ricci. R * a. Pirolli, Sal
vatela, Agostini ili. 

In chiusura di seduta il con
siglio provinciale ha approva
to un ordine del giorno in cui 
si chiede che la gestione dei 
fondi destinati ai patronati sco
lastici venga direttamente affi
data a«l'ar#ninistrazione pro
vinciale. -

AI teatro delle Arti 

Dibattito sulla 
legge per 

l'istruzione 
professionale 

Stamane, allt era 9J9, si 
tirrà al teatro dalla Arti 
(via Sicilia 59) un Incentro 
dibattito tra I consiglieri ra
gionali comunisti a studenti, 
Insegnanti a sindacalisti par 
discuter» la proposta di leg
ga sulllstnitlona a forma' 
zione professionale presenta
ta dal gruppo comunista alla 
Regione. 

Parteciperanno 1 compagni 
Paolo Cleti, segretario ragio
nale, Maurizio Ferrara, ca
pogruppo del PCI alla Re
gione, e Leda Colombini, con
sigliere regionale. 

Alla Sala Basavi 

Convegno 
su problemi 

e prospettive 
della 

zootecnia 

Sul tema «Per la difesa del 
reddito contadino, un nuovo ruo
lo della zootecnia nell'economia 
del Lazio », oggi avrà luogo a 
Roma, presso la « Sala Base-
vi », un convegno regionale di 
produttori di latte, di alleva
tori di bestiame, di dirigenti 
del movimento operaio e delle 
forze democratiche impegnate 
nelle campagne. Al convegno 
promosso dall'Alleanza contadi
ni dell'associazione produttori 
zootecnici, dal Centro forme as
sociative, dall'Associazione re
gionale cooperative agricole, so
no stati invitati il sindaco di 
Roma, gli assessori all'agricol
tura della Regione e della Pro
vincia, il presidente della Cen
trale del latte, l'Ente di svilup
po agricolo, la Federazione uni
taria dei sindacati. 

Il Convegno è stato preceduto 
da un vasto e approfondito di
battito tra i produttori zootec
nici sui problemi che assillano 
la categoria. Infatti gli aumen
ti del prezzo dei mangimi, dei 
concimi, del macchinario agri
colo, dei mezzi tecnici necessari 
all'allevamento del bestiame che 
si sono accompagnati al crollo 
del prezzo del bestiame all'ori
gine e alla stagnazione del prez
zo del latte alla stalla, hanno 
determinato una crisi profonda 
dell'azienda contadina. 

Vediamo alcuni esempi. La 
soia importata dagli USA a 
L. 7.000 il quintale nel gennaio 
1973. oggi si trova raramente 
sul mercato a meno di L. 30.000 
il quintale; il < latte zootecnico 
per l'allevamento o l'ingrasso 
del bestiame costa L. 43.000 il 
quintale. Il vitellone di prima 
qualità viene invece pagato al 
contadino non più di L. 800 il 
Kg. a peso vivo, mentre è poi 
rivenduto al consumatore a mol
to più di 3.000 il Kg. Inoltre se 
si tiene presente che per ave
re l'incrementoo giornalièro di 
un Kg. di carne occorrono 6 
unità foraggere (orzo, fieno. 
mangime), pari ad una spesa di 
1.000 lire, ci si rende immedia
tamente conto che il contadino 
alleva il bestiame in forte per
dita senza che neanche il con
sumatore ne guadagni. 

II costo di produzione di un 
litro di latte supera le 130 lire 
il litro, mentre al produttore il 
latte viene pagato 117 lire il 
litro dalla centrale del latte. 
Inoltre la Giunta comunale di 
Roma sta rimangiandosi l'impe
gno strappato con le lotte, di 
destinare ai produttori, entro 
febbraio, un aumento di 10 lire 
il litro. Per imporre il rispetto 
di tali impegni e per una di
versa politica agraria, i produt
tori stanno perciò dando vita a 
numerose iniziative ' di lotta: 
tra queste rientra la manifesta
zione alla centralina di Valmon-
tone avvenuta giorni orsono. 

Il reddito contadino è falcidia
to e ciò sta seriamente com
promettendo la sopravvivenza 
delle aziende contadine della no
stra regione. Le stalle si stan
no chiudendo, il bestiame viene 
svenduto: l'allevatore sta viven
do un vero e proprio dramma 
che è ulteriormente aggravato 
da altri fatti. Si assiste infatti 
all'invasione di latti speciali 
che, privi di sostanza e vendu
ti a prezzi elevati e non con
trollati. permettono agli agrari 
e ai gruppi finanziari di inta
scare enormi profitti: e ciò men
tre il Prefetto blocca il prezzo 
per il latte della Centrale co
munale. Si assiste inoltre all'in
vasione di latte zootecnico che, 
grazie alle manovre speculative 
di gruppi intermediari e paras
sitari, viene rigenerato e ripor
tato allo stato liquido, è quindi 
destinato all'alimentazione uma
na. Con un Kg. di latte zootec
nico si ricostituiscono infatti 11 
litri di latte liquido al costo di 
36 lire il litro. Truffa e mira
colo insieme: nel frattempo di
minuisce il patrimonio bovino 
aumenta la produzione di latte. 

Mentre tutto ciò sta assestan
do un colpo definitivo alla pro
duzione zootecnica laziale, a li
vello nazionale quattro progetti 
carne (Efim, Cassa del Mezzo
giorno. Casse risparmio lombar
de. Ministero dell'agricoltura) 
evidenziano solo l'assenza di un 
indirizzo unitario degli investi
menti pubblici e il ruolo di « in
grassatore » affidato al conta
dino per conto dell'industria dei 
mangimi. Lo sviluppo agricolo 
del nostro paese richiede inve
ce che si risolvano con assoluta 
priorità i problemi della zootec
nia. A questo scopo il piano 
zootecnico nazionale, al quale 
deve riferirsi il piano regionale. 
deve utilizzare le terre abban
donate per finalizzarle alla ri
presa produttiva e all'assolvi
mento dei bisogni alimentari. 

Per ridare fiducia ai produtto
ri zootecnici occorrono subito: 
legge regionale che regolamenti 
la cessione del latte con un prez
zo mimmo garantito e remune
rativo ai contadini: partecipa
zione dei produttori nei consi
gli di amministrazione del cen
tro carni e della Centrale del 
latte, collegando cosi tali com
plessi alla produzione zootecni
ca contadina; premi sostanziali 
per l'allevamento del bestiame 
e la foraggicoltura da parte del
la regione; approvvigionamento 
tramite FATMA e. a prezzi ridot
ti dei mangimi e dei concimi: 
controllo dei prezzi di tutti i 
latti al consumo (compresi quel
li sterili e scremati) e loro prez
zo politico: repressione delia so
fisticazione nel settore lattiero-
caseario; regionalizzazione della 
politica comunitaria; integrazio
ne dei redditi contadini. 

Nando Agostinelli 

I viticoltori dei Castelli roma
ni manifesteranno domani a Vel
letri, per chiedere la difesa del
ia produzione vinicola e la di
fesa del reddito contadino. L'ap-
punlamemo è per le H a piaz
za Mazzini, da dove partirà un 
corteo che raggiungerà piazza 
Cairoli; qui parleranno Gino 
Settimi, per l'Alleanza contadi
ni, Nando Agostinelli, segretario 
regionale delle cooperative agri
cole, Selvino Bigi, vicepresiden
te dell'Alleanza nazionale dei 
contadini. 

BOHEME, ELISIR 
E PARSIFAL AL TEATRO 

DELL'OPERA 
Stasera alle 20 , replica de e La 

Boheme » di G. Puccini (rappr. 
n. 4 1 ) , concertata e diretta dal 
maestro Maurizio Rinaldi e inter
pretata da Irma Capece MInutolo, 
Elvldia Ferracutl, Aneto Mori, Gui
do Guornera, Franco Pugliese. Lo 
spettacolo verrè replicato domeni
ca. Martedì 19 avrò luogo una 
ripresa dell '* Elisir d'amore » e 
mercoledì 20 andrà In scena, alla 
ore 18, la prima del « Parsi
fal > di Richard Wagner, concer
tato e diretta dal maestro l.ovro 
von Mataclc. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audi-

torio via della Conciliazione) 
Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi olle 21 (turno B ) , con
certo diretto da Piero Bellugi, 
violinista Arthur Grumlaux. In 
programmo: Telemann, Strawin
sky, Penderecki, Bruch. Biglietti 
in vendita dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 elle 19; domenica dalle 
16,30 in poi; lunedi dalle 17 
in poi. Biglietti anche presso 
l'American Express in piazza di 
Spagna, 38 . 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala di 
Via del Greci) 
Per un'improvvisa malattia che 
ha colpito l'artista Gisella May, 
Il recital previsto per domani 
avrà Invece luogo nel mese di 
aprile. La data esatta sarà tem
pestivamente comunicata. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telsfoni 3964777 • 
49S7234 /5 ) 
Alle 21 all'Auditorium Università 
Cattolica (via Pineta Sacchetti 
644) concerto del flautista Se
verino Gazzellonl, al pianoforte 
Bruno Canino. Programma: Bee
thoven: Sonata in si bemolle mag
giore; Temi variati dall'op. 107; 
Serenata op. 4 1 . 

SALA CASELLA (Via Flaminio, 
n. 118 • Tel. 360.17.52) 
Lunedi alle 21 allo 5ala Casella 
terzo concerto del Ciclo Mozar
tiano aflidato ai cori dell'Acca
demia diretta da Don Pablo Co
lino. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

PROSA-RIVISTA 
ARGENTINA • TEATRO DI RO

MA (Largo Argentina, 601 • 
Tel. 6544601) 
Alle 21 11 Teatro di Roma diretto 
da Franco Enriquez pres. « Ma
nuale di Teatro » di Achille Cam
panile. Regia di Filippo Crivelli. 
Produzione Teatro di Roma. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia 1-A • 
Tel. 5894875) 
Alle 21,30 11 gruppo Teatro In
contro presenta « Notte di guer
ra al Museo del Prado ». Acqua
forte in un prologo e in un atto 
di Rafael Alberti. Regia di Ricard 
Salvat. Ultimi 3 giorni. 

BERNINI (P.xzo G.L. Bordini 22 • 
colare • P.za Chiesa Nuova, 18) 
Stasera alle 20,45 la Ciò Sta
bile de < L'Artistica > diretta da 
Massimo Alterna presenta « I I mu
ro del silenzio », tre atti di Paolo 
Messina con A. Germani, A. Bar-
roi, G. Flore, A. Rlspoli. P. Fer-
reri, M. Santlamantini. Regia Al
berto Barro). 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
Via del Rlarl 82 • T. 6568711) 
Domani alle 16 la C.ìa dei Bu
rattini « La Scatole » presenta 
« I doni del vento tramontano » 
con la partecipazione del bambi
ni e del burattini di Merio Si-
gnorelli. 

CENTRALE (Via Celso. 6 • Tele
fono 687270) 
Alle 21 lo Comp. di Giustino 
Durano in « Cosi per ridere » con 
Giustino Durano e Clelia Pala-
din. 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma con 
Moira Orlai « Rita Trapanese. 
Due spett. al giorno ore 16,15 
e 2 1 . Prenotaz. CIT Piazza Re
pubblica tei. 479.041 - 481.141 
e Circo telefoni 360.65.00 -
369.6S.44. Strepitoso successo. 

CIRCO TEATRO D I ROMA (Piazza 
. A . Mancini • Foro Italico • Te-

' lefono 360.47.45) 
Alle 20.45 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pre
senta « Kasimlr e Karoltne » di 
Odon Von Horvalh. Regia di F. 
Enriquez. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti 23 Tel. 487356) 
Alle 21.15 «Sacco» teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca-

' porossi. 
CONTEMPORANEA (Parcheggio di 

Villa Borghese) 
Apertura della Mostra alle 10-13 
16-20. Alle 20,30 musica: e Con
certo dì Philip Glass ». Informa
zioni tei. 475.41.07. 

DELLE ARTI OPERA DUB (VI» 
Sicilia. 59 Tel. 460 .141) 
Alle 21 Pupella Maggio, Ma
riano Rigido, Gabriele Levia, 
Arnold Kilkerson in una com
media scritta e dirette da Giu
seppe Patroni Griffi « Persone 
naturali e strafottenti ». (Vietato 
ai minori di anni 1 8 ) . 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 • 
Tel. 862948 ) 
Alle 21 ,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « A noi ci ha rovinato la 
fuerra » di Ghigo De Chiara e 
Fiorenzo Fiorentini. Coreografie 
di M. Dani. Esecuzione musicale 
A. Salito e P. Gatti con G. Roc
chetti. T. Gatta. P. Gatti, G. I si-
dori. L. La Verde e Lilla. Ulti
mi giorni. 

DE' SERVI (Via dal Mortaro 22 -
Tel. 6795130) 
Domani alle 16,30 i Piccoli de' 
Servì pres. « Biancaneve e i sette 
nani (fiocco di neve) » fiaba mu
sicale di R. Corona con 50 attori, 
cantanti, balletto • coro. Maestro 
d'orchestra Vittorio Cetano. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te
lefono 462114 ) 
Alle 20.30 la C.ia il Teatro di 
Eduardo presenta « Gli esami non 
finiscono mai > di Eduardo De 
Filippo. Regia di E. De Filippo. 
Scene e costumi di M. Maccari. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 3 • 
TeL 561156) 
Alle 21 « Stasera insieme » in
contro musicale in 2 tempi su 
testi di Mario Landi e Carlo Ni-
stri. Interpreti: Nada Malanima, 
Piero Ciampi, Gianni Marchetti. 
Organizzazione generale di Mas
simo Bernardi. 

I SENZATETTO (Vis della Pineta 
Sacchetti, 644 ) 
Alle 21 il Gruppo Libero di 
Bologna diretto da Arnaldo Pic
chi presenta « I l tamburo di pan
no » di Scarni Motokio Regia di 
A. Picchi. Ultima replica. 

LA COMUNI1A (Via Zanazzo 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 21,15 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Venere » no
vità essoluta di Dada Maraìnl 
con Riccardo Reim. A. Pudia, 
G. BonRglioti. M Zeppi, C Ca-
rofoti. Regia di Dacia Maraini. 
Scene e costumi di Patrizie Vito. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vie Beeto Angelico. 32 - Te
lefono 832254 ) 
Domani alle 16.30 le Marionette 
degli Accettella con « La bella 
addormentata nel bosco » di Ica
ro e Bruno Accettella. Regia au
tori. 

PARlOLI (Via G, Sorsi. 20 • Te
lefoni «74931 • 80352 3 ) 
Alle 20 .30 la d i a del Teatro 
Italiano con Poppino De Fi
lippo presenta « Come fini Don 
Ferdinando Rooppolo », storia 
d'oggi di un caso comune in due 
parti dì Peppino De Filippo. 

QUIR INO E.T.I. (Via Mingttettl 
n. 1 Tel 67S4S85) 
Alle 20,45 il Teatro Stabile di 
Torino presenta • Vita e morte 
di re Giovanni • con Giulio Bo
setti, Corrado Pani, Paola Bor
boni, Lede Negroni. Regia dì 
Aldo Trionfo. Scene e costumi 
di Emanuele Lunati . 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel 45095) 
Domani alle 21 la Cia Silvio 
Spaccesi presenta « Gii innamo
rati » di A. Campanile; « L'au
mento > di D. Buzzati; « I l mira
colo » di G. Prosperi. Regia di 
L. Pascutti. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652 .770 ) 
Alle 21,15 lo Stabile di presa 
romana di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei, Sammartin, 
Morelli, Pezzings, Raimondi, Mer
lino, Montanari, Mura, Pozzi nel 
successo comico « Accidenti ai 
giuramenti ». Regia C Durante. 

c Schermi e 
SISTINA (Via Sistina • Telefono 

47S6841) - t 
Alle 21,15 Antonella Stoni • 
Elio Pondolfl In « Che brutta epo
que! » commedia musicale di Dino 
Verde. Regia di Mario Landi. 

SPA^IOUNO (V.lo del Panieri 3 * 
Tel. 685107) 
Alle 21,30 II Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez - Tea
tro Ricerca, presenta e II Gruppo 
la Maschera a In « Terzoni » di 
Meme Perlinl. Prenotazioni al 
botteghino dalle 16 alle 20 . Ul
timi tre giorni. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO • 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste-
fono del Cocco 15 • Tel. 688569) 
Alle 21,15 II Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pre
senta « Quaderni di conversa
zione di L. Van Beethoven » pro
poste di Glauco Mauri. Novità 
italiana. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR. 
CHIO (Via E. Morosini 16 • Te
lefono 582049) 
Domani alle 16,30 « Mario e II 
drago » di Aldo Glovannetti con 
la partecipazione del piccoli spet
tatori. 

TEATRO 23 
Alle 21 II Teatro 23 presenta 
« Chi crede II popolo lo sia? » 
musical In due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio
vanni. Di Pasquale Cam. Musiche 
di Enzo Guarlnl. Movimenti di 
Renato Greco, Regia di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 16 
Tel. 657206) 
Alle 21 eccezionale ripresa de 
« I l Grande Cerimoniale » di Ar-
rabal. Regia di Salvatore So
lida. Scene e costumi di Luciano 
Spinosi, con A. Pallavicino, R. 
Santi, A. Saltutti, A. Canu. Abbo
namento turno À e B. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A • Tel. 653794) 
Alle 20 la C.ia di prosa Rossella 
Falk con Ugo Pagliai e la parte
cipazione di Elsa Albani presenta 
a Trovarsi » di Luigi Pirandello. 
Regia di Giorgio De Lullo. Scene 
e costumi di Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rla

r l , 82 • Tel. 656.87.11) 
Alle 21,30 a La Purcetta anar
chica » sintesi di teatro sintetico 
con Raffaella De Vita e Beppe 
De Meo. Alla chitarra M . Capra. 

ALEPH TEATRO (Via del Coro
nari, 45 . Tel. 560 .781) 
Alle 21 II G. S. T. Aleph In 
« Macbcth...per esempio a di Ca
terina Merlino. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 72 . 
Tel. 899595) 
Alle 21,15 la C.ia lo Giostra 
presenta da « I manifesti canni
bali » di Picabìa « Vuoi giocare 
ai cannibali ? ». Regia Romano 
Rocchi. 

CINE CLUB TEVERE (Vie Pom
peo Magno, 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 «Marat-Sade». Regia 
di P. Brook. 

CIRCOLO USCITA 
Alle 21,30 « Era notte a Roma » 
di Roberto Rossellini. 

CONTRASTO (Via Egerlo Levio, 
n. 25 - Tuscolano) 
Alle 21 « Chi? Ribellione! a di 
F.-Marletta con M. Graziosi, V. 
Di Prospero, F. Marletta, M.R. 
Rufini. 

FILMSTUDIO 
Alle 17,30-20-22,30 s L'eclis
se » di M . Antonioni ( 1 9 6 2 ) . 

GRUPPO DEL 5ULt (Largo Spar
taco, 13 Tuscolano) 
Alle 16,30 animazione teatrale 
per ragazzi. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 -
Tel. 582.049) 
Oggi, domani e domenica alle 
19 « Ipotesi » da Majakowsky e 
Garda Lorca, a cura del Piccolo 
Teatro di Potenza. Regia di 
gruppo. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letti?, 18 • Campo Marzio • Te
lefono 656.94.24) 
Alle 21,15 «Eguaglianza e l i 
bertà » di A. Cerliani con G. 

'. Elsner, G. Marietti, M . Martino, 
L. Rizzoli, S. Scalfì. Regia di A . 
Cerliani. 

LABORATORIO DI A N I M A Z I O N E 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 • 
Tel. 438.02.42) 
Dalle 17,30 animazione giovani. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta 21 • Campo de' Fiori • 
Tel. 580.35.60) 
Alle 21 il Teatro l'Inaspettato 
diretto da Angelo Pellegrino pre
senta « Marihuana in Pinzimo
nio » di Carlotta Wittig con Clau
dia Di Giorgio, Leonardo Marcae-
ci. Angelo Pellegrino, Carlotta 
Wittig. ; 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo del Pa

nieri 4 7 • Telefoni 585 .605 • 
6229231) 
Martedì 19 alle 2 2 Gastone 
Pescucd e Irine Maleeva In « Toh! 
chi si rivede ». Al plano Toni 
Lenti. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo
pardo. 31 - Tel. 588 .512) 
Alle 22,15 « Adieu 73 » di D'Ot
tavi e Lionello con Franco Cre-
monini, Erika Grassi, Gino Pa-
gnahi e Pino Roccon. 

A U CABARET (Via Monte Te-
staccio. 45 • Tel. 5745368 -
6782211) 
Alle 22,45 e prima » Madame 
Maurice presenta e Star Parade » 
con Stefano Bianchi, Fabrizio Ro
mei, Luciana Cante e Nicola 
D'Eramo. Al piano il maestro 
Chiti. 

CLUB CITTA' DI ROMA (Via del 
Cartello 13-A - Via Cavour -
Te. 679531S - E.N.A.R.S.) 
Alle 21 e Mustcabaret n. 1 a di 
Bìcd con B. Casolini, Corinna, 
M. Speri. Al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti e chi
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel 5892374) 
Alle 22 la V rassegna di musica 
popolare italiana presenta < Il co
ro dei pastori di Orgosolo ». 

INCONTRO (Via della Scala 6 7 • 
Tel. 5895172) 
Alle 22 e L'uomo del sessino » 
due tempi di Roberto Veller con 
Aichè Nana, Carlo Aliegrini, Mau
ro Vestii. (Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . 

IL PUFF (Vie G. Zanaxzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5 8 1 0 7 2 1 ) 
Alle 22.15 «Fratelli d I taglia » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini. E. Eco. R. Luca, G. Gen
tile e con T. Ueri. All'organo 
Giuliani. Fabio alla chitarra. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti
ni 3 Tel. 6544934) 
Alle 21 il famoso pianista Mal 
Waldron e Stive Lacy con il suo 
soprano presentano « Tetonius 
Monk » ed Birri loro brani ori
ginali. 

PIPER MUSIC HALL (Vìa Taglio-
mento. 91 
Dalle 2 0 alle 24 ballo liscio; or
chestra Giordano; presenta Val
demaro e Shake. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA lOviNELLI 

Agente 007 whri e lascia morire, 
con R. Moore A 9: e grande 
spett. di Strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 3S2.153) 
Crazy Joe. con P. Boyle DR ft® 

ALFIERI (Tel 290.251) 
Le 5 giornate, con A. Celentano 

C * 
AMBASSADE 

Il mio nome è nessuno, con H. 
Fonda SA « S 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Crazy 'oe, con P. Boyle DR S S 

Dibattito sul 
neorealismo 

Questa sera, alle ore 21,15. avrà 
luogo all'Istituto romano per la 
storia d'Italia dal fascismo alla Re
sistenza (Palazzo La Vlgnola, piazza 
dì Porta Capena) una conferenza-
dibattito sul tema * Il neorealismo 
nel cinema del secondo dopo
guerra ». Relatori Cerio Lizzani « 
Guido Aristarco. 

ANTARES (Tel. 800 .947) 
L'ultima chance, con F. Testi -

( V M 18) G « 
APPIO (Tel. 779 .638) 

Contratto carnate, con C. Lockert 
( V M 18) DR » 

ARCHIMEDE (Tel. 875 .567) 
Paper Moon (in originale) 

ARISTON (Tel. 535 .230) 
. Peccato veniale, con L. Antonelll 

( V M 18) S ® 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Virilità, con P. Ferro 
( V M 14) SA $ 

ASTOR 
Paolo II caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR ® 
ASTORIA 

Mercoledì della ceneri, con E. 
Taylor DR S 

ASTRA (Viole ionio. 225 • Tele
fono 886.209) 
Sedldannl, con E. Czemerys 

( V M 18) S ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

I tro moschettieri, con M. York 
A 'Sì ^ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
L'assassino di pietra, con C. Bron-
son G ® 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Pano e cioccolata, con N Man
fredi DR ® $ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
I tre moschettieri, con M. York 

A ® ® 
BRANCACCIO (Via Merulsno) 

Furto di sera bel colpo si spero 
con P. Franco C ® 

CAPITOL 
Pista arrivo II gatto dello nevi, 

con D. Jones C ® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Ultima neve di primavera, con R. 
Cestiò S ® 

CAPKANICHETTA (T. 679.24.65) 
Polvere di stelle, con Sordi-Villi 

SA ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

La governante, con M. Brochard 
( V M 18) DR $ 

DEL VASCELLO 
Cinque matti al supermercato, con 
i Charlots C ® 

DIANA 
Cinque matti al supermercato, con 
i Charlots C ® 

DUE ALLURI (Tel. 273.207) 
Cinque matti al supermercato, con 
I Charlots C ® 

EDEN ( l e i . 380.188) 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A ® 

EMBASSY (Tel. 870 .245) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ® ® 

EMPIRE (Tel. 8S7.719) 
La montagna sacra, di A. .lodo-
rowsky ( V M 18) DR ® ® 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Zozos, con F. Duru 

( V M 14) SA ® ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -

Tel. 591.09.86) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR $ 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La governante, con M. Brochard 
( V M 18) DR ® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellini DR ® S S 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
Giordano Bruno, con G M. Vo
lontà DR S S ® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Giochi d'amore di una aristocra
tica, con J. Reynaud 

( V M 18) DR ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Furto di sera bel colpo si spera 
con P. Franco C ® 

GIARDINO (Tel. 894 .940) 
La seduzione, con L. Gastoni 

( V M 18) DR ® 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Sesso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA ® 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
I I rompiballe, con L. Ventura 

SA ® * 
GREGORY (V. Gregorio V I I 186 -

Tel. 63.80.600) 
Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858 .326) 
Peccato veniale, con L. Antonelll 

( V M 18) S ® 
KING (Vie Fogliano, 3 • Telefo

no 831.95.41) 
Mercoledì delle ceneri, con E. 

• Taylor DR ® 
INDUNO 

Zanna bianca, con F. Nero A ®® 
LUXOR 

Cinque matti al supermercato, con 
i Charlots C ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

La sculacciata (prima) 
MERCURV 

Cinque matti al supermercato, con 
i Charlots C ® 

ME1KU DKIVE-IN (T. 609.02.43) 
Scorplo, con B. Lancaster G S 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ® S 
MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 

Totò, Peppino e una di quelle 
C ® S 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Sedicianni, con E. Czemerys 

( V M 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460 .285) 

I l girotondo dell'amore, con S. 
Berger ( V M 18) S ® 

NEW YORK (Tel. 780 .271) 
Crazy Joe, con P. Boyle DR ® ® 

NUOVO FLORIDA , 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
r i , 18 • Tel. 789 .242) 
La montagna sacra, di A . Jodo-
rowsky ( V M 18) DR ® ® 

OLIMPICO (Tei. 395 .635) 
Contratto carnale, con G. Lockart 

( V M 18) DR ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 7S4.368) 

Peccato veniale, con L, Antonelll 
( V M 18) S ® 

PASQUINO (Tel. S03.622) 
The last of Sheila (in inglese) 

PICCOLO D'ESSAI 
Viva la mutrie, con N. Esperi 

( V M 18) DR S S 
QUATTRO FONTANE 

Città amara (Fat Ci ty) , di I . 
Huston DR S S S S 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
Trash i rifiuti di New York 
(prima) 

QUlKINETTA (Tel. 679.00.12) 
Le grande abbuffata, con U. To-
gnazzi ( V M 18) DR S S ® 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
L'uomo che uccise se stesso 

REALE ( l e i . 58.10.234} 
La montagne sacra, con A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR S S 

REX (Tel. 884 .165) 
Contratto carnale, con G. Lockart 

( V M 18) DR » 
RITZ (Tel. 837 .481) 

Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR * * ) 

RIVOLI (Tel. 460 .883) 
I l sorriso del srande tentatore, 
con G. Jackson 

( V M 14) DR S S 
ROUGE ET NOIR |Tci 864.305) 

La sculacciata (prima) 
ROXY ( l e i . 87O.S04) 

Paper Moon, con R. O'Neal 
5 3 3 $ 

ROYAL (Tel 757.4S.49) 
Mani sporche sulla città (prima) 

SAVOIA ( l e i 86 .50.23) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR S S 
SMERALDO (Tel. 351 .581) 

Elettra Glide, con R. Blake 
( V M 14) DR * S 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR S S 
TIFFANY (Via A. De Pretis • Te

lefono 462 390) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR S 
TREVI (Tel. 689 .619) 

Rappresaglia, con R. Burton 
DR S S 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Belmondo SA 3 

UNIVERSAL 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR S 
VIGNA CLARA (Tel. 320 .359) 

I tre moschettieri, con M. York 
A S S 

VITTORIA 
Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

( V M 18) DR * 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La febbre dell'oro, con 

C. Chaplin C S S « S S 
ACILIA: Le pecorelle del reveren

do, con J. Borssen 
( V M 18) C S 

ADAMi Brivido nelle notte, con C. 
Eastwood ( V M 14) DR ® 

AFRICAi E poi lo chiamarono II 
Magnifico, con T. Hill SA S S 

AIRONEi Chiuso 
ALASKA; L'assassino di pietra, 

con C. Bronson G ® 
ALBA; I l «mig l ior i , con M . Bal

sami DR $ 
ALCE: Quel maledetto colpo el Rio 

Grande Express, con J. Woyns 
A * 

ALCYONEt Le seduzione, con L. 
Gastoni ( V M 18) DR ® 

AMBASCIATORI! La pietra che 
scotta, con .G. Segai SA S S 

AMBRA JOVINELLIi Agente 007 
vivi e lascia morire, con R, 
Moore A ® e rivisto 

ANIENEi F.B.I. operazione gatto, 
con H. Mills C ® « 

APOLLOi Troppo rischio per un 
uomo solo, con G. Gemma 

( V M 14) C $ 
AQUILAi Le gang dei Dobermon, 

con B. Mabe ( V M 14) A • 
ARALDO: Da Bangkok con ordine 

di uccidere, con Pai Ylng G ® 
ARGO: Jomas Bond 007 Casino 

Royal, con P. Sellers SA S ® 
ARIEL: Fluido mortale, con 5. 

Anela DR $ 
ATLANTIC: Un tocco di classe, 

con G. Jackson S S S 
AUGUSTUS: L'agente spedale Mac

intosh, con P. Newman G S S 
AUREO: Paolo il caldo, con G. 

Giannini ( V M 18) DR « 
AURORA: Un uomo una donna, 

con J.L. Trlntlgnont 
( V M 18) S • 

AUSONIA: Gli orrori del liceo fem
minile, con L. Palmer 

( V M 14) DR S 
AVORIO D'ESSAI: Questa spedo 

d'amore, con U. Tognazzi 
DR ® « 

BELSITO: La seduzione, con C. 
Gastoni ( V M 18) DR » 

BOITO: Roma città aperta, con A. 
Magnani • DR ® S ® £ $ 

BRASIL: I giardini del diavolo 
BRISTOL:: Bang la furia che uccide 
BROADWAY: Quel maledetto colpo 

al Rio Grande Express, con J. 
Wayne A ® 

CALIFORNIA: La seduzione, con 
L. Gastoni ( V M 18) DR S 

CLODIO: L'agente spedalo M a c i n 
tosh, con P. Newman G ® S 

COLORADO: Lawrence d'Arabia, 
con P. O'Toole DR ® £ $ 

COLOSSEO: Sacco e Vanzetti, con 
G.M. Volonté DR S ì S S 

CORALLO: Il grande ducilo, con 
L. Van Cleef ( V M 14) A S 

CRISTALLO: Arancia meccanica, 
con M. McDowell 

( V M 18) DR ® $ ® 
DELLE MIMOSE: Tcpepa, con T. 

Milian A S S 
DELLE RONDINI: il pozzo e il pen

dolo, con V. Price 
( V M 16) G ® 

DIAMANTE: Milano rovente, con 
A. Sabato ( V M 18) G S 

DORIA: L'abominevole dottor Phlbs 
con V. Price ( V M 14) DR S S 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: I l segreto dell'uomo 

sbagliato, con A. Heywood 
( V M 18) DR S S 

ESPERIA: Agente 007 vivi e lascio 
morire, con R. Moore A ® 

ESPERO: 1 vizi da una vergine 
FARNESE D'ESSAI: La vergogna, 

con L. Ullman 
( V M 14) DR S ® 

FARO: Partirono preti tornarono 
curati 

GIULIO CESARE: Ci risiamo vero 
Provvidenza? con T. Milian 

SA ® 
HARLEM: La vampira nuda 
HOLLYWOOD: Le donne sono de

boli, con A. Delon S S 
IMPERO: Un dollaro d'onore, con 

J. Wayne A S S » 
JOLLY: Caroline Chcry, con F. An-

giade ( V M 18) S S 
LEBLON: Cosa vogliono da noi que

ste ragazze? ( V M 18) 5 % 
MACRY5: Blue Gang, con J. Pa-

lance A S 
MADISON: Faccia a faccia, con T. 

Milian A S 
NEVADA: I l mio nome è Mallory 

M come morte 
NIAGARA: I l ciclone di Hong Kong 
NUOVO: La seduzione, con L. Ga

stoni ( V M 18) DR ® 
NUOVO FIDENE: Blacula, con W. 

-Marshall ( V M 14) DR S 
NUOVO OLIMPIA: Sbatti il mostro 
' In prima pagina, con G.M. Vo

lonté 
PALLADIUM: Oggi a me domani a 

te, con J. Stuart A 3 
PLANETARIO: L'ultimo spettacolo 

con T. Bottons 
( V M 18) DR * ® $ 3 

PRENESTE: Ludwig, con H. Berger 
( V M 14) DR £ » $ 

PRIMA PORTA: Sette calze di seta 
insanguinate, con L. Montaigne 

( V M 18) DR 9 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: La treccia che uccide, con 

S. Kay ( V M 14) A ® 
RIALTO: L'oro di Napoli, con S. 

Loren SA t 3$> 
RUBINO D'ESSAI: Antonio das 

Mortcs, con M. do Valle 
( V M 14) DR S S 5 S 

SALA UMBERTO: Criminal face, 
con J.P. Belmondo DR 3 

SPLENDID: Ringo e Gringo botte 
per tutti, con R. Vianello C 3 

TRIANON: Roma città aperta, con 
A. Magnani DR 3 3 3 3 ® 

ULISSE: I l prigioniero di Zenda, 
con S. Granger A S 

VERBANO: Vivere per vivere, con 
Y. Montand DR 3 ® 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: I l principe coronato 
ODEON: Furia gialla, con Chang 

Yi A 3 

SAIE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: La legge è legge, 

con Totò C 3 3 
BELLE ARTI : I 10 comandamenti, 

con C. Heston SM S 
CINEFIORELLI: Totò, Peppino e 

la malaf"mmina C 3 3 
COLUMBUS: Uomini e filo spinato, 

con B. Keith A 3 
DELLE PROVINCIE: Ora zero ope

razione oro, con A. Hopkins G 3 
DEGLI SCIPIONI: Uomo bianco va 

col tuo Dio, con R. Harris DR f> 
EUCLIDE: Vita privata di Shcrlock 

Holmes, con R. Stephens G 3 3 
GIOV. TRASTEVERE: I IO cornar*. 

damenti, con C. Heston SM 9) 
GUADALUPE: La stirpe infernale 
MONTE OPPIO: Domani passo • 

salutare la tua vedova parola di 
Epidemia, con G. Hill A $ 

NOMENTANO: L'ultimo tramonto 
sulla terra dei Mac Masters, con 
B. Peters A S S 

ORIONE: La moglie più bella, con 
O. Muti DR * 3 

PANFILO: L'amica delle 5 e mezze 
con B. Streisand S * t j 

TIBUR: Buffalo Bill l'eroe del West 
con G. Scott A • 

FIUMICINO 
TRAIANO: Un uomo senza paura, 

con K. Douglas ( V M 16) A S S 

OSTIA 
CUCCIOLO: Furto di sera bel tem

po si spera, con P. Franco C • 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS - ARCI • ENDAS - ACLIi 
Alaska, Anienc. Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, Pri
ma Porla, Reno, Traiano di Fiuet-
cìno, Ulisse. TEATRI: Al Papagno, 
Beat 72 , Belli. Centrale, Delle Art i , 
Delle Muse, Dei Dioscuri, Eliseo, 
Parioli, Quirino, Rossini. 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico por SÌ 
diamosi e cura delle m sole a diefan-
zieni e debolezze sesseeti di origine 

aenrose • psichica • endocrino 

Dr. PIETRO MONACO 
Modico dedicato « eocluslvamanta • 
atte sessaologia (iwuiastenia sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, «notirità, deficienza virilo» 

Innesti in loco 
ROMA • VIA VIMINALE, 38 • Termie* 

, (di fronte Teatro dsll'Opera) 
Coewltszu solo' per oppuntomeoee) 

lei. 475.11.10 
( N M > *j._*Mì^no. * — r o a , peHo, to»,) 
Per lefoneeefeeJ gì otarie eoobjete) 

A» Coro. Rosse i M i t . aéVll-IBSf 
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Biglietti esauriti, bagarini all'opera (35 mila lire una Monte Mario) 

Un milione a testa ai laziali 
se battono 
la Juventus 

T U n i t c t / venerdì 15 febbraio 1974 

Chiesto ieri dai ciclisti a Laigueglia 

Rivedere la lista 

dei farmaci proibiti 
LAIGUEGLIA, 14 

I clclliti Italiani «I sono 
espressi negativamente in me
rito alla nuova lista del far
maci proibiti resa nota nel gior
ni scorsi dalla Federazione In
ternazionale, lista nella quale 
a loro parere, sono state in
cluse sostanze innocue usate 
per le malattie dell'apparato 
respiratorio e cardiotonici. Nel 
tardo pomeriggio si sono riu
niti oggi a Laigueglia tutti I 
rappresentanti delle squadre ci
clistiche ad eccezione di quelli 
della « Magnlllex », della 
« Sammontana » e delia a Jolly 
Ceramica » in allenamento sul
la Versilia. La riunione è stata 
presieduta dal segretario del
l'Associazione corridori Marino 

Vigna, In sostituzione di Fio
renzo Magni impossibilitato a 
raggiungere Laigueglia. Dopo 
lunga discussione ò stato de
ciso di allidare l'esame della 
lista all'Istituto di farmacolo
gia di Milano; marfedi pros
simo due rappresentanti del
l'Istituto milanese saranno a 
Laigueglia per riferire per una 
successiva riunione. All'incon
tro di oggi era presente anche 
Merckx il quale sebbene ap
partenga alla lega belga, è in
teressato al problema. L'asso 
belga ha detto di essere preoc
cupato perchè impossibilitato a 
curare una bronchite visto che 
anche il più semplice degli sci
roppi per la tosse contiene 
sostanze proibite. 

Con 14 cavalli su due nastri 

Oggi la «Tris» 
a Tor di Valle 

L'Ippodromo di Tor di Valle 
ospita la corsa Tris della setti
mana che ha raccolto l'adesione 
di quattordici concorrenti divisi 
su due nastri. 

Premio Nievo (handicap ad 
Invito - L. 4.000.000) - A metri 
2000: 1) Dando (E. Martellino, 
2 ) Bortototto (A. Vecchione), 3) 
Darlolo (A. Esposito), 4 ) Amos 
(A. Merola), 5 ) Singleton ( M . 
Mazzarino, 6 ) Uncle (R. D'Er
rico), 7 ) Birmingham (F. Bar
berini), 8 ) Veronica (F. Pap-
padia), 9 ) Frigo! (Ale», Cico
gnini ) ! a metri 2020: 10) Ber
rai! (G. Cipollettl), 11) Dodge 
(L. Pedulla), 12) Gemey (D . 

Quarneti), 13) Corrai (E. Lizzi), 
14 ) Quifuni (F. Capanna), 15) 

« Recupero » di B: 
Avellino-Palermo 0-0 

Nell'incontro di recupero per 
il campionato di serie B, Avel
lino e Palermo hanno pareggia
to 0-0. La classifica è la seguen
te: Ascoli 28; Varese e Como 
26; Spai 24; Ternana e Parma 
23; Avellino 22; Brindisi, Nova
ra e Palermo 21; Taranto 20; 
Arezzo, Atalanta e Catania 19; 
Brescia, Perugia, Reggiana, 
Reggina e Catanzaro 16; Bari 8. 

Silver Deb (Alf. Cicognanl). 
Dando: non si trova sulla di

stanza preferita, ma è in gran 
forma. Da seguire Bortolotto: do
po parecchi piazzamenti ad Aver-
sa e rientrato la scorsa domeni
ca a Roma senza figurare. Sorpre
sa. Darlolo: non manca di mezzi, 
ma spesso incorre in errori. Amos: 
quarto nella precedente Tris ro
mana, va seguito con attenzione. 
Singleton: avendo la possibilità di 
attuare la tattica di testa che pre
dilige sembra in gran forma per 
cui proviamo ad escluderlo. Bir
mingham: reduce da prove posi
tive però sembra a disagio sulla 
distanza. Una incognita Veronica: 
se riuscirà a prendere presto po
sizione potrà avere un ruolo di 
rilievo. Frigo!: finora non ha avu
to molta fortuna, ma ora è in 
posizione favorevole e potrebbe 
farsi valere. Berrutì: un po' sa
crificato nei confronti dei com
pagni di nastro. Dodge: sembra in 
difficoltà nei passaggi. Gemey: spe
cialista delle Tris anche se non 
sempre fortunato, stavolta potreb
be centrare il bersaglio pieno. 
Corrai: non corre da tempo, ma 
in buona condizione potrebbe fi
gurare tra i protagonisti. Quifu
ni: corre troppo. Può essere affa
ticato. Silver Deb: t i trova in una 
difficile situazione 

In conclusione la rosa del pre
feriti potrebbe comprendere: Ge
mey ( 1 2 ) , Silver Deb ( 1 5 ) , 
Amo» ( 4 ) , Corrai ( 1 3 ) , Fri-
sol ( 6 ) . 

La Juventus si accinge ad af
frontare la Lazio, sbandierando 
le credenziali dei 29 goal messi 
a segno in queste prime dicias
sette giornate del campionato. 
La squadra biancaziurra, dal 
suo canto, aspetta a pie' fermo 
il confronto con l'illustre av
versaria, consapevole della for
za del proprio reparto difensi
vo (otto reti subite finora: me
no di mezzo goal a partita!) e 
dello stato di forma dei propri 
realizzatori (22 marcature non 
sono poi tanto poche; solo bian
coneri e milanisti hanno saputo 
far di meglio). 

La partita di domenica pros
sima comunque, non vivrà solo 
del confronto tra i reparti mag
giormente rappresentativi delle 
due squadre, ma anche e so
prattutto dell'orgoglio e della 
ambizione dei protagonisti che 
cercheranno, con un successo, 
di ipotecare l'affermazione fi
nale nel torneo e lo scudetto 
tricolore. 

L'atmosfera venuta a crearsi 
intorno alla gara di domenica, 
però, rischia di esasperare oltre 
misura il significato pur impor
tante del confronto e le assur
de e pompose definizioni del 
match coniate per l'occasione, 
rischiano di rendere abnorme la 
esatta portata dell'avvenimento 
sportivo. 

Le cifre folli pagate al mer
cato nero (si parla di 35.000 lire 
per una tribuna Monte Mario), 
i grossi premi promessi dal pre
sidente Lenzini ai giocatori la
ziali in caso di vittoria (si par
la dì un milione di lire a testa), 
per non parlare di quello che 
certamente e, diremmo, tradi
zionalmente prenderanno i bian
coneri di... Agnelli in caso di 
affermazione, sono sintomi chia
rissimi che il gioco si va facen
do... delicato. 

Per concludere, qualche no
tazione tecnica. La squadra ro
mana scenderà in campo con la 
formazione di Genova: Pulici: 

Chinaglia deferito 

alla «Disciplinare» 
M I L A N O , 14 

La presidenza della Lega na
zionale calcio professionisti ha 
deferito alla commissione disci
plinare Giorgio Chinaglia per 
avere fatto alla stampa, dopo 
la gara Sampdoria-Lazio, dichia
razioni in violazione al regola
mento di disciplina. 

Petrelli, Martini: Wilson, Oddi. 
Nanni; Garlaschelli, Inselvini, 
Chinaglia, Frustalupi. D'Amico. 
E' previsto l'inserimento in pan
china di Mazzola al posto di 
Franzoni. La Juve, dal canto 
suo, sarà priva di Causio, col
pito dagli strali di Barbe, ed 
avendo Morini e Furino in pre
carie condizioni fisiche, Vicpa-
leck non ha ancora deciso 
l'« undici » definitivo. E' cerio, 
però, che giocheranno sia Ana-
stasi sia Altafini (presumibil
mente controllati da Oddi e Pe
trelli. come nel recente incontro 
di Coppa Italia). v 

Anche Valcareggi assisterà al 
confronto, per trarne utili in
dicazioni in vista della partita 
amichevole con la RFT: oltre 
ai già noti elementi del club 
Italia, infatti, sembra che il 
terzino Martini sia sottolineato 
in rosso nel taccuino del Com
missario tecnico. 

g. d. a. 

ENTUSIASMO IN JUGOSLAVIA 

BELGRADO, 14 — La vittoria della nazionale Jugoslavia contro la Spagna è stata festeg
giata a - Belgrado in maniera entusiastica. Le strade, completamente vuote durante l'incon
tro di Francoforte (la partita veniva trasmessa dalla televisione), si sono riempite subito dopo 
il fischio finale dell'arbitro. Centinaia di persone hanno invaso le vie della città con bandiere 
ballando e cantando canzoni popolari. In alcune zone il traffico automobilistico è rimasto 
bloccato a lungo. Il presidente Tito ha appreso il risultato mentre era a cena col presidente 
del Messico: ambedue hanno brindato alla vittoria. Nella telefoto: la gioia dei giocatori jugo
slavi e dei loro tifosi che hanno invaso il campo a Francoforte 

Le partite di ieri al torneo di Viareggio 

Vittoriosa la Lazio con PEintracht: 1-0 
La Roma pareggia con l'Everton: 2-2 
Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO. 14. 
Dopo la partita di apertura uffi

ciale tra Fiorentina e Ferencvaros 
(finita con la vittoria dei viola 
per 3-1) il torneo di Viareggio è 
entrato oggi nel vivo con la di
sputa di sette incontri, caratterizzati 
da un grande equilibrio: basti pen
sare che quattro match si sono 
conclusi in parità e degli altri 
tre, due si sono conclusi con pun
teggi di stretta misura. 

Al tirar delle somme si può dire 
che solo la Sampdoria ha'convinto 
battendo la Dinamo per 2-0 (gli 
jugoslavi hanno resistito solo nella 
prima parte, per poi cedere netta
mente). La Lazio dal canto suo 
ha vinto a Lucca contro i tedeschi 
dell'Eintracht con una certa fatica: 
il risultato infatti si è sbloccato ad 
un minuto dalla fine quando l'arbi
tro ha assegnato ai romani un ri
gore che Amato ha trasformato 
dando cosi la vittoria alla Lazio. 
Nella terza partita il Bologna, unica 
delle italiane sconfitte, ha ceduto 
l'intera posta agli scozzesi dei Ran

ger*, pur essendo andata in van
taggio due volte: sullo 0-2 però 
gli scozzesi si scatenavano, e prima 
raggiungevano i rossoblu, poi li 
superavano. • 

Veniamo alle quattro partite fi
nite in parità. La più spettacolare 
è stata Roma-Everton. I giallorossi 
in vantaggio per 2-0 nel primo 
tempo (gol di Peccenini e Pelle
grini) hanno rischiato di fare la 
fine del Bologna: gli inglesi del-
l'Everton infatti hanno pareggiato 
il conto con una doppietta di Wil
son e hanno sfiorato la vittoria 
senza psrò ottenerla per fortuna 
della Roma. 

Fatta eccezione per il pareggio 
a reti inviolate tra Rapid Bucarest 
e Napoli, le altre due partite sono 
state abbastanza emozionanti. L'In
ter in vantaggio nel primo tempo 
sull'Amsterdam è stata raggiunta 
nella ripresa, mentre gli jugoslavi 
del Vojvodina andati in vantaggio 
per 2-0 sono stati raggiunti alla 
distanza dal Genoa, sia pure con un 
pizzico abbondante di fortuna. Do
mani riposo e sabato le protago

niste tornano in campo con il se
guente calendario: a Viareggio: 
Amsterdam-Inter; a La Spezia: 
Vojvodina-Genoa: località da desti
nare: Roma-Everton; a Poggibonsi: 
Napoli-Rapid Bucarest; a Pontre-

moli: Rangers-Bologna; a Ponte-
dera: Sampdoria-Junosti; a Carrara: 
Lazio-Eintracht; a Sesto Fiorentino: 
Ferencvaros-Fiorentina. 

Alberto Billet 

Inchiesta aperta 
su Roma-Torino 

Il dr. De Biase capo dell'uf
ficio inchieste della Federcalcio 
ha confermato ieri che è stata 
aperta un'inchiesta sul presun
to tentativo di corruzione ope
rato da un sacerdote nei con
fronti dell'arbitro Mascali pri
ma di Roma-Torino. Non ha 
voluto dire di più, ma sembra 
ovvio che si tratta solo di una 
inchiesta pro-forma dato che 
non ci sono motivi per incri
minare la Roma. 

Riva non gioca 
contro la RFT 

CAGLIARI. 14 
Riva ha provato oggi contro 

una formazione minore del Ca
gliari, segnando un goal e spin
gendo a fondo. E' stato poi 
visitato dai dr. Pirastu che lo 
ha trovato migliorato ma ha 
sconsigliato di farlo giocare do
menica a Torino, prescrivendo 
invece qualche giorno di asso
luto riposo. Perciò Riva non 
giocherà neanche in nazionale 
contro la squadra tedesca. 

In evidenza il pilota della ISO 

C'è anche 
Merzario! 

Quando fu licenziato dalla 
Ferrari Arturo Merzario dis
se di aver trovato nella Iso-
Mareboro una buona macchi
na, sufficiente a procurargli le 
soddisfazioni di rivincita che 
cercava. Parti per il Suda-
merica deciso a dimostrarlo, 
ma nelle prime due corse di 
formula uno della stagione, 
valide per il campionato mon
diale piloti, non ebbe molta 
fortuna. 

A Baires coinvolto in una 
carambola Merzario dovet
te uscire di pista e quan
do, ripresa la carreggiata, ten
tò di riportarsi in avanti la 
erba che otturava i radiato
ri provocò un surriscaldamen
to del motore e di conse
guenza il forzato ritiro. A San 
Paolo rovinò il motore (per 
una difettosa chiusura del tap
po del radiatore) durante le 
prove libere; nel disperato 
tentativo di cambiare il mo
tore ed essere presente alla 
partenza chiese che fosse ri
spettato il regolamento che 
concede due ore tra il ter
mine di dette prove e la par
tenza della corsa; costrinse gli 
organizzatori a ritardare la 
partenza, ma quando lo star
ter abbassò la bandierina fu 
costretto, da una difetto
sa partenza a concedere qua
si un giro di vantaggio agli 
avversari e mentre sta
va spettacolosamente recu
perando un guasto all'accele
ratore lo costringeva ancora 

al ritiro. 
Ma Merzario non si è dato 

per vinto, ha cercato e tro-
vato l'occasione per rifarsi. 
Il Brasile offriva ai piloti di 
formula uno un invito per la 
inaugurazione dell'autodro
mo di Brasilia. Alla gara, non 
valida per il campionato, non 
partecipavano tutti (per e-
sempio non c'erano le Ferra
ri) ma gran parte dei pro
tagonisti principali delle pri
me due corse c'erano e an
che Arturo Merzario accettò 
l'ingaggio. Ed è stato in que
sta corsa che Arturo dome
nica scorsa ha colto il pri
mo onorevole piazzamento 
della stagione terminando ter
zo dietro Emerson Fittipaldi 
su Me Laren e Schecketer su 
Tyrrell, precedendo piloti di 
buona fama e macchine al
trettanto famose, tanto che 
oggi l'automobilismo italiano, 
solitamente abituato a rico
noscersi, specialmente per la 
formula uno, principalmen
te nella Ferrari deve accor
gersi, non solo che ha un 
pilota meritevole e capace di 
collocarsi ai primissimi po

sti, ma anche una nuova vet
tura della cui costruzione gran 
merito e vanto spetta all'in
gegner Giampaolo Dallara. 
' - Non è certamente questo il 
primo merito sportivo dello 
Ingegner Dallara. Già nel 1960 
come assistente dell'ingegner 
Carlo Chiti, allora apprezza
to tecnico della Ferrari e suc
cessivamente alla Maseratl 
sotto l'ingegner Alfieri, si fe
ce apprezzare tanto da esse
re ricercato e incaricato come 
«chef» quando fu costituita 
la Lamborghini. Durante i 
cinque anni che ha lavorato 
per la Lamborghini è stato 
praticamente il «padre» del
la Miura (una delle più fa
mose gran turismo speciale del 
mondo) e quindi della Isle-
ro della Jarama e della E-
spada. 

La Iso aveva adottato una 
vettura costruita dall'inglese 
Frank Williams, la quale du
rante il 1973 non si era di
mostrata molto efficiente. Vi
sta la vettura all'opera l'in
gegner Dallara aveva senten
ziato che si trattava di 
una macchina molto ben con
cepita ma bisognosa di alcuni 
perfezionamenti specialmen
te alle sospensioni. Il lavoro 
di Dallara per il migliora
mento della macchina è stato 
sicuramente molto azzeccato 
se Merzario, alla prima oo-
casione favorevole l'ha potu
ta piazzare alle spalle dell» 
Me Laren dell'ex campione 
del mondo Emerson Fittipal
di e alla Terrei che già fu 
del « campionissimo » Jackie 
Stewart e ora pilotata da 
Schecketer, 

Alla Iso tuttavia non han
no certamente intenzione di 
accontentarsi del livello rag
giunto, visto che Dallara sta 
già lavorando ad una nuova 
macchina completamente ri
veduta rispetto all'attuale per 
la quale ha studiato nuove 
modificazioni alle sospensioni, 
una differente distribuzio
ne dei pesi e una migliore 
aereodinamica. Come dire... t 
primavera, quando le afor
mula uno » correranno sulle 
piste europee, attenti a Mer
zario 

Eugenio Bomboni 

Oggi Tessarin-Mariani 
« tricolore » dei gallo 
Luigi Tessarin e Ambrogio 

Mariani si affronteranno que
sta sera sul ring del Palando 
di Milano per contendersi la 
corona tricolore dei pesi gallo. 

I m 

il 
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In edicola 

GLI ULTIMI GIORNI 
DI MUSSOLINI 

la 2"puntata 
L'ECCEZIONALE 
reportage con i 
fatti dell'Aprile '45 

Sugli li ultimi giorni di Mussolini sono state fatte 
montagne di inchieste, scritti migliaia di articoli 
in Italia e all'estero; sono state pubblicate decine 
di memoriali, di libri 
in cui, a volte, la megalomania 
prendeva il posto della cronaca; se ne sono 
occupati centinaia di storici per sistemare 
il fascismo e il suo duce nell'alveo stretto 
che gli ha lasciato la storia; 
quasi tutti coloro che furono parte 
attiva o vissero da vicino 
quei giorni, hanno reso le loro 
testimonianze; 
nonostante tutto sono 
nmaStl aperti mOltl «perCfie» La scena dell'ultima notte di Mussolini (Rod Steiger) • Claretti Petacci (Lisa 

._ _ # Gastoni) nel film di Carlo Lizzani e Mussolini: ultimo atto» ispirato ai giorni 

e t a n t e d o m a n d e s o n o a n c o r a senza r i s p o s t a . */ cr0,!f *?"* re?ubb
1
,
1
ìca

t
di Sa,° w»° • «>iPi *"• *>"&• partigiana• im-

x calzare degli eserciti alleati. 

PERCHE', PERCHE', PERCHE' 
Da chi fu effettivamente scoperto • arrestato Mussolini. • 
Da quale formazione partigiana e quali sono stati coloro che si sono assunti la 
resp<;isabilità di custodirlo. 
Quale fu il comportamento dei tedeschi e di Mussolini dal momento dell'arresto 
a quello del duce davanti al mitra che Io fulmini. 
Quale fu l'atteggiamento di Claretta Petacci e perché volle condividere la sorte 
dell'uomo anche nella tragedia. 
Chi furono esattamente i gerarchi sorpresi In fuga nella stessa colonna tedesca 
dove si nascondeva il capo e perché e chi li fucilò a Dongo. 
In che cosa consisteva l'oro di Dongo e chi ha fatto l'elenco preciso di tutto 
per consegnarlo fino all'ultimo centesimo al comando, cosi com'erano gli ordini. 

OUELLO CHE «GIORNI-VIE NUOVE» 
pubblica è il racconto parola per parola, ora per ora, metro per metro, 
di quei tre giorni di fine aprile 1945. Non c'è una sola omissione, una 

sola «dimenticanza». E' semplicemente la verità dei fatti. 

E' LA VERITÀ' AGLI ITALIANI 
SU MUSSOLINI KAPUTT... 

raccontata dal partigiano che non lasciò mai solo Mussolini In quei 
tre ultimi giorni. E' il commissario della brigata Garibaldi 

MICHELE MORETTI (PIETRO) 
Il suo nome è la garanzia stessa della verità vista con I suoi ©ceni 
minuto per minuto e scritta senza fronzoli e senza metterà di evo 
né una considerazione né una parola. Parlano i fatti nudi e cnriÉH. 

Gli italiani che vogliono conoscere anche i piò minuti 
retroscena di questa drammatica pagina della storia 
d'Italia devono legasi o il resoconto senza insulti e senza 

peli sulla lingua del commissario Michele Moretti. 

SU «GIORNI-VIE NUOVE» 
OGNI NUMERO UNA PUNTATA 

UfieM*, Meta lenin «fH Mici, i sento, li MMct, h fi-
•Wto, il ci*. Munì* hlH, pastai I f Mckli. r li stata il-
lena gj eju MOCVPMnJ ajaj fafcijBjO; a nKTrTnl M M ReiftfiajH. 
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Alla vigilia della ripresa delle trattative di Ginevra 

La Pravda critica il Pentagono 
che ostacola i negoziati Salt 

Un accordo sulla limitazione delle armi strategiche è considerato dall'URSS «at
tuale» nello sviluppo dei rapporti ame ricano - sovietici - Podgorni sottolinea 

che il processo distensivo è « complesso e contraddittorio » 

t 

» 

Un documento del Partito comunista portoghese 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 14 

Il 19 febbraio prossimo ri
prenderanno a Ginevra le trat
tative sovietlco-amerlcane sul
la limitazione delle armi stra
tegiche. In vista di ciò e rom
pendo im lungo silenzio, la 
Pravda di stamane dedica al
l'importante problema un am
pio commento. « Il progresso 
dell'elaborazione di un accor
do permanente — scrive l'or
gano centrale del PCUS — è 
considerato dalla parte sovie
tica come un compito di at
tualità nello sviluppo dei rap
porti tra l'URSS e gli Stati 
Uniti al momento presente». 

A quanto si è appreso a 
Mosca, l'argomento era stato 
ampiamente discusso da Gro-
miko con Kissinger nel corso 
della recente visita del mini
stro degli esteri sovietico ne
gli Stati Uniti. I due paesi 
lo scorso anno, al vertice Brez-
nev-Nixon di Washington, co
me si ricorderà, si erano ac
cordati di elaborare «un ac
cordo permanente su vaste 
misure di limitazioni delle 
armi strategiche offensive » 
ponendosi l'obiettivo di fir
marlo già nel 1974. 

In base a quella intesa, il 
principio guida delle trattati
ve doveva essere il riconosci
mento che « diretti od indi
retti tentativi di creare van
taggi unilaterali sarebbero 
stati inconciliabili con il raf
forzamento dei rapporti pa
cifici tra l'URSS e gli USA». 

L'odierno articolo della 
Pravda rileva che. al contra
rio. negli Stati Uniti, «esi
stono partigiani di una diffe
rente linea, i quali continua
no ancora oggi a pensare se
condo le categorie della guer
ra fredda ». Il riferimento a 
quei gruppi del Pentagono 
di Washington che, basando
si su taluni perfezionamenti 
tecnici dei missili nucleari a 
testata multipla e manovra
bile, puntano su una superio
rità) strategica degli Stati 
Uniti, è evidente. 

Profeste per 

l'arresto del 

leader della 

DC boliviano 
LA PAZ, 14 

Il presidente della Democra
zia cristiana boliviana, Benja
min Miguel contìnua ad essere 
tenuto in stato di arresto 
presso le carceri della capitale 
Boliviana, senza che peraltro 
gli siano stati comunicati i 
motivi della sua detenzione. 
Da più parti, si sono avute 
prese di posizione per la sua 
immediata scarcerazione. Nel 
corso di una riunione delle ri
spettive direzioni il partito de
mocristiano peruviano e il 
Copei (il partito DC venezue
lano. capeggiato dal presiden
te Caldera) hanno chiesto che 
Benjamin Miguel venga rimes
so in libertà; una mozione in 
tal senso è stata anche appro
vata dalla unione internaziona
le dei giovani democristiani, :1 
cui presidente, on. Gilberto 
Bonalumi, ha dichiarato che 
l'arresto dell'uomo politico bo
liviano a costituisce una aperta 
violazione dei diritti umani e 
politici ». 

Più avanti infatti l'articolo 
dell'organo centrale del PCUS 
chiama direttamente in causa 
11 ministro americano della 
difesa, Schleslnger il quale 
« con franchezza ha chiesto di 
intensificare la corsa agli ar
mamenti ». 

«Tutto ciò — prosegue la 
Pravda — esprime una vo
lontà manifesta di esercitare 
una pressione sull'andamento 
dei negoziati. Non c'è asso
lutamente bisogno di dimo
strare, però, che dichiarazio
ni di questo genere sono con
trarie allo spirito della disten
sione e della normalizzazione 
che si affermano sempre più 
nei rapporti tra l'URSS e gli 
USA, ai principi della solu
zione dei problemi di politica 
estera a mezzo di negoziati 
fondati sulla reciprocità e la 
presa in considerazione delle 
posizioni reciproche ». 

L'Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti, conclude l'orga
no centrale del PCUS, «sono 
interessati in una misura 
eguale alla conclusione posi
tiva dei negoziati su questo 
problema ». « Lo stabilimento 
di una intesa efficace nel cam
po della limitazione degli ar
mamenti offensivi strategici 
segnerebbe, senza dubbio, un 
progresso concreto sulla via 
per condurre l'umanità alla 
liquidazione del pericolo di 
esplosione di una guerra nu
cleare, e sarebbe conforme 
agli interessi vitali del popo
lo sovietico e del popolo ame
ricano ed agli interessi di 
tutt i i popoli». 

Al processo di distensione 
internazionale si è riferito 
anche il presidente del Pre-
sidium del Soviet supremo, 
Podgorni, in un discorso pro
nunciato per il cinquantenario 
della Mosfilm. Podgorni ha 
detto che si tratta di un pro
cesso « estremamente comples
so e contraddittorio », dal mo
mento che « i circoli impe
rialisti, i reazionari di ogni 
risma e 1 maoisti cercano 
di bloccare 1 mutamenti posi
tivi nel mondo e di far rivi
vere le condizioni della guer
ra fredda ». Perciò, ha sog
giunto l'oratore, « la lotta 
ideologica tra socialismo e 
capitalismo si fa sempre più 
acuta e più varia». 

«Noi — ha detto ancora 
Podgorni, in polemica con le 
accuse rivolte all'URSS in 
occidente — siamo fautori 
dello allargamento dei con
tatti internazionali, ma ci ren
diamo chiaramente conto che 
alcuni all'estero vorrebbero 
approfittare della cooperazio
ne che si sviluppa per inten
sificare gli attacchi contro 
il regime socialista e contro 
il modo di vita sovietico. Per
ciò è necessario essere molto 
vigili e denunciare con fer
mezza le menzogne, l'ipocri
sia dell'anticomunismo attua
le e la morale farisea del 
mondo borghese e condurre 
una larga offensiva su tutto 
il fronte della lotta ideolo
gica ». 

La stampa sovietica pubbli
ca oggi una serie di inter
venti. a testimonianza del 
fatto che, scrive la TASS. 
« l'opinione pubblica sovieti
ca aoprova unanimemente il 
decreto del Presidium che 
priva della cittadinanza ed 
espelle dall'URSS Aleksandr 
Solgenizin, autore di opere 
calunniose e ostili al popolo 
sovietico ». Sono tra gli altri 
quelli del metropolita di Ko-
lomna. Serafini, del regista 
Ozerov, dell'accademico Bol-
chin e di alcuni operai. 

Romolo Caccavale 

Caetano cerca 
«fantocci» per 
le sue colonie 

Il PCP mette in guardia contro le manovre con cui 
il regime di Lisbona cerca di costituire « una se
conda linea di difesa degli sporchi interessi colo
nialisti » in Mozambico, Angola e Guinea-Bissau 

Per il 50° dell'Unità l'augurio di lotta dei giornali fratelli, dei Par-

titi comunisti, operai, democratici e dei Movimenti di liberazione 

Messaggi da tutto il mondo 

MEZZO MILIARDO DI REFURTIVA RECUPERATA %&"J™ £ 
recuperato nella zona d i San Siro re fu r t i va per c i rca mezzo mi l ia rdo d i l i re . I l recupero è 
avvenuto dopo una lunga e laboriosa inchiesta. Si cercano ora g l i autor i dei f u r t i . Nel la fo to : 
par te del la re fu r t i va recuperata 

Non è ancora noto quale sarà la sua residenza stabile 

Solgenizin in Svizzera 
L'improvviso viaggio dal villaggio tedesco occidentale Langenbroich viene messo 
in relazione all'ingente somma, sembra quattro miliardi di lire, di cui lo scrit
tore disporrebbe come diritti d'autore - Non ha rilasciato dichiarazioni pubbliche 

BONN. 14. 
Tramite il suo avvocato. Sol

genizin ha fatto sapere questa 
sera che partirà domani dalla 
Germania ovest per recarsi a 
Zurigo, in Svizzera. 

L'avvocato Fritz Heeb ha 
detto ai giornalisti raccolti in
torno alla casa di Heinrich 
Boell — di cui lo scrittore russo 
è ospite — che e Solgenizin ed 
io partiremo domani per Zu
rigo. Questo è tutto quanto pos
so dire *. 

L'improvviso viaggio di Sol
genizin viene messo in relazione 
alla ingente somma di diritti 
d'autore accumulatasi a suo no
me. Con Fritz Heeb avvocato di 
Zurigo esperto internazionale di 
diritti d'autore. Io scrittore 
russo aveva a\uto nella gior
nata un lungo colloquio. Se
condo e France Soir ». Solge
nizin disporrebbe di una somma 
ingente, pari a circa quattro 
miliardi di lire italiane, prove
niente da vari paesi del mondo 
e accumulata in Svizzera in se
guito alle traduzioni e alle 
vendite dei suoi volumi. Inoltre 
può ricevere in qualsiasi mo
mento gli 80 mila dollari del 
Premio Nobel. L'« Associated 

Approvato tra forti contrasti il disegno di legge al Senato 

Voto contrario del PCI alla 
legge sui programmi spaziali 

Il governo costretto a modificare un articolo della legge denunciato come 
anticostituzionale dai compagni Papa e Modica - Verranno spesi cento mi
liardi in cinque anni - Gli interventi dei compagni Veronesi e Piovano 

Il tentativo dei governo di 
creare una specie di « mini
stero dello spazio» al di fuo
ri dei poteri e del controllo 
del Parlamento è stato vigo
rosamente contrastato dall'op
posizione di sinistra ieri al 
Senato. 

L'assemblea di Palazzo Ma
dama ha approvato il disegno 
di legge che autorizza la spe
sa di ben cento miliardi in 
cinque anni per la parteci
pazione italiana a sette pro
grammi spaziali internaziona
li (hanno votato a favore i 
gruppi della maggioranza; 
contro 1 comunisti; i liberali 
si sono astenuti; contro i 
missini). 

Ma il governo, in seguito 
alle argomentate critiche del
la opposizione di sinistra e 
anche per le riserve espres
se da altri gruppi, ha dovu
to modificare largamente l'ar
ticolo 3 della legge che origi
nariamente prevedeva strut
ture simili a quelle di un mi
nistero. 

Nei loro interventi 1 com
pagni Papa e Modica hanno. 
tra l'altro, denunciato il ca
rattere anticostituzionale del
l'articolo 3. ricordando come 
la stessa commissione affari 
costituzionali del Senato si 
fosse pronunciata contrarla 
affermando che la creazione 

di un nuovo ministero deve 
avvenire mediante una legge 
istitutiva e non attraverso 
una scorciatoia inammissi
bile. 

Di fronte a queste critiche 
il ministro Bucalossi ha pre
sentato un emendamento al
l'articolo 3. Il governo ha in 
sostanza accettato di soppri
mere quella parte della leg
ge che prevedeva la creazio
ne di un « ufficio » al vertice 
del quale avrebbero dovuto 
essere posti due dirigenti su
periori. In questo modo si 
sarebbe prefigurata una strut
tura gerarchica piramidale di 
tipo tradizionale. 

Nell'articolo 3 della legge. 
tuttavia, rimane la parte che 
prevede l'assunzione da par
te del ministro per 'a ricerca 
scientifica di 70 unità Si trat
ta precisamente di 30 fun
zionari dell'amministrazione 
dello Stato e 25 dÌoend*»ntl 
da enti pubblici distaccati e 
nominati su richiesta del pre
sidente d»I consiglio, e di 15 
esoerti che saranno assunti 
crn contratto di diritto nub-
blico orivato per incarichi 
s p i a l i 

Intervenendo nel ' dibattito 
penerà'» I comodini Verone
si e P'ovnno npl'a dichiara
zione di voto finale hanno af
fermato che 1 comunisti ri- ' 

tengono utile e necessaria una 
ricerca spaziale di base e fi
nalizzata ad obiettivi pratici, 
così come sono favorevoli ad 
una collaborazione intemazio
nale fra i paesi europei. L'op
posizione dei comunisti al 
provvedimento presentato dal 
governo è determinata da al
cune serie e concrete ragioni. 

Innanzitutto appare incom
patibile una spesa come quel
la di cento miliardi con le 
modeste risorse dedicate dal 
bilancio dello Stato alla ri
cerca scientifica in sede na
zionale, soprattutto se si con
sidera il taglio di 25 miliardi 
operato dal ministro dM Te
soro al bilancio del CNR. 

Inoltre è inaccettabile che 
i programmi a cui l'Italia è 
chiamata a partecipare " con 
u"o stanziamento cosi rile
vante si svolgano nel conte
sso di una Europa Incerta e 
d'visa. troooo ' acquiescente 
alla 'eadershio deell USA. " 
- Infine — ha detto Verone
si — alcuni orcaramml soa-
7iall sono esnressamente vo
luti da?!! rrSA. dalla Francia 
e d<*H'Tn«»hllferra e il nostro 
o a e » V' fune? sostanzialmen
te da anoo?elo senni avere 
ii"a nqr'tt» di diritti n«»r ouan-
to riguarda le conoscenze e 
11 controllo sull'uso delle ac
quisizioni scientifiche. 

Press » lo definisce « uno de
gli scrittori più ricchi del 
mondo ». 

Lo scrittore Solgenizin ha tra
scorso la giornata di oggi nella 
villa del collega tedesco occi
dentale Heinrich Boell, nel mi
nuscolo villaggio di Langen 
broich. dove vivono meno di 
cento persone, in maggioranza 
pensionati e villeggianti di fine 
settimana. Non si sa ancora 
se la sua famiglia lo raggiun
gerà in esilio. Né si conosce 
dove Solgenizin intenda stabi
lirsi. Si fanno varie ipotesi: 
Norvegia, dove è già stato in
vitato dall'artista Vitktor Spar-
re; Svezia, il cui governo si 
è già dichiarato disposto ad 
ospitarlo; Irlanda, dove Boell 
potrebbe mettergli a disposizio
ne uno dei « cottages » che pos
siede in alcune isolette al largo 
della costa atlantica. Per ora il 
governo tedesco gli ha concesso 
un passaporto da apolide, che 
gli consentirà di recarsi anche 
in altri paesi. 

Solgenizin è uscito due volte 
dalla villa, per passeggiare in 
giardino insieme con Boell. Ha 
accettato di farsi fotografare. 
ma non ha fatto dichiarazioni 
in pubblico. Ha detto soltanto; 
« Nessuna intervista, nessuna 
domanda. Ho i miei problemi 
a cui pensare». Ha aggiunto: 
< Per favore andate. Basta con 
le foto. Non trattenetevi più. 
Ho dato abbastanza interviste 
nel mio paese. Là ho parlato. 
Qui taccio ». 

Ha ricevuto molta posta, ma 
non l'ha letta. Ha concesso due 
autografi, scrivendoli su una 
copia di « Arcipelago Gulag ». 
e su un'altra di < Agosto 1914 ». 

Solgenizin ha poi ricevuto due 
giornalisti: uno tedesco dello 
e Spiegel ». ed un altro inglese 
di origine russa. Ivan Sapiets. 
che a Londra cura i program
mi della BBC diretti all'Unione 
Sovietica. Uscendo dalla villa di 
Boell. dopo il colloquio. Sapiets 
ha detto che l'esule è « in buo 
ne condizioni di spirito » e che 
è in attesa di sua moglie. 

La stampa occidentale, euro
pea e americana, dedica com
menti alla vicenda Solgenizin. 
Le critiche al governo sovietico 
sono numerose e spesso molto 
dure. Gli - osservatori - notano 
tuttavia che. in generale, i quo
tidiani più importanti, come 
quelli britannici e americani. 
tendono a circoscrivere la vi
cenda. esprimendo giudizi ne
gativi sulla situazione interna 
dell'URSS, ma evitando con 
cura di trarne conseguenze sul 
piano della politica estera, e 
in particolare di mettere in cau
sa la politica di distensione. E' 
la linea cauta indicata ieri da 
Kissinger nel corso della sua 
conferenza stampa. Il segreta
rio di stato americano ha detto 
che la distensione deve andare 
avanti, perché è indispensabile 
per scongiurare la prospettiva 
catastrofica di una guerra nu
cleare. * 

Dichiarazioni critiche sono 
state fatte dal cancelliere au
striaco Krcisky. nel corso di 
una conferenza stampa, e dal 
segretario generale del Partito 
socialista francese, Claude 
Esticr, in un articolo sul setti
manale del partito « l'Unite ». 
Entrambi hanno però evitato 
di scendere sul terreno dell'an-

tisovietismo grossolano 
Il Partito comunista britan

nico e quello svedese hanno 
criticato la decisione delle au
torità sovietiche. Il comunicato 
del PC svedese dice fra l'al
tro: «Quando le autorità di 
un paese socialista agiscono in 
modo da impedire la libertà di 
espressione e la libertà di stam
pa, come nel caso di Solge
nizin. si realizza un atto con
trario al nostro concetto di de
mocrazia. I punti di vista rea
zionari debbono essere combat
tuti con dibattiti liberi e aperti. 
non con la censura e la repres
sione poliziesca ». In un com
mento apparso sull'« Humanité » 
è detto che « il Partito comu
nista francese ha ripetuto spes
so che uno scrittore ha il diritto 
di essere pubblicato anche se 
le sue idee sono contrarie al
le nostre... Ma questa vicenda 
è andata al di là dei confini del
la letteratura e rientra nel 
quadro di una campagna anti
sovietica ». 

' LISBONA. 14 
Un documento del Partito 

comunista portoghese attira 
l'attenzione dell'opinione pub
blica sul preparativi che 11 
regime fascista portoghese sta 
effettuando in vista di mi
sure « a sensazione » sul ter
reno del problema coloniale. 
SI tratta, dice 11 documento 
del PCP, dell'allestimento di 
« una seconda linea di difesa 
degli sporchi Interessi del co
lonialisti», i quali, «mante
nendo sempre come direttrice 
principale della loro azione 
In Africa la guerra colonia
le» cercano di «promuovere 
elementi corrotti di origine 
africana» e di allestire del
le «strutture legali tendenti 
alla difesa dell'evoluzione». 

Va qui ricordato che 11 go
verno del dittatore Caetano, 
In cerca di « fantocci », ha 
negli ultimi mesi fatto sor
gere In Mozambico uno pseu-
do partito collaborazionista, 
Incaricato di agire come 
«terza forza» e come grup
po di pressione a favore di 
una maggiore autonomia del
la colonia. L'organizzazione 
suddetta si chiama GUM 
(Gruppo Unido de Mozam-
blque). 

Il documento del PCP. do
po aver ricordato le crescen
ti sconfitte subite in Africa 
dal generali fascisti di Li
sbona. mette In guardia sul 
significato della nuova ma
novra preparata dal gover
no Caetano: «Essa — dice 
Il documento del PCP — si 
propone di colpire I movi
menti di liberazione, crean
do delle Illusioni In una par
te del rispettivi popoli e fa
cendo attenuare l'appoggio 
di cui godono In Africa e 
fuori. Essa mira a far cre
dere all'opinione pubblica in
ternazionale che la 'decolo
nizzazione* portoghese inco
mincia e con essa l'evoluzio
ne verso l'unica soluzione po
litica * realista ' ». 

Il PCP sottolinea che que
sta manovra, pur rappresen
tando «un importante arre
tramento politico del fasci
smo e del colonialismo», 
comporterebbe anche « dei se
ri pericoli che non debbono 
essere sottovalutati». 

Ribadendo la sua solidarie
tà con I popoli in lotta e la 
sua certezza nella loro vit
toria per la completa libera
zione, 11 Partito comunista 
portoghese « sottolinea l'ur
genza dell'apertura di nego
ziati con I rappresentanti le
gittimi dei popoli della Gui
nea-Bissau. del Mozambico e 
dell'Angola, cioè, in concre
to. coi dirigenti della Repub
blica di Guinea-Bissau. del 
Frellmo e del MPLA. Non vi 
sono altri interlocutori va
lidi e legittimi. E non v'è 
altra soluzione politica all'in-
fuori del riconoscimento del
la Repubblica di Guinea-Bis
sau e del diritto alla Indi
pendenza completa e imme
diata dell'Angola e del Mo
zambico ». 

La Somalia 
ha aderito 

alla Lega araba 
IL CAIRO. 14 

La Somalia è entrata oggi 
a far parte della Lega araba 
come membro di pieno dirit
to. Con la Somalia, salgono a 
20 i paesi membri dell'orga
nizzazione. 

Nemici 
della distensione 
Non abbiamo atteso gli ul

timi sviluppi per esprimere 
con tutta chiarezza, come è 
nostro costume, il punto di 
vista dei comunisti italiani 
sul caso Solgenizin: punto di 
vista che abbiamo ripetuto e 
precisato in questi giorni, ben 
consci che il discorso andrà 
ulteriormente approfondito 
nelle sue molte implicazioni 
politiche e culturali. 

Alcuni punti fermi è però 
necessario ribadirli subito, di-
nanzi ai sia pur prevedibili 
tentativi di distorcere la real
tà dei fatti e di strumentaliz
zarli a tutt'altri fini. Ecco 
il foglio dei neofascisti tito
lare a tutta pagina sulla a di
stensione infranta »: ennesi
ma prova, se ce ne fosse sta
to bisogno, di guanto costoro 
odino ogni processo disten
sivo e puntino le loro sprege
voli carte proprio sulla ten
sione internazionale e inter
na. Ma è fatto assai grave 
che un esponente qualificato 
della maggioranza governati
va, il presidente dei deputati 
socialdemocratici Cariglia, rie
cheggi pari pari le tesi mis
sine e, prendendo spunto dal
la espulsione di Solgenizin, 
giunga a dire che «è neces
sario che ridimensioniamo la 
portata della politica di di
stensione», attacchi la con
ferenza per la sicurezza euro
pea, pretenda un dibattito in 
Parlamento su quelli che egli 
chiama « i limiti della disten
sione ». « 

Nel suo zelo servile. Cari-
glia travalica ogni ragionevo
lezza, e finisce col trovarsi 
in contrasto coi suoi stessi 
padroni americani: è di ieri, 
infatti, la dichiarazione con 
cui Kissinger, dopo essersi 
« compiaciuto del fatto che lo 
scrittore non si trovi in alcu
na delle difficoltà temute », 
ha reiteratamente riafferma

to ala necessità della disten
sione » e ha dichiarato che 
gli USA continueranno a trat
tare con l'URSS per « ridurre 
i pericoli di guerra» e et ac
crescere le possibilità di pa
ce». Il capo dei deputati so
cialdemocratici è di diverso 
avviso? 

Quanto alla significativa 
posizione assunta dal PCI at
traverso il corsivo dell'Unità, 
occorre dire che la maggior 
parte della stampa italiana 
ne ha dato obiettiva notizia. 
Vi sono state però delle ecce
zioni. Addirittura indecente è 
il comportamento adottato, ad 
esempio, dalla Voce repubbli
cana. Il giornale del PRI ri
ferisce la ferma critica no
stra alle tesi che Solgenizin 
era venuto sostenendo, ma 
poi, pur di trovare « argomen
ti » per attaccare il PCI. tace 
del tutto sulla seconda parte 
del nostro scritto: là dove 
esprimevamo «fa nostra con
trarietà a misure di carattere 
amministrativo e giudiziario 
nei confronti di manifesta
zioni di dissenso » e l'auspicio 
« che anche a tesi inaccetta
bili dal punto di vista politico 
e ideologico si replicasse sul 
terreno della battaglia delle 
idee». Il modo di procedere 
del foglio repubblicano è sem
plicemente inqualificabile. 

Non diverso nella sostanza, 
anche se con qualche sfuma
tura di maggiore attenzione, 
è il commento del quotidiano 
democristiano. Invece di gi
rare attorno alle parole e di 
nascondere la sostanza dei 
nostri chiari pronunciamenti, 
il giornale del maggior parti
to di governo ha il dovere di 
esprimersi senza circonlocu
zioni sul problema di fondo 
della distensione internazio
nale, al quale il nostro Paese 
deve dare tutto il proprio po
sitivo contributo. 

ATH - Thawra 
(Partito socialista arabo 
Baath dell'Iraq) 

Cari compagni, in occasione 
del 50. anniversario dell'Unità, 
11 combattivo organo centrale 
del Partito comunista italia
no, ho il piacere di rivolger
vi le cordiali congratulazioni 
e 1 migliori auguri della Re
dazione di Ath-Thawra, orga
no centrale del Partito socia
lista Baath arabo in Iraq, e 
quelli di tutti 1 membri e ami
ci del nostro partito 11 qua
le Intrattiene con il vostro 
partito stretti legami di mu
tua cooperazione nella lotta 
comune contro l'Imperialismo, 
il sionismo e il fascismo. 

Apprezziamo altamente 11 
ruolo straordinario svolto dal 
vostro giornale militante nel
la lotta contro le forze im
perialiste, fasciste e reazio
narie, e salutiamo con fierez
za la linea progressista e ri
voluzionaria seguita dall'Uni
tà lungo molti decenni. 

Cari compagni, mentre sta 
portando avanti una lotta 
aspra e cruciale contro l'al
leanza tra Imperialisti e sio
nisti e le più orribili forme 
di aggressione, di usurpazio
ne e di colonizzazione, la no
stra nazione araba guarda 
sempre avanti al vostro ap
poggio e al consolidarsi della 
sua giusta causa. 

In conclusione, vi preghia
mo di accettare le nostre fe
licitazioni da compagni e I 
nostri migliori auguri per 11 
successo e il progresso conti
nuo dell'Unità sulla via della 
liberazione e del socialismo. 

Sinceramente vostro 
M.J. Al-Amln 

per la redazione di « Ath-
Thawra », organo centrale 
del Partito socialista arabo 
Baath nel l ' I raq 

Claridad 
(organo quindicinale del 
Partito socialista 
portoricano) 

Stimati compagni, deside
riamo trasmettervi i nostri più 
sinceri e fervidi saluti e feli
citazioni in occasione della 
celebrazione del cinquantesi
mo anniversario del quotidia
no. Apprezziamo grandemente 
il vostro contributo, come pro
pagandisti e educatori lenini
sti, allo sviluppo della co
scienza rivoluzionaria della 
vostra classe operaia. Per noi 
che nel corso di questo an
no, al compirsi del nostro 
quindicesimo anniversario, ci 
trasformeremo in quotidiano, 
l'esperienza dell'Unità ci ser
ve di stimolo e di esempio. 

Confidiamo che quest'anno 
e gli anni futuri riservino al 
vostro giornale, al vostro par
tito, e al vostro popolo gran
di vittorie. -

Fra te rnamente , 
I l giornale « Claridad », or
gano bisettimanale del Par
tito socialista portoricano 

Fronte 
di Liberazione 
di Eritrea 
Inviamo calorosi auguri per 

11 cinquantesimo anniversario 
dell'Unità. Sottolineiamo l'ap
poggio dato dal più grande 
organo di informazione pro
letaria del mondo occidentale 
a tutte le lotte di liberazio
ne nazionale. 

Fronte di Liberazione di 
Eri trea 

Il militante 
comunista 
(Rivista del PC cubano) 

Cari compagni, vogliate 
gradire le nostre sincere fe
licitazioni in occasione del 50. 
anniversario del vostro gior
nale per la intensa attività 
lungo questi cinquantanni a 
favore della lotta della classe 
operaia italiana e del mondo 
intero e per gli alti ideali 
del socialismo. 

Jorge L. Canela 
Direttore della r ivista e I I 
mil i tante comunista » e la 
redazione della rivista 
L'Avana 

Partito socialista 
portoricano 

Stimati compagni, vi pre
ghiamo di gradire le nostre 
calde felicitazioni per il cin
quantenario del vostro gior
nale. 

Il popolo portoricano ap
prezza la solidarietà che ab
biamo sempre ricevuto da 
parte vostra nella nostra lotta 
per l'indipendenza nazionale 
è il socialismo. 

Nel commemorare mezzo 
secolo di lotte rivoluzionarie 
vi auguriamo di proseguire 
sulla via dei successi ripor
tati dall'Unità, 

Fraternamente, 
I l C C del Part i to 

socialista portoricano 

Rodong Sinmun 
(Organo del CC del 
Partito del lavoro 
di Corea) 
Caro compagno, il comitato 

di redazione di Rodong Si
mun, l'organo del Comitato 
centrale del Partito del la
voro di Corea rivolge caldi 
saluti a voi e per vostro tra
mite all'intero collettivo della 
redazione e ai lettori del vo
stro giornale in occasione del 
50. anniversario della fonda
zione dell'Unità, l'organo del 
Comitato centrale del Par
tito comunista italiano. 

Sin dalla sua fondazione II 
vostro giornale ha svolto un 
ruolo importante nella giusta 
lotta della classe lavoratrice 
italiana per la pace, la demo
crazia e il socialismo e come 
porta-bandiera del Partito co
munista italiano ed è perciò 
che ora gode dell'appoggio 
positivo e della simpatia del
le larghe masse lavoratrici 
d'Italia. 

Certi che il popolo lavo
ratore del vostro Paese dimo

strerà un interesse ^ m p i c 
maggiore per 11 vostro gior
nale e i suol lettori accre
sceranno In numero rapida
mente, vi auguriamo sincera
mente nuovi successi nel vo
stro lavoro In particolare nei 
lavoro preparatorio del Festi
val nazionale dell'Unita. 

I l comitato di redazione di 
« Rodong Sinmun », organo 
del CC del Part i to del la
voro di Corea 

Unitad 
(Organo del PC 
di Panama) 

Cari compagni, l'organo uf
ficiale del nostro partito, il 
Partito del popolo, sente come 
fosse propria e fa sua la ce
lebrazione dei 50 anni del 
grande giornale l'Unità, voce 
autorevole dei comunisti e 
della classe operaia Italiana. 
Salutiamo con gioia 11 suo 
mezzo secolo di vita, sem
pre al servizio del popolo ita
liano e fermo difensore degli 
interessi del proletariato di 
Italia e del mondo, coerente 
nelle lotte per la pace, la 
democrazia e il socialismo. 

L'Unità è uno del giornali 
più rappresentativi su cui con
ta il movimento comunista in
ternazionale. Nelle sue pagine 
ha sempre mantenuto un 
orientamento rivoluzionario, 
contro il fascismo, a favore 
dei movimenti di liberazione 
nazionale e del lavoratori. 

I comunisti di Panama vi 
fanno giungere il più frater
no saluto, augurando all'Unità 
nuovi e strepitosi successi. Il 
nostro organo ufficiale, Uni-
dad, unisce la sua voce a 
quella dei tanti altri giornali 
dei partiti comunisti fratelli, 
dei movimenti democratici di 
tutte le parti del mondo, nel 
suffragare l'Importanza del 
lavoro rivoluzionario che ave
te portato avanti. 

I comunisti di Panama e 
tutti i settori democratici del 
Paese sanno che le pagine del-
l'Unità accolgono e accoglie
ranno sempre le lotte del po
polo panamense per la sua 
liberazione; le sue continue 
lotte per la « zona del cana
le », per un nuovo status del 
canale e per una completa re
visione delle relazioni tra Pa
nama e gli Stati Uniti. 

Auguri e avanti! 
Unitad (PC Panama) 
Leonardo A. Kam B. 

(direttore) 

PC del 
Venezuela 

Cari compagni, la celebra
zione del 50. anniversario del 
vostro giornale è motivo di 
profonda soddisfazione non so
lo per voi, ma per tutti i ri
voluzionari del mondo che nel
le sue pagine hanno sempre 
trovato una voce alle loro in
quietudini e che ricevettero 
sempre ampia solidarietà alle 
loro lotte. Superando grosse 
difficoltà, facendo fronte agli 
innumerevoli rischi della dif
fusione clandestina ieri, sfi
dando oggi le barriere che la 
borghesia capitalista tenta di 
erigere per evitare che la vo
ce dei comunisti giunga alle 
masse, durante il mezzo se
colo trascorso. l'Unità ha sa
puto combattere con onore la 
storica lotta che nel 1924 — 
già in pieno insorgere fasci
sta — le assegnarono il Par
tito comunista e i lavoratori 
italiani. 

La valorosa battaglia contro 
11 fascismo, la denuncia per
manente contro la guerra e le 
intromissioni imperialiste, la 
lunga battaglia per la pace 
e il socialismo, la permanen
te offensiva ideologica per 
creare e consolidare la co
scienza di classe tra i lavo
ratori e portarli alla lotta uni
taria per le loro rivendicazio
ni, così come la coerente azio
ne internazionalista, sono al
trettante credenziali che l'Uni
tà può esibire nel suo giubi
leo. E' per tutto questo, cari 
compagni, che vi preghiamo 
di accettare le calde felici
tazioni dei comunisti di Vene
zuela che seguono con fra
terna attenzione la lotta che 
sostengono i fratelli proletari 
d'Italia. 

In quest'ora di giubilo e di 
vittoria, voi potete, cari com
pagni dell'Unità, considerarci 
al vostro fianco. Lunga vita 
e nuovi successi al giornale 

di Gramsci e Togliatti. 
Per i l CC del PCV 

Gustavo Machado (presi
dente), Jesus Farìa (segre
tar io generale), Eduardo 
Gallego* Mancera (segreta
rio relazioni internazionali) 

Ambasciatore 
della RDT 
in Italia 

Caro compagno Tortorella, 
nel 50. anniversario della fon
dazione del vostro giornale 
porgo a te e a tutti 1 colla
boratori dell'Unità le più vive 
felicitazioni a nome di tutt i 
I collaboratori della Amba
sciata della Repubblica popo
lare tedesca e il mio perso
nale. 

Vi auguriamo ancora molti 
successi nella diffusione e nel
la illustrazione della politica 
del vostro Partito per la mo
bilitazione di tutti i compa
gni, della classe operaia e di 
tutte le forze progressiste ita
liane nella lotta per l'allar
gamento e il rinnovamento del
la democrazia e nella lotta 
per il socialismo. 

Klaus Gysi 
Ambasciatore straordinario 
plenipotenziario della RDT 
In I tal ia 

Associazione 
giornalisti 
della RDT 

Cari compagni, l'associazio
ne dei giornalisti della RDT 
Invia a voi e a tutti i col
laboratori, In occasione del 
cinquantesimo anniversario 
della uscita dell'Unità frater
ni e solidali saluti e 1 più 
cordiali auguri. 

Da cinque decenni, come or
gano centrale del partito co

munista italiano, voi vi bat
tete tenacemente per gli In
teressi e gli obiettivi rivolu
zionari della classe operala 
nella lotta contro la reazione 
e lo sfruttamento, per 11 so
cialismo e per la pace. 

Noi auguriamo a voi e a tut
ti i colleghi giornalisti del-
l'«Unltà », in occasione della 
celebrazione, buon lavoro 
creativo, prosperità personale 
e nuovi successi nella vostr» 
opera di alta responsabilità. 

Harry Zepuck 
presidente dell'Associazione 
giornalisti della RDT 

Prensa Latina 
(Agenzia di informazioni 
latino-americane) 

Cari compagni, festeggiando 
il cinquantesimo della pub
blicazione dell'Unità, organo 
del Partito comunista italia
no, strenuo difensore della 
classe operaia italiana e mon
diale, desideriamo esprimer
vi le più sincere e fraterne 
felicitazioni a nome di tutti 
1 lavoratori di Prensa La
tina. 

Siamo sicuri che l'Uniti, 
fedele agli Ideali del marxi
smo-leninismo e dell'interna
zionalismo proletario, conti
nuerà ad essere un fermo 
baluardo della causa del so
cialismo, delle libertà nazio
nali, del progresso sociale • 
della pace. Ricevete un affet
tuoso saluto rivoluzionario e-
steso a tutti 1 compagni del 
giornale. 

Gustavo - Robreno Dolz 
Direttore generale di « Pren
sa Latina » - Cuba 

Haravgi 
(giornale di Cipro) 
Car i compagni , 

nel 50. anniversario dell'« U-
nità», gradite a nome del col
legio redazionale di Haravgi 
i migliori auguri per nuovi 
successi nella vostra lotta per 
la democrazia e il socialismo 
in Italia, per la pace nel Me
diterraneo e nel mondo. 
Il contributo del vostro gior
nale all'unità di tutte le for
ze democratiche italiane per 
sbarrare la via al neofasci
smo e alla reazione è alta
mente apprezzato da Haravgi 
in lotta ugualmente contro le 
forze della violenza, del fasci
smo e dell'imperialismo. 

Considerate questo messag
gio come l'espressione della 
nostra amicizia e della nostra 
solidarietà fondata su ideali 
comuni. 

Andreas Fantls 
direttore del giornale Ha
ravgi (Cipro) 

Irish Socialist 
(Irlanda) 
" Gradite, cari compagni, le 
nostre congratulazioni nel vo
stro 50. anniversario. Abbia
mo seguito con ammirazione 
il vostro creativo sviluppo del 
marxismo, la vostra lotta per 
la classe operaia e per il po
polo del vostro Paese, per la 
indipendenza, la democrazia, 
la pace e il socialismo. 

Con i più caldi saluti fra
terni. 

A. Raftery 
Editore, < Ir ish Socialist » 

Thunder 
(organo ufficiale del 
Partito progressista 
d'i Guyana) 
Cari compagni, • 

la redazione di « Thunder », 
organo ufficiale del Partito 
progressista del Popolo di Gu
yana invia i suoi saluti più 
caldi a voi nell'anniversario di 
cinquantanni di servizi al po
polo del vostro Paese e al
le forze progressiste del mon
do intero. 

«L'Unità » si distingue co
me uno dei grandi giornali 
del mondo, fermamente dedi
to ai principi dai quali non 
ha mai deviato. Il contributo 
de « l'Unità » sarà sempre 
considerato con rispetto e am
mirazione. 

Noi dalla Guyana vi man
diamo i nostri più caldi sa
luti e auguri per molti e mol
ti anni di lotta. Fraterna
mente vostro. 

' Randji Chandisingh 
editore di Thunder (Guyana) 

BUCAREST 

Ampio spazio 
su Scintela al 
50° dell'Unità 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 14 

e Scintela >. quotidiano del 
Partito comunista romeno, dedi
ca ampio spazio al 50° anniver
sario dell'Unità. Oltre a for
nire dettagliati particolari sul
le celebrazioni in Italia e sul 
grande successo della diffusio
ne di domenica — al pari di 
altri quotidiani romeni — il 
giornale riporta anche una am
pia intervista con il compagno 
Aldo Tortorella. direttore del 
nostro giornale. L'intervista è 
intitolata e Mezzo secolo al ser
vizio della causa della libertà 
e del progresso». . 

Il m?zzo secolo di esistenza 
dell'Unità è stato ricordato al 
club della stampa straniera nel 
corso di un incontro al quale 
hanno partecipato, con ì corri
spondenti esteri e gli addetti 
stampa delle ambasciate, nume
rosi rappresentanti del mondo 
politico e giornalistico della ra
pitale romena. Sull'avvenimento 
hanno parlato brevemente il di
rettore di e Scintela », compa
gno Alexandm Ioncscu. e il no
stro corrispondente in Romania. 

Nel quadro delle iniziative per 
ricordare l'anniversario la tele
visione romena ha trasmesso 
un documentario girato al fe
stival nazionale dell'Unità, svol
tosi a Venezia lo scorso anno 
con la Romania ospite d'onore. 
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L'Europa dei nove 
all'anno zero? 

I?> FRANCAMENTE deplore-
vole che personaggi co

rno il ministro degli Esteri 
francese Jobert, quello italia
no Moro e in una certa misu
ra anche quello tedesco-occi
dentale Scheel si siano sfor
zati di minimizzare la porta
ta della crisi esplosa in seno 
all'Europa a nove nella riu
nione di Washington. E' nor
male — essi hanno detto più 
o meno concordemente — che 
divergenze affiorino di tanto 
in tanto. Esse saranno supe
rate come altre lo sono state 
da quando la CEE è nata. 

E* possibile che un tale giu
dizio finisca per il rivelarsi 
storicamente fondato. Ciò non 
toglie, però, che chiamati a 
valutare la realtà attuale i 
ministri degli Esteri della CEE 
si siano espressi con un otti
mismo fuori posto. Che cosa 
si attendevano? Che l'opinio
ne pubblica dei differenti pae
si europei si lasciasse convin
cere dalle loro parole? Basta 
scorrere i giornali di ieri per 
rendersi conto che il risultato 
ottenuto ò esattamente quello 
opposto. «Waterloo dell'Euro
pa » — scrive un grande gior
nale francese, sia pure con 
una certa forzatura. E i gior
nali inglesi, tedesco occiden
tali, italiani, belgi e così via 
non sono da meno. Segno, que
sto, che la portata reale di 
quanto è avvenuto a Washing
ton è stata pienamente avver
tita. Meglio avrebbero fatto, 
perciò, i ministri europei pre
senti nella capitale america
na, ad adoperare ben altro 
linguaggio, dicendo finalmen
te la verità. E la verità è che 
la Europa a nove rischia di 
tornare all'anno zero. Al mo
mento, cioè, in cui tutto quel 
che è stato fatto e tutto quel 
che bisogna fare deve essere 
discusso a fondo verificando. 
prima di tutto, se c'è una co
mune volontà politica di co
struire realmente una Europa 
che possa decentemente chia
marsi comunitaria. 

In questo senso il rinvio 
delle riunioni dei ministri de
gli Esteri dei nove a Bonn 
e a Bruxelles, se è indubbia
mente il sintomo di una crisi 
acuta, può anche costituire 
l'occasione per un ripensamsn-
to salutare. Che cosa, in so
stanza. deve essere ripensato, 
senza più nascondere nulla al
la opinione pubblica dei paesi 
europei? Il modo stesso come 

sono andate le cose a Washing
ton suggerisce la risposta. Oc
corre oggi che tutti escano al
lo scoperto su una questione 
cruciale. E cioè: perchè si vuo
le una Europa unita, ammesso 
che la si voglia? In funzione 
di un rafforzamento della al
leanza atlantica di cui l'Euro
pa non sarebbe un polo ma 
soltanto un'appendice, oppure 
in vista della creazione di un 
importante elemento della dia
lettica internazionale in un 
mondo che è profondamente 
cambiato? 

A Washington nessuno ha 
dato una risposta chiara. Il 
documento approvato con le 
riserve francesi è frutto di 
un ambiguo quanto precario 
compromesso che ha già pro
dotto. però, frutti negativi. 
Lo si vede dal modo come ha 
reagito la organizzazione dei 
paesi produttori di petrolio e 
dalla definizione che ne è sta
ta data dagli algerini che han
no parlato di « cartello dei 
consumatori ». Era questo che 
gli europei volevano? E' dif
fìcile dirlo, soprattutto se si 
tiene conto delle molte sfuma
ture che caratterizzano il do
cumento varato dopo este
nuanti trattative 

Ma un pericolo reale c'è. Ed 
è che almeno alcuni paesi eu
ropei finiscano con l'essere ' 
trascinati, loro malgrado, nel

la avventura del confionto 
produttori-consumatori che pu
re a Bruxelles si era detto di 
voler evitare ad ogni costo. 
Inutile e dannoso sarebbe na
scondersi la portata di un ta
le pericolo, così come si tenta 
di nascondere la portata della 
crisi che ha investito la CEE. 
Il pericolo consiste, lo abbia
mo detto e lo ripetiamo, nel 
consegnare agli Stati Uniti la 
chiave della economia e del
la politica europea, chiave che 
gli Stati Uniti adopererebbero 
in funzione di una ristruttura
zione dello intero mondo ca
pitalistico sulla base dei loro 
interessi. 

Riparare al danno che è 
stato fatto è forse possibile 
ma non sarà agevole. Non ba
steranno né uno né più viag
gi di ministri degli Esteri eu
ropei nel Golfo Persico e nel
l'Africa del Nord per far tor
nare le cose al punto in cui 
erano prima di Washington. 
Tanto più che quel tanto di 
credibilità che l'Europa a no
ve poteva essersi conquistata 
— e che era necessaria ad al
cuni paesi produttori di petro
lio per cominciare a tagliare 
le unghie alle compagnie pe
trolifere e disporre in proprio 
del greggio — è stata larga
mente dispersa dalla sostan
ziale arrendevolezza dimostra
ta nei confronti delle tesi 
americane contro le quali tut
ti i « pellegrini » del petrolio. 
compreso l'on. Moro, erano 
stati ripetutamente messi in 
guardia. 

E" facile prevedere che ades
so qualche ministro degli Este
ri europeo, o magari più d'uno. 
si eserciteranno nel sottolinea
re quei passaggi del documen
to che sembrano lasciare spa
zio a una iniziativa dell'Euro
pa a nove. E' dubbio, tuttavia, 
che ciò basti. Quel che occor
re è dire chiaramente quel che 
si è inteso fare firmando l'ac
cordo e qual è. per ognuno 
dei firmatari, l'interpretazione 
autentica. Non si tratta sol
tanto di compiere un gesto di 
verità. Si tratta di porre su 
basì solide e chiare la discus
sione all'interno della Europa 
a nove, tra i singoli paesi che 
ne fanno parte e i produttori 
di petrolio e tra l'Eurooa a 
nove, se è possibile, e gli in
terlocutori del Golfo Persico 
e dell'Africa del Nord. Ogni 
altro esercizio di bassa diplo
mazia non farebbe che rende
re ancora più acuta la crisi fi
no a chiuderne ogni possibili
tà di sbocco positivo. Cercare 
di riprendere il colloquio con 
i produttori di petrolio, 
con tutti i produttori di ma
terie prime e più in gene
rale con il mondo del sot
tosviluppo economico, sia pu
re attraverso trattative bi
laterali ma che tengano conto 
della esigenza unitaria della 
Europa a nove può costituire, 
forse, il solo modo per prova
re che si è voluto effettiva
mente conservare un certo 
spazio e che a questa stregua 
vanno valutati taluni passaggi 
del documento. 

Quando si discuteva, in Ita
lia, se andare o non andare a 
Washington, il nostro parere 
fu che questa era una que
stione bizantina rispetto al
l'essenziale. E l'essenziale era 
sapere quel che si voleva. Lo 
sanno, adesso, gli on. Moro 
e La Malfa, quel che il gover
no italiano voleva e vuole? Se 
lo sanno, lo dicano francamen
te e apertamente. 

L'epoca delle fumisterie è 
finita. E' finita per l'Italia ed 
è finita per l'Europa a nove. 
Speriamo che almeno di que
sto vi sia. ormai, piena consa
pevolezza. 

Alberto Jacoviello 

Dopo la conclusione del « vertice arabo a quattro » di Algeri 
— — - • • - • • - • - - - - • - - • - - . . . _ 

Missione di Fahmy e Sakkaf 
a Parigi e negli Stati Uniti 

I ministri degli esteri egiziano e saudita dovranno discutere le condizioni 
della partecipazione siriana alle trattative di pace 

ALGERI — Veduta generale del vertice arabo al quale partecipano quattro delegazioni: 
egiziana, la siriana, l'arabo-saudìta • l'algerina 

Heath isolato con la sua strategia della tensione 

Wilson invita il governo 
a trattare con i minatori 
«Sospendiamo per un giorno la campagna elettorale e risolviamo in
sieme la vertenza » — Il « manifesto » del partito comunista inglese 

Dal nostro corrispondente 
- LONDRA. 14 

La tattica dell'intimidazione 
non regge: il trucco conserva
tore di sviare il dibattito stru
mentalizzando gli scioperi e lo 
spauracchio del cosiddetto 
« estremismo » si rivela contro
producente. Per tradizione l'In
ghilterra esige e rispetta il tono 
tranquillo e ragionevole. Batte 
i pugni sul tavolo solo chi ha 
la coscienza poco tranquilla. Ci 
sono ancora due settimane al 
voto. A furia di far la voce 
grossa Heath corre due rischi :• 
esaurire il fiato e gli argomen-

Willy Brandt in 
aprile in Egitto 

CAIRO. 14 
Il cancelliere tedesco occiden

tale Willy Brandt visiterà 
l'Egitto dal 21 ai 24 aprile. Lo 
riferisce l'agenzia Medio orien
tale. Fonti tedesche hanno detto 
dal canto loro che non si può 
escludere che Brandt venga al 
Cairo in aprile 

ti prima della data risolutiva; 
sottolineare con le sue stesse 
evasioni gli errori e le lacune 
della politica conservatrice. 

L'opposizione democratica gli 
ha tolto oggi un'altra arma. 
Da tre mesi i minatori voglio
no aprire una trattativa seria. 
Harold Wilson ha quindi esor
tato Heath al tavolo del nego
ziato collegiale. « Sospendiamo 
la campagna elettorale per una 
giornata e risolviamo insieme 
la vertenza: il governo, i sinda
cati. la Confindustria. i labu
risti e i liberali ». Il leader del 
partito liberale Jeremy Thorpe 
ha accettato la proposta: « Il 
primo ministro deve abbando
nare la strategia dello scontro 
e dimostrare che vuole dav
vero la conciliazione ». Ma 
Heath ha respinto anche questa 
proposta. Ieri sera, con una 
mossa demagogica durante un 
discorso a Cardiff. Heath 
aveva rivolto «un appello ai 
minatori » perchè sospendes
sero lo sciopero. II presi
dente del NUM — l'organiz
zazione sindacale dei minatori 
— " Jo Gormley ha risposto: 
« Siamo pronti a parlare con
cretamente con chiunque in 

CON UNA SOLENNE CERIMONIA NELLA RESIDENZA PRESIDENZIALE 

Tre importanti accordi 
stipulati fra URSS e Argentina 

Il documento firmato da Peròn - Cooperazione economico-commerciale, tecnico-scientifica e nel 
campo delle ricerche, scambio di macchinari, attrezzature e manufatti - Crediti sovietici a Buenos Aires 

BUENOS AIRES, 14 
L'URSS e l'Argentina han

no stipulato tre accordi eco
nomici. 

La cerimonia della firma, 
alla quale si è voluto dare 
risalto e solennità particolari, 
è avvenuta nel grande salone 
della residenza presidenziale 
di Olivos. alla periferia di 
Buenos Aires, presenti tutti 
gli esponenti del governo ar
gentini. e una delegazione ve
nuta appositamente da Mo
sca. Per l'Argentina ha fir
mato il presidente Peron, e 
per l'Unione Sovietica il vi
ceministro del commercio, 
Alexei N. Mangiulo. 

I tre accordi riguardano ri
spettivamente la cooperazio
ne economico-commerciale e 
tecnico-scientifica, la coope
razione nella ricerca scien
tifica e tecnologica, e la for
nitura di macchinari e at
trezzature da parte dell'URSS 
in cambio di vari prodotti 
argentini. 

Ecco le caratteristiche prin
cipali di questi accordi: 

1) Cooperazione economico-
commerciale e tecnico scien
tifica. Essa interesserà i set
tori seguenti: siderurgia, in
dustria petrolifera, industria 
del gas, macchine utensili, 
carbone, cellulosa e carta, in
dustrie forestali, industrie 
leggere, industria frigorifera, 
medicinali e farmaceutici. 
petrolchimica, carbochimica, 
trasporti ferroviari, infra
strutture stradali e portua-
rie, costruzioni navali, pesca, 
agricoltura, e qualsiasi altro 
settore che si riterrà in av
venire opportuno inserire nel
l'accordo. 

La collaborazione ai sensi 
di questo accordo si svolgerà 
attraverso lo sviluppo dell'in
tercambio. la partecipazione 
sovietica all'installatone di 
nuovi impianti, gli scambi di 
licenze e di accorgimenti tec
nologici, gli scambi d'infor-

Eioni tecniche e di specia

listi, di delegazioni scientifi
che e tecnologiche, accordi 
particolari sulla navigazione 
marittima, rafforzamento de
gli scambi commerciali. 

L'accordo entrerà in vigore 
in data da stabilire di comu
ne accordo, e rimarrà in vi
gore per un periodo di dieci 
anni. Esso potrà essere rinno
vato per un ulteriore periodo 
di un anno (ovviamente que
sto anno supplementare sarà 
destinato al negoziato per un 
eventuale nuovo accordo). 

2) Cooperazione nella ricer
ca scientifica e tecnologica. 
Prevede lo scambio di tecnici 
e scienziati, la costituzione 
di borse di studio, lo scambio 
d'informazioni, l'organizzazio
ne di riunioni e conferenze, 
l'elaborazione congiunta di 
tecniche e procedimenti, e la 
costituzione di una commis
sione mista permanente che 
curerà la proficua applica
zione dell'accordo. 

L'intesa è stata prevista 
per una durata di cinque 
anni, rinnovabili ogni cinque 
anni per tacita riconduzione 
tranne denuncia con preav
viso di tre mesi da una parte 
o dall'altra. 

3) Il terzo, e probabilmente 
più importante degli accordi. 
quello della fornitura di mac
chinari ed attrezzature so
vietiche all'Argentina, preve
de la concessione di ampi 
crediti sovietici all'Argentina 
per l'acquisto di tutta una 
gamma di materiale indu
striale di cui questo paese 
potrà aver bisogno per il suo 
sviluppo. 

Il materiale verrà fornito 
con crediti di dieci anni, me
diante la corresponsione di 
un interesse annuo del 4,5 
per cento quando l'acquirente 
sarà un'impresa statale ar
gentina, e del 5 per cento 
quando l'acquirente sarà In
vece una impresa privata di 
questo paese. 

L'articolazione dei paga

menti sarà la seguente: il cin
que per cento dell'ammontare 
di ogni acquisto al momento 
dell'ordinazione, il 10 per cen
to su presentazione dei docu
menti d'imbarco della merce, 
e l'85 per cento in rate su 
un periodo di dieci anni. 

L'Argentina si è impegnata 
ad effettuare i pagamenti in 
« valuta liberamente converti
bile». Dal canto suo l'URSS 
si è impegnata a destinare 

i proventi di queste vendite 
all'acquisto di prodotti argen
tini, dei quali II 30 per cento 
sarà composto da prodotti 
manufatti o semimanufatti. 

Questo terzo accordo è sta
to firmato per una durata 
indeterminata, avendo con
venuto le due parti di man
tenerlo in vigore a fino al 
compimento degli impegni da 
essi presi nel quadro di que
sta intesa ». 

I cattolici 
ungheresi 
sul caso 

Mindszenty 
BUDAPEST, 14 

Il settimanale cattolico un-
gnerese «Uj Ember» scrive 
oggi che la rimozione dai suoi 
incarichi del cardinale Minds
zenty può avere effetti posi
tivi nella definizione dei rap
porti fra il governo ungherese 
e il Vaticano. 

«Il fatto — scrive "Uf 
Ember" — che la Santa Sede 
abbia dichiarato vacante la 
sede vescovile di Esztergom 
è un passo importante nella 
serie delle recenti misure po
litiche ecclesiastiche. Essa of
fre la possibilità di una so
luzione definitiva ». 

Il settimanale cattolico elo
gia i dirigenti ungheresi per 
la loro « tolleranza » negli af
fari religiosi. I venticinque 
anni trascorsi dal primo ac
cordo tra episcopato unghe
rese e governo hanno dimo
strato. esso scrive, che «gli 
interessi dei credenti non so
no in contrasto con gli sforzi 
e gli obiettivi della nostra 
nazione ». 

Cooperazione 
tra l'URSS e 

il Giappone 
in Siberia 

TOKIO. 14 
H primo ministro giappo

nese Kakuei Tanaka ha accet
tato oggi ia partecipazione 
del Giappone allo sviluppo 
della Siberia nel corso di un 
colloquio con l'ambasciatore 
sovietico a Tokio, Oleg Troia-
novski, il quale gli ha conse
gnato un messaggio del se
gretario generale del PCUS. 
Breznev. 

Il contenuto della missiva 
non è noto ma si è appreso 
che riguarderebbe lo sviluppo 
dei rapporti tra I due paesi. 

Troianovski ha messo al 
corrente il primo ministro 
giapponese sui progetti di 
sfruttamento delle riserve na
turali siberiane e ha chiesto 
la collaborazione nipponica. 
che Tanaka ha promesso di 
dare. 

Tra i progetti che potreb
bero essere realizzati congiun
tamente alcuni riguardano lo 
sfruttamento dei giacimenti. 
di gas di Iakut e del petrolio 
di Tiumen. 

qualunque momento. Se Heath 
è serio può farci un'offerta 
per iscritto risparmiandosi gii 
inviti retorici, da comizio, da
vanti alle telecamere ». 

Il governo, tutto sommato, è 
sulla difensiva. A poco vale il 
dispendioso conforto dei vari 
sondaggi demoscopici pubblicati 
oggi. Heath sarebbe in vantag
gio per l'I e mezzo per cento. 
il due per cento, il sette per 
cento e addirittura l'undici per 
cento. Sono cifre che non han
no molto significato. Prima di 
tutto perché si sa che il partito 
conservatore ha investito una 
somma pari a 150 milioni di 
lire italiane per commissionare 
questi sondaggi che dovrebbero 
creare nel pubblico il « con
vincimento > della vittoria go
vernativa. In secondo luogo, il 
pericolo è che proprio la «sa
turazione persuasiva > finisca 
col destare l'incredulità e. a 
maggior ragione, provocare una 

' reazione contraria. 
A parte la manipolazione del

le percentuali, le analisi pre
elettorali mettono in luce un 
fatto estremamente significati
vo: i due problemi di maggiore 
interesse sono i prezzi e il mer
cato comune. Sono questi an
che i due temi su cui insistono 
con particolare vigore i labu
risti. 
La -gente è stanca di sentirsi 
dire ogni giorno, da 12 setti
mane, quanto siano « caparbi e 
irresponsabili » i minatori. 

Anche alla favola degli «e-
stremisti » che si nascondereb
bero sotto il letto di ogni «ben 
pensante », non sono più in mol
ti a credere, a parte gli strati 
della destra. II cosiddetto « elet
tore fluttuante» sta diventando 
molto scettico della propagan
da governativa. 

L'intera campagna elettorale 
del governo è fondata solo su 
questi slogans e Heath mono
polizza tutta l'attenzione. Il ri
schio è che il primo ministro 
rimanga e sovra esposto ». Do
ve sono e che cosa hanno da 
dire gli altri esponenti conser
vatori? Di quali altri frecce può 
disporre l'arco programmatico 
di un governo che cerca la sua 
riconferma? 

Il segretario generale del 
TUC, Len Murray, ha ieri mes
so in guardia contro la tattica 
dello scontro adottata dal go
verno: «Dopo le elezioni sia
mo disposti a parlare solo con 
una amministrazione che può 
garantire un piano di sviluppo 
economico insieme ad adeguate 
misure di giustizia sociale». E' 
una piattaforma che trova ri
spondenza automalica col pro
gramma laburista. Heath quindi 
si è autoisolato. 

Ieri il PCB ha pubblicato il 
suo manifesto elettorale che sot
tolinea la difesa dei diritti de
mocratici attorno a tre obiet
tivi: la sconfitta del governo 
conservatore. la vittoria di una 
amministrazione laburista e la 
elezione di deputati comunisti. 
I punti principali del manifesto 
sono: abolizione del blocco de
gli aumenti salariali, stretto con
trollo dei prezzi e dei fitti, sov
venzioni massicce per i prodotti 
alimentari, aumento delle pen
sioni, misure d'emergenza per 
il disavanzo della bilancia dei 
pagamenti, tassazione progres
siva sulla ricchezza, riduzione 
delle spese militari, difesa ed 
estensione dei diritti democra
tici. Il documento propone la 
espansione dei piani per l'edi
lizia popolare, un sistema inte
grato per tutte le fonti energe
tiche, l'allargamento della pro
prietà pubblica, il ritiro imme
diato dal mercato comune, una 
nuova politica estera. la liqui
dazione delle armi nucleari, la 
uscita dalla NATO, lo sciogli
mento dei patti militari con
trapposti e un trattalo di sicu
rezza in Europa. 

Antonio Branda 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 14 

Il vertice quadripartito di 
Algeri, al quale hanno parte
cipato i capi di Stato della 
Arabia Saudita, dell'Egitto, 
della Siria e dell'Algeria, si 
è concluso nella tarda mat
tinata con un comunicato co
mune. Poche ore di colloqui, 
— due ieri sera e due sta
mane — sono state suffi
cienti per raggiungere un ac
cordo di massima sulle sca
denze più urgenti che il mon
do arabo deve affrontare In 
questa nuova critica situa
zione e sulla necessità di 
esercitare nuove pressioni su 
Lsraele e sugli USA per un 
regolamento giusto del pro
blema del Medio Oriente e 
per il riconoscimento dei di
ritti del popolo palestinese. 

Il comunicato finale si li
mita ad iVfermare che i quat
tro dirigenti arabi hanno riaf
fermato le decisioni del ver
tice arabo di Algeri relative 
all'evacuazione totale dei ter
ritòri arabi occupati e ai di
ritti del popolo palestinese. 
« Una unanimità totale — è 
infine detto — è emersa su 
tutte le questioni esaminate ». 

Il ministro degli esteri egi
ziano, Fahmy, e quello del
l'Arabia Saudita, Sakkaf, so
no stati incaricati dal «ver
tice» di effettuare una mis
sione in alcune capitali, tra 
cui Parigi e Washington, per 
informare delle decisioni pre
se. A Parigi, i due emissari 
del « vertice » esprimeranno 
la soddisfazione del mondo 
arabo per la posizione assun
ta dalla Francia nella recen
te conferenza di Washington 
sulla questione dell'energia. 
Non altrettanto potranno fa
re con i dirigenti americani, 
ai quali dovranno chiedere 
diverse garanzie e chiarimen
ti, soprattutto per quanto ri
guarda la questione del di
simpegno militare sul fron
te siro-egiziano e sulla reale 
volontà di proseguire le trat
tative iniziate a Ginevra. 

Le recenti affermazioni del 
dirigenti di Tel Aviv di non 
voler in alcun caso evacuare 
i territori siriani del Golan, 
occupati nel 1967, costitui
scono infatti la principale 
ragione delle attuali diffi
coltà. 

La conferma dell'embargo 
petrolifero verso gli Stati 
Uniti e il rinvio indetermi
nato della conferenza dei 
paesi arabi produttori di pe
trolio (che avrebbe dovuto 
iniziare a Tripoli domani), 
confermano, del resto, che 
prima di riesaminare le loro 
posizioni dei confronti degli 
USA. i paesi arabi richie
dono concrete garanzie sul
la volontà dei dirigenti ame
ricani di giungere ad una 
soluzione sulla base delle ri
soluzioni dell'ONU e che 
prevedono il ritiro di Israele 
da tutti i territori occupati 
e il riconoscimento di una 
entità nazionale palestinese. 

Aprendo ufficialmente il 
vertice nella serata di ieri, 
il presidente algerino Bume-
dien ha reso omaggio ai sa
crifici effettuati dai popoli 
egiziano e siriano nel re
cente conflitto contro Israele 
ed ha affermato che il fatto 
che ancora una volta ad Al
geri si riunisca un vertice è 
una prova della volontà del 
paesi arabi di presentare un 
fronte compatto anche in 
questa nuova fase e di raf
forzare la loro cooperazione. 
Ciò è tanto più necessario, 
si osserva, dopo le conclusio
ni della conferenza dei pae
si «consumatori di petro
lio», convocata da Nixon a 
Washington, che mirano a 
creare un «cartello atlanti
co» contro i paesi in via di 
sviluppo, e incoraggia ogget
tivamente Israele a continua
re nella sua politica di ag
gressione. 

Commentando la riunione di 
Washington l'agenzia di stam
pa algerina questa sera affer
ma che le sue decisioni, dalle 
quali la sola Francia si è 
dissociata apertamente, costi
tuiscono una minaccia contro 
i paesi del Terzo mondo, che 
intendono utilizzare le loro 
materie prime per il proprio 
sviluppo, e una conferma dei 
tentativi egemonici su Eu
ropa e Giappone da parte de
gli Stati Uniti. 

Giorgio Migliarci! 

Il PCI chiede conto al governo 

Ripetitore TV 

distrutto 

da attentati 

dei bretoni 
BREST. 14. 

La gigantesca antenna, alta 
218 metri, della stazione ripe
titrice dell'ORTF (la televisione 
francese) sita a Roc-Tredudon. 
a circa 50 chilometri da Brest, 
è stata distrutti la scorsa not
te da un attentato compiuto 
con ordigni esplosivi al pla
stico. I danni assommano ad 
oltre mezzo miliardo di lire, e 
i lavori di ripristino potrebbero 
richiedere circa un anno. L'an
tenna era utilizzata anche per 
la rete della «mondovisione». 
per le riprese via satellite. 

L'attentato è stato firmato 
FLB-ARB (iniziali del «Fronte 
di liberazione della Bretagna-
Armata di liberazione breto
ne»). Gli autonomisti bretoni 
conducono da tempo una cam
pagna di agitazione, anche vio
lenta, contro le autorità fran
cesi. 

Il vice-direttore della stazio
ne televisiva, nell'apprendere la 
notizia dell'attentato, è stato 
colto da collasso cardiaco ed è 
deceduto. 

, (Dalla prima pagina) 

ili « controllo politico», men
tre le assemblee elettive — ec
co le parole testuali —, «in
vece di appagarsi del loro po
tere censorio, mirano ad esau
torare l'esecutivo (cioè il go
verno), avocando a sé il di
ritto di amministrare». Ma 
queste non sono ohe alcune 
delle gravi affermazioni con
tenute nell'intervista del Cor
riere. 

L'espressione più cruda In 
essa contenuta, e che quindi 
ha destato più sensazione, è 
quella che • riguarda il rico
noscimento di una sorta di 
diritto dei partiti di governo 
a dividersi la torta dei finan
ziamenti occulti provenienti 
da enti pubblici. Ieri sera l'in
tervistatore di De Mita, il 
giornalista Cesare Zappulli, 
ha dichiarato che l'espressio
ne «funzione sub-istituziona
le», a proposito dell'Enel e 
dei finanziamenti politici, è 
stata creata da lui, ma per 
rendere in forma condensata 
« il pensiero del ministro ». 
Con questa breve dichiarazio
ne, quindi, Zappulli ha volu
to anche confermare non solo 
la sostanza (se non la forma) 
di quell'affermazione attribui
ta a De Mita, ma anche tutto 
il resto dell'intervista. Dopo 
le 22 di ieri sera, lo stesso 
De Mita ha rilasciato alla 
stampa una dichiarazione, 
compiendo un tardivo tenta
tivo di rettifica. Egli ha det
to di poter escludere « nel mo
do pili assoluto » di avere an
che solo ipotizzato che l'Enel 
o altri enti pubblici « abbia
no tra i loro compiti, diretti 
o indiretti, quello di provve
dere al finanziamento dei par
titi». Il ministro nega anche 
« di avere espresso valutazio
ni critiche nei confronti delle 
assemblee elettive, e in par
ticolare del Parlamento », e 
ammette di avere accennato 
«ad alcune difficoltà che pos
sono determinare disfunzioni». 

La rettifica di De Mita (che, 
come abbiamo visto, non tro
va affatto riscontro nella di
chiarazione di Zappulli), ol
tre che tardiva, risulta an
che molto parziale .limitan
dosi a tentare di correggere 
soltanto in due punti — cer
to molto gravi — il testo del 
Corriere, che di affermazioni 
del tutto inammissibili sulla 
bocca di un ministro ne con
teneva molte altre. Se non si 
trattasse di questioni di gran
de serietà, la sortita di De Mi
ta potrebbe essere ricordata 
solo come un anello della 
troppo lunga catena delle in
terviste incaute da cui è sin
golarmente segnato l'attuale 
momento italiano. Il fatto è, 
invece, come hanno sottolinea
to ieri i parlamentari del PCI, 
che la questione è ormai po
sta sul piano politico, e il go
verno deve dare una risposta 
inequivocabile al più presto 
in Parlamento. 

Ma ecco il testo dell'inter
pellanza e della interrogazio
ne presentate ieri. In esse è 
già contenuta una precisa 
risposta ad alcuni problemi 
sollevati dall'intervista del 
Corirere della Sera. 

«I sottoscritti deputati — 
cosi Natta e gli altri parla
mentari del PCI si rivolgono 
a Rumor — interpellano il 
presidente del Consiglio per 
sapere se è attendibile l'inter
vista del ministro De Mita 
al Corriere della Sera di oggi 
e se nel caso essa fosse sta
ta realmente concessa nei ter
mini riportati dal quotidia
no milanese, se egli ritenga 
ammissibile che un ministro 
affermi : 

1) che vi sono compiti sub
istituzionali che obbligano 
l'ENEL — e perciò tutti gli 
altri enti pubblici — al finan
ziamento dei partiti; 

2) che fenomeni di corru
zione sono ascrivibili al man
cato esercizio di controllo da 
parte delle assemblee eletti

ve che mirano addirittura ad 
ostacolare l'attività dell'ese
cutivo quando invece, a giu
dizio degli interpellanti, l'at
tività di controllo del Parla
mento * non * può esercitarsi 
con efficacia In quanto l'ese
cutivo non fornisce ad esse 
prontamente in maniera ade
guata e corretta gli elementi 
conoscitivi necessari e impe
disce un qualsiasi controllo ef
fettivo delle assemblee elet
tive sull'attività degli enti 
pubblici anche respingendo 
precise proposte dell'opposi
zione come quella comunista 
sulla disciplina degli enti di 
gestione a partecipazione sta
tale; 

3) che le Regioni costitui
scono un fallimento di ogni 

f>roposito innovatore mentre 
nvece, secondo gli interpel

lanti, la perseverante politica 
accentratrice del governo ha 
impedito la piena applicazio
ne del principi costituzionali 
riguardanti le autonomie re
gionali e locali; 

4) che il finanziamento 
clandestino dei partiti am
monterebbe alla fantasiosa 
cifra di centinaia di miliardi. 

Agli interpellati appare in
credibile che tali notizie pos
sano essere avallate e ipotiz
zabili come plausibili dal mi
nistro che per giunta è stato 
vice-segretario della Demo
crazia cristiana. 

Essi infine — cosi prosegue 
il testo dell'interpellanza — 
chiedono al presidente del 
Consiglio se il governo non 
ritenga che, specificatamen
te per quanto riguarda l'au
mento dei prezzi dei prodot
ti petroliferi, non ci sia sta
ta una pesante censura da 
parte delle assemblee parla
mentari riguardo al meto
do di calcolo dei costi del 
greggio sino al punto da far 
decadere due decreti legge; 
calcolo basato esclusivamen
te sui dati forniti al CIP 
dall'Unione petrolifera e ri
velatisi infondati e falsi e se 
il governo non ritenga infine, 
oggi, tenendo conto finalmen
te delle posizioni e delle cen
sure espresse nel Parlamen
to, che ogni variazione dei 
prezzi non debba avvenire se 
prioritariamente non sia sta
to stabilito un nuovo metodo 
di fissazione dei prezzi del 
quale deve essere Investito al 
più presto il Parlamento». 

I senatori del PCI Perna, 
presidente del gruppo, e Ve-
nanzi chiedono dal canto 
loro all'onorevole Rumor di 
sapere «se le frasi attribuite 
dal Corriere della Sera del 14 
corrente al ministro De Mi
ta circa finanziamenti dello 
ENEL a partiti politici ab
biano un qualche fondamento 
e come le stesse frasi si pos
sano conciliare con i compiti 
e le responsabilità del mini
stro dell'Industria ». 

A Palazzo Madama, una 
interrogazione è stata pre
sentata anche dal senatore 
Ferruccio Parri, presidente 
del gruppo della Sinistra in
dipendente. Egli chiede a Ru
mor un giudizio sulle dichia
razioni di De Mita al Cor
riere della Sera, con le quali 
si definisce — rileva Parri — 
«obbligo sub-istituzionale del-
l'ENEL il finanziamento dei 
partiti e se ne lamenta sol
tanto il cattivo funzionamen
to, e si addebita alle Came
re la colpa di una inefficien
za, di un disordine e di un 
proposito che riteniamo of
fensivo della dignità del Par
lamento e non confacente al 
senso di responsabilità dei 
ministri in carica». Una in
terrogazione analoga è stata 
presentata alla Camera dallo 
on. Anderlini, presidente del 
gruppo misto. 

Nella lunga intervista di 
De Mita, che si trova — e 
si troverà certamente anche 
nei prossimi giorni — al cen
tro dei commenti politici, è 

singolare, poi, come viene po
sto il problema del finanzia

mento dei partiti In generale. 
Secondo il ministro dell'Indu
stria, infatti, per il finanzia
mento pubblico dei partiti oc
correrebbero complessivamen
te 160 mlllrrdl, mentre in tut
te le discussioni svoltesi in 
questi anni sull'argomento a 
questa cifra non si è mai ar
rivati neppure lontanamente 
(per di più, il ministro della 
Industria, afferma che, in 
regime « clandestino », tra « il 
lecito e l'illecito», ora «tut
te le cifre si moltiplicano per 
cinque»). C'è quindi da chie
dersi a che cosa mirino que
ste affermazioni. 

DI t rò\ S u i problemi del 
finanziamento pubblico del 
partiti, secondo quanto riferi
sce la Agen-parl, si sarebbe 
discusso l'altra notte nel cor
so di un « vertice » de, al qua
le avrebbero preso parte Fan-
fani e Rumor. Il segretario 
della DC, nell'occasione avreb
be ricordato che nel '60 egli 
stesso pregò l'allora ministro 
Pella di varare una legge per 
il finanziamento dei partiti: 
«La proposta — avrebbe det
to Fanfani — non ebbe mol
ta fortuna, ma la DC ha in
tenzione di ripresentare ade»-
so una analoga iniziativa». 

Dello scandalo del petrolio 
si è occupata ieri sera anche 
la segreteria del PSI. Un co
municato afferma che i socia
listi chiedono «che sia fatta 
sollecitamente luce su tutta la 
vicenda e siano chiaramente 
individuate le responsabilità, 
dovunque esse siano, in modo 
da restituire prestigio e fidu
cia alle istituzioni repubblica-
rie ed alle forze politiche orga
nizzate che ne sono il fonda
mento ». La segreteria del PSI 
afferma, poi, che nessun espo
nente socialista «ha mai com
piuto o secondato atti rivolti 
a influenzare le decisioni del-
l'ENEL e sostenere scelte con
trarie all'installazione di cen
trali termonucleari, né comun
que a favorire iìiteressi di 
gruppi petroliferi ». La linea 
del PSI, si afferma, «è stata 
sempre nel senso di accelerare 
il programma termonucleare ». 
I socialisti ricordano, poi, che 
essi si battono per moralizzare 
la vita pubblica e, In questo 
quadro, « per il finanziamento 
di Stato dei partiti». 

PPI 
• m Della questione dei fi
nanziamenti occulti si è oc
cupata anche la Direzione re
pubblicana, che a tarda sera 
ha diffuso un comunicato 
contenente un'aperta ammis
sione. « La Direzione del PR1 
— afferma il comunicato — 
in relazione alle notizie ap
parse sulla stampa, dichiara 
che il Partito, come altri, ha 
ricevuto contributi finanziari 
nel corso della campagna 
elettorale. Ma — soggiunge — 
questi contributi non sono 
stati mai condizionati alla di
fesa di particolari interessi: 
condizionamenti che nessuno 
ha mai richiesto e che il 
Partito non avrebbe in nessun 
caso accettato. La Direzione 
dichiara — conclude il comu
nicato — che gli amici pre
posti alla gestione finanziaria 
del Partito hanno sempre agi
to per suo conto ». 

PRF77I 
i i\Lu.i I e r i s e r a a paiamo 
Chigi Rumor si è incontrato 
con Colombo, Giolitti, Ferra
ri Aggradi e De Mita per di
scutere la questione dei prez
zi. Il Comitato interministe
riale dei prezzi (CIP) non è 
stato convocato, e può darsi 
che si riunisca solo in setti
mana prossima. 

I ministri, a quanto è sta
to riferito, hanno discusso 
del « piano carne » e della de
stinazione dei cento miliardi 
che dovrebbero essere impie
gati per importare alcuni pro
dotti di prima necessità a 
prezzi convenienti. 

Gli arabi criticano le decisioni 
(Dalla prima pagina) 

to della CEE alle tesi america
ne e ribadendo come aveva 
detto lunedi, che la formazio
ne di un gruppo, di consuma
tori avrebbe portato ad un 
confronto con i paesi produt
tori. Ad Algeri, d'altro can
to, si commentano le decisio
ni di Washington, come la 
nascita di un a cartello dei 
paesi consumatori ». a A Wa
shington — commenta l'in
fluente "El Mudjahid" — gli 
Stati Uniti hanno imposto i 
loro punti di vista. La confe
renza dei 13 paesi consuma
tori si è conclusa con la crea
zione di una specie di car
tello che raggruppa tutti i 
partecipanti, ad eccezione del
la Francia la quale, per boc
ca del suo ministro degli 
esteri Jobert, ha nettamente 
sottolineato la sua opposizio
ne. Gli altri membri della 
CEE si sono allineati alle tesi 
del segretario di Stato ame
ricano Kissinger». 

Queste tesi infatti si ritro
vano. più o meno sfumate, 
punto per punto nel docu
mento finale reso noto questa 
notte a Washington. Il docu
mento si ispira al piano in 
sette punti presentato dal se
gretario di Stato americano 
e che in sostanza istituziona
lizza e rende permanente, con 
la creazione di un « gruppo 
di coordinamento », le funzio
ni egemoniche assunte dagli 
USA, con l'assenso dei par
tecipanti, esclusa la Francia, 
in ogni iniziativa che dovreb
be mirare a stabilizzare gli 
approvvigionamenti e il prez
zo del petrolio; nonché gli 
squilibri delle bilance dei pa
gamenti ed in genere il cor
so futuro dell'economia mon
diale. 

Nel documento, nonostante 
formalmente, qua e là venga
no riprese certe valutazioni 
espresse dai ministri degli 
esteri e delle finanze della 
CEE presenti alla conferenza, 
non resta assolutamente nul
la di quella autonomia e li
bertà di iniziativa che i « no
ve» europei avevano rivendi
cato, alla vigilia del vertice 
indetto da Nixon, per far fron
te ai gravi problemi della cri
si energetica, mediante trat
tative dirette, e cioè non me
diate dagli interessi politici 
ed economici degli USA, con 
1 paesi produttori di pe
trolio. 

In effetti della posizione as
sunta dai rappresentanti del

la CEE in materia energeti
ca al recente vertice di Bru
xelles, nel documento di Wa
shington sono stati assorbiti 
solo quei punti che riguarda
no l'analisi generale della si
tuazione. Ma da quelle con
statazioni che impongono 
preoccupazione e la necessi
tà a di sforzi di tutta la co
munità internazionale per ri
solvere questo problema», si 
arriva a conclusioni operati
ve che sono quelle prospetta
te e volute da Washington, 
e che hanno provocato il dis
sidio profondo con la Francia 
e tra la Francia e gli altri pae
si della Comunità europea. 

I A parte operativa del do
cumento di Washington reca 
in calce la dicitura: «La Fran
cia non accetta nella loro inte
rezza i due paragrafi di cui 
sopra». Nei due paragrafi in 
questione infatti si afferma 
che i partecipanti alla confe
renza hanno concordato di 
stabilire un gruppo di coordi
namento diretto da « alti fun
zionari » con tre compiti prin
cipali: 1) sovraintendere e 
puntualizzare il lavoro che 
dovrà essere svolto dagli esi
stenti organismi internaziona
li (principalmente TOCSE e 
il «Fondo monetario inter
nazionale»); 2) stabilire quei 
gruppi operativi a ad hoc » di 
cui sia avvertita la necessi
tà per la mancanza di enti 
appropriati; 3) dirigere i pre
parativi di una conferenza di 
paesi consumatori e produt
tori da convocare il più pre
sto possibile e che se neces
sario verrà preceduta da una 
nuova conferenza dei paesi 
consumatori. I tredici parteci
panti si sono anche trovati 
d'accordo sulla necessità di 
consultarsi sulle modalità e 
sugli aspetti delle future con
ferenze intemazionali con i 
paesi in via di sviluppo e con 
gli altri paesi consumatori e 
produttori di petrolio. 

Una vittoria americana, 
dunque, su tutta la linea e le 
cui conseguenze non è oggi 
facile prevedere, sia sul pia
no dei rapporti con 1 paesi 
produttori di petrolio, sia sul 
piano dei rapporti interni in 
seno alla CEE e di questa 
con gli Stati Uniti. 

Kissinger, le cui tesi sono 
state imposte senza tener 
troppo conto della tempesta 
che hanno suscitato tra i « no
ve » della CEE, si è detto pie
namente soddisfatto dei ri
sultati ottenuti. Il suo antago
nista Jobert, pur cercando di 

sdrammatizzare i contrasti al
l'interno della CEE e l'isola
mento del suo paese, ha insi
stito nel rilevare che i compi
ti affidati al «comitato coordi
natore» permettono «operazio
ni delle più imprevedibili » e 
che comunque, questo comi
tato non era affatto contem
plato dal mandato concorda
to dalla Comunità europea a 
Bruxelles. 

U ministro degli esteri ita
liano Moro, ha invece soste
nuto che le direttive-di Bruxel 
les erano « flessibili » e lascia
vano ampia libertà d'azione. 
Egli ha tuttavia minimizzato 
le ripercussioni negative sul
la CEE di questo grave con
trasto emerso a Washington. 
Il ministro degli Esteri tede
sco occidentale Scheel, che par
lava in qualità di presidente 
di turno della CEE, ha affer
mato dal canto suo che « tut
ti sono stati rispettosi del 
mandato ricevuto a Bruxel
les» > 

Moro riferirà 
sulla conferenza 
di Washington 
Il ministro Moro è stato im

pegnato, su richiesta comuni
sta, a riferire alla commis
sione esteri della Camera sul
l'esito del suo recente viaggio 
in Medio Oriente e sulla linea 
di condotta della delegazione 
italiana alla conferenza di 
Washington. 

Un impegno in tal senso è 
stato assunto dal presidente 
della commissione dopo una 
seduta nella quale il sottose
gretario Granelli aveva rispo
sto ad una interrogazione co
munista riguardante appunto 
la posizione che l'Italia avreb» 
be sostenuto a Washington. Il 
rappresentante governativo ha 
offerto una risposta che non 
teneva sostanzialmente conto 
dell'esito della conferenza di 
Washington, che ha contrad
detto l'asserito proposito di 
impedire qualsiasi forma di 
blocco contrapposto ai paesi 
produttori di petrolio e di 
condurre con questi rapporti 
diretti di collaborazione e di 
commercio. Il ministro degli 
esteri dovrà spiegare questa 
incongruenza tra propositi t 
risultati. 

Granelli, rispondendo ad al
tra interrogazione comunista* 
ha smentito quanto scritto da 
un giornale americano circa la 
presenza in Italia di una unità 
statunitense destinata ad In
terventi di emergenza nel Mt* 
dio Oriente. 


